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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'inchiesta 
Moro riaperta 
per Pace 
e Piperno 

GII autonomi Franco ' Piparne • Lanfranco Paco sa
ranno Inquisiti nuovamente por la «fraga di via Pani a 
por l'attasslnio di Aldo Moro. La riapertura dall'inchio-
afa a 'corico dal duo è alata formalmente decita itri 
dalla Procura di Roma» che ha accolto un'Istanza pro-
tentata dai difensori delle parti civili. Piperno e Pace 
orano stati assolti por Insufficienza di prove: in seguito, 
pero, le confessioni di diversi • pentiti t li .hanno indicati 
come personaggi collegati alla Br. A PAGINA 2 
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Intervento di Perna sulla fiducia al Senato 

Sul nuovo governo 
il PCI air opposizione 
con questi obiettivi 

Economia, istituzioni, questione morale, politica estera, or
dine democratico - Novità contraddette da fattori negativi 
ROMA — Il Senato vota oggi 
la fiducia al governo Spado
lini. Domani il dibattito si 
sposta a Montecitorio. La gior
nata di ieri a Palazzo Mada
ma è stata caratterizzata dal
l'intervento del presidente del 
gruppo comunista Edoardo 
Perna. 

Il nostro compagno è par
tito dalla risposta che Spado-
Jini ha dato alla domanda: 
«Quanto durerà questo go
verno? ». risposta che è con
sistita nell'affermazione che 
«un governo dura per quan
to è capace di fare ». 

Noi comunisti — ha detto 
Perna — vogliamo subito dire 
che. malgrado gli esiti delu
denti e per certi aspetti gravi 
della contesa per la ripartizio
ne dei posti nel governo, attri
buiamo ancora a quella rispo
sta del presidente del Consi
glio un intendimento politico 
che in qualche misura è stato 
conservato nel discorso pro
grammatico. Ma Spadolini ha 
anche detto che . « la novità 
non è rottura » e che il « nuo
vo è nella continuità ». Ma — 
si è chiesto Perna — conti
nuità di che cosa? Di un me
todo politico? di un modo di 
concepire l'esercizio del po
tere? 

H presidente dei senatori 
comunisti non ha mancato di 
rilevare la novità rappresen
tata dal fatto che a Palazzo 
Chigi, dopo trentacinque armi. 
siede un capo di governo non 
democristiano, il segretario di 
un partito di matrice laica, 
con la tradizione e la storia 
di quello repubblicano. E' un 
elemento questo che potrà an
che essere condizione di ga
ranzia per lo svolgimento di 
un processo politico che è al
l'inizio e che finora ha regi
strato soltanto un segno di 
novità, peraltro già fortemen
te contraddetto, ma che può. 
a certe condizioni, andari* 
avanti 

H problema, però — e qui 
Perna. ribadendo la proposta 
di alternativa democratica, ha 
tratteggialo il carattere della 
opposizione del PCI — è che 
la garanzia non deve essere 
data all'ingombrante e negati
vo condizionamento della con
tinuità. bensì all'intero popolo 
italiano, ai suoi dilemmi, ai 
suoi bisogni di ordine civile 
e di giustizia in ogni campo: 
su questo discrimine si misu
rerà e agirà la nostra opposi
zione. Prendiamo atto della 
volontà dichiarata da Spada 
lini dj avere con l'opposizione 
e con la nostra in particolare 
un rapporto corretto senza 
preclusione di schemi e di 
contenuti aprioristici. -

Ma. a proposito di confron
to con l'opposizione. Pema ha 
posto una domanda a Spado
lini: cosa significa la «mo
zione motivata di fiducia»? 
Un impegno di coerenza della 
maggioranza su una linea po
litico-programmatica. come di
ce Spadolini? Oppure il ritomo 
ad uno dei capitoli più tor
mentati del centrosinistra? A 
nuove contese cioè sul signi
ficato (aggiuntivi, non ag
giuntivi?) dei ioti dei comu
nisti su questo o quel provve
dimento. Se di questo dovesse 
trattarsi (le maggioranze 
chiuse), quel corretto rappor
to—ha detto Pema —. quel
la capacità di comprendere 
le ragioni profonde dell'oppo
sizione e della maggioranza. 
quel convergere, quando è 
possibile, sui fatti, le scelte 
e le decisioni per affrontare 
ie emergenze del nostro paese. 
tutto questo sì ridurrebbe ad 
un bellissimo dispiegarsi di 
discorsi, senza però alcun co
strutto politico. 

Perna ha poi duramente cri
ticato la composizione del go
verno e il modo in cui ad essa 
si è giunti: è perlomeno una 
audacia dottrinale — ha detto 
— giungere, grado per gra
do. a ricordare le riunioni dei 
segretari dei partiti di mag
gioranza come una specie di 
fonte necessaria di legittima
zione del potere di nomina 
dei ministri. La verità è che il 
momento della scelta dei tito
lari dei dicasteri ha rappre
sentato sempre il momento 
della verità, quando la DC 
presenta il conto e la lista 
con le solite facce e i soliti 
uomini. ET quello il momento 
in cui si gettano le carte sul 

g. •• m« 
(Segue in ultima pagina) 

Era capo di Stato Maggiore della Difesa 

Si dimette Torrisi 
implicato nella P2 

ROMA — Si è dimesso 0 ca
po di stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Giovanni 
Torrisi; il suo nome figura. 
insieme a quello di molti al
ti ufficiali di tutte le armi, 
negli elenchi degli iscritti al
la loggia P2. 

La decisione di lasciare la 
guida delle forze armate ita
liane Torrisi l'ha comunicata 
ieri sera al ministro della 
Difesa nel corso di un collo
quio a cui Lagorio ha fatto 
seguire un brevissimo comu
nicato. Il ministro si limita 
ad esprimere all'ammiraglio 
Torrisi il suo apprezzamento 
per «la sensibilità dimostra
ta nella circostanza». 

Le dimissioni di Torrisi. in 
effetti, erano una specie di 
atto dovuto: era inaccettabile 
che il massimo responsabile 
delle nostre forze armate. 

Daniele Martini 
L'ammiraglio Torrisi (Segue in ultima pagina) 

Sinistra de e 

intellettuali 

cattolici 
contestano 

Piccoli e 
il vertice 

democristiano 
ROMA — Le acque della De
mocrazia cristiana, mosse dal 
manifesto anti-Piccoli dei qua
ranta parlamentari, continua
no ad agitarsi vorticosamente. 
« Rinnovamento » e « nuova li
nea politica» sono le parole 
d'ordine più popolari in questo 
momento, anche se vengono 
inalberate con contenuti via 
via diversi, in vista di un 
Consiglio nazionale molto pro
blematico che potrebbe riunir
si — secondo quanto ha detto 
ieri Forlani — il 28 prossimo. 

Dopo la richiesta dei «qua
ranta » di dimissioni in blocco 
della attuale dirigenza demo
cristiana. l'altra sera si sono 
riuniti per la prima volta i 
rappresentanti delle varie 
aree di contestazione, interne 
ed esterne alla Democrazia 
cristiana. Erano presenti espo
nenti della sinistra zaccagni-
niana come il ministro Bodra-
to, Galloni. Martinazzoli e Sal
vi. rappresentanti della Lega 
democratica come Scoppola e 
Pietrobelli. del Movimento Po
polare {Buttigliene e Formico-
ni). delle ACLI (Rosati), del
la OISL (Merli Br andini). 
Partecipava anche l'ex mini
stro Mazzetta, uno dei «qua
ranta». 

E* quasi certo che prima del 
Consiglio nazionale democri
stiano uscirà un appello per 
H rinnovamento del partito 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio di Mauroy illustrando il programma di governo 

In Francia entro ottobre 
le prime nazionalizzazioni 
Un programma di trasformazione delle strutture del paese - Oltre alle nazionalizzazioni in settori 
chiave, un piano di riforme sociali e di trasformazione democratica - Messaggio di Mitterrand 

Al parlamento di Strasburgo 

Lord Carrington 
e Willy Brandt : 
l'Europadeve 

fare la sua parte 
- Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Willy Brandt e lord Carrington, eii' 
trambi reduci da Mosca, harmo esortato l'Europa comu
nitaria ad assumere con maggiori decisione e fiducia il 
proprio ruolo sulla scena intemazionale. Parlando al Par
lamento europeo ambedue harmo detto di «non essere senta 
speranza » per quanto riguarda la possibilità di un miglio* 
ramenlo della situazione mondiale. Sia Brandt che Carring
ton si sono riferiti ampiamente ai loro ràggi a Mosca e ai 
loro incontri con 1 dirigenti sovietici sai nodi dell'Afgha
nistan, degli euromissili, del riarmo nucleare, della Polonia. 
. Colloqui che Brandt ha definito « interessanti, anzi im

portanti » che « danno qualche speranza forse in modo più 
netto di prima, anche se non ho mai detto di essere otti
mista a. Quello che è essenziale, ha aggiunto Brandt, è svi* 
lappare ulteriormente la cooperasione politica europea. 
« Quando crescono i rischi per F Europa la risposta degli 
europei deve diventare più unitaria e la situazione mon
diale di oggi richiede che gli interessi europei vengano 
definiti con la massima chiare*** possibile e sostenuti il 

più possibile in comune dentro e fuori VEuropa ». 
In sostanza, Brandt ha detto che c'è qualche speranza 

di uscire dalla pericolosa contrapposizione tra est e ovest 
sulla questione dei nuovi missili nucleari; che per l'Afgha-
nistan è già una novità che » sovietici non abbiano opposto 
un netto rifiuto alla proposta avanzata da lord Carrington 
e siano stali disposti a sentirne parlare; che per la Polonia 
non ritiene che si sia di fronte a un pericolo acuto. ' 

Lord Cttrrington da parte stia ha definito la proposta 
per una conferenza internazionale sull'Afghanistan « una 
sforzo serio per arrivare a una soluzione politica del pro
blema ». La propoeta sarà riveduta alla luce dei risultati 
dei colloqui.tra Carrington e Gromiko dal consiglio dei mi* 
nislri della Comunità lunedi prossimo a Bruxelles e ad ceca 
potranno anche essere apportate alcune modifiche che ne 
precisino alcuni punti piuttosto vaghi purché non ne cam
bino lo spirito e l'obiettivo fondamentali. « Gromiko — ha 
detto Carrington — non ha respinto la nostra proposta an
che se l'ha giudicata non realista, ha ammesso l'esistenza 
di un problema afghano e si è detto disposto a proseguire 
U dialogo che sarà ripreso nel settembre prossimo u New 
York in occasione dell'assemblea generale dell'ONU ». 
'•' T.ord Carrington ha aggiunto di non poter dire che* la 

conferenza si terrà nel prossimo autunno, come è negli 
auspici della Comunità europea. Bisognerà arrivare nelle 
prossime settimane a chiarire con l'Unione Sovietica che 
la soluzione del problema afghano è decisiva per uno svi
luppo dei rapporti tra est e ovest e che da essa dipendono 
anche le possibilità di raggiungere un accordo su altri temi 
e di un rilancio del processo di distensione. 

Il ministro britannico — che parlava nella sua funzione 
di presidente del consiglio dei minietri della Comunità e 
esponeva al Parlamento le linee programmatiche della pre* 
«.densa ingle** (dal primo di luglio alla fine dell'anno) — 
è stato molto piò vago di quanto non sia stato sull'Afgha
nistan nel tratteggiare le imstathre comunitarie per quanto 
riguarda il Medio Oriente o H dialogo euroarabo o «1 coor
dinamento delle posizioni europee pe* il vertice di Ottawa. 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondento 
(PARIGI — Nuovi indirizzi 
economici, basati sulla na
zionalizzazione di settori pro
duttivi chiave, una politica 
di riforme sociali e di esten
sione della democrazia: questi 
gli assi del programma della 
sinistra francese. l i hanno 
esposti Mitterrand, nel suo 
messaggio ai Parlamento, e 
il primo ministro Mauroy che 
ha illustrato le scelte del go
verno. in un discorso di due 
ore in etri eia via del rin
novamento sulla quale tutta la 
sinistra cammina • ormai di 
un solo passo » {con un espli
cito accenno alla logica dell' 
ingresso dei comunisti al go
verno e Al loro reinserimen
to nella comunità nazionale) 
è tracciata senza equivoci o 
incertezze. 

L'obiettivo è e una Francia, 
forte del lavoro di tutti, so
lidale e preoccupata di crea
re per tutti le condizioni di 
giustizia sociale e di dignità, 
una Francia responsabile, in
traprendente e decisa, decisa 
a riconquistare la padronanza 
del \suo apparato produttivo, 
fiera del suo messaggio uni
versale di pace, di progresso, 
campione dei diritti dell'uo
mo e di un nuovo ordine in
temazionale ». 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Sembra che le PP.SS.si accolleranno i«rami secchi». Con quali garanzie? Per quali scopi nazionali? 

Gigantesco tra e 
~? • 

' • - • . 

Finsider, Finmeccanica e Fiat ccollab oreranno» nei settori auto e siderurgia - Firmata una detterà d'intenti» - Soddi
sfazione di Marcora e De Michelis - Interrogativi sulla portata dell'intesa, soprattutto per quel che riguarda la Teksid 

«Liberismo» all'italiana 
Proprio mentre si tessevano 

le lodi dello « spirito vitale a 
del capitalismo privato, pro
prio mentre si coltivava il mi* 
to della Borsa (destinata a 
sgonfiarsi clamorosamente), lo 
Stato assumeva, più o meno 
surrettiziamente, un ruolo an
cora più ampio di sostegno 
passivo dell'attività economica 
e produttiva. Una specie di 
a banchiere occulto *, come lo 
ha chiamato Mario Monti. E 
non è un caso che ciò sia av
venuto proprio a partire dal
la «grande recessione» del 74-
7$. 

Prendiamo alcune delle prin
cipali stime sulla consistenxa 

della mano pubblica, che or
mai è andata sostituendo quel
la «Invisibile» del mercato. 
Secondo un accurato studio di 
Monti • Siracusane* il tota!* 
dei trasferimenti pubblici al
le imprese (somma di contri
buti alla produzione • agii in
vestimenti e di crediti e par
tecipazioni) cresce di ben 4 
volte tra il 75 e U 79, pas
sando da tremila a oltre 12 
mila miliardi, con una media 
annua molto superiore al tas
so di inflazione. Si tratta, dun
que, non solo di una « finzio
ne» monetaria, ma il peso 
del sostegno pubblico è au
mentato in termini reali. 

Nel 1*gg questo fenomeno) si 

è ancor più accentuato, per
ché sono state rifinanziate, al
meno in parte, le imprese pub
bliche (Enel e Partecipazioni 
statali) cosa che non avveni
va da diversi anni. La voce 
« partecipazioni e conferimen
ti », cosi, è aumentata di ben 
« mila miliardi tra il 71 • ItO. 

Si tratta è ver» di wt pre
cesso che avviene In tutti i 
paesi industrialmente avanza
ti, soprattutto in questa fase 
di crisi. La differenza è che 
in Italia ciò avviene non solo 
senza un piano ma senza fissa
re nemmeno obiettivi • garan
zie. E' questo il «liberismo» 
all'italiana? 

ROMA — Stretta collaborazione tra Finsider e Finmeccani
ca (IR1) e FIAT nei settori auto e siderurgico. L'annuncio uf
ficiale è stato dato ieri, alla presenza dei più alti dirigenti 
deUe aziende interessate. Una «lettera d'intenti » firmata 
daH'ainmtntstratoTe delegato della FIAT Romiti e dal pre
sidente della Finmeccanica Viezzoli definisce gli ambiti di 
cooperaziorje tra la FIAT « l'Alfa Romeo neha progetta-
none e netta produzione di veicoli a motore. 

-. -Alla firma della «lettera» erano anche presenti Massa-
cesi, precidente dell'Alfa. GhideUa (FIAT) e Innocenti (Alfa), 
aranJnktratori delegati. L'accordo ha lo scopo — dice un 
coranricato congiunto — di realizzare «soluzioni coordinate» 
per le due aziende auLumbitisticbe. con consistenti investi-
menri netia ricerca: di studiare possibilità di «specializza
zioni produttive» per alcune parti delle vetture: di realiz
zare economie di scala e di elevare la <Jompetitìvità interna
zionale dell'industria automobilistica italiana nel suo com
plesso. Il tutto, aggiungono Fiiroeccanioa e FIAT, salva
guardando l'autonomia di entrambe. 

Per la siderurgia, è stato invece costituito un gruppo di 
lavoro comune tra la Finsider e la Teksid per studiare le 
possibili integrazioni nel settore degli acciai speciali, della 
laminazione a freddo, dell'acciaio inossidabile. L'accordo è 
stato messo a punto nel corso di un incontro tra Romiti. 
Roasio e Costa (Finsider). Palazzo (Teksid). 

Nuovo record 
del dollaro 
Ieri quotato 

1.225 lire 
ROMA — Il dollaro ha rag
giunto ieri 1223 lire. Il rialzo 
è determinato - dall'ulteriore 
aumenta dei tassi d'interesse 
neeli Stati Uniti. Benché le 
vendite di auto siano dimi
nuite del 13% e le costruzio
ni edilizie del 20.%, il gover
no di Washington continua — 
infatti — nella stretta mone
taria indiscriminata. 
- Tutte le monete occidentali 

sono al ribasso verso il dol
laro. dal Giappone alla Ger
mania occidentale. 

Finaiiziare 
i privati senza 
sapere perché 

I risparmiatori manovrati dalle iniziative dei grandi gruppi finanziari 
*---UBBB»a>aa»»a»»j»»»a»anBBaBBaBaBB»aB>>** 

Chiuse le borse: si cerca chi 
ROMA — Il ministro del Te
soro ha decretato la chiusura 
delle borse valori fino a lu
nedì. Il provvedimento è ar
rivato quando le borse aveva
no già riaperto «in bianco», 
senza sintomi di ripresa. An
dreatta si è consultato bre
vemente col presidente del 
consiglio Spadolini ma le que
stioni da dirimere sono gravi 
e complicate. Gli agenti di 
cambio, intanto, vogliono-as
sicurarsi che il 17 luglio, al
la chiusura mensile dei con
tratti. qualcuno compri le 
perdite o il fallimento degli 
speculatori. Per far questo 
occorrono almeno 800 miliar
di. giacché a tanto •ammonte
rebbero i contratti in sospeso. 

Vengono esercitate pressio
ni sulla CONSOB. la Banca 
d'Italia, i singoli istituti ban
cari. Il presidente della CON
SOB. Guido Rossi, é accusato 
di avere preso proprio quelle 
misure (obbligo di depositare 
il 30 per cento in contanti) 
che era stato incoraggiato a 
prendere per frenare una spe

culazione di cui oggi, a danni 
fatti, tutti riconoscono il ca
rattere fraudolento. Una nota 
dell'Agenzia Italia attribuisce 
alla Banca d'Italia un rigido 
richiamo alle resole del gio
co: «Quanto alle posizioni 
delle aziende di credito, in 
Banca d'Italia si ricorda che 
queste non possono interve
nire direttamente in borsa e 
che l'Istituto di Emissione 
ha il dovere di tutelare gli in
teressi delle banche ordina
rie». 

Alla ricerca di salvatori. 
negli ambienti borsistici sono 
stati evocati possibili acqui
sti da parte di enti assicura
tivi e previdenziali. Il presi
dente deO* Associazione impre
se assicuratrici. Romagnoli. 
ha dichiarato di avere «ac
colto quantomeno con stupo
re la proposta emersa nella 
borsa di Milano». La legge 
vieta anche alle assicurazioni 
l'intervento diretto in borsa. 
Evidentemente si è Dosato 
l'occhio sui fondi previdenzia
li delle banche con i quali 

le truffe 
sono possibili interventi sul 
mercato azionario sottratti ad 
ogni controllo dei lavoratori. 

Il consiglio direttivo della 
Confindustria ha chiesto al 
ministro del Tesoro di convo
care d'urgenza una riunione 

4 con la Banca d'Italia e la 
CONSOB. Nel merito, però, la 

' posizione confindustriale re-
, sta genericissima, richiaman

do «la stretta correlazione 
tra il funzionamento della 
borsa. la tutela del risparmio 
e la libertà delle imprese». 
cioè un motivo ideologico 
piuttosto che le cocenti que
stioni pratiche del derubameli-
to di una schiera non piccola 
di risparmiatori in nome di 
una «libertà» di cui si è 
fatto un uso che non può 
certo tornare di giovamento 
alle imprese. 

Il ministro del Tesoro ten
terà di fare il mini-salvatag
gio nella giornata di vener
dì. Dovrebbe esserci una nuo-

Renzo Striarteli. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dunque, dopo tanti 
sproloqui di ministri de
mocristiani e socialisti e 
di dirigenti industriali, 
primo fra tutti Gianni 
Agnelli, sulle virtù del 
privato e sui vizi conge
niti del pubblico, la 
FÌAT si appresta ad av
viare con le Partecipa
zioni statali e con lo 
Stato una trattativa di 
ampiezza senza prece
denti, Sono in discus
sione non solo i rappor
ti nel settore dell'auto, 
in quello del mater-fer-
ro, in quello siderurgico 
e delle telecomunicazio
ni. ìn discussione sono 

' anche i finanziamenti 
previsti dal piano auto 
per la ricerca, l'innova
zione tecnologica e la 
componentistica. Insom
ma: la partita è davvero 
gigantesca e riguarda gli 
assetti futuri di settori 
decisivi dell'apparato in
dustriale nonché l'utiliz
zo di ingenti risorse fi
nanziarie pubbliche. 

Noi ci riserviamo natu
ralmente di esprimere 
un giudizio di merito 
a mano a mano che te 
trattative si svilupperan
no e non abbiamo esi
tazione a riconoscere 
che, in alcuni campi, un 
accordo fra imprese 
pubbliche e private si 
impone e dunque è po
sitivo che in questa di
rezione ci si muova. Due 
considerazioni però de
sideriamo fare. La pri
ma riguarda la FIAT e 
la seconda riguarda, in
vece, il governo e i suoi 
orientamenti in materia 
di politica industriale e 
di programmazione. 

Per ciò che riguarda' 
la FIAT il punto che 
deve essere preliminar
mente chiarito è quello 
relativo all'impegno di 
questo gruppo nel setto
re automobilistico. £ ' 
questo il settore nel 
quale te FIAT, per re
sponsabilità dei suoi di
rigenti ma anche per i 
colpevoli ritardi del go
verno, registra la crisi 
più grave. Qui, dunque, 

essa è chiamata a com
piere lo sforzo produt
tivo, di investimenti, di 
ricerca e di innovazione 
tecnologica di gran lun
ga maggiore. Lo Stato 
può e deve sostenere 
questo sforzo purché pe
rò siano chiare te scelte 
che la FIAT intende com
piere in questo campo. 
Così invéce non è. A tut-
t'ogffi non esiste una pia
no FIAT"p, per lo meno, 
nessuno to conosce. V 
unica cosa certa è il nu
mero di lavoratori che 
la FIAT considera esube
ranti e ta riduzione 
« programmata » della 
produzione automobili
stica ai livelli del 73. 
Su quali basi allora to 
Stato si appresta a dare 
contributi a questo grup
po? Noi comunisti lo ab
biamo detto e ripetuto 
mille volte: non voglia
mo la rovina della FIAT 
e, meno che meno, vo
gliamo la sua pubbliciz
zazione. Afa a questi e-
siti fatalmente <i arri
verà se non si avvia 
un reale processo di ri
sanamento e di rilancio 
produttivo e se questo 
processo non si colloca 
chiaramente nel quadro 
delta programmazione 
nazionale. Per questa ra
gione lo Stato non può 
non vincolare i prop~n 
contributi, diretti od in
diretti, alla presentazio
ne da parte della FIAT 
di un credibile piano di 
sviluppo della produzio
ne automobilistica. In 
caso contrario sarebbe
ro soldi gettati al vento. 

Per ciò che riguarda 
U governo il problema 
è invece quello di sape
re se esso ha prelimi
narmente definito gli in
teressi di carattere na
zionale ai quali ta trat
tativa fra la Fiat e le 
PPSS va rigorosamente 
ricondotta. Sino ad ora 
ciò non è avvenuto ed è 
motto difficile che pos-

G. Borghini 
(Segue in ultima) 
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Per il turismo il 1981 si prospetta peggiore dell'anno passato tv 

Gli stranieri non vengono 
e l'italiano resta a casa 

Ferie più corte per tutti - Le presenze 
chiesta fra giornalisti stranieri: pochi 

degli italiani calano del 2,5% - Un'in-
conoscono il Sud - La bilancia turistica 

ROMA — Chi sperava neìi'81 
per rifarsi dell'80 sta " già 
piangendo lo^rime ornare. 

Per il turismo italiano è 
ancora una volta la riviera 
romagnola, ed in particolare 
la zona del R'minese dove fi
no ad ora c'è stato un calo 
delle presenze del venticinque 
per cento, a dare il polso del
ia situazione. Il turismo, in
somma, anche quest'anno non 
riesce a decollare. E questo 
avviene un po' dovunque dal 
Nord al Sud: ad Alassio, at
tornio al celebre « muretto » 
il turista non è più di casa; 
a Firenze, che pure ha po
tuto godere del non trascu
rabile richiamo dei bronzi di 
Riace, si prospetta una di
minuzione degli arrivi del 
venti per cento. E che dire 
di Roma, di Nàpoli, dì re
gioni come la Calabria o la 
Sicilia? 

Ma è ' proprio un fulmine 
a del sereno? A leggere i da
ti dell'andamento turistico de
gli anni passati diremmo pro
prio di no. Il movimento dal 
'78 all'80 isi stabilizza solo 
per ciò che riguarda gli ar
rivi ma non, invece, per le 
giornate-presenza; infatti già 
nel '79 i turisti venivano in 
egual numero ma restavano 
ai meno e comunque già si de
linea una leggera flessione 
degli arrivi (-0,3). 

C'è anche un altro dato in
teressante. Non sono solo gli 
stranieri a disertare l'Italia, 
ma gli stessi italiani: le pre
senze di questi ultimi, infatti." 
sono calate del 2,5% e sic
come le uscite nella bilancia 
turistica (cioè gli italiani che 
vanno all'estero) non sono au
mentate (se non per effetto 
dell'inflazione) se ne può de
durre che molti hanno fatto 
le ferie a casa o sono, co
munque, ricorsi a soluzioni di 
ripiego. 

Insomma dopo la punta mi
nima registrata nel '74, le
gata alla crisi petrolifera, dal 

V i 

Bilancia commerciale turistica 
76 - 77 78 79 80 

ENTRATE , 

USCITE 

Saldo attivo 

* Le cifre tono 

2193 

588 \ 

1515 

espreM* 

3414 

In miliardi 

; 5334 . 

T 1024 . 

4310 

di lire ' 

«Sii -

1252.' 

5564 

7031 

1132 ' 
4 

5402 

'78 ad oggi il turismo è in 
una lunga frenata e le previ
sioni dell'Orse (organizzazio
ni dei paesi più industrializ
zati dell'occidente) non so-
no ottimistiche. E la cosa col
pisce non poco. Il settore tu
ristico partecipa — infatti — 
alla formazione del reddito 
nazionale per quasi i\ 15 per 
cento; fino all'80 la bilancia 

.turistica è vitata la sola o 
quasi ad essere in attivo per 
quasi 5500 miliardi di lire, \ 

Ma turismo vuol dire an
che 1 milione e mezzo di ad
detti (escluso l'indotto), un 
patrimonio finanziario inve
stito in immobili alberghieri 
di quasi 20.000 miliardi. A 
ciò si aggiungano 43 mila e-
sercizi, 2000 campeggi (uf
ficiali). 8500 stabilimenti bal
neari, 1 milione di aziende tu
ristiche che offrono 4 milio
ni di posti letto ed infine una 
rete di oltre 250 mila aziende 
fornitrici di servizi turistici 
che hanno un fatturato di qua
si 25 mila miliardi. • 

Più che giustificate, quindi. 
le apprensioni e le lamente
le. Meno giustificate, invece, 
le accuse rivolte esclusiva-

mente all'inflazione, al caro 
danaro, a qualcosa, insom
ma, che è di//icilissinto con
trollare. ' Ma quanto di que
sta congiuntura negativa è 
frutto di una politica che per 
troppi anni ha vissuto di ren
dita? Che cosa si è fatto in 
Italia mentre sulla scena mon
diale si consolidava la pre
senza di nuovi paesi turistici 
come la Spagna, il Portogallo, 
la Grecia e anche di paesi 
nord africani come l'Algeria, 
il Marocco, la Tunisia che 
molto spesso sanno vendere 
molto meglio i loro prodotti 
turistici? 

Un esempio? • La Spagna 
spende U 60 per cento in più 
dell'Italia per il settore turi
stico. Del resto che questa 
crisi sia un effetto « boome
rang » della nostra non po
litica lo dice anche una inda
gine della e Itaorga » svolta 
in Germania, in Austria e in 
Svizzera.. « Verrete in Ita
lia? ». No, hanno risposto nel
la stragrande maggioranza e 
i • motivi addotti sono stati: 
perché l'Italia è poco confor
tevole. è banale, ha prezzi 

I deputati comunitti tono te
nuti ad essere presenti SENZA , 
ECCEZIONE alla seduta di osai 
giovedì 9 luglio. 

• • • 
Il Comitato Direttive del frap

po comunista del Senato è convo
cato per «ssif fliovedi 9 lufltio, al
le ore 9. 

* • « 

Sottoscrizione . 
Di ritorno da un viaggio 

in Asia centrale organizsato 
dall'ETLI, un gruppo di par
tecipanti ha raccolto la som
ma di lire 125.000 come 
sottoscrizione per T«Unità» 

mmé»*»»»»»m 

troppo alti • e, * non * ultimo. 
perché non è ben pubbliciz
zata. 

Sono stati anche intervista
ti 56 giornalisti specializzati, 
delle, maggiori testate, euro-

* pee e americane; * il 40 'per 
cento ha detto di non cono* 

.scere le Marche, il, 60:per 
cento il Molise, mentre le re
gioni più conosciute erano 
l'Emilia Romagna, la Tosca
na, il Trentino-Alto Adige, U 

.Veneto e, tra le regioni me
ridionali, la Calabria. 

Il Mezzogiorno, come si ve-
• de, anche su questo tema vie
ne penalizzato: le regioni del 
sud riescono a malapena ad 
assorbire il 18 per cento del
la quota "nazionale di movi
mento turistico (e si tratta 
soprattutto di italiani) mentre 
i costi di gestione diventano 
elevatissimi a causa della esi
gua durata della stagione (40 
giorni appena). v -~ -

Ma non è tutto. Se, infat
ti, è ben presente a tutti che 

, è mancato fino ad oggi un 
piano di programmazione del 

|j settore è anche vero che sem
pre più spesso il turismo ita
liano è preda di touroperators. 
le cosidette « multinazionali 

! delle vacanze ». che attraver
so le loro strutture (la T17I 
della Repubblica federale te
desca ha oltre un milione e 
mezzo di iscritti) organizzano 
vere e proprie campagne di 
stampa a discapito di questo 
o quei paese aiocando anche 
al ritardo delle prenotazioni 
per spuntare sconti più so
stanziosi. Insomma i giochi 
sono pesanti e a volte anche 
spregiudicati. 

Il tempo, quindi, della po
litica del giorno per giorno 
sembra deUnitivamentc tra
montato e sia gli imprendi
tori sia i lavoratori ne sono 
convinti. Per V82 ci ritrove
remo a scrivere le stesse 
cose? 

Renzo Santelli 

Vacanze scaglionate 
proposte dai sindacati 

ROMA — «Ma come si fa a dire che la causa dell'attuale " 
crisi della stagione turistica sia la vertenza del lavoratori 
del settore?. Abbiamo fatto un solo sciopero in tre anni 
per il contratto e oggi c'è chi ci addebita le disdette delle 
prenotazioni ». Questo è stato il filo conduttore della confe
renza stampa della Federazione unitaria COILCISL-UIL 
sul prob'ema del contratto degli oltre ottocentomila lavo
ratori turistici che- ha affrontato non solo i problemi di 
natura non-nativa e salariale, ma anche quelli più generali 
di un rilancio del settore attraverso una seria program
mazione delle risorse e attraverso una diversa «cultura 
della vacanza »\ ^ - -

In Germania. Infatti, — è stato ricordato — le~ferie sono 
scaglionate per «land» in tre scaglioni. «Se fosse cosi 
mene in Italia si otterrebbe un minore intasamento nella 
piena stagione e la dilazione dei costi (sempre più alti) 
di gestione». 

Ma, intanto, la trattativa non fa passi in avanti per la 
rigida posizione della Confcommercio, unica controparte 
oggi dei sindacati (non sono mancate polemiche per la 
esclusione dal tavolo delle trattative dell'altra organizza
zione, la Confesercenti) che ha posto come pregiudiziale -
per continuare la discussione sul contratto la partecipa
zione del governo. 

* «DI Giesi, da parte sua — hanno detto i sindacati — 
: si è detto contrario a questa partecipazione, quindi, ora -
spetta agli imprenditori fare la prossima mossa e riprendere 
la discussione». Tra le varie questioni sul tappeto poste 
dalle organizzazioni sindacali quello pensionistico ha assunto 
un notevole rilievo: in sostanza i lavoratori arrivano all'età 
pensionabile senza avere nemmeno il minimo (15 anni) 
per proseguire la contribuzione volontaria giacché i versa
menti che vengono loro «fatti seno solo per l'arco dell'anno 
in cui lavorano e cioè 3-4 mesi. < 

Uccisione di Moro: 
la Procura riapre 

l'inchiesta su 
Piperno e Pace 

ROMA — I capi autonomi 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace saranno di nuovo inqui
siti per la strage di via 
Fani e per l'assassinio di 
Aldo Moro. Assolti per insuf
ficienza di prove a conclu
sione della lunga indagine 
condotta dalla magistratura. 
successivamente sono stati 
chiamati in causa dalle con
fessioni di diversi «terroristi 
pentiti», i quali hanno de
scritto i loro stretti rapporti 
con l'interno dell'organizza
zione delle Br. E ora dovran
no risponderne in una nuo
va istruttoria. 

La riapertura dell'inchiesta 
Moro a carico di Piperno e 
Pace è stata decisa formal
mente ieri dalla Procura ge
nerale di Roma, che ha così 
accolto un'istanza presentata 
il 6 giugno scorso dai difen
sori delle parti civili, ossia 
dei familiari di tre dei 3 
agenti trucidati nell'imbosca
ta di via Fani al momento 
del rapimento di Aldo Moro. 
Nella loro istanza, gli a n o 
cati Fausto Tarsitano. Guido 
Calvi. Edoardo Ascari. Ar
mando Costa. Luigi Li Gotti. 
Luciano Revel e Giuseppe 
Zupo. hanno scordato che le 
rivelazioni fatte di recente 
dai terroristi Marco Donat 
Cattin. Marco Barbone. Ro
berto Sandalo. Fabrizio Giai. 
Enrico Pasuii Gatti, ed altri 
ancora, rimettono in discus
sione le posizioni di Piper
no. Pace e Negri. Per quan
to riguarda quest'ultimo, la 
Procura generale si riserva 
di prendere una decisione in 
attesa di esaminare la requi
sitoria del sostituto procura
tore Calogero, di Padova, sul
l'inchiesta «7 aprile». 

Marco Donat Cattin — 
hanno notato i legali degù 
agenti uccisi in via Fani — 
ha dichiarato in un suo in
terrogatorio di avere appre
so da Bruno Seghetti, capa 
della « colonna romana » del
le Br. che il brigatista Va
lerio Morucci sarebbe sempre 
rimasto «in contatto con il 
Pace, il Piperno e lo Scal
zone e di certo era stato 
da loro pilotato sin da prima 
del sequestro Moro, cioè da 
sempre, nel senso che con 
costoro avrebbe continuato a 
mantenere una fitta rete di 
rapporti personali ». Marco 
Donat Cattin. inoltre, aveva 
illustrato ai giudici il cosid

detto « progetto Metropoli », 
cioè il piano studiato , dagli 
autonomi che facevano capo 
alla rivista «Metropoli» — 
tra cui Piperno. Pace e Scal
zone — per infiltrare uomini 
fidati nelle Br ed in altre 
organizzazioni terrorìstiche 
«al fine di impadronirsene 2 
di condizionarle o di egemo
nizzarle ». 

Altre rivelazioni su Metropo
li erano state fatte da Marco 
Barbone, che ha parlato di 
un traffico di armi organizza
to dai redattori della rivista 
dell'Autonomia. E' stato inol
tre proprio Barbone — hanno 
ricordato i legali di parte ci
vile nella loro istanza — a 
dichiarare che «attraverso il 
Morucci e la Faranda i "gran
di capi", e cioè Piperno. Pa
ce e Scaìzone. intendevano as
sumere dall'esterno la direzio
ne politica delle Brigate ros
se ». Conferme sul traffico di 
armi tra Metropoli e le Br so
no state date anche da Rober
to Sandalo. Fabrizio Giai ed 
Enrico Pasini Gatti. 

Secondo un altro « terrori
sta pentito». Piero Banano, i 
dirigenti delle sedicenti « Uni
tà combattenti comuniste » 
Carlo Tonisi e Guglielmo Gu
glielmi « dopo aver preso con
tatto con Piperno. Scalzone e 
Negri avevano versato a Me
tropoli la somma di tre 20 
milioni ». Quesu stretti rap
porti dei capì dell'Autonomia 
con l'organizzazione delle Br. 
ovviamente, non possono non 
essere considerati ;nche in re
lazione ai contatti che Piper
no e Pace ebbero con alcuni 
dirigenti del PSI durante il 
sequestro di Moro. 

Portavoce delle Br (o di una 
fazione di esse) o semplici « e-
sperti » di terrorismo dotati 
di molto « intuito »? Attorno 
a questo interrogativo era ruo
tata la prima inchiesta a ca
rico dei due autonomi, che si 
era conclusa con un proscio
glimento con formula dubita
tiva. Ora che i loro collega
menti. anche operami, con al
meno due dei rapitori dimo
ro (Morucci e Faranda) sono 
stati illustrati dalle confessio
ni dei «pentiti», la nuova 
istruttoria a carico di Piper
no e Pace potrà marciare su 
iidizj più concreti. 

Quasi certamente la riaper
tura dell'inchiesta a carico dei 
due autonomi non farà slitta
re l'in: zio del processo sui ca
so Moro. 

Àlhnsegna dell'incertezza elei Parlamento regionale 

Tempesta nella DC in Sicilia 
fi« 

I 
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sono 
La questione della presidenza dell'Assemblea, ancora irrisolta, porterà 
quasi certamente ad unì rinvio . I de sembrano scegliere i tempi lunghi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Oggi si comin
cia. ma subito con un rinvio, 
che prevedibiitnente verrà ri
chiesto dalla DC. Anche fl re
sto del solenne copione del
l'insediamento del IX Parla
mento regionale siciliano — 
questo pomeriggio a Sala d' 
Ercole nello storico palazzo 
dei Normanni — è scontato: 
la ' costituzione dell'ufficio 
provvisorio di presidenza coi 
al vertice il deputato più an
ziano. il socialdemocratico Pa
squale Macaluso. 67 anni; pò: 
l'appello dei 90 deputati per 
il giuramento di fedeltà alla 
Statuto. 

Quest'ultimo prevede, irii-
ne. per la prima seduta, l'ele
zione della presidenza celi' 
ARS. Ma. proprio a questo 
punto, ecco, con una «fuma
ta nera » il primo intoppo per 
la IX legislatura regionale. 
Essa si apre all'insegna del
l'incertezza. E' proprio la di
sputa sulla assegnazione del
l'incarico della presidenza del
l'Assemblea (che venne man
tenuta nell'ottava legislatura 
da due esponenti comunisti. 
Pancrazio De Pasquale e Mi
chelangelo Russo) ad occupa
re preliminarmente fl dibatti
to politico. 

I socialisti hanno annuncia
to. infatti, di voler intrapren
dere una « trattativa globale » 
con la DC. circa quelli che il 
segretario del PSI. Lauricella. 
definisce i due « vertici isti
tuzionali » della Regione, va
le a dire la presidenza della 
Regione e quella, per l'appun
to. deil'ARS. Pure i repubbli
cani si sono fatti, ad un trat
to. avanti per la presidenza 

dell'Assemblea. E si mostra
no. d'altro canto - pochissimo 
propensi ad accettare l'invito 
del PSI per la costruzione di 
un « polo laico-socialista ». che 
si presenti al tavolo della trat
tativa con lo scudocrociato 
con un pacchetto unitario. 
Tra le offerte sotto banco del 
PSI. a quanto pare, ci sareb
be pure una presidenza della 
Regime per . i - repubblicani. 
Ma essi fanno intendere per 
ora di preferire fare i conti 
direttamente con l'coste» de. 

Tutto ciò dà tempo alla DC. : 
dentro la quale per ora. c'è 
tempesta. Lo scudocrociato si
ciliano ha. infatti, già deciso 
nel chiuso di un comitato re
gionale rove.ite. svoltosi saba
to scorso, di far imboccare 
alla situazione politica nell' 
isola il binario, ad esso più 
agibile e tradizionale, dei de
faticanti tempi lunghi. Per 
domani venerdì, è program
mato un viaggio a Roma dei 
capi-corrente, che fuori casa 
tenteranno di risolvere i con
trasti interni, fatti esplodere 
dallo stesso segretario regio
nale. Rosario Nicoletti. Que
sti. presentandosi dimissiona
rio alla • riunione pretenderà 
la stesura di un nuovo e ma
nuale Cencelli» isolano, che 
garantisca l'area pilotata dal
la CISL. per l'organigramma 
de'le cariche più ambite: non 
solo la segreteria regionale 
del partito, ma anche la ore-
sidenza della Regione e l'as-
.«essorato chiave dell'Agricol
tura. » 
- La DC lancia all'esterno 

uno strumentale appello alla 
« solidarietà autonomistica •: 
ma sì guarda bene dal mo
strare alcuna intenzione di 

cambiar rotta nel modo di go
vernare. • 

C'è maretta pure in casa 
socialista, dove si fronteggia
no i due raggruppamenti cra-
xiani. di Capria e Lauricella. 
con quest'ultimo in serie dif
ficoltà dopo il conteggio delle 
preferenze elettorali. Presen
tatosi anche lui dimissionario. 
come Nicoletti. è stato invitato 
a soprassedere, con un altro 
rinvio. . Per le formule di 
governo' sullo s f o n d o si 
continua a parlare di un 
pentapartito fino - ai libera
li. Ma per ora non si ca
pisce proprio per quali vie ci 
si possa arrivare, né soprat
tutto quando. 

I rischi, però, non riguar
dano solo un allungamento dei 
tempi. Ancorando a nuove al
chimie di schieramento rasse
gnazione della presidenza del 
Parlamento regionale si effet
tuerebbe. infatti, un secco pas
so indietro. 11 direttivo regio
nale comunista, nel conferma
re la propria opposizione a 
governi che non comprendano 
il PCI. aveva nei giorni scor
si rivendicato per la presi
denza deli'ARS una scelta di 
continuità con la imparziale 
direzione assicurata dal PCI, 
all'Assemblea nella passata 
legislatura: una soluzione che. 
per ' l'appunto, era assoluta
mente indipendente dalla col
locazione. di maggioranza o di 
opposizione, del PCI. Russo 
divenne infatti presidente del
i'ARS quando già da tempo i 
comunisti erano passati all'op
posizione. i 

Ma c'è di - più: « Se una 
conquista politica e culturale 
c'è stata in Sicilia — ha ricor
dato in una dichiarazione Lui

gi Colajanni. della segreteria 
regionale del PCI — è quella 
di non ridurre più autono
mia à regime né ad identifi
carla con questa o quella for
mula di governo. Ciò è essen
ziale sia per il funzionamento 
delle istituzioni, sia per la 
battaglia in difesa degli inte
ressi della Sicilia. In periodi 
non lontani s'è ridotta la dia
lettica democratica sino alla 
discriminazione nelle istituzio
ni verso il secondo partito si
ciliano. il PCI. E ne è deri
vata una caduta grave dell'ef
ficacia e della forza dell'au
tonomia ». 

D'altro • canto, paradossal
mente. sono proprio le forze 
laiche e socialiste, uscite «pre
miate » dal voto a rischiare di 
veder « bruciato » di questo 
pa<so. il successo del 21 giu
gno. Il PCI le ha invitate a 
non sottovalutare i nuovi rap
porti di forza, con una DC 
che non solo non ha più avan
zato alle ultime elezioni, ma 
che adesso dovrebbe » fare i 
conti con 46 deputati al di là 
dello schieramento di centro-' 
destra. Questa è una condi
zione favorevole per costruire 
un approfondito confronto tra 
tali forze — e in particolare. 
come ha sottolineato il diret
tivo comunista, tra il PCI ed 
il PSI — sulle prospettive di 
una alternativa democratica 
ed autonomista». E per ac
celerare. intanto, l'indeboli
mento della « centralità » che 
la DC siciliana, in barba ai 
dati reali, continua invece a 
rivendicare nei confronti dì 
vecchi ed eventuali nuovi al
leati. 

| Vincenzo Vasile 

I 
Quante assunzioni ha fatto i 
: Fon. Di Giesi in Puglia? 

Sarà approvata prima delle 
ferie la legge sull'editoria 

ROMA — Quanta gente ha 
fatto assumere in Puglia, e 
quanti concorsi regionali ha 
fatto indire il socialdemocra
tico (e pugliese) Michele Di 
d e s i nel periodo — j.iche 
elettorale — in cui ha retto 
il ministero delle Poste-tele
comunicazioni? E quanti tra-
sf erimo ni e distacchi di per
sonale da altre regioni alla 
Puglia lo stesso Di Oiesi ha 
comandato? 

Chiedono di saperlo i co
munisti che. ieri, hanno p:e-

* sentato un'interrogazione — 
firmata Baldassari, Bocchi. 
Cominato e Pmi — con la 

\ quale chiedono m particolare 
di conoscere il numero di 
dipenda iti delle poste e dei 
telefoni i diviso per ciascuna 

; provincia pugliese, e per cia
scuna categoria: invalidi. 

. idonei di concorsi già effet
tuati, assunti con contratto a 
termine) la cui assunxkoe o 
il cui passaggio in ruolo è 
stato decretato durante l'am
ministrazione Di Cicsi. 

ROMA — Bloccata sulla dirit
tura d'arrivo al Senato dalla 
crisi di governo la riforma 
dell'editoria • potrebbe diven
tare legge prima delle ferie. 
entro questo mese addirittura: 
sono queste le previsioni che 
circolano sia a Montecitorio 
che a Palazzo Madama. Al 
Senato la legge dovrebbe es
sere votata il 17 prossimo 
oopo un breve dibattito in 
aula: modifiche e aggiusta

menti sono stati definiti già in 
, sede di commissione. 
' Proprio le variazioni appor

tate al testo licenziato dalla 
' Camera rendono necessario 
, — dopo il voto del Sanato — 
. un ritorno della,legge a Mon

tecitorio perché sia riesami
nata dalla commissione Affari 

• costituzionali. Non è escluso 
che la commissione approvi la 

, legge in sede deliberante evi-
, tando un ulteriore esame 

> 
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Una rubrica TV utile, 
la gente la rivuole 
dopo la pausa estiva 
Cara Unità, . - : . - „ > . , ' : . 
~ li scrivo riguardo ad una trasmissione 

televisiva che a me pare molto interessante 
e che sono sicuro sia utile a tutti. Si tratta 
di «Di tasca nostra», la rubrica della RAI, 
rete 2. che parla di prezzi, di qualità delle 
merci, di medicinali e loro utilità o poten
ziale pericolosità, di etichette che esaltano 
proprietà proteiniche inesistenti o che tac
ciono per non dire cosa manchi a questo o 

? mei prodotto: insomma, di pubblicità slea-
e e talmente asfissiante da convincere an

che il consumatore più attento, il quale fi
nirà poi per acquistare quello yogurt, que
gli spinaci surgelati che costano di più solo 
perché le ditte devono rifarsi delle spese 
pubblicitarie. 

Penso che molti abbiano appreso molto 
da questa trasmissione, abbiano aperto gli 
occhi sulla «moralità» delle industrie e del 
commercio, che sono solo al servizio di se 
stessi e non certo dei consumatori, visti 
piuttosto come bersagli verso cui lanciare 
frecce fino all'ultimo centimetro quadrato 
di pelle. Proprio così, perché ogni parte del 
nostro corpo è buona per costruirci sopra 
dei falsi bisogni. > <• 

«Di tasca nostra» ha però anche mostrato 
il volto onesto di alcune ditte ed ha spesso 
dimostrato che si può vendere onestamente 
senza rinunciare ad una giusta remunera-
zione. 

Ora questa trasmissione ha chiuso i bat
tenti sabato 27 giugno; il conduttore ha det
to che riaprirà il prossimo autunno, ma 
qualcuno parla anche di «sospensione» de
finitiva. Facile pensare a pressioni interes
sate. no? Certo la rubrica ha dato molto 
fastidio. Sarebbe buona cosa, credo, non 
darla vinta a chi la vuole sopprimere. Pos
sibile che — una volta tanto in cui l'ente 
televisivo pubblico fa qualcosa veramente 
nell'interesse del pubblico —, ciò non sia 
tollerato dall'alto e, soprattutto, che non ci 
sia la capacità di impedire un vero e pro
prio sopruso? 

ALDO D'AMBROSI 
(Roma) 

Quell'appoggio è necessario 
sia per oggi 
sia per dopo morti 
Cara Unità, 

ho 51 anni e mia moglie 48. Abbiamo un 
ragazzo di 25 anni, primogènito di 5 figli, 
affetto da oligofrenia dovuta a parto da 
forcipe, ti ragazzo non parta e non è auto-
sufficiente, ha bisogno di una persona 24 
ore su 24. 

Io che non sono un «conservatore» mi 
domando ogni istante: il ragazzo vivrebbe 
meglio a casa o in un istituto adeguato? 
Vivrebbe meglio a casa. Chi dovrebbe ba
dare 24 ore su 24 (il ragazzo soffre anche di 
attacchi epilettici e compie i propri servizi 
dove capita) al ragazzo? La madre. Gli altri 
ragazzi vanno a scuoia: io sono un pendola
re e sono fuori casa IO o 12 ore ai giorno. 

Quindi il ragazzo vivrebbe meglio a casa: 
la madre no, non avendo neanche più la 
libertà di uscire né la forza di mandare 

. avanti una casa intera. 
Ora faccio un'altra domanda a tutti co

loro che dimostrano tanta umanità per i 
figli malati degli altri: avreste la stessa «u-
manità» se dovesse essere vostra moglie, 
voi stessi e i vostri figli a stare in guardia 
giorno e notte per tutta la vita, rinunciando 
ad una vita normale comune a tutti gli esse
ri viventi? 

" Lo psicologo non «conservatore» potreb
be constatare di persona il problema pren-

• dendosi a casa un ragazzo in queste condi-
• zioni, non per un mese ma per 4 o 5 anni, 

che sono ancora pochi rispetto a tutta l'esi
stenza, senza aiuti ovviamente e con una 
casa non molto grande: dopo potrà giudica
re con più serenità. • 

- ' - Purtroppo secondo me in Italia si fa Ve-
stremismo in tutti i campi: per rassistenza 

• psichiatrica c'è o il ghetto o tutti allo sba
raglio. L'aiuto orario previsto dalla rifor
ma sanitaria in questi casi serve poco. Le 
persone normali vogliono spendere il tempo 
della loro vita parte in lavoro, che è un 
dovere, parte per tutte le altre cose che ti 
offre la vita normale. Avere in casa unfi-

. gito in queste condizioni è come essere con
dannati all'ergastolo senza aver commesso 
nessun reato; con la prospettiva inoltre che 
quando uno muore, questo figlio per forza 

_ di cose non potrà più stare a casa. 
Secondo me la soluzione sarebbe quella 

di avere un istituto idoneo il più vicino pos
sibile e avere quindi Impossibilità di visita
re il figlio, o anche tenerlo a casa quanto si 
vuole, ma con la certezza di avere quell'ap
poggio, sia per oggi che dopo morti. 

FRANCESCO MAGGINI 
(Roviaoo - Roma) 

-* • -

Lucio Magri potrebbe 
avere gU dementi 
adatti a ricucire 
Cara Unità, 

mi rivolgo rispettosamente alFon. Lucio 
Magri invitandolo e pregandolo di promuo
vere trattative dirette e concrete, per ricucire 
le divisioni e i frazionamenti, che purtroppo 
esistono in tutta la sinistra, a discapito de
gli interessi del socialismo e della giustizia 
sociale che i lavoratori attendono da troppi 
anni. Tale proposta nasce nella speranza di 
una società più giusta, più onesta in una 
democrazia più avanzata, che metta fine'ai 
governi della DC Tutti sanno che nella DC 
ci sono anche persone oneste, però si trova
no sempre nella parte perdente, perchè le 
forze della conservazione hanno trovato in 
quel partito il letame più fertile. 

Necessita oggi una emergenza morale, e-
conomica e politica che raccolga Vadesione 
di molti, pertanto propongo una federazio
ne di partiti di sinistra che operino per una 
società più giusta. 

Perchè io iscritto al PCI mi rivolgo air 
on. Lucio Magri segretario di un partito 
come il PdVP? Semplicemente perchè a 
mio avviso proprio questo partito, e proprio 
ron. Lucio Magri potrebbe avere gli ele
menti adatti a favorire un processo ai sinte

si tra le forze politiche della sinistra che 
permetta l'elaborazione di una strategia-
comune.' * - ---- . t- , . < -̂ _ 

Le mie modeste speranze certamente non 
sono solo le mie: è sufficiente che gli stessi 
partiti di sinistra siano più presenti alle 
indicazioni delle loro basi per avere confer
ma delle mie impressioni. 

ATHOS DRUIDI 
(Bologna) 

Dalle Medie inferiori 
non sembra sia nata 
un'esperienza valida . 
Cara Unità, 

compaiono sul giornale, come del resto è 
giusto per un quotidiano di informazione 
politica, e con una frequenza degna di elo
gio (dimostra l'impegno e l'interesse del 
partito per il problema), articoli riguardan
ti la situazione della scuola vista, per lo 
più, come un organismo in sfacelo, decrepi
to, cassa di risonanza delle contraddizioni 
acute della società. 

A questo proposito desidererei chiari
menti in merito alla posizione del partito 
sulla scuola. Mi sembra che da un lato si 
cerchi di rifondarla radicalmente senza pe
rò, a quanto mi è dato capire, indicare i 
modi, gli scopi, i mezzi con cui realizzare 
tale cambiamento. Insomma, alla «negati
vità» dell'esistente non vedo cosa si pro
spetti in alternativa. 

Ma passiamo a problemi concreti. Que
st'anno la percentuale di bocciati nelle 
scuole medie superiori. (ma anche nelle 
scuole di primo grado) sembra superiore 
agli, anni passati e comunque continuare 
quella linea ascensionale della severità co
minciata qualche anno fa. Un articolo del 
giornate che ho letto da pochi giorni consta
ta tale fatto, anzi amaramente rileva come 
negli esami di maturità sia «quasi impossi
bile bocciare», ma rimanda ogni ulteriore 
severità al momento in cut il corpo inse
gnante sarà effettivamente più preparato. 

Non sta certo a me entrare nel merito di 
problemi tanto scottanti, ma mi preme di 
rilevare come anche nelle questioni più 
semplici e terra terra si stenti a trovare una 
posizione coerente. Da un iato si auspica 
una maggiore severità, dall'altro cambia
menti radicali, ovviamente auspicando un 
indirizzo consequenziale con la scuola me-

• dia dijtrimo grado: l'unica per adesso, ad 
' avere realizzato un «radicale cambiamen
to» di indirizzo. 

Ma non è forse il qualunquismo, il pres
sappochismo. il non studio dei tre anni dette 
medie ad avere provocato la dequalifica
zione della preparazione di base e, di conse
guenza. te lamentele degli insegnanti delle 
superiori in merito alla nullità culturale 
dei ragazzi che si trovano di fronte? E la 
riforma delta scuola media superiore do
vrebbe continuare su questa via? 

Non mi sembra certo che dalle scuole 
medie inferiori nasca o sia nata una espe
rienza valida e tale da poterne auspicare 
una realizzazione anche nelle superiori. 

Io non sono certo possessore di titoli cul-
• turali e di una posizione di privilegio o di 
r prestigio da difendere (sono laureato, ma 
non insegno) ma mi sento, in nome di quello 
che ho studiato e studio (certo perchè mi 
piace) di non poter rinnegare il passato che 
mi ha fatto crescere culturalmente, spero. 

CLAUDIO TORRE 
(Lucca) 

Come fanno per fare 
il sugo della pasta 
Cara Unità, 

lavoro in un ospedale di questa provincia. 
In questo ospedale, in cucina due persone 
rubano di tutto, dalla carne al pane, deter
sivo, pasta, riso. olio. ecc. 

Per fare il sugo della pasta non si adope
ra carne fresca perché se la portano a casa 
quei due. Cosa fanno per fare il sugo delta 
pasta? Macinano gli avanzi che ritornano 
indietro dai piani. Ma se fossero ancora 
avanzi della giornata... No: ammucchiano 
avanzi per 4 o 5 giorni e fanno il sugo per 4 
o 5 giorni. 

Per la pasta è uguale: ne cuociono tanta e 
poi quella che avanza è buona per il giorno 
dopo. Io ho visto dare agli ammalati pasta 
cotta 3 giorni prima. 

LETTERA FIRMATA 
(Belluno) 

U mondo diviene piò stretto 
l'Europa è al centro 
di un'attenzione mostruosa 

co
si 

Cara Unità. 
per la politica estera, nel programma i 

mane di governo PSF-PCF in Francia. 
fissano importanti punti fermi, che non so
no solo VAfghanistan e la Polonia, ma an
che Et Salvador e Nicaragua, nonché il 
Terzo Mondo, per esempio. 

Per gli USA è oggi importante minimiz
zare ravvenimento storico verificatosi in 
Francia e minacciare più o meno diretta
mente quei Paesi (Italia. Grecia, Portogal
lo. Spagna) in cui è possibile si determini 
un analogo assetto politico nei rispettivi 
governi. 

Il mondo diviene ogni giorno più stretto, 
in tutti i sensi. È occupato da armamenti 
che minacciano Ja pace e la vita di tutti. 
L'Europa è al centro di una «attenzione» 
mostruosa. La Francia ha avuto coraggio 
nel rinnovare la speranza di uscire da que
sto tunnel pauroso! Se nel mondo si attua 
una concreta politica di distensione e di di
sarmo il socialismo avanzai i popoli affer
mano la toro volontà di riscatto da secoli di 
oppressione. 

È di ciò che trema VAmerica di Reagan! 
Il significato più dirompente e positivo 

che viene dalla Francia, per rEuropa e il 
mondo, per le forze del progresso e del mo
vimento operaio, credo consista nel fatto 
per il quale una esperienza unitaria della 
sinistra può riuscire di vitale interesse per 
la pace e la giustizia fra i popoli. 

Non credo che il Popolo americano possa 
negarsi questi interessi, per sacrificarsi sul-
raltare di una politica fotte. 

ANTONIO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara) 

T 
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Il convoglio merci era partito dal Brennero il 22 maggio 

Un treno si «perde» in viaggio: lo 
avevano dimenticato a Bologna 
Le Ferrovie si sono accorte della scomparsa dopo che una ditta è andata a chiedere notizie del carro 
Arrivato alla stazione era stato smembrato e lì è rimasto - Rintracciato dal calcolatore elettronico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alla millesima 
ora di ritardo hanno co
minciato a notare che 
qualcosa non andava per 
il verso giusto. Quel carro 
merci partito dal Brennero 
e diretto a Napoli sta un 
po' esagerando, avranno 
pensato nelle alte sfere 
delle Ferrovie dello Stato. 
Ma non si sono preoccu
pati molto, nemmeno allo 
scoccare della 1128eslma 
ora di ritardo. Chi invece 
stava sulle spine, e già da 
parecchio, erano 1 dirigenti 
di una fabbrica di Torre 
del Greco che con quel tre
no attendevano una parti
ta di merci, in mancanza 
della quale la produzione 
rischiava di saltare. A quel 
punto, 6ono cominciate le 
ricerche e ci si è resi conto 
che il treno si era «perso», 

Solo-dopo molte ore di 
affannose indagini il con
voglio è stato ritrovato: 
era rimasto bloccato allo 
scalo merci di Bologna S. 
Donato, per un Ingorgo 
del traffico nazionale. I di
rigenti della Ptm, la ditta 
di porcellane che attende
va il carico, hanno potuto 
tirare un sospiro di sollievo, 
perché con l'arrivo delle 
merci veniva automatica
mente scongiurato il peri
colo di chiudere lo stabi
limento con la conseguen
te messa in cassa integra
zione di quaranta operai. 
L'attesa sarà, comunque, 
ancora lunga perché alle 
Ferrovie hanno spiegato 

che 11 convoglio non potrà 
giungere a destinazione 
che fra due o tre giorni... 

Ritrovato il carico si è 
finalmente cominciato a 
capire qualcosa di questa 
Incredibile vicenda. Si è sa
puto, Intanto, e dopo un 
vorticoso giro di telefonate, 
che ad essersi «perso» era 
solo un vagone, quello, ap
punto, con il carico di 
stearlte per la fabbrica di 
Napoli. Arrivato con 11 re
sto del convoglio al centro 
di smistamento merci di 
Bologna era stato staccato 
da altri vagoni diretti al
trove. E li è rimasto, solo e 
abbandonato, fino a che 
non è stato individuato 
dall'elaboratore elettronico 
delle FS. 

E cosi la storia del treno 
«perso» si è risolta. Resta 
da capire come sia possi
bile che un treno merci, 
partito dal valico del Bren
nero a mezzogiorno del 22 
maggio, possa « perdersi » r 
per strada un intero vago
ne. senza che nessuno 
(tranne chi attende il ca
rico, ovviamente) possa ac
corgersene. Le risposte for
nite dai funzionari delle 
FS, certo, non sono suffl* 
cienti né convincenti.. 

« Nelle stazioni di Roma 
e di Bologna — hanno spie
gato — sono in giacenza 
migliaia di carri merci. Le-
ragioni di questo colossa
le ingorgo, che è in via 
dì soluzione, devono adde
bitarsi al grosso sforzo fat
to dalle ferrovie per le e-

lezloni amministrative (de
cine di cqnvogll speciali 
sono stati Immessi per pò-. 
tenziare le linee). Poi c'è 
stata la "campagna der
rate" cioè la spedizione 
di merci fresche (per lo 
più frutta ed ortaggi) che 
hanno fatto rallentare, se 
non fermare 11 traffico del* 
le merci non deperibili». 

«La situazione — spie
gano — nel giorni scorsi 
è stata ad un passo dal 
tracollo. A Roma fino a 
qualche giorno fa erano 
in giacenza ben tremila 
carri merci disposti su tre 
binari. Tale affollamento 
rende difficile anche la 
formazione di convogli per 
cui invece dei soliti dieci, 
tredici treni che dalla ca
pitale partono per il sud, 
ne vengono inviati in linea 
tre ogni ventiquattro ore». 

« Infine — spiegano 1 re
sponsabili del traffico mer
ci — c'è- da rilevare che 
il traffico-per il sud è an» 

' che ingorgato dalle spedi
zioni di prefabbricati per 
le zone terremotate, traf
fico che è stato massic
cio subito dopo il sisma 
del 23 novembre per l'in
vio delle roulottes e che 
da quel giorni non si è 
mai interrotto. Ora 1 pre
fabbricati hanno sostitui
to le roulottes, ma la si
tuazione resta la stessa, 
cioè, scali merci zeppi, 
difficoltà di movimento, 
ingorgo sulle linee ». 

Vito Faenza 

II 10 luglio 1976 la diossina 
uscì dal reattore dell'ICMESA 

À Seveso cinque 
anni dopo 
si brancola 

ancora nel buio 

Sospeso 
l'esame 

del decreto 
sul personale 

militare 
ROMA — La commissione Di
fesa della Camera, su pro
posta del compagno Baracet-
ti, capogruppo comunista — 
cui si sono associati anche 
gruppi del PSI, del PdUP e 
della DC — ha sospeso l'esa
me del decreto-legge n. 283 
(per la parte riguardante il 
personale militare) invitando 
il governo ad andare ad una 
seria e rapida trattativa con 
il Consiglio centrale della 
rappresentanza militare, i . 

Questa decisione è stata 
presa dopo l'incontro tra 
l'ufficio di presidenza della 
commissione e il Consiglio 
centrale della rappresentanza 
militare. Il compagno Bara
cel i ha sottoposto il gover
no. ed in particolare il mi
nistro della difesa Lagorio 
ad una pesante critica "sul
l'azione che l'Amministra
zione della difesa e parte 
delle stesse gerarchie mili
tari conducono per svuotare 
di contenuti il ruolo della 
Rappresentanza democratica 
dei militari con ciò violando 
lo spirito e la lettera della 
legge del principi. Per tali 
motivi sono già state presen
tate mozioni per il dibattito 
in assemblea che dovrebbe 
avvenire prima delle ferie 
estive. 

«Il nome 
della rosa » 

di Umberto Eco 
vince il 

premio Strega 
ROMA — Come nelle previ
sioni Umberto Eco ha vinto 
con il romanzo «Il nome del
la rosa » (editore Bompiani) 
la trentacinquesima edizione 
del premio letterario Strega. 
Oltre al libro di Eco la cin
quina della finale era com
posta da «La principessa e 
l'antiquario» di Enzo Sicilia
no edito da Rizzoli, « I giorni 
del mondo » di Guido Artom 
(Longanesi), «Il primo libro 
di Li Po» di Vittorio Saltini 
(Mondadori) e «Diceria del
l'untore» di Gesualdo Bufa-
lino (Sellerio). Tutte opere in 
cui l'intreccio e la trama co
stituiscono l'elemento prepon
derante tanto che qualcuno ha 
già scritto che ' con questo 
premio Strega si segna il ri
tomo a tutti gli effetti al 
« romanzo-romanzo ». 

Umberto Eco si è aggiudi
cato il premio con un largo 
margine di preferenze rispet
to agli altri partecipanti: a 
lui sono andati infatti 180 voti. 

Seguono poi 'Artom con 75 
voti. Saltini con 66 voti. Si
ciliano con 39 e infine Bufa-
lino con 24 voti. 

SEVESO — Stefania e Alice Senno nella 
tarda mattinata del 10 luglio del '76 sta
vano giocando sul prato davanti a casa. 
quando vennero investite dà una piog
gia impalpabile, invisibile ad occhio nu
do. Non un rumore, nessun segno pre
monitore, ma poche ore più tardi ì vi
setti di auelle bimbe venivano sconvolti 
da enormi macchie rossastre. Così le so
relline Senno divennero il simbolo della 
tragedia di Seveso. 

Per loro sventura s'erano trovate pro
prio sulla traiettoria della micidiale nu
be tossica sprigionatasi dal reattore di 
una fabbrica chimica. l'Icmesa, di pro
prietà della multinazionale svizzera Gi-
vaudan-La Roche. Su di loro s'era ab
battuto un potente veleno, la diossina di
stribuitasi poi come un terribile velo su 
una porzione di terra della Brianza. 

La cloracne, proprio quelle macchie 
comparse all'improvviso sui visi di Ste-_ 
fania e Alice, erano e rimarranno la" 
sola manifestazione acuta del tossico; 
gli altri tremendi possibili effetti, mal
formazioni, aborti, tumori - all'apparato 
respiratorio, al pancreas, al sistema ner
voso, restavano (e per quanto resteran
no) nel campo delle ipotesi da verificare. 
• All'origine della tragedia, oltre all'ir

responsàbile comportamento della Gi-
vaudan-La Roche che ha manipolato per 
anni un potente veleno con tecniche ar
tigianali, c'è stata dunque una colpevole 
carenza d'informazione che ha lasciato 
la gente in balia di coloro (si pensi al 
comportamento di certi dirigenti demo
cristiani) che volevano minimizzare a 
tutti-i costi, credendo in questo modo di 
coprire le loro responsabilità, prima fra 
tutte quella di lasciare che industrie, co
me l'Icmesa, operassero nella zona senza 
controllo alcuno. Un comportamento che 
sfruttava il naturale impulso delle popo
lazioni a cancellare il «mostro» diossi
na, a dimenticare ad ogni costo. A costo
ro, certo, hanno dato una mano anche 

taluni gruppi dell'estrema sinistra, che 
agitavano spettri di figli deformi davanti 
a madri spaventate, manipolando con col
pevole leggerezza i dati sulle malforma
zioni o gli aborti spontanei. 

Senza comprendere questi precedenti 
non si può capire la diffidenza con la 
quale oggi viene accolto a Seveso il gior
nalista « ficcanaso », l'avversione profon
da nei confronti delle istituzioni pubbli
che, anche dei partiti, di fatto senza ec
cezione. Il responsabile atteggiamento 
tenuto dal PCI in quei mesi, le vigorose 
denunce, l'aspra battaglia condotta in 
Consiglio regionale (come dimenticare 
che proprio la vicenda di Seveso è stata 
una delle ragioni fondamentali dell'usci
ta dei comunisti dalla maggioranza re
gionale nel 1978?) si sono diluiti nella 
memoria dopo cinque anni, non hanno 
trovato sufficiente presa in questa parte 
della Brianza e che ha sempre concesso 
una sorta di « delega in bianco » al po
tere democristiano. 

Ad alimentare questo processo di ri
mozione di passato e presente hanno con
tribuito poi i risarcimenti, il denaro sbor
sato dalla Givaudan per indennizzare le 
popolazioni danneggiate. Cento miliardi 
per ricostruire case, botteghe artigiane, 
denaro che doveva essere restituito: chi 
inquina paga. Ma tutto ciò ha prodotto 
anche un altro sgradito effetto, quello 

. di far tacere troppe coscienze, a partire 
da quella « pubblica » della Regione che 
ha i rinunciato ad ogni ulteriore azione 
penale. Oggi l'area contaminata appa-

: re come una sorta di laboratorio-bunker. 
• All'interno lavorano, protetti da ingom
branti scafandri e da maschere antigas, 
gli uomini delle imprese che stanno bo
nificando il terreno mattinato, prima di 
rovesciarlo in una grande vasca dove 
verrà sepolto assieme ad alberi, case ab
battute. tutto quanto è stato in qualche 
modo a contatto con il veleno. L'enorme 
recipiente, spiega l'ing. Alberto Piepoli. 

responsabile coordinatore del programma 
di bonifica, conterrà dai 70 agli 85 mila 
quintali di materiale e verrà rivestito e 
coperto da un uoppio man teli o protet
tivo di cemento, argilla e polietilene. 

La fabbrica, come ha deciso nel gen
naio di quest'anno la commissione mi
nisteriale che presiede ai lavori di Se
veso, verrà smantellata « adottando le , 
stesse tecniche che sono normalmente \ 
applicate all'impiantistico nucleare*. Si 
potrà mai sapere se un uomo è morto di " 
tumore o un bimbo è nato malformato 
per colpa della diossina? Lo chiediamo 
a Luigi Bisanti, del gruppo epidemiolo
gico che lavora per conto della Regione, 
e alla dottoressa Angela Fini, dell'isti
tuto dei tumori di Genova, che abbiamo 
trovato nel quartiere generale della dios
sina, l'ufficio speciale di Seveso presie
duto ora dal senatore Luigi Noè che ha 
preso il posto del collega de Antonio 
Spallino, attuale sindaco di Como. 

« Non vogliamo minimizzare, ma è dif
ficile recuperare i rifardi passati. Solo 
dal '77 sì. sono compitoti registri della 
popolazione con rigorosi criteri scienti
fici. E' vero, l'aumento quantitativo di \ 
abortì, tumori, malformazioni c'è stato, i 
ma quanti di questi aumenti sono frut
to proprio dei migliorati accertamenti? 
Resta da stabilire l'associazione delle 
malattie con l'evento, verificando l'ss-po- • 
sizione delle persone alla diossina, i loro 
precedenti. Questa non è reticenza, è se
rietà*. Si continua a lavorare, dunque, 
perché la lezione di Seveso comunque 
non vada dispersa, ma possa diventare 
un prezioso punto di riferimento per il 
futuro. 

« La vicenda della diossina — afferma 
Carlo Sala, chimico d'igiene industriale . 
che nel '76 lavorò come tecnico dell'as
sessorato regionale all'Icmesa — ha mes
so a nudo carenze precedenti*. 

Giuseppe Ceretti 

* 

Dopo la prima misura di sospensione 

RAI: si decide sulla sorte 
di Selva, Colombo e Nebiolo 

Forse oggi si costituirà una commissione d'inchiesta 
Iniziativa PCI-PSI-PDUP per la nuova convenzione 

ROMA — Si torna a parlare, 
nel consìglio di amministra
zione della RAI, degli uomini 
di ~ viale Mazzini implicati 
nelle vicende della P2. Si 
tratta soprattutto di Gustavo 
Selva. Franco Colombo e Gino 
Nebiolo. sospesi dai rispet
tivi incarichi di direttore del 
GR2, del TG1. di corrispon
dente da Parigi. Per quanto 
riguarda Selva e Colombo, è 
in corso un procedimento da
vanti al pretore del lavoro al 
quale i due direttori si sono 
rivolti per essere reintegrati 
negli incarichi. 

Della vicenda il consiglio 
avrebbe dovuto discutere e 
decidere ieri, ma la questione 
è stata rinviata alla seduta 
di oggi. Presa — con il con
forto della commissione par
lamentare di vigilanza — la 
decisione di sospendere i pre
sunti affiliati alla P2, per il 
consiglio si pone ora il pro
blema di arrivare a conclu
sioni definitive: la stessa cir
colare del presidente del Con
siglio Spadolini è chiara: bi
sogna indagare su tutti coloro 
sui quali pendono sospetti o 
elementi di prova già acqui
siti. Alcuni consiglieri de non 
nascondono l'intenzione di far 

sì che la RAI si spogli della 
vicenda e rinvìi il problema 
al suo azionista — che è 
TIRI — ; più probabilmente 
oggi si deciderà di costituire 
una sorta di commissione di 
«saggi» che dovrà indagare 
sui rapporti tra la loggia di 
Gelli e gli uomini della RAI 
coinvolti. 

Intanto sta venendo al pet
tine un altro grosso nodo per 
la RAI: il rinnovo della con
venzione: di quell'intesa, cioè, 
in base alla quale Io Stato 
affida all'azienda di viale Maz
zini la gestione del servizio 
pubblico radiotelevisivo. La 
convenzione attualmente in vi
gore scade U prossimo 10 ago
sto. Da come (e se) sarà rin
novata, dai compiti e dagli 
spazi che lo Stato assegnerà 
alla RAI dipenderà in gran 
parte il futuro dell'intero si
stema nazionale delle comuni
cazioni. del rapporto pubblico-
privato. di tutte le attività 
connesse. . 

Il 10 agosto è vicino, pare 
che una bozza di nuova (qual
cuno che l'ha letta la defini
sce. però, già vecchia) con
venzione sia stata approntata 
dalla commissione istituita per 

la bisogna. Ma si può andare 
a una scadenza di tanto ri
lievo senza un dibattito pub
blico, senza investirne le forze 
interessate, in primo luogo il 
Parlamento? Di qui una du
plice iniziativa dei deputati 
.Bernardi (PCI. capogruppo 
nella commissione di vigi
lanza). Bassanini (PSI) e Mi
lani (PdUP). I tre parlamen
tari hanno scritto al presi
dente della commissione, il de 
Bubbico. per chiedergli che il 
nuovo ministro delle Poste, il 
de Gaspari. venga a riferire 
al più presto sulla questione. 

Analoga richiesta i tre par
lamentari rivolgono diretta
mente al ministro Gaspari con 
una interrogazione invitandolo 
a riferire in Parlamento. Dal 
nuovo titolare delle Poste si 
vuol sapere anche se — di 
fronte ai tumultuosi sviluppi 
delle nuove tecnologie — non 
si ritiene che la RAI «deve 
rimanere al centro del siste
ma comunicativo nazionale >; 
obiettivo per 2 quale l'azienda 
deve riadeguare e riqualifi
care i propri indirizzi. In so
stanza: uscire dalla logica del 
« vivere alla giornata » e darsi 
strategie precise e fisionomia 
imprenditoriale. 

Per 380 mila partono oggi 
i colloqui della «maturità 

,-iROMA — Gli esami orali, i cosiddetti «col-
1 loqui » degli esami dì maturità sono comin

ciati ieri. Gli orali, fissati tra il terzo e il 
sesto giorno dalla fine degli scritti, dovran
no finire tutti entro il 31 luglio. 

Per i 380 mila giovani coinvolti nella prova 
si - tratta indubbiamente del momento più 
delicato. Infatti proprio dal colloquio si ten
de, secondo il dettato ministeriale, a stabilire 
la reale «maturità» del candidato. Le due 
materie oggetto dell'esame sono scelte una 
dal candidato ed un'altra dalla commissio
ne. su una rosa di quattro scelte dal mini
stero della PI alla fine di aprile. 

In realtà, già da armi, c'è la consuetu

dine che il membro interno, l'insegnante che 
fa parte della commissione, ed è l'unico co
nósciuto e che conosce i ragazzi, scelga o 
consigli la seconda materia. 

•. Quest'anno, al momento degli scritti, pro
prio su questo argomento c'erano state un 
paio d'ore di « suspense » a proposito di 
una presunta decisione del ministro, che 
avrebbe impedito questa consuetudine, pre
tendendo di rispettare la regola. Invece, tut
to sarà come al solito. 

Sostituiti tutti i commissari rinunciatari, 
le commissioni sono pronte dovunque: tra 
ieri e oggi la parte decisiva della «mara
tona > ha inizio. 

DOPO IL REFERENDUM L'ANALISI SULL'ITALIA CHE CAMBIA 

I cattolici e i «no»: finisce un'epoca 
ROMA — E" cominciata da 
parte di alcune importanti 
riviste cattoliche un'analisi 
sulle conseguenze del voto 
nel referendum 17 maggio 
che rimette in movimento 
tutto il mondo cattolico e 
i suoi rapporti con le forze 
politiche. 

Il primo dato che emer
ge da queste riflessioni è il 
riconoscimento dei muta
menti in atto nella società 
italiana in cui sarebbero 
predominanti i valori della 
laicità e del pluralismo. Di 
questi valori, però, si fareb
bero portatori anche i cat
tolici che si^richiamano al 
Concilio. Di qui la ricerca 
di strade nuove sul terre
no religioso, sociale e poli
tico, respingendo, prima di 
tutto, la tentazione integra
lista del Movimento per la 
vita e dei suoi sostenitori. 
A questo riguardo e espli
cito il richiamo del setti
manale n Sabato, che, ave
va così sintetizzato dopo il 
17 maggio: « Si ricomincia 
da 32*. 

Il problema è un altro per 
Civiltà Cattolica. £* quello 

di capire le ragioni per cui 
« va crescendo il numero di 
coloro che si dichiarono 
credenti e praticanti, ma 
che non ritengono di essere 
obbligati a seguire le indi
cazioni del Papa e dei ve
scovi. anche quando si trat
ta di questioni che toccano 
la sostanza del messaggio 
cristiano». Il fatto nuovo 
è che questa disobbedienza 
non è più circoscritta al 
«cosiddetto dissenso catto
lico », ma investe settori ben 
più vasti che, per le loro 
scelte morali e politiche, 
«si appellano alla propria 
coscienza soggettiva», sen
ta essere * né "contro" la 
Chiesa, né "con" la Chie
sa ma semplicemente "sen
za" la Chiesa». Tuffo que. 
sto porta la rivista dei ge
suiti a concludere che «si 
tratta di rendersi conto che 
un periodo storico è defini
tivamente tramontato». 

Il setimanale COM-Nuovi 
tempi cosi commenta; « li
na conclusione che si Im
poneva da tempo ma di 
fronte alla quale si erano 
sempre chiusi gli occhi». 

Ciò che colpisce e deve 
far pensare — rileva II Re
gno. dei dehoniam di Bolo
gna — è che « nel 1974 al 
referendum su! divorzio fu
rono sette le regioni in cui 
prevalsero i "si" (Trenti
no Alto-Adige, Veneto, Mo
lise. Campania. Puglia. Ba
silicata, Calabria): ora, a 
distanza di sette anni e sul
l'aborto. materia certo più 
rilevante da un punto di 
vista sia emotivo che etica 
i "si" hanno superato il 
50% in una sola regione (il 
Trentino Alto-Adige) ». Neh 
le altre regioni f « no » si 
sono attestati, più o meno, 
attorno alla media naziona
le del 67fi per cento. In cit
tà come Genova, dove fi car
dinal Siri era sceso in campo 
con toni da crociata, i « no » 
hanno avuto oltre il TT*. 

A Milano, dove CL. ti Mo
vimento popolare si erano 
impegnati a fondo coinvol
gendo la DC e la Chiesa no
nostante le prudente di 
monsignor Martini, f «no» 
hanno registrato U 7S?t%. 
Ce poi, inoltre, da consi
derare che i parroci romani, 

nonostante gli appelli del 
cardinal vicario, disertarono 
la manifestazione deWAdria-
no e il raduno a S. Pietro 
per ascoltare il Papa. 

La rivista Rocca, della 
Pro Civitate di Assisi, rile
va con un articolo di Batti-
stacci che la disobbedienza 
di molti cattolici ai vesco
vi e al Papa si spiega con 
il fatto che « l'iniziativa del 
Movimento per la vita non 
è stata della comunità e an
zi e stata negatrice della 
natura comunitaria della 
Chiesa ». L'iniziativa « se 
non di vertice, è stata sicu
ramente di una. parte, che 
poi almeno una parte del 
vertice ha appoggiato e so
stenuto. Infatti, forze signi
ficative come le ACLI e la 
stesa* Azione cattolica sono 
state solo trascinate nell'ini
ziativa, per non ricordare 
che personalità della gerar
chla italiana non hanno da
to ad essa alcuna collabo
razione ». 

Nel trarre alcune indica
zioni operative per la Chie
sa e per i cattolici, Civiltà 
Cattolica «I preoccupa di due 

cose connesse tra loro: li 
occorre respingere ogni ten
tativo di demarcazione tra 
i «si» e i tino; come se 
i primi fossero «credenti» 
e i secondi «non credenti»; 
2) bisogna riconoscere che 
un certo modo di incarnare 
il cristianesimo, sul piano re
ligioso e politico, è storica
mente finito e tutto questo 
« esige che Io sforzo di incar
nare il Vangelo nel contesto 
sociale e culturale di cggi 
tenga conto sia delle nuove 
possibilità che la diversa si
tuazione offre, sia dei limi
ti che essa impone». 

Il discorso diventa più e-
splicito nella rivista II Re
gno che, dopo aver ricorda
to che già sotto Paolo VI 
Videa del «braccio secolare 
del partito cattolico» era 
ormai tramontata, rileva 
che con Giovanni Paolo II 
è andata delineandoti i* pro
posta di una Chiesa «'rome 
forza e come referente so
ciale nel paese, con asaonan-
se neireaperienia polacca 
cosi tipica e coal tutta da 
verificare nelle società se-
coiariuata dall'occidente». 

Per un verso vi sono « ten
tativi di appropriazione di 
essa da parte di movimenti 
come CL, ambienti precon
ciliari ben definiti e ope
ranti nella nostra Chiesa ». 
Questi mirano a riaggregare 
i cattolici e ad impegnare 
la Chiesa attórno ad un mo
dello di società fondata su 
valori cristiani, che però 
non avrebbe molta prospet
tiva. stando ai risultati del 
referendum- £*, (ufficia, ie
na forza di cui bisogna te
ner conto, anche per i suoi 
legami politici con la DC 
preamboltsta. Dall'altra, et 
la comunità cattolica conci
liare, che vuole porsi in « a-
scolto continuo e reciproco. 
al suo interno e verso tutti ». 

Questo orientamento ha 
finito, in fondo, per preva
lere anche in seno all'ulti
ma Conferenza episcopale i-
taliana che, subito dopo il 
referendum, invitò i cattoli
ci a « non rinchiudersi In se 
stessi», ma a riprendere il 
• dialogo » anche con quelli 
che avevano votato «no». 

Aictste Santini 

Ultimi 4 giorni al festival FGCI a Livorno 

Una festa nella festa» 
al camping della gioventù 
Partite di calcio, balli, dibattiti che durano sino alle ore 
piccole — Stasera al Palasport concerto con Guccini 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Le due di notte 
al campeggio di villa Mauro-
gordato. Corrono sfide di cal
cio tra città e regioni diverse 
alla luce dei riflettori, altri 
giovani intonano canzoni sto
riche. Il campeggio delia FGCI 
sembra che finisca qui, inve
ce. più avanti, trovi altre iso 
le di luce e di gente. Piccole 
lampade inseguono le ombre 
fugaci di un ballo sudameri
cano oppure un gruppo di ra
gazzi meridionali che vuote 
sapere tutto sull'autogestione 
jugoslava e lo chiede diretta
mente alla delegazione di Bel
grado. 

E' una festa nella festa quel
la che giornalmente accompa
gna ed anima il camping del
la gioventù, un parco a tre 
chilometri di distanza dalla 
Rotonda d'Ardenza dove è in 
corso la manifestazione na
zionale della FGCI. 

La voglia di 
stare insieme 

« Una volta ai raduni giova
nili — racconta Antonella In-
serra, 27 anni, segretaria del
la FGCI catanese — prevale
va la "cultura del fumo". 
infilati nelle fende, un po' di
staccati da quanti volevano 
invece conoscersi e anche di
vertirsi. Qui si sta riscopren
do la voglia di discutere, di 
parlare, di stare insieme nel
le ore del giorno e della not
te. Ieri mattina ho incontrato 
un compagno, erano le otto 
del mattino; aveva passato la 
notte a parlare con un polac
co». -

Un clima disteso, quindi. 
che mette in c o s t a n t e 
contatto, senza soggezione, 
compagni di «base» e com
pagni di «vertice». In prati
ca non esistono più quei ti
mori reverenziali di un tem
po che caratterizzavano, per 
esempio, la figura del segreta
rio nazionale della FGCI. 

« Nella nostra cultura stori
ca e classica — dice Federico 
Argentieri, delegato della 
FGCI alla federazione mon-

j diale della gioventù — il ctì-
! vertimento ha sempre assun- 1 
{ to un ruolo un po' marginale j 
; e anche scomodo. Qui. inve- ! 
: ce. esplode il senso dell'alle-
j gria, sincero e diretto ». Cosi. 
; per esempio, sul mezzogior

no. nasce una sorta dì gara 
culinaria solitamente a baie di 
spaghetti, magari portati da 
caia. Oppure riecheggia a di
stanza una aorta di inno del 
camping, una cantone acritta 
da un portuale llyorncat che 
narra la atoria un po' triste 
di un personaggio notturno, il 
pipistrello, martoricto e pre

so a sassate. 
Le 40 delegazioni straniere 

sembrano adattarsi al clima 
nostrano e jwpolare del villag
gio di tende che ospita 500 
giovani. Meglio si integrano i 
ragazzi di cultura mediterra
nea o latino-americana, un po' 
meno gli altri, spesso trasci
nati a forza fuori dalla loro 
rigidità di comportamento. 
Qualcuno si lamenta uh po' 
delle scomodità del camping, 
ma ciò è compensato dall'at
mosfera e anche dalla bellez 
za del parco che si erge in 
una collina sovrastante il ma
re. 

«Avevamo messo su un 
progetto per realizzare un 
campeggio attrezzato di tutto 
punto — afferma Enrico Ha-
biik. 18 anni, livornese — ma 
poi abbiamo deciso di lasciare 
il parco cosi come si presen
ta con piena libertà di movi
mento per tutti». .Anche il 
funzionario della FGCI o del 
partito, oppure l'ospite occa
sionale della villa, non sfug
ge a questo dima, diventa 
uno dei tanti, perde l'ufficia
lità. si smarrisce tra le in
venzioni dei gruppi. 

Amore, amicizia, rabbia, di
sinteresse e quanto si può a-
gitare dentro un ragazzo o 
una ragazza di venti anni di
ventano i fui conduttori di un 
discorso lungo mille pagine e 
mille ore. 

Si discute 
della «leva» 

Batte il tempo anche l'oro
logio del festival: siamo a me
no quattro, i giorni più inten
si e più ricchi di avvenimen
ti. Dopo l'appassionato dibat
tito sulla Polonia con i rap
presentanti della gioventù po
lacca, Romano Ledda e Fran
cesco Casahiccio e quello più 
intenso sulla droga con Luigi 
Cancrini e Leonardo Domini
ci. questa sera alla Rotonda 
si parla della questione meri
dionale con Antonio Bassolino. 
Corrado Staiano e Giovanni 
Russo. Al Palasport è previsto 
un concerto di Francesco Guc
cini; al palco centrale di Pep» 
pe e Concerta Barra; alla Ro-
tondina un incontro col musi
cista Giorgio Battistelli. 

Domani 2 dibattiti: uno al
le ore 11.30. sul servizio di 
leva con D'Alessio, Ghinami. 
Accame e Rodotà: l'altro al
le ore 21,30 sul mito ameri
cano con Giorgio Napolitano. 
Teodori. Paggi e Carla Pasqui-
netti. In serata concerti di 
Ivan Della Mca, aua Rotondi-
na. e di IGkc OkUleld, allo 
stadio. 

Marco Ftrrari 

A Venezia 
domani 
i l via 

alla Festa 
delle donne 

VENEZIA — Ora l'aper
tura della Festa nazio
nale dell'» Unità » delle 
donne presso II monu
mento alla Partigiana. In 
riva Sette Martiri, diven
ta qualcosa di più di un 
atto simbolica E* rocca-
sione, un'altra occasione, 
per manifestare ancora 
una volta tutto l'orrore di 
Venezia e delle donne per 
il nuovo barbaro delitto 
terrorista. Un delitto, nel
la sua feroce disumanità, 
non molto diverso dal tan
t i che vengono commessi 
dal regimi dittatoriali • 
fascisti dell'America La
tina, e di cui tante ma
dri. mogli, sorelle, fidan
zate. figlie, scontano le 
conseguenza nel loro ani
mo e nella loro esistenza 
di ogni giorno. 

La Festa delTc Unità» 
delle donne si apre infat
t i domani sera, venerdì, 
alle 20.30, dopo la cerimo
nia al monumento alla 
partigiana, con una ma
nifestazione Internaziona
lista. Sotto la presidenza 
di Lina Fibbl. prenderan
no la parola Domitilla 
Barrica de Chugara, Boli
viana, Virginia Espinoea, 
del Nicaragua, Olga Stari* 
dher, cilena. Vanda Fru
gali, argentina, e Dina 
Mandata. di El Salvador. 
Un concerto degli Intl 
lllimani, il gruppo musi
cale in esilio dal Cile di 
Pinochet fin dal «golpe» 
del settembre 1973. darà 
quindi un suggello alla 
serata, sempre nella chia
ve della solidarietà con 
la lotta del popoli del 
Sudamertca par la libertà, 
la democrazia, la ricon
quista della propria Men
tita nazionale a culturale. 

Prenderà Inoltre il via 
la rassegna cinematogra
fica intitolata « Donno 
dietro la cinepresa», con 
il film della tedesca Mel
ma Sandrea « Sotto II sel
ciato c'è la spiaggia ». 

r «Mite eiTttè ci sa 
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DOPO L'OMICIDIO TALIERCIO E LA STRAORDINARIA RISPOSTA OPERAIA AL TERRORISMO 

La sanguinosa offensiva delle Br 
nasce dai «cervelli » di Autonomia 

Nei quarantasette giorni del sequestro Taliercio molte analisi sul « partito armato » - Il tentativo 
di collegarsi in qualche modo alle lotte operaie - Una marteUante serie di slogans - 11 Veneto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nei 47 giorni del 
sequestro Taliercio, tragica
mente concluso, sono state 
molte le analisi preoccupate 
sul partito armato che co
glievano novità sulla sua 
strategia, soprattutto in due 
elementi: i nuovi soggetti ed 
i nuovi ambienti cui si rivol
ge l'azione brigatista e la ri* 
sposta data ad essa dai suoi 
interlocutori dichiarati, cioè 
dalle forze dell'Autonomia or
ganizzata. Per le Br, il dato 
che più immediatamente bal
za agli occhi è che sono ri
comparse nel Veneto, dono 
quattro anni di assenza solo 
quando le inchieste giudiziari*» 
hanno colpito alla radice il fe
nomeno autonomo, individuan
do in esso una organizzazio
ne politica ed armata «ope
rante in accordo tattico e stra
tegico con le Br». 

Le Br mancavano dalla re
gione dalla fine del 1975. 
sono riapparse all'inizio dell' 
"80 con l'omicidio di Sergio 
Gori: avevano compiuto l'ul
tima analisi dettagliata sulla 
Montedison nel 1975. ne hanno 
presentata un'altra solo nel 
marzo 1980. nel loro giornale 
« Lotta armata per il comu
nismo». Ma le Brigate rosse 
ritornate sono molto diverse 
da quelle precedenti. Hanno 
una nuova linea che è lo svi
luppo di quella sancita dal
la risoluzione della direzioni-
strategica dell'ottobre 1980. 
Già allora venivano lanciati 
slogans e indicazioni che si 
possono interpretare solo te
nendo presente che alle loro 
spalle c'è il 7 aprile, cioè la 

crisi profonda di Autonomia. 
Innanzitutto le Br decide

vano allora di formare un 
< fronte di massa ». Questo 
fronte era già stato creato, 
si noti, nel 1973. in seguito 
agli accordi operativi tra Cur
do. Franceschini e Negri per 
azioni coordinate nelle fabbri
che. In seguito quando il ter
rorismo diffuso e le sue rap-. 
presentanze pubbliche si erano 
allargati a sufficienza, il 
fronte di massa si era estinto. 
Ricostituendolo nell'80, le Br 
avvertivano che «non si trat
ta di una semplice estensio
ne quantitativa della nostra 
organizzazione, ma di una *.-
voluzione qualitativamente di
versa ». Compito del fronte,. 
infatti, era ed è «favorire 
la nascita e la crescita de
gli organismi di massa ri
voluzionari ». Per di più, esso 
si articola in 3 settori: classe 
operaia, lavoratori dei servizi. 
proletariato marginale. Gli 
ultimi due corrispondono a fi
gure sociali cui le Br si era
no solo distrattamente inte
ressate. mentre costituivano 
uno dei cavalli di battaglia 
della analisi e della prassi 
di Autonomia. Inoltre le Br 
indicavano la necessità di co
struire in fabbrica e nei quar
tieri « nuclei clandestini di re
sistenza » che. in base ad un 
« programma immediato », de
vono costruire i veri e pro
pri «organismi di massa ri
voluzionari » ed accumulare 
« contropotere ». . . 

Tutti questi punti, con il se
questro Taliercio e con quelli 
di Cirillo e Sandrucci. sono 
stati ulteriormente perfezio
nati. Nei comunicati diffusi a 

Alfa Romeo: 
nei reparti 
gruppi di 

mobilitazione 
democratica 

MILANO — Il C.d.f. dell'Al
fa Romeo si è riunito ieri 
mattina per « aprire un mo
mento di riflessione e discus
sione che dovrà continuare 
con i lavoratori nei prossimi 
Biorni sul drammatico pro
blema del terrorismo». «Il 
terrorismo che dopo i duri 
colpi ricevuti è stato dato 
troppo presto per spacciato 
— afferma un comunicato — 
si • è riorganizzato per arti
colare il suo disegno nel so
ciale. nelle fabbriche, per 
acquisire attraverso questa 
strada un consenso di mas
sa. L"obiettivo si sposta dal 
cuore dello Stato alla.disar
ticolazione sociale attraver
so il terrorismo ramificato 
capillarmente nel territorio 
e nelle fabbriche, che cerca 
di porsi come alternativa al 
sindacato», a Infatti — con
tinua il documento — il ra
pimento e la detenzione del-
l'ing. Sandrucci è il tentati. 
vo di colpire e di impedire 
l'attuazione dell'accordo del 
marzo '81 che rappresenta la 
rinnovata capacità di inter
vento del sindacato nei pro
cessi dì crisi e di ristruttu
razione nelle fabbriche». 

Il consiglio di fabbrica ha 
in particolare deciso di or
ganizzare «gruppi di mobi
litazione democratica nei re-

Insegnante 
istigava 

i suoi alunni 
al terrorismo: 

arrestato 
ROMA — Secondo la polizia 
si era messo a capo di una 
piccola ma agguerrita banda 
armata. Lui. professore ex 
«sessantottino». 31 anni, di 
ruolo al magistrale a De 
Amicis» di Testaccio. avreb
be spinto i suoi alunni a 
devastare aule, picchiare 
studenti, rapinare e seque
strare. Per questo, su ordine 
di cattura del sostituto pro
curatore Catenacci, la Digos 
ha arrestato ieri mattina 11 
professor Aldo Piroso sotto 
l'accusa di «aver istigato i 
suoi alunni alla costituzione 
di banda armata e alla vio
lenza proletaria nei confron
ti delle forze dell'ordine e di 
alcuni professori». 

E' un «caso» abbastanza 
insolito. Tutto comincia nel 
"79. Proprio all'inizio dell'an
no scolastico una quarantina 
di teppisti devasta la presi
denza. minacciando il presi
de. Lasciano scritte e slogan 
dell'Autonomia, e dopo brevi 
indagini, la polizia scopre 
alcuni degli autori, tra i qua
li un certo Antonio Zappone. 
Questo giovane, mai iscritto 
all'istituto professionale, par
tecipava però olle azioni de
gli «autonomi» interni, ed 
alcuni mesi prima della de
vastazione nel liceo era stato 
trovato con una pistola sen
za matricola e un volantino 

parti», con un ruolo di sen- i firmato MPRO (Movimento 
sibilizzazione de; lavoratori I proletario di resistenza of-
contro il terrorismo. j fensivo). 

Si cerca alla Speziai Lorusso: indagine 
un'altra colonna br ; ancora archiviata 
LA SPEZIA — Due ordini di j BOLOGNA — Torna in archi-
cattura emessi — di cui uno ; vi0 per la seconda volta l'in
eseguito — e tre fermi, fra | chiesta sull'uccisione dello stu-
ì .quali quello di una donna, 
seno il risultato di un'opera-
zicne antiterrorismo compiu
ta nello Spezzino fino al con
fine con la Toscana, a pochi 
giorni dal fermo dell'operaio i 
Pietro Busconi. di 23 anni, • 
residente a Santo Stefano ! 
Magra, in relazione all'atten- , 
tato alla «OTO Melaxa». i 
L'antiterronsmo è sulle pi
ste di una formazione ligure-
toscana delle BR. 

dente di 22 anni Pier Fran
cesco Lorusso. aderente a 
Lotta Continua, avvenuta 1*11 
marzo 1977 durante scontri tra 
studenti e polizia. La deci
sione di archiviare le inda
gini. riaperte nel febbraio 
scorso dal giudice istruttore 
Mario Catalanotti su richiesta 
dei genitori di Lorusso. è stata 
presa dalla sezione istruttoria 
della Corte d'appello 

PRECISAZIONE 
« A completamento della 

notizia pubblicata dall'Unità 
11 6 luglio scorso sul pre
teso " doppio stipendio " 
che avrei percepito, tutti 1 
parlamentari nazionali e ad 
essi equiparati (dipendenti 
da pubbliche amministrazio
ni) hanno percepito e tutt'ora 
percepiscono la parte dello 
stipendio eccedente l'inden
nità parlamentare non cu
mularle, determinata dalle 
presidenze delle assemblee 
elettive, in esecuzione della 
legge 1261 del 31 ottobre 1965. 
recepita dall'ARS con legge 
regionale n. 44 del 30 di
cembre 1965. 

« Il sottoscritto, peraltro, 
ha avuto applicato dall'ESPI, 

suo datore di lavoro, tale 
norma, che è stata pure 
adottata per tutti ì parla
mentari da essa norma Indi
cata. autonomamente dalla 
presidenza dell'ARS, in rac-
cordo con le varie ammini
strazioni. La legge 300 del 
maggio 1970 (Statuto del la
voratori) cui ora si riferisce 
l'ESPl per contraddire tali 
determinazioni, non è stata 
presa in considerazione dal
l'ESPI per più di U anni. 
nonostante che fosse entrata 
in vigore prima che io va
nissi eletto deputato, e mal
grado ciò. rE5J»l si rife-
risce ad essa, dopo che il 
mio mandato è scaduto». 

Marie Barcellona 

Venezia, Padova 'e Verona, 
sette in tutto, le Br adottano 
una serie di slogans che si 
ripetono martellanti e sempre 
uguali all'inizio e alla fine 
di ciascun testo: «lavorare 
tutti, lavorare meno; sabotag
gio scientifico organizzato co
me lotta di massa; espellere 
dalla fabbrica e colpire l'ap
parato sindacale e revisioni
sta: creare un contropotere 
permanente: dare alla resi
stenza operaia un carattere 
offensivo» e così via. 

Le Br arrivano a specifi
care che il loro attacco ha 
significato a dialettizzarsi con 
il formidabile movimento di 
resistenza che si è sviluppa-' 
to. rilanciando con forza il 
programma ». Non è difficile 
concludere a questo punto 
che. se il partito armato si 
.reggeva su una complemen
tarietà di funzioni fra la «po
tenza geometrica » delle Bri
gate rosse e «l'eversione di 
massa » autonoma, e se ades
so uno dei due sostegni si è 
indebolito, le Br stanno as
sumendosi in proprio compi
ti che finora erano spettati 
ad altri in un gioco concor
dato dalle parti. 

Ma gli «altri» — Autono
mia organizzata — come si 
comportano in questo fran
gente? E' vero, sono in crisi 
profonda, però i vertici coli
tico-organizzativi. persa la 
forza militante, hanno tutta
via ancora capacità di ela
borazione, di intervento e di 
proposta. 

Al sequestro Taliercio — e 
prima ancora a quelli del 
giudice D'Urso e poi di Ci
rillo — hanno risposto con 
entusiasmo. Gli ultimi docu
menti sono troppo freschi <n 
menzione per citarli ancora. 
Ma già in precedenza c'erano 
state reazioni significative. 

Bisogna intanto ricordare 
che i vertici pubblici della 
Autonomia avevano diffuso 
nel '79 uno «storico» docu
mento in cui, rivolgendosi c-
eplicitamerite alle Br. sotto
lineavano l'urgenza di «di
sciplinarsi dentro uno sforzo 
unitario », ma sulla chiarezza. 
In altri termini, dicevano 
« l'azzoppamento deve lavora
re a favore del blocco di re
parto». deve essere «eser
cizio del contropotere rivolu
zionario. E viceversa». Non 
militarismo line a se stesso, 
dunque, voleva .Autonomia, 
ma azioni armate che favoris
sero il sabotaggio in fabbri
ca: non è esattamente la nuo
va linea delle Br? 

« Autonomia » nel numero di 
giugno .ha poi riportato una 
straordinaria serie di giudi
zi sul sequestro Taliercio. 
Ha scritto: « La violenza non 
è solo necessaria, ma è an
che positiva... per i rivoluzio
nari l'adesione alla lotta fu
mata per il comunismo è un» 
discriminante di fondo». Ha 
sottolineato «centralità, per
tinenza e ragionevolezza » 
delle azioni Br. Ea aggiunto 
che il movimento è « simpati
camente compiaciuto» per la 
« nuova concezione della lot
ta armata da parte delle or
ganizzazioni combattenti ». 
Non c'è dubbio, dunque, sul
la totale adesione autonoma 
alla strategia brigatista, ap
pena mitigata da una tardi
va opposizione esclusivamen
te tattica a un omicidio co
me conclusione di un seque
stro. 

Ma ecco l'ultimo punto dì 
preoccupazione: si tratta so
lo di una adesione di Auto
nomia a pratiche altrui? A 
rileggerne i più recenti docu
menti. ci si accorge, al con
trario. che tutti gli obiettivi 
del sequestro Taliercio eranv 
stati preventivamente indica
ti dalle «teste pensanti» au
tonome. Citiamo soprattutto 
dalla loro rivista, ma ancne 
da altri documenti e \olan-
tini: «La battaglia politica 
sulla riduzione della giorna
ta lavorativa sociale è stata 
imposta al Petrolchimico co
me forzatura esterna dal mo
vimento comunista veneto 
'per costruire) organismi m 
massa antagonisti... forme di 
organizzazione di massa m 
grado di saper costruire li
velli reali di contropotere». 

Non è un efficace riassun
to degli scopi dichiarati dal
le Br? Ma ancora, e sempre 
nrima del seouestro: « Il pn>-
ttfema è quello di creare dal
l'interno e dall'esterno della 
fabbrica (ndr: il Petrolchi
mico) un'alta conflittualità 
sui licenziamenti che possa 
permettere il superamento 
della logica resistenziale ». 

Probabilmente, dunque, è 
questo il punto da compren
dere per contrastare più ef
ficacemente il terrorismo: che I 
ancora una volta l'ispirazione ! 
politica, il terreno d'analisi e 
di indicazione dal quale na- | 
scono le azioni armate/ diffl- ! 
cilmente potrà essere colpito ' 
guardando esclusivamente 
dentro la struttura militare . 
brigatista. 

Michele Sartori j 

Fu fatto ritrovare un comunicato 

Già nel 79 Br pronte 
al sequestro Taliercio 
VENEZIA — Le indagini sulla barbara uccisione del
l'ingegner Giuseppe Taliercio ad opera delle BR conti
nuano a ritmo serrato, ma senza novità di spicco. 
A parte i tentativi, in gran parte induttivi, di ricostruire 
la composizione del commando militare che ha rapito 
ed assassinato Taliercio (si continua a fare nomi di 
brigatisti romani e genovesi), l'unica esilissima traccia 
è rappresentata per il momento da una coperta, un len
zuolo ed un cuscino con macchie di sangue. 

Sono stati trovati domenica mattina da un cercatore 
di funghi, abbandonati lungo la riva del canale Ca' Tur-
cata nella zona di San Dona di Piave. Possono essere 
una testimonianza dell'uccisione del dirigente Montedi-
son? E' difficile credere che le Br abbandonino in questo 
modo — prima ancora di far ritrovare il cadavere — 
delle cose che potrebbero divenire molto comprometten
ti per individuare la zona dei loro covi. 

Comunque, ieri notte, sono state eseguite, senza esi
to apparente, parecchie perquisizioni proprio nella zona 
di San Dona, nella quale del resto è da registrare un 
precedente significativo. Operava qui infatti, fino all' 
anno scorso, una delle più attive formazioni autonome 
clandestine, il «Nucleo combattente comunista», prota
gonista anche di ferimenti come quello del presidente 
della Cassa di Risparmio di Venezia Franco Pilla. Il 
Nucleo, come sua ultima mossa (in seguito scomparve 
e apparvero in zona le BR che affittarono dei covi poi 
scoperti) verso la metà del '79 fece trovare un comuni
cato su carta intestata del Petrolchimico, nel quale di
ceva: «Abbiamo deciso di aprire noi il vero processo 
a carico del direttore del Petrolchimico e del capo del 
personale... andremo t)ertanto a giudicare tutta la lo
ro attività e non escludiamo che prima di emettere !a sen
tenza andremo a prenderci le loro confessioni ». Ieri po
meriggio si è svolta, a Mestre, l'autopsia del direttore 
del Petrokhimico. E' risultato che i colpi sparati al 
funzionario 3ono più di quattordici e proverrebbero da 
due diverse pistole. Oggi invece si svolgono i funerali 
dell'ingegner Taliercio a Marina di Massa, il suo paese 
natale, In forma strettamente privata. 

Venezia è stata l'altro ie
ri la € capitale» della ri
presa della' lotta democrati
ca al terrorismo e alla vio
lenza. La manifestazione è 
stata effettivamente impo
nente. Ha colpito tutti, an
che noi comunisti che pure 
nelle settimane scorse abbia
mo lavorato con pazienza e 
tenacia per la sua riuscita, 
superando sottovalutazioni e 
iincomprensioni. Non mi ri
ferisco soltanto alla parte
cipazione grandiosa, ma an
che al senso profondo, e per 
certi versi nuovo, di cui la 
manifestazione e i lavorato
ri che vi hanno partecipato 
hanno reso testimonianza dal
l'inizio alla fine. 

Il primo dato che va sot
tolineato riguarda il sinda
cato. I lavoratori di Marghe-
ra, del Veneto e le delega
zioni delle fabbriche italiane 
presenti hanno colto piena
mente il sanificato e il va
lore della presenza di Lama, 
Camiti, Benvenuto e dell' 
unità sindacale di cui essi 
erano il simbolo, al di là 
delle polemiche e delle dif
ferenze che tuttora persisto
no all'interno del mov'vmen-
to sindacale. Nei mesi scor
si c'erano stati ritardi ed an
che sottovalutazioni e con
fusioni, da parte delle orga
nizzazioni sindacali, nella ri
sposta alla nuova fase terro
ristica. A ciò aveva contri
buito anche la dii'isione del
ta Federazione unitaria. Si 
erano create zone di malcon
tento e persino di passività 
accanto a comportamenti che 
davano spazio alle subdole 
campagne volte a dimostra
re che gli scioperi e le ma
nifestazioni di fronte al ter
rorismo non hanno alcun 
senso. Trovarsi in tanti, in
sieme, delegato a fianco del
l'altro delegato, il chimico 
con il metalmeccanico e H 
tessile, ha spazzato via tan
ti equivoci e ridato fiducia 
e coraggio a molti. 

Nella manifestazione però 
non c'era soltanto l'unità dei 
sindacati. Da segnalare era 
anche la folta presenza — 
ecco il secondo dato — di 

• rappresentanze di ceti e for
ze sociali che non avevano 
ancora avuto il coraggio di 
manifestare pubblicamente 
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Adesso non 
fermiamoci 
al ricordo 
di Mestre 

non soltanto la propria co
scienza democratica, ma V 
esigenza di stare uniti ai la
voratori e alle loro organiz
zazioni, se si vuole difende
re la convivenza civile. Nu
merosissime sono state que
ste adesioni, dagli artigiani 
ai commercianti, ad altre ca
tegorie del ceto medio; e inol
tre comuni, Enti locali, as
sociazioni partigiane, catto
liche, circoli rjcreatiui, ol
tre a tutti t partiti demo
cratici. Mi ha colpito parti
colarmente l'adesione di al
cuni ordini professionali, da 
quello degli architetti e de
gli ingegneri; e soprattutto 
il discorso di grande chia
rezza del segretario della As
sociazione dei dirigenti d' 
azienda, Fausto De Lia. 

Non è un caso che pro
prio oggi un anonimo diri 
gente del Petrolchimico di 
Marghera, che sa parecchio, 
rilasci sull'Avanti! una in
tervista in cui cominciano, 
anche da questa parte, e 
non soltanto più dal sinda
cato, a venire fuori alcune 
cose, sulla presenza di bri* 
gatisti rossi e di fiancheg
giatori all'interno di questa 
fàbbrica. Ma perché questo 
dirigente non dice i nomi 
che sa alla Magistratura, co
me è suo dovere? E poi per
ché condire l'intervista con 
battute sul < disimpegno del 
PCI» e così via, quando sa 
che, nei mesi scorsi, alcuni 
nostri .compagni sono stati 
ripetutamente minacciati e 
che,* anche . sui temi della 
produttività e dell'efficienza 
proprio i comunisti del Pe
trolchimico si sono ripetuta

mente impegnati anche con 
una conferenza di produ
zione? 

Ma c'è un terzo punto che 
intendo sottolineare. Con la 
manifestazione di Marghera 
parecchi veli si sono lace
rati. Il terrorismo diffuso. 
coniugando l'azione eversiva 
anche più efferata con l'in- i 
timidazione, la minaccia al 
delegato o al dirigente, e 
con la strumentalizzazionp 
dei problemi sociali, aveva 
creato, anche nelle fabbri
che, zone di disorientamen
to e di passività. E senza 
che da parte di tutte le for
ze democratiche ci fosse una 
risposta adeguata e tempe
stiva nella denuncia e nel-
V indicarne la pericolosità. 
Il rìschio è che si introduca 
a poco a poco la sottovalu
tazione, la paura, la sottc-
missione ai ripetuti ricatti e 
persino l'abitudine a convi
vere con la violenza. Si at-
rivò, in certi casi, persino 
a teorizzare U paravento al
le proprie paure. Stiamo zit
ti, non rispondiamo all'atten
tato, al volantino o allo stri
scione delle BR e dei fian
cheggiatori, così non faccia
mo da cassa di risonanza ai 
terroristi. Oggi, come die? 
vo, tutto ciò è stato lace
rato. .. -

Sotto accusa non sono sol
tanto le BR ma Autonomia 
operaia organizzata e le va
rie sigle che in queste set
timane hanno coperto e ap-

• poggiato l'assassinio déll'mg. 
Taliercio. Giustamente & Co
mune di Venezia ha annun
ciato l'intenzione di costituir
si parte civile contro gli as

sassini e di denunciare di 
apologia di reato gli autori 
di un ignobile manifesto 
fiancheggiatore. Non vi può 
essere alcuna giustificazione 
per costoro. Nel sentire i di
scorsi di Lama, Camiti, Ben
venuto c'era molta tensione. 
Si leggeva nei volti dei la
voratori la preoccupazione 
per il posto di lavoro, l'in
certezza della cassa integra
zione, l'assillo per lo sfrat
to, la falcìdia dell'inflazione 
sulla busta paga. 

Diciamolo chiaramente, si 
leggeva anche la sfiducia 
nel governo che si stava for
mando e nell'attività di mol
ti organi dello Stato, spes
so inquinati ed inefficienti. 
Nella manifestazione c'è sta
to anche questo monito al 
governo per il risanamento 
dello Stato e per una nuova 
politica economica e sociale 
che ponesse fine alle incer
tezze di questi anni. 

Ma, ancora una volta gli 
operai hanno voluto riaffei-

' mare il valore permanente 
nella lotta democratica. L'e
quazione più usata è stata 
quella tra nazifascismo e 
Brigate Rosse. Non a caso. 
Nella sua semplicità essa e-
sprime non soltanto la rea
zione emotiva di fronte alla 
efferatezza dell'assassinio 

• del direttore del Petrolchimi
co, ma una convinzione pro
fonda e di massa nei valori 
contenuti nella Costituzione 
Repubblicana, 

Adesso, dopo la manifesta
zione e sull'onda della sua 
straordinaria riuscita si trat
ta di continuare, di non da
re tregua a chi usa e sostie
ne l'arma del terrorismo 
contro la democrazia. So
prattutto nelle fabbriche, ma 
in ogni posto di lavoro, in 
ogni scuola, in ogni quar
tiere deve continuare la di
scussione per vincere le esi
tazioni e i timori, deve svol
gersi un'opera attenta di vi
gilanza affinchè ogni stru
mentalizzazione, ogni tentati
vo di collegare l'azione so
ciale alla violenza e all'ever
sione siano denunciati e ri
cevano una adeguata rispo
sta, 

Iginio Ariemma 

Nella borsa della figlia di Gelli che rischia altre imputazioni 

Gelli: tanti documenti per un nuovo ricatto & 

Tessere in bianco della P2 per incastrare qualcuno? - Una busta indirizzata al senatore missino Tedeschi - n viaggio 
del giudice Sica in Svizzera per informazioni su alcuni conti bancari - Il dossier Cia pubblicato da una rivista filo-br 

Urto Galli 

ROMA — Per la figlia venti
cinquenne di Licio Gelli sono 
pronte altre accuse, che le 
verranno contestate forse oggi 
stesso durante un nuovo in
terrogatorio. Oltre che per 
«spionaggio politico o milita
re» e per «associazione per 
delinquere ». Maria Grazia 
Gelli è imputata per altri 
due reati che riguardano il 
contenuto dei documenti che 
teneva nascosti nel doppio-
fondo della sua borsa mentre 
rientrava in Italia. Di quali 
reati si tratta non è stato an
cora precisato: «E* un det
taglio — hanno detto ieri mat
tina in Procura — che potreb
be far capire molte cose di 
questa vicenda». 

Allora risaliamo a quel po
co che si è saputo sul nuovo 
stock di carte targate P2. 

Sembra di capire sempre più 
chiaramente che le cinque bu
ste portate dal Sudamerica da 
Maria Grazia Gelli contenes
sero una miscela infernale di 
documenti falsi e di documen
ti autentici, preparati e messi 
assieme per organizzare una 
nuova ragnatela di ricatti: 
vecchia arte di Gelli-padre. 

Dice molte cose, ad esem
pio. il fatto che nella busta 
indirizzata al giornalista del 
«Tempo» Franco Salomone 
(iscritto alla P2) ci fossero 
anche tessere in bianco della 
Loggia segreta- Qualcuno, nei 
piani di Gelli. avrebbe dovuto 
riempirle per incastrare un 
po' di persone? £' un'ipotesi. 
ma non l'unica. Un'altra è 
questa: il capo della P2 po
trebbe aver voluto sollevare 
un polverone di sospetti per 

favorire quelli ohe nei traffici 
della P2 GODO coinvolti davve
ro e tentano di chiamarsi fuo
ri. Inoltre non si può neppure 
escludere che Gelli perseguis
se entrambi gli obiettivi. In 
ogni caso, nuove prove (au
tentiche) di corruzione ci so
no, e gli inquirenti dovranno 
utilizzarle. 

Un'altra delle cinque buste 
fatte arrivare in Italia dal 
capo della P2 — è stato con
fermato ufficialmente ieri — 
era indirizzata al senatore 
missino Mario Tedeschi, 
iscritto alla Loggia segreta. 
direttore del settimanale II 
Borghese. Tedeschi ieri matti
na si è presentato in Procura 
accompagnato da un avvocato. 
per deporre spontaneamente. 
Però dovrà tornare nei pros
simi giorni, poiché il sosti

tuto procuratore Sica, com'è 
noto, ieri era a Zurigo per 
accertamenti su questa nuova 
fase dell'affare P2. 

La missione di Sica in Sviz
zera è stata collegata ad in
dagini di natura bancaria. In 
effetti, stando alle indiscre
zioni avute, tra le carte por
tate daua figlia di Gelli ci 
sarebbero anche indicazioni di 
conti correnti aperti presso 
istituti di credito elvetici ed 
intestati ad uomini politici di 
governo (si parla di capicor-
rente). Le autorità di Zurigo. 
tuttavia, difficilmente colla
borano quando ci sono in bal
lo segreti bancari: la recente 
esperienza del processo al di
rettore del Banco Ambrosia
no. Roberto Calvi, insegna. 

E* intanto confermato che 
uno degli scopi del viaggio di 

Sica è quello di raccogliere 
informazioni su una giornali
sta svizzera con la quale era 
in contatto il redattore del 
Tempo Franco Salomone. 

Un altro aspetto della vi
cenda ancora tutto da chiarire 
riguarda il documento prove
niente apparentemente dalla 
CIA, trovato tra le carte se
questrate alla figlia di Gelli. 
Si è detto che esso si riferi
sce ad una specie di complotto 
internazionale per sovvertire 
gli equilibri politici dell'Euro
pa. Ma ogni altro dettaglio 
è avvolto dal riserbo. Li Pro
cura ieri hanno fatto sapere 
un solo particolare, peraltro 
sconcertante: parte dèi docu
mento CIA in questione era 
stato pubblicato tempo fa 
dalla rivista filobrigatista 
Controinformazione. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Afa che bel 
bambino. Levigato, lezioso. 
vanitoso, persino un po' 
tronfio, firmato da capo a 
piedi, innocente doppione in 
formato ridotto del cattivo 
gusto dei grandi. £* quanto 
esibisce, lungo 170 padiglio
ni. il Pitti-bimbo per la pros
sima primavera-estate, una 
carrellata variopinta che 
apre più di uno spiraglio 
suWaria che tira in casa no
stra. Non solo in fatto di 
moda. 

Anche qui. andiamo sul 
lusso, sul costoso, sull'extra-
fine. Capi per principini di 
Monaco, damigelle di nozze 
di Lady Dyane. festicciole 
di « birthday » a Villa Ma
ni. Organdis bianchi su sete 
oro o lilla, nastri, volants, 
ruches. gonne-petalo, pizzi. 
merletti, inserti di raso, ri
cami, trine; non mancano 
ì fili d'oro, le scarpine d'oro, 
le borsetttne d'oro, gli om
brellini d'oro: né i cappelli
ni a cuffia, spruzzati di per
line. e le clochettes di pa
glia arricchite da lunghi 
nastri viola'o rosa. 

Bimbi sussieguosi con die
tro mamme • ricche. Anche 
netta moda per i più picci
ni. c'è un ritorno al buon 
tempo antico, alla continui
tà «delle sane tradizioni». 
un po' di riflusso anche qui, 
dicono. 

Ecco allora le collezioni 
che « esplicitamente dimen
ticano il casual *. Maschiet
ti classici, bermuda da por
tare con cardigan e gilet di 
lambsunoL » Esplicitamente. 
anche, negazione dell'uni
sex. La bimba è romantica 
e sfiziosa». 

Davvero. Una valanga di 
volanti. « linea morbida sug
gerita da una bimba di ca
rattere dolce», stampati 

Chic per infanzia ricca a Firenze 

Tutto firmato e a caro 
prezzo il Bimbo di Moda 

esclusivi (uno «a roselline. 
uno a caramelle»), e «una 
stellina come tema ricorren
te». 

Ritorno alTabito da ceri
monia. ritorno al blazer dop
pio petto a sei bottoni, ta
schini ricamati in oro. pan
taloni bianchi, per i ma
schietti; e per le vezzose 
femminucce, appunto « sul 
filo della tradizione, gonne 
plissé, ampie, grandi, ricchez
za di pizzi e ricami, paillet-
tes e filati metallizzati, pun
zonature e ajourt». E da 
Giorgio Kauten, «una con
fezione per giorno e una per 
sera a lunghezze accentua
te: vaporosità, sbuffi, rica
mi e applicazioni». Cotone 
dipinto con la tecnica esclu

siva soft, rosatelli cimati, 
batista, voile, sangallo. taf-
tetas. seta: roba per ragaz
zini presi maledettamente 
sul serio. 

Bambini da effetto e da 
salotto, campioni di status 
symbol, figli « marchio di 
qualità »: c'è il bambino sti
le pirata, stile yatch, stile 
jogging, stile campus ame
ricano. Stile « bimbo di suc
cesso*: che è sicuramente 
quello che veste Giorgio Ar
moni, qui al suo debutto nel 
campo della moda iunior. 
Un bimbo rivestito di cini
glia verde marcio e viola, 
pelle color polvere, toppe e 
zip dappertutto, gilet e Mu
soni di inimitabile tratto 
snob, rampolli di grido tutti 

« marcati » col fatìdico aqui
lotto d'oro, piccoli vip dal 
futuro predestinato verso 
cotleges svizzeri e costosis
simi stages americani. 

Con la moda bimbi non si 
scherza. Anche i neonati 
sorridono dentro coordinati 
di pura seta, in vestine da 
battesimo ricamate d'argen
to, tra ritrovate trine anti
che e ricami esclusivi. 

Vn briciolo di sorriso e di 
nonchalance tuttavia per 
fortuna qua e là appare: 
deliziosi, semplici vestitini 
di piquet ricamati a ciliege, 
magliette dipìnte a nuvole 
bianche e celestine, lucidi 
impermeabilucci gommati, 
a quadretti bianchi e rosa, 
a righine, a teneri colori 
confetto, verdi, rossi, gialli. 

Qualcuno, come il Club 
bimbo, propone magari una 
versione-gioco del rito vesti-
mentano e prova a chiama
re i suoi colori Verde Grillo. 
Giallo Geppetto e Rosa Bu
gia in onore di Pinocchio, 
e qualcuno, come la Delfino. 
propone, oltre che vestiti 
delle occasioni «per bene». 
anche abiti per la libertà e 
ti gioco, magari, poveri bam
bini eleganti. 

Vn sorriso, finalmente. 
viene dalla Zanotti e dalle 
sue « zanottine ». «carpine, 
sandali, mocassini, zoccolet-
ti per piccini: colorati, di
vertenti, a muso di topo, con 
suole a cuscinetti di gom
ma; ci sono anche deliziose 
pantofoline da neonato in 
raso bianco e scarpine da 
bebé in oro. argento, vernice 
rossa con bottoncino bian
co non più lunghe di un 
dito-. Un sorriso, finalmen
te. 

Inutile dirlo, tutto questo 
miniguardarobm firmato co
sta un occn io. 
Maria R. Calderoni 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 1941 
Verona 21-21 
Trieste 20-2» 
Venezia 29-29 
Milano 19-21 
Torino 19-23 
Cune» 1541 
Genova 29-26 
Bologna 21-31 
Firanxa I M I 
Pisa 1*-3t 
Ancona 14-27 
Perugia ' 19-27 
Pescara 14-29 
L'Aquila 15-27. 
Rema Urbe 1541 
Rama F. 17-39 
Campa». 14-22 
Bari 19-2* 
Napoli 14-39 
Potenza 11-22 
$.M. Uvea 2949 
Reggia C 21-29 
Messina 23-21 
Palermo 22-27 
Catania 1741 

1949 
1749 
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Ora anche 
n tagli 
risposta di 
lotta 
allltalsider 

ROMA — Le lotte aU'Italsider. da Taranto « Genova, con
tro l'atteggiamento di chiusura dell'azienda (che ha pro
vocato la rottura delle trattative sulla vertenza integra
tiva) si stanno caricando di nuove motivazioni. La Finsi-
dor, infatti, sta tirando fuori un nuovo piano quinquenna-
lane (il terzo in meno di 12 mesi) che prevede una serie 
di tagli alla produzione (meno 4.3 milioni di tonnellate) 
e ali occupazione (dovrebbero lasciare gli impianti alme
no 8.000 lavoratori). Tutto questo verrebbe spiegato con 
l'esigenza di correggere le previsioni già critiche sulla ba
se dell'andamento del mercato. 

E', però, sconcertante che questa nuova e strategia! 
del gruppo pubblico debba essere conosciuta, anche dalli 
FLM die pure ha sollecitato un negoziato serrato sulla si
tuazione produttiva e finanziaria della società, soltanto at
traverso un attento dosaggio di indiscrezioni alla stampa. 
Ai tavoli di verifica degli accordi già sottoscritti e di trat
tativa sulla vertenza integrativa, infatti, l'azienda ha scel
to *a linea del silenzio. 

La risposta di lotta dei lavoratori si fa sempre più 
forte. A Taranto, in particolare, sono state organizzate tre 
giornate di mobilitazione. Ieri lo sciopero di 8 ore ha in
teressato i lavoratori alle dirette dipendenze dell'Italsi-
der. Dinanzi ai cancelli dello stabilimento, i lavoratori han
no attuato, coi presidii. il blocco delle merci in entrata e 
in uscita. Oggi e domani tocca alle piccole e medie azien
de dell'area industriale addette alla manutenzione degli im
piantì. Anche i lavoratori degli appalti si fermeranno 8 
ore e organizzeranno il blocco delle merci. 

La decisione.di attuare questo fitto programma di lot
te è stata assunta dal consiglio dei delegati dell'area indù- \ 
striale nel corso di una riunione aperta alle forze poli
tiche democratiche che hanno espresso pieno appoggio ai 
lavoratori. 

Anche a Bagnoli, particolarmente colpita dai piani del
la Finsider, oggi ci sarà un'assemblea coi partiti demo
cratici. Ieri, intanto, c'è stato uno sciopero di 3 ore. A 
Genova, infine, continuano le azioni articolate di lotta. 

Negli stabilimenti Rat 
domani altre due ore 
di sciopero articolato 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Due ore di scio
pero saranno fatte domani, 
ed altre due ore il 15 lu
glio in tutti i principali sta
bilimenti della Fiat. Le fer
mate articolate (che in alcune 
fabbriche si faranno in giorni 
diversi, secondo modalità scel
te dai singoli consigli) so
no state decise ieri per dare 
continuità alla mobilitazione 
dei lavoratori, avviata con lo 
sciopero della scorsa setti
mana. 

Ma la decisione di ripren
dere la lotta è anche un se
gnale della situazione di stal
lo nelle trattative, che,. do
po alcuni passi avanti com
piuti nella giornata di lune
dì. si sono nuovamente are
nate ieri. Come si prevede
va, la richiesta del sindaca
to di far rientrare a tempi 
brevi una quota significativa 
di lavoratori sospesi nelle 
fabbriche del nord, si sta ri
velando uno scoglio molto ar
duo da superare. E non si 
tratta dell'unico ostacolo. 
perché altri ne sono sorti 
sull'organizzazione del lavo
ro e sul salario. 

Per tutta la giornata di ie
ri, questi problemi sono stati 
discussi a delegazioni ristret
tissime, composte solo da tre 
segretari nazionali della 
FLM da una parte e da al
trettanti dirigenti della Fiat 

dall'altra. Ma il confronto, 
prolungatosi fino a tarda se
ra. è servito soltanto ad 
e esplorare» meglio le posi
zioni. La questione delle so
luzioni da trovare per i circa 
14 mila lavoratori che costi
tuiscono la e eccedenza» di 
personale lamentata dalla 
Fiat, appare ormai stretta
mente collegata con le solu
zioni che verranno trovate per 
gli altri aspetti della ver
tenza di gruppo. Il sindacato 
ha insistito per ottenere che 
una quota non solo simbolica 
dei 14 mila eccedenti rientri 
al più presto. Una volta de
finito il numero di tali rien
tri, sarebbe relativamente 
più agevole definire gli al
tri due e spezzoni » di un ac
cordo sull'occupazione, cioè 
il numero dei lavoratori che 
saranno collocati in lista di 
mobilità verso altre aziende 
ed il numero di coloro che 
resteranno in cassa integra
zione a zero ore. Per questi 
ultimi, la Fiat ha garantito 
(era uno dei passi avanti 
compiuti lunedi) che comun
que rientreranno in fabbrica. 

Su questo problema dei 
rientri, la Fiat non ha anco
ra dato una risposta precisa. 
Ha invece replicato gettan
do sul tavolo il problema 
della produttività. In sintesi, 
si tratta di questo: i diri
genti Fiat si rendono conto 

(e lo ammettono anche e-
splicitamente) che l'ecceziona
le recupero di produttività 
realizzato dopo l'accordo di 
ottobre non potrà durare a 
lungo, ciò perchè la produt
tività è stata aumentata so
lo facendo subire ai lavora
tori, sotto il ricatto della pau
ra per il posto, uno sfrut
tamento che non può essere 
tollerato a lungo. Perciò la 
Fiat cerca altre strade per 
garantirsi anche in futuro 
una maggior produttività. 

Ieri mattina, discutendo di 
organizzazione del lavoro, il 
sindacato ha sostenuto che 
forti aumenti di produttività 
si possono ottenere con un 
diverso modo di lavorare 

Oggi è prevista una pausa 
nella trattativa, perchè sta
mane alle U i dirigenti del
la Firn si incontrano a Ro
ma col ministro dell'industria 
Marcora, per ottenere garan
zie sull'applicazione del «pia
no-auto» e discutere le sue 
ripercussioni sulla crisi Fiat. 
L'ipotesi che si vada dal go
verno per chiedere una me
diazione nel merito della 
vertenza è smentita, almeno 
nella fase attuale, dal fatto 
che già domani è in program
ma la ripresa del confronto 
a Torino e se ne prevede la 
prosecuzione a ritmi intensi. 

Michele Costa 

Verso la conferenza nazionale del PCI sui «colletti bianchi» 

Per riscoprire il ruolo dei tecnici 
Una riunione nazionale per preparare l'iniziativa - Un ritardo politico serio dell'insieme del movi
mento operaio -1 terreni d'iniziativa su organizzazione del lavoro, professionalità e rappresentanza 

E* stato decìso un pro
gramma di lavoro del PCI 
verso^..guadrije i tecnici. 
che avrà cóme^'sbocco una 
Conferenza nazionale del par
tito, da tenerti .entro, l'an
no. Per un primo esame di 
questo problema si è tenuta 
nei giorni scorsi una riunione 
nazionale, introdotta da una 
relazione del compagno Ric
cardo Terzi, a cui hanno par
tecipato compagni di diverse 
regioni, dirigenti di partito e 
tecnici. 

ha necessità di una ripre
sa di attività in questo cam
po e il riconoscimento di un 
ritardo politico serio del Par
tito e dell'insieme del movi
mento operaio, sono stati » 
punti di partenza sia della re
lazione che del dibattito. 

La questione dei quadri è 
balzata in primo piano du
rante la vertenza Fiat, met
tendo in evidenza una con
traddizione acuta nello schie
ramento di classe, un distoc
co dall'organizzazione sinda
cale, ima tendenza a Sorme 
nuove di attìvizzazione e di 
organizzazione, alla costruzio
ne di un movimento con una 
sua autonomia e peculiarità. 

NegH ultimi mesi si tòno 
moltiplicate iniziative, dise
gno anche diverso, e ancora 
non è definito con chiarezza 
& senso di marcia: vi sono 
indubbi rischi di corporativi
smo. ma vi è soprattutto una 
forte volontà di protagonismo, 
che è m sé positiva, fi Par
tito deve intervenire dentro 
questo processo con una pro
pria iniziativa politica: Ut 
Conferenza nazionale deve es
sere intesa come una Confe
renza dei quadri e dei tecni

ci, come un momento di or
ganizzazione reale e democra
tica di queste forze, in un' 
ottica non sólo di partito. 

Nella relazione del compa
gno Te*zi sono state accenna--
te due questioni politiche ge
nerali. 

In primo luogo, la crisi del 
blocco di potere dominante 
consiste nel fatto che forze 
sociali estese (ceti emergen
ti, ma anche forze tradizio
nali) escono da una posizio
ne di passività e da un at
teggiamento di delega, e cer
cano nuove vie, nuove forme 
di impegno politico. La poli
tica di alternativa, quindi, 
può prendere corpo o svilup
parsi con successo se riesce 
a organizzare un nuovo bloc
co sociale, evitando che que
sto spostamento si rinchiuda 
in uno sbocco di tipo corpo
rativo. 

In secondo luogo, i temi di 
fondo che stanno oggi dì fron
te al movimento sindacale per 
individuare una linea di at
tacco all'inflazione che non 
si riduca alla manovra sulla 
scala mobile, i temi della pr> 
duttività. della professionali
tà, del risanamento e del ri
lancio del nostro apparato 
produttivo, sono tali da ri
chiedere un rapporto organi
co con i quadri e con i tec
nici. 

Il nostro approccio politico. 
quindi, non può ridursi a una 
posizione tattica e strumenta-
le. Un primo decisivo terreno 
di iniziativa e di ricerca è 
quello dell'organizzazione del 
lavoro. I tradizionali ruoli di 
tipo gerarchico e di controllo 
sono entrati profondamente in 
crisi, creando uno stato di 

frustrazione e una crisi ài 
identità dei capi intermedi. 
.Hanno, .inoltre, determinato 
effetti gravi è pericolósi' le 
*vàfié:.forme dì'microvonflfr 
tualm di reparto, che hanno 
avuto come bersaglio, anche 
nei modi della violenza e del
l'intimidazione, la figura e ti 
ruoto del capo. 

Mentre appare astratta V 
ipotesi del superamento di 
ogni funzione gerarchica, è 
necessaria invece una sua 
trasformazione qualitativa nel 
senso di uno sviluppo dei con
tenuto di professionalità. E* 
questa un'esigenza generale. 
in quanto non regge più, V 
estrema parcellizzazione e 
frantumazione del processo 
lavorativo, e si richiede inve
ce sempre più una conoscen
za complessiva del cicVt pro
duttivo. una crescita di capa
cità • tecniche, una più alta 
formazione professionale. Per 
onesto, la questione dei qua
dri e dei tecnici va vista non 
come una questione separata, 
corporativa, di cateaoria,'ma 
come un momento di un pro
cesso più ampio, per una nuo
va aualità dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Per quanto riguarda la ri-
vendicazìone del riconosci
mento giuridico, attraverso la 
modifica dell'apposito artico
lo dei codice civile, aggiun
gendo la categoria dei qua-
ari a quella dei dirigenti, de
gli impiegati e degli operai. 
è stata espressa da parte di 
tutti i compagni una posizio
ne critica. 

Poltra parte, già la con
trattazione ha fatto giustizia, 
con l'inquadramento unico, di 
rigide separazioni II gruppo 

parlamentare comunista ha 
presentato una proposta di 
modifica- che rinvia tutta la 
questione' 'nttìfdisciplina "dei 
contratti collettivi. Ciò è giu
sto ih. linea di principiò.' ma 
richiede, perché questa ri
sposta sia convincente, una 
decisa correzione di rotta 
nelle politiche sindacali. 

Oggi la situazione è dive
nuta insostenibile: per gli er
rori dell'egualitarismo, e so
prattutto per gli effetti di ap
piattimento provocati dall'in
flazione e dalla pressione fi
scale. Sella preparazione del
le prossime piattaforme con
trattuali è questo un punto 
centrale e decisivo, se si vuo
le evitare che si diffondano 

. ulteriormente forme di con
trattazione individuale che 
sfuggono al controllo del sin
dacato. Occorre dunque una 
scelta decisa per una nuova 
parametrazione, per una poli
tica salariale chi valorizzi la 
professionalità. 

Un altro tema di cui si è 
discusso ampiamente nella 
riunione è quello delle forme 
di rappresentanza. E" opinio
ne comune che occorre oppor
si ad ogni tendenza verso for
me di sindacalismo autonomo. 

Per contrastare efficace
mente questa tendenza, oggi 
ancora non consolidata, è ne
cessario . che U movimento 
sindacale esamini attentamen
te U problema détta presen
za dei quadri e dei tecnici, dal 
consiglio di fàbbrica agli or
ganismi territoriali e di cate
goria, definendo norme e pro
cedure che garantiscano una 
raopresentanza adeguata. 

Sotto un profilo più genera
te, si pone la questione, tutto

ra assai complessa, del sU 
stema di relazioni industriali, 
détta democrazia industriale* 
Vi i stata in questi anni la 
esperienza, importante ma di-. 
scantinila, delle conferenze di 
produzione, e non si-è avuta 
una definizione precisa dette 
forme, détte procedure, degli 
istituti, che possano configu
rare un nuovo modello di de
mocrazia industriale. E* ne
cessario un dibattito ampio 
e approfondito intorno a que
sto tema, nella convinzione 
che è questo il terreno sul 
quale in modo particolare può 
esercitarsi un ruolo positivo 
dei quadri, dei tecnici, dei di
rigenti. di tutte quelle forze 
che dall'interno del processo 
produttivo sono interessate ad 
uno sviluppo della nostra eco
nomia e dispongono di essen
ziali strumenti tecnici e cono
scitivi per dare un contribu
to qualificato. 

Infine, è stato preso m esa
me il lavoro del Partito in 
questo campo. L'attività è 
ancora scarsa, episodica, an
che se non mancano energie 
disponìbili e possibilità. Si 
tratta anzitutto di utilizzare 
in modo sistematico le forze 
esìstenti, di costituire struttu
re e strumenti di lavoro che 
consentano di coinvolgere più 
ampiamente i quadri e i tec
nici comunisti metta defini
zione détte scélte di politica 
economica del partito: occor
re inoltre prestare un'atten
zione maoQiore a tutto il pro
blema detta cultura tecnica e 
scientifica, e avviare la pre
parazione détta Conferenza 
nazionale dei tecnici costi
tuendo presso ogni Comitato 
regionale un apposito gruppo 
di lavoro. 

investimenti 
più redditizi 
nei servizi 
pubblici locali 
ROMA — 81 sono riuniti os
ci al Jolly presidenti e diret
tori deUe aziende locali di 
•errisi pubblici. 

n presidente della CISPEL, 
Armando Sarti, ha svolto una 
reiezione sulla politica di ce
stirne delle aslende che si 
propcne di far partecipare il 
pubblico alle scelte di Inve
stimento e raffiungere più 
alti livelli di redditività. 61 
vuole raggiungere questo 
obiettivo con la programma-
skme * livello aziendale e 
nuovi sistemi di analisi del 
costi, la ricerca di modi di 
gestione più flessibile. 

Il miglioramento del servi
ti pubblici — ed anche l'im
piego più redditizio delie to
ro risorse In uomini e dota
zioni — richiede considere
voli investimenti. Numerose 
città ed aree territoriali, spe
cie nel Mezsoftomo, non so
no affatto servite. L'argo
mento per ottenere 1 finan
ziamenti è, ora. la dlssestrs-
ztone della redditività degli 
investimenti che vengono 
proposti: ala per 1 singoli cit
tadini che par le Hnpiaea 
cbt operano sul territorio. 

Vertenza piloti: 
ieri vertice 
interministeriale 
con Spadolini 

ROMA — La patata boSeate 
della vertenza dei piloti del
l'Alitali* e dell'Atl aderenti 
•ila associazione autonoma 
Anpac è da ieri sul favolo 
di Spadolini. Ieri sera, infat
ti. è iniziata una riunione 
(erano presenti 11 ministro 
del Bilancio La Malfa, delle 
PPB3 De MicheUs. del La-
ovro Di Giesi e del Trasporti 
Balsamo), per definire la ver
tenza di questa categoria e 
gii effetti negativi sai tra
sporto aereo In vista dell'In
contro di domani dei mini. 
atro Di Oleai con le organiz
zazioni confederali ad atrio* 

L'industria del televisore 
in una crisi senza uscita ? 

Ieri incontro 
DI Giesi-Carniti 
ROMA — Il mMlstro del La
voro Di Oleai si è incentrato 
Ieri con il segretario generale 
<«»lla CISL Camiti e coi H 
segretario generale aggiunto 
Marini. Mei corso delKocon-
tra, sono stati affrontati i 
principali 
del momento. 

ROMA —Chi non ricorda le 
invadenti pubblicità del tele
visore «X» o della lavatrice 
« Y • che ci piombavano den
tro casa attraverso 1 vari 
«Caroselli» o 1 «Tic Tac» 
fin dalle prime ore della 
sera? I nomi più illustri, la 
Indeslt, la Rex o per non 
andare alla più lontana 
Borghi non esistono quasi 
più e se ancora se ne sente 
parlare è perché troneggiano 
sul cartelli dei lavoratori In 
lotta contro la cassa - inte
grazione o i licenziamenti. 
Ultima, ma solo In ordine di 
tempo, è la Grundig che 
proprio In questi giorni ha 
licenziato a Milano ben «SO 
operai. 

n settore dell'elettronica 
civile mostra oggi un quadro 
desolante, fatto di cifre in 
negativo e di bilanci in ros
so; a l'assemblea (la tersa) 
nazionale del lavoratori del 
comparto industriale svoltasi 
a Roma nella sede della 
Voxon lo ha riferito In ma
niera puntuale ed allarmata, 
< n settore dell'elettronica 
civile impiega oltre trenta 
mila addetti e di questi più 

della metà sono In cassa in
tegrazione. La scelta della 
sede per questa assemblea 
nazionale non è stata casua
le in quanto la fabbrica ro
mana è chiusa esattamente 
dal 7 luglio dellvmno scorso 
per un «buco» (ci dicono 
1 lavoratori) di più di 68 
miliardi. 

L'azienda è sotto ammini
strazione controllata ed è In 
attesa del commissariamen
to da parte del governo (at
traverso rappUcazlone della 
cosidetta legge Prodi) per 
evitare le procedure del fal
limento. 

Ma non solo la Voxon è 
in questa crisi finanziarla e 
produttiva: tutte le grandi 
aziende nazionali del set
tore languiscono mentre si 
salvano solo quelle di di
mensióni piccole e medie che 
producono però per commes
se estere (ad esempio si'* 
Siemens). 

Per le aziende medio-
grandi, Invece, è il disastro. 
La Voxon. la Kroerson e la 
Indeslt hanno cessato sa 
produzione e sono In ammi
nistrazione controllata; le 

i tre multinazionali presenti 
nel nostro paese (Philips, 
Grundig e Telefunken) atan
no diminuendo la loro pre
senza produttiva. AQa Za-
nussi, alla Eldt e alla Auto-
vox si continua a produrre 
ma con grandi perdite e con 
un pesante intervento della 
cassa lntegrazkme. 

In questa situazione an
che gli industriali, come 
d'altronde le organizzazioni 
sindacali, non sono più di
sponibili ad operazioni esclu
sivamente aziendali 81 chie
de un plano generale del 
settore attraverso anche ac
corpamenti per specializza
zioni produttive. 

Che questa sia la linea lo 
dimostra il fatto che la 
Emerson, la Indeslt e la 
Voxon hanno dichiarato di 
volersi unire In un'unica so
cietà. Per passare al fatti 
aspettano solo una risposta 
dal governo sul M miliardi 
che la Ocpt dovrebbe sbor
sare per coprire la metà 
della intera optiastone-accor-
pamento. 

r. san, 

al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 128 
Prezzi a partire da L 1.600.000 

Citroen GS 
Prezzi a partire da L 1.300.000 

Alfa Romeo Alfasud 
Prezzi a partire da L 1.300.000 

MFWé"\*k> 

Renault 16 
Prezzi a partir* da L 1.100.000 

ss**?. 

Volkswagen Passai 
Prezzi a partire da L 1.700.000 

Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 

* Con la seleziono: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il HcondMonamento proqrainniato: verifichiamo 
tutti gli organi ohe interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale; entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una riuova, presso l'Ente di vendita. 

* Con il prezzo òteNerato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con II finenzlamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 

• Con r Aseisteriza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciamo sempre con il Cliente del nuova 

Su alcuniusati selsrtonatl e individuati di cilindrata supe-
riore ai 1300 cm\ ven* prafttarto uno sconto 
~ un'Assicurazione RC per un anno.' 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gK "Auto-
mercati" del l 'O.^^ (Autogestioni). 

F I A T LANCIA 
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GENOVA — Partita da Broa-
dway, è arrivata nello splen
dido parco di Nervi la famosa 
West Side Story ideata da 
Robbins e musicata da Ber* 
nstein nel 1957, recitata, can
tata e ballata da un affasci
nante gruppo di giovani. 

Uno spettacolo vivo, scin
tillante, secondo la miglior 
tradizione americana, a mez
za via tra balletto, jazz e com
media moderna: con un oc
chio a Puccini e all'industria 
dello spettacolo perchè, s'in
tende. gli affari sono affari. 

Non stiamo a scandalizzar
ci e diciamo che West Side 
Story è uno dei migliori «af
fari» del nostro secolo, com
provato dal film che ne è sta
to ricavato e dai dischi che 
hanno trasferito nei juke-box 
le canzoni più melodiose e le 
danze più ritmate. 

Un lavoro cosi non avreb
be bisogno di illustrazione. 
Ma c'è sempre qualcuno che 
cade dalla luna: come il sotto
scritto che non l'aveva mai 
visto né a teatro, né al cine
ma, né in televisione. A con
ferma del detto, un tantino 
malizioso, secondo cui c'è 
sempre una prima volta. 

In teatro, però, non si arri
va mai completamente vergi
ni, perchè la commedia non è 
mai del tutto nuova. West Si
de Story, anzi, è antichissima: 
la storia è quella di Romeo e 
Giulietta che, quando Shake
speare la raccontò, era già 
vecchia di secoli. 

Qui l'illustre vicenda viene 

«West Side Story» ha inaugurato il festival del balletto di Nervi 

Broadway s'addice ai 
«guerrieri della notte» 

Il celebre musical di Robbins e Bernstein riproposto fedelmente 25 anni dopo - Uno 
spettacolo scintillante proposto da un'ottima compagnia di giovani attori e ballerini 

americanizzata: i due amanti 
veronesi sono trapiantati nei 
bassifondi di New York dove 
le tbande» in lotta sostituisco
no le nobili famiglie. Romeo 
è ribattezzato Tony e sta coi 
Jels, la gang dei bianchi. Lei 
si chiama Maria ed ha un fra
tello Bernardo e un fidanzato 
Cino: portoricani riuniti sotto 
l'insegna degli Sharks. Si in
contrano in una balera, si in.-
namorano, si amano e resta
no vittime dell'odio razziale: 
Tony uccide Bernardo dopo 
aver cercato invano di metter 
pace e Cino spara a Tony per 
vendetta. Poi, davanti ai ca
daveri e all'amore infranto, 
le due bande si riconciliano. 

La vicenda, attualizzata. 
funziona alla meraviglia per
chè Robbins e Bernstein non 
si limitano a rivestire Capute

ti e Montecchi di jeans e di 
magliette, ma traducono tut
to il racconto in linguaggio o-
dierno: il linguaggio del jazz e 
delle sue danze, angolose e 
scattanti. 

Tra i due autori, Robbins è 
il più originale: con lui il 
ballo accademico lascia il po
sto al movimento libero, in 
cui si riflette il gesto quoti
diano; ma la ricchezza della 
composizione è Quella di 
sempre: basti ricordare la vi
vezza della scena della 
•balera» dove la sfida tra le 
due gang rivali si trasforma 
in una gara di ballo in cui i 
gruppi si sciolgono, si fron
teggiano, si riuniscono. O, 
non meno significativa, la 
scena della confessione d'a
more, dove il balcone di Ma
ria è il ballatoio di una casa 

popolare e Tony sale lungo 
una ringhiera di ferro a ruba
re il primo bacio. Così Giu
lietta e Romeo perdono il co
stume ma conservano la na
tura di sempre. 

Nella musica la fusione è 
più approssimativa. Ber
nstein cerca anch'egli di 
combinare classico e popola
re, ma scivola sull'eclettismo. 
Da un lato tiene d'occhio i 
clas&ici del jazz (da Scott Jo-
plin a Gershwin) conditi con 
un po' di spezie di Stravinsky: 
è questa la parte più viva del
la partitura, mossa dal ritmo 
trascinante delle macchine 
del Novecento. Ma Bernstein 
è anche un musicista di Broa
dway, attento ad accontenta
re il gusto del suo pubblico e 
dei committenti: gente che 

pretende melodie facili e fa
cili sentimenti. Perciò, appe
na l'amore entra in gioco, il 
compositore dimentica le 
ambizioni moderne per cade
re nel patetismo zuccheroso: 
una combinazione tra la Bo
hème e i film di Rodolfo Va
lentino, per intenderci. La 
mescolanza mostrava già la 
corda nel 1957. quando il la
voro trionfò a Broadway per 
la prima volta, e il quarto di 
secolo trascorso non l'ha rin
frescata. 

Ma lo spettacolo non cade 
per questo. West Side Story 
non è un'opera: è un «musi
cal» di Broadway in cui ciò 
che conta è l'assieme: quella 
combinazione di dialogo dia
lettale (con la pronuncia a-
mericana cosi urtante ed e-

spressiva), di danze scatena
te, di effetti cinematografici 
e, anche, di musica che alla 
fine fa centro. Perchè? Per
chè, come tutti i prodotti di 
marca americana, è fatto per 
funzionare. E funziona se
condo le regole di un'indu
stria del nostro tempo. 

Di queste regole fa parte 
anche la scelta di una compa
gnia capace di realizzarne al
la perfezione lo spirito: una 
compagnia di giovani: belli. 
bravi, calati perfettamente 
nella loro parte, eccellenti 
come attori, come ballerini e 
come cantanti. (Cantanti di 
canzoni, s'intende). Così tutto 
funziona come un orologio, 
con una regia e una scenogra
fia che facevano miracoli con 
mezzi semplicissimi, spostan
do e componendo a vista i 
quadri, senza un attimo di re
spiro. 

Inutile citare troppi nomi. 
Ricordiamo almeno Jossie de 
Guzman e Brent Barret Ma
ria e Tony), la coppia Hector 
Jaime Mercado e Nancy Ni-
cotin (Bernardo e Anita), A-
mels Beals, Mark Morales. 
Ma dovremmo elencare altri 
trenta attori. Tutti in realtà 
sono bravi e tutti si sono ma
gnificamente impegnati, ol
tre all'orchestra del Comuna
le di Genova sotto la guida di 
David Stahl, per rendere 
trionfale questa serata con 
cui il Festival di Nervi si è 
inaugurato. E ci sono riusciti. 

Rubens Tedeschi 

Il quinto festival internazionale di prosa di Polverigi: un esempio ben riuscito 

Ma il teatro vale sempre una piazza? 
La Cooperativa Attori e Tecnici ha debuttato con la divertente «Commedia ridicolosa di Pantalone impazzito» - Vivace pubblico 
, . Nostro servizio 
POLVERIGI — Teatro in piazza, teatro popolare. Ecco qui due 
belle espressioni che stanno sulla bocca di molti; due termini-
concetto dai mille significati, dagli ottocento meta-significati, 
dai tre-quattrocento sopra-significati, qualche sotto-significato 
ed un bel po' di inflessioni altamente filosofiche, del tipo «il 
teatro é un modo di esistere». A noi tutto il fenomeno non risulta 
poi tanto chiaro, siamo solo convinti che questi due termini siano 
innanzitutto due voci più o meno nuove, nell'abusato vocabola
rio dello 'Stare insieme»: quel voluminoso libro che va continua
mente ampliandosi. 

- Anche lo stare insieme è un modo di vivere, va bene, ma stare 
insieme chi? Tutti, naturalmente: i belli con i brutti, t piccoli con 
i grandi, i cani con i gatti, i topi con il resto del mondo e i ricchi 
con t poveri, come in certe immaginelte fine Ottocento, con i 
padroni di qua e i servitori di là, ma insieme. D'accordo, però il 
teatro è un'altra cosa, sebbene soprattutto d'estate l'equivoco 
appaia di una vastità impressionante, in quanto i festival di 
questo genere sempre più vengono affollati da pubblico di ogni 
sorta, dagli addetti ai lavori in ferie (o vacanze-premio che sia
no) , ai non interessati in cerca di nuove emozioni. 

In Teatro (il Festival internazionale organizzato a Polverigi, 
nell'entroterra anconetano, da Velia Papa e Roberto Ometta, coi 
patrocinio del Comune locale, della Regione Marche e dall'A-
MAT, l'associazione teatrale regionale) negli scorsi anni ancora 
manteneva l'etichetta di festa del teatro popolare, ma l'edizione 
corrente ha voluto affrontare più criticamente il problema. Inol
tre qui lo 'Stare insieme» famoso, un sensoce l'ha. Coinvolge tutti 
i polverigiani: quelle stesse persone che durante Vanno fanno 
salti mortali per organizzare il loro festival. Giunti i giorni fati
dici, essi affollano la loro Villa Comunale, tutti contenti, tutti 
soddisfatti, tutti incontrastati protagonisti, più delle compagnie, 
degli addetti ai lavori in vacanza, più di ogni altro insomma. Non 

H gruppo Soon 3 ha riscosso molto successo • Polverigi 

si inquietano di fronte alle bizzarrie degli ospiti, piuttosto li 
prendono sotto braccio e raccontano benevolmente la storia del 
proprio festival, spiegando che ultimamente questo è anche la 
storia della propria gente. Un caso veramente unico, di teatro 
spontaneo e schiettamente popolare. 

Comunque, a far spettacoli a Polverigi, quest'anno, sono ve*. 
nuti in molti, italiani e stranieri, celebri e sconosciuti' un bel 
numero di •prime» nazionali, due co-produzioni e une «creazione 
esclusiva» degli americani dello Squat Theatre, fatta apposta per 
In Teatro '81. Debutto di spicco, inoltre, i stato quello delta 
•Cooperativa Attori e Tecnici» che ha allestito col concorso di In 
Teatro Za Commedia ridicolosa di Pantalone impazzito, un rifaci
mento di testi secenteschi della Commedia dell'arte, anzi, per 
essere più precisi, di opere destinate alle rappresentazioni dicia
mo così non professionali, organizzate o gestite da artigiani e 

semplici cittadini dell'epoca. La struttura scenica delia Comme
dia dell'arte, del rtsto.è quasi intatta (quattromaschere: due pa
droni e due servi; U solito vecchio Pantalone de' Bisognosi che si 
innamora della giovane Livia, la quale verrà poi puntualmente 
sposata dal figlio Lelio; una valanga di matrimoni nel finale ed 
il conclusivo 'risanamento» morale del vecchio), ma vi si ritro
vano anche quel guizzo improvvisato, quella sguaiatezza ai limi
ti del turpiloquio che erano propri di tali messe in scena. Tutto 
merito degli •Attori e Tecnici», non c'è dubbio. Eppure non si 
tratta di una riesumazione a tutto tondo degli antichi modi della 
Commedia dell'arte, piuttosto di un recupero comico — un *pa-
lombaraggio culturale», lo chiamano quelli della Compagnia — 
arricchito di estrosità magari poco pertinenti, ma sicuramente 
spassose. E qui il merito, bisogna dirlo, è anche di Giovanna 
Marini, che con le sue musiche ha dato il la ad alcuni eccessigrot-
teschi, i quali non hanno niente da invidiare a certi finali da 
Opera Buffa. 

D'altronde la regia di Attilio Corsini, cosi come in qualche 
senso le scene e i costumi di Uberto Bertacca, tendono principal
mente alla messa in luce del lato •popolare» di quelle rappresen
tazioni, non già del loro contorno 'letterario»—se cosi si pud dire 
—: insomma gli effettacci, un po' banali ma sempre divertenti, 
hanno la meglio su talune preziosità di linguaggio, senza pre
scindere dalia giusta e indispensabile caratterizzazione delle 
maschere. ~; ~ ~ - «. .t - *»• - ,:- -T>. .-

Chiuso un sipario da una parte, se ne apre un'altro più in là, 
mentre tutta Polverigi, insieme con locali e villeggianti dell'area 
anconetana, attendono con impazienza The baule of Sirolo. La 
strana guerra che Io Squat Theatre combatterà contro non si sa 
bene chi, ma sicuramente coinvolgendo più gente che sia possibi
le sulle spiagge di Sirolo, una stazione turistica generalmente 
piuttosto tranquilla, ma che per almeno un paio di sere pare 
debba cambiare decisamente aspetto. 

Nicola Fano 

Si conclude oggi la serie TV 

Glaser: «Basta 
con Starsky, 

non Vanto più» 

Starsky • Hutch se ne venne in pensiono. Almeno cosi pare. Stasera 
infatti va in onda l'ultimo episodio della fortunata saria televisiva in
centrata sui due gagliardi poKafotti di Los Angeles. Si intitola «Furba 
come una voJpes e racconta di una misteriosa donne che si trova ad 
essere l'unica testimone di un defitto. Sembra «putta», ma In realtà 
getta ci cova... De giovedì prossimo • tradliionale appuntamento col 
teleWm sarà dedicato ad un nuovo personaggio, detective anch'esso, 
me bi itannice. interpretato detrattore Trevo» Ève. Però non sera fede 
dénenticere la simpatia sorniona dei due pototatU americani, una riu
scita miscela di avventura e di commedte. Del resto. gR stessi indici 
d'ascolto (une medw di 6 milioni di spettatori ad episodio, in concor
rente con Mike Bongiomo) avevano fatto di Starsky a Hutch due 
beniamini del DubbMco franano. aonravaimnda di eereechi sunti oli 
ej*"s*vs"ss*seene* «aree Bwvevp^ev^vw e •^aweavee**» e v | n e } v v i w a M i w v ' va* «â »ee ̂ ^ •^• • •e gw^ew'** ̂ B^* 

alti! «detective* • punte te che le RAI Importa dagK USA. Qualche 
tempo fé lo stesse Oevid Seul (Hutch) venne in Ksis per ritirare un 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Negli an
ni Settanta Paul Michael 
Glaser e David Soul, ovvero 
Starsky e Hutch, erano i be
niamini di ogni teen-ager a-
mericano. Oggi, a più di due 
anni dal termine della serie, i 
due attori hanno intrapreso 
strade diverse, entrambi con 
il proposito di ricreare un* 
immagine diversa di sé, più 
«impegnata» e matura di 
quanto non Io fosse quella 
dei due avventurosi, comici e 
pazzoidi poliziotti di Los An
geles. Le repliche degli episo
di della serie continuano co
munque ad apparire a ritmo 
serrato sui teleschermi ame
ricani. Ma loro che fanno? 

Glaser soprattutto (David 
Soul ha riabbracciato la chi
tarra e alterna le canzoni ai 

film horror) è entusiasta del 
tempo che ha finalmente a 
disposizione per occuparsi 
della moglie con cui é sposa
to da poco meno di un anno, 
Elisabeth Meyer, direttrice 
di un museo di Los Angeles, 
dei suoi tre cani e della sua 
vecchia passione: scrivere 
poesie. Timido e introverso 
di natura, Glaser non na
sconde la sua irritazione per 
la mancanza di «privacy* 
sofferta durante i tempi delle 
riprese di Starsky e Hutch. 
'La gente crede di possedermi 
— sbotta — solo perché per 
quattro anni sono entralo una 
volta a settimana nelle loro ca
mere da letto, nei loro satotti e 
nei loro bagni. Ora è tempo 
per me di fare un po' di pulizia 
mentale». 

La serie (che una volta 

Glaser definì 'vignetta comi
ca») gli aveva fatto perdere il 
contatto con se stesso: 'Alcu
ni dei princìpi che guidavano 
la mia vita se ne erano andati 
in frantumi: dovevo fare puli
zia nella mia testa». 

Figlio di un importante 
architetto di Cambridge, 
Massachussets, Glaser si 
laureò all'università di Tula-
ne in Louisiana. Tornò poi a 
casa per una specializzazio
ne in recitazione e regia all' 
università di Boston. Dopo 
un breve periodo di teatro a 
New York arrivò in televisio
ne, dove apparve in alcuni e-
pisodi dei polizieschi Le stra
de di San Francisco. Toma e 
Kojak. 

Nel 1975 Glaser sostenne 
un provino per la parte del 
detective David Starsky. 'Al

l'epoca pensai che recitare la 
parte di Starsky sarebbe stato 
un divertimento», dice, «era 
una estensione naturale del 
mio carattere, qualcuno capa
ce di essere affascinante, co
mico e arrabbiato nello stesso 
tempo. Ho cercato di creare un 
personaggio il più simile pos
sibile a me. era più facile in 
quel modo. Starsky ero io e per 
un po' andava bene». 

Ma fra la seconda e la ter
za stagione di riprese le cose 
non andarono più tanto be
ne. Glaser, d'accordo con 
David Soul, voleva smettere. 
La serie, sostenevano i due 
attori, «era una mondezza». 
Glaser fece causa ai produt
tori Aaron Spelling e Léo
nard GoWberg per violazio
ne'di contratto. Alcuni so
stengono che voleva più sol

di (all'epoca guadagnava 5 
mila dollari a episodio) ma 
Glaser insisteva di voler 
semplicemente allargare i 
propri orizzonti creativi. 

•Volevo crescere e non pote
vo farlo in televisione», sostie
ne l'attore. «La televisione è 
un mezzo per vendere sapone 
e violenza e non mi "prende
va" come volevo io». La causa 
venne finalmente risolta; 
Glaser ricevette un aumento 
annuo di 30 mila dollari e ri
mase con la serie fino al suo 
termine nel febbraio 1979. 

Oggi Glaser non si sbilan
cia parlando di Starsky e 
Hutch: •Avevo un contratto e 
intendevo mantenerlo. Ma la 
serie è finita, e io no». 

Dopo la conclusione della 
serie. Paul Michael Glaser 
non si buttò immediatamen

te alla ricercadi un altro ruo
lo. Rifiutò numerose offerte 
televisive perché nessuna lo 
interessava. Finalmente ac
cetta il ruolo di protagonista 
nel film di Houston, Phobia, 
(in cui recita la parte di uno 
psichiatra) ma poi si rin
chiude nuovamente nella 
sua piccola casa sulle colline 
di Hollywood, scrivendo poe
sie, leggendo sceneggiature, 
e cercando il film giusto da 
interpretare. 

•Aspetto U ruolo giusto», di
ce, «perché è importante per 
me eccitarmi su quello che 
faccio. Sono stufo di essere 
guardato da persone che fan
no chissà che nei loro salotti, 
ma forse i miei standard sono 
troppo alti Che ne dici?». 

Sèrvi* Bizio 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 UWCOI^Ef»TOP€RDOMAiei,d.Lu^F3,t mus»ct>eOìLi«le 

Rschmamnov. pianista Maria Paola Manzi. 

13.30 TCL£GK>«MAL£ - OGGI AL PARUUMENTO 

17.00 MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ 

17.09 ISOLE PERDUTE: «Le fosse elei oorponti» con Tony Hu
ghes • Jone VefSs (2. ep.). 

19.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: in trsdrmento» di Tostuo Masu-
o*. 

19.20 RIA21NGA «Zi*: «Il grande cannone galene». 

19.49 AUMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 GIOCHIAMO AL VARIETÀ: «Eneide» con Marcella Bella. Pino 

Caruso. Franco Franchi. Fioretta Man ed attn. 

21.90 SPECIALE PARUUMCNTO - Telecronaca del ÌOJSHUH si 

23.19 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: Pordenone 
Ciclismo (Campionati assoluti su pista • Oggi al Parlamento 

• TV2 
19.00 TG2 ORI TREDICI 

13.15 

17.00 

17.50 
19.30 
18.50 

19.45 
20.40 

21.35 
23.05 

OSE - STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'AI 
(r.) 
I TNMAULT, con Charles Vsnet. Francoise Christophe. PhOppe 
Routeau. 
PANZANELLA - Rassegna di canoni animati per l'estate 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
LA STRADE DI SAN FRANCISCO: «Gli Atjatros» con Kart 
Malden e Michael Douglas. 
TG2 TELEGIORNALE 
STARSKI E HUTCH: «Furba come una volpe» con Paul Michael 
Glaser e David Soul 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1981 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

a TV 3 
19.00 TG3 
19.15 TV3 REGIONI - Intervallo con Tom e Jerry 
19.90 ANTOLOGIA DI DELTA - Settimanale 01 soervs e tecnics. 
20.19 09E: CONOSCIAMO R. NOSTRO PAESE: «te porte cTItafis 

(Val di Susa» (uh. punt I 
20.40 IN OMETTA DA SPOLETO: XXIV FESTIVAL DO DUI 

21.30 TG3 - Intervallo con Tom e Jerry. 
21.99 DELTA • Settimanale di scienza e tecnica. 

D RADIO 1 
ONDA VERDE — Nontie giorno 
per giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10 03 12.03 13.20 15.03 17.03 
17.00 19.2021.03 22.302303 
GIORNALI RADO — 7 8 13 19 
GR1 Flash. 10 12 14 17 23. 6.44 
len al Parlamento: 6 6.54 7.15 
8.40 La combmazione musicale: 9 
Rado anch'io 81; 11 Quattro quar
ti: 12.03 R defitto di Vico Squarcsa-
fico; 12.25 Via Asiago Tenda: 
13.25 Master: 14.28 Ieri ramo: 
15 Errepiuno-estete; 16.10 Raty: 
16.35 Tredici notti con Sade: 
17.03 Blu Milano: 18.35 Spano 
libero; 19.15 Una stona del jau; 
19.40 «Le fidanzata del bersaglie
re»: 20.42 IntervaSo musicale; 21 
Europe musicale '81: 22 Obiettivo 
Europa; 22.3S venite a sognare 
con non 23.03 Oggi si Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO — 6.05 6.30 
7.30 8.30 9.30 11.30 12.30 
13.30 16.30 17.30 1830 1930 

22.30. 6 6.05 6.35 7.05 7.55 
8.451 giorni (a) termine sintesi da 
programma; 9 32 Le Luna nel poz
zo: 10 GR2 Estate: 11.32 Le mie 
canzoni: 12.10 Le trasmissioni re-
gene*; 12.45 Lana che tra: 
1341 Sound trac*: 15 Le intervi
ste «npossibS: 15.30 GR2 Econo
mie: 15.42 Tutto * caldo minuto 
per minuto; 19 20.10 22.40 Fac-
oamo un passo indietro: 19.50 Ra-
doscuola: 20.30 Stagione di pro
se; 22.20 Panorama musicale. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO — 6.45 7.45 
9.45 11.45 13.45 15.15 18 45 
20.45 Quotidiana radette: 7 8.30 
10.45 n concerto del mattino; 
7.30 Prima pagana: 10 Noi. voi. lo
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi
cale: 15.18 GR2 Cultura: 15.30 
Un certo decorso...; 17 Fiabe di 
mamme e pape (12 p i : 17.30 
19.15 Spsziotre; 15.45 Europe 
'81: 21 El Onujrron mue*ee di H. 
Vverner Henze; (21.45) Rassegna 
oste mtervisM; 23 II fan; 23.45 II 
racconto dì mezzanotte. 

Il dramma di 
Emma B. figlia 

di Freud e 
madre di Edipo 

* «r 

Valeria Moriconi forte interprete del mo
nologo di Savinio con la regia di Marcucci 

FIESOLE — Ci sono, da parecchio tempo, almeno due punti di vista in teatro. Uno è quello 
convenzionale dello spettatore riverso ad analizzare i comportamenti e gli spazi che gli sono 
offerti dal palcoscenico. L'altro punto di vista sta oltre, comprende spettatori e attori, ed è 
immaginato al di là del palcoscenico, dietro. Come se all'arco di proscenio corrispondesse un 
simmetrico squarcio che da dietro le scene si aprisse sull'infinito. Alberto Savinio, e con lui altri 
artisti italiani, intuì questa suggestione spaziale estetica e teorica fin dai primi anni del secolp. I suoi 
personaggi, spesso autobiografici, si offrono alla vista del pubblico e sono contemporaneamente 
«visti» da qualcun altro, da un'intelligenza superiore. Non meraviglia quindi che questo 

doppio sguardo (o doppia finestra) si riproponga in un'opera 
come Emma B. vedova Giocasta, tardo monologo del 1949, oggi 
allestito da Egisto Marcucci (regista), Valeria Moriconi (interpre

t i • ^vsV«rv l * *m t e ^ e Maurizio Baiò (scenografo), per la XXXIV Estate Fiesolana 
| ^ 1 J 0 1 6 L O M I A A a l Teatrino della Badia. Doppio sguardo che rinvia a una disse-
^"^MT e>^«* • mt>e> z j o n e geometrica e ironica, oppure a un primo piano drammatico leto ha 
festeggiato 
i 70 anni 

di Menotti 
- Dal nostro inviato 

SPOLETO — Il Festival si è 
mobilitato per il compleanno 
di Gian Carlo Menotti (7 lu
glio): settanta, ma non li di
mostra. Invidiabile complean
no — dicono qui — perché gli 
anni, quelli che sono, trovano 
Menotti in gran forma e nel 
pieno di attività ancora cari
che di futuro. Nel futuro o-
gnuno ci mette il Festival che 
incominciò una volta, nell'e
state 1958 (con Gianni Tosca
no, lungimirante sindaco della 
città) ad emergere dal deserto 
come lava rosseggiante di un 
vulcano assopito per secoli. 

Il festeggiato ha tenuto un 
ricevimento (all'aperto, chis
sà, anche per raffreddare gli 
entusiasmi), solennizzato da 
un gruppo di musicisti della 
giovane 'Spoleto Festival Or
chestra», che hanno intonato il 
Tanti auguri a te, cantato poi 
in tutte le lingue. Quest'anno 
il Festival è poliglotta. Poi lo 
Stesso Menotti ha aperto le 
danze, togliendosi di dosso V 
ingombro dei 'settanta-ma-
non-li-dimostra». 

Chi era la dama? Non pote
va essere che Eva Csapò, l'af
fascinante vedova dell'operet
ta che la vuole sempre allegra.1 

Incoraggiati dal valzer, i tem- , 
pi che furono hanno preso t i: 
sopravvento, grazie anche alla 
complicità di 'Liscio 79», un 
garbato complesso (chitarra, 
fisarmonica, batteria), pieno 
di simpatia, che ha attaccato 
vecchie canzoni e tanghi (Ba
sarne mucho, La comparsita, 
ecc.) antichi, languidi, alla la
grima, come il buon formag
gio di pecora o t bei fichi matu
ri. 

Regali a Menotti? Fiori e 
piante, tantissimi, e un comò. 
Nel Concerto di mezzogiorno, 
dopo il programma di Lieder 
di Brahms e di Strauss e di al
cuni canti francesi (soprano e 
pianoforte) dello stesso Me
notti, il Caio Melisso ha scate
nato auguri straripanti: pal
loncini evanescenti sono volati 
per il teatro, mentre addirittu
ra un angelo è piombato dal 
cielo in palcoscenico. 

Più tardi, in Piazza del Duo
mo, dopo la replica delta Me-
dium, la Banda musicale di 
Poggio Mirteto (risale al 1592) 
— ed è una banda cui piace 
moltissimo l'essere 'nazionale 
e garibaldina» (la dirige il 
maestro Mario Di Giacomo) 
— et ! gruppo folcloristico *A-
gilla e Trasimeno» di Costì* 
glion del Lago hanno dato, con 
la schiettezza dei vecchi stru
menti e dei vecchi canti, un 
timbro anche popolare alla fe
sta, buona come una cosa fatta 
in casa. 

E queste cose fatte m casa 
caratterizzano e qualificano 
anche un aspetto del Festival 
che, all'esterno, finora non ha 
avuto un particolare rilievo. 
Diciamo della danza 'fatta in 
casa» da Vittoria Ottolenghi e 
•servila» calda in teatro (Me
lisso). in quel ciclo di manife
stazioni, intitolato Ritratti di 
protagomstL La puntata dell' 
altro giorno ha avuto uno 
smalto straordinario con la 
presenza di Dennis Wayne. La 
Ottolenghi, che sa e ha l'arte 
di coinvolgere l'attenzione sul
le cose importanti della danza, 
•stuzzica» i protagonisti i quali 
si con/esseno, si fanno l'auto
ritratto. 

Cosi è successo con Dennis 
Wayne, già apparso a Spoleto 
qualche anno fa (potrebbe es
sere il modello di quegli eroi di 
bronzo che tanto entusiasma
no la gente), il quale è venuto 
alla ribalta, si è presentato, ha 
presentato la sua compagnia e 
poi. come se anche qui si faces
se una festa, si è messo a 
ballare. É staio magico u* 'pas
so a due». Belong (quasi una 
danza sott acquai. e hanno en
tusiasmato altri anticipi dello 
spettacolo (Job, per esempio) 
che ieri sera ha preso il via al 
Teatro Romano. Uno spettaco
lo incentrato sull'idea di sfog
giare una gamma che dal clas
sico amci al moderno, dall'a
tletismo al gusto delle linee 
morbide. Con .Wayne la danza 
prende quota. Domani (Teatro 
Nuovo), sarà la volta della 
compagnia Dance Theatre di 
Harlem. 

Erasmo Var*mt# 

e seno. 
L'attesa di Emma B. per il figlio, reduce da tre donne insoddi

sfacenti dopo quindici anni di assenza, scatena nella madre una 
lunga confessione che tra deliri e scampoli di memoria la impri
giona in un teatrino da camera. Dal trumò all'armadio dal gabi
netto alla chiffonnière è il classico viaggio interno alla propria 
camera, lungo un proscenio scivolante verso la platea, in penom
bra con specchi e luci morbose. Seccamente in contrappunto lo 
spigolo di una scena ad angolo, sul palcoscenico, è investito da 
una luce aurorale che filtra oltre due porte simmetriche che si 
aprono comunque, quando si aprono, sull'infinito della memo
ria, della speranza o della delusione. 

E un po' come nella celebre Annunciazione del 1932. In una 
sghemba cornice, una madre-uccello vede oltre la finestra un 
figlio divino. Ma anche viceversa, il figlio olimpico vede la ma
dre sotto le piume di uno strano uccello mammifero. Qui la 
madre scava morbosamente nel suo passato, povera vecchia sola 
nell'appartamentino piccolo-borghese, e ordina gli anni del fi
glio come abiti di gala, 

Valeria Moriconi ricorre ai primi piani e alle vaste campiture 
di voce, animale appunto di scena, dalle viscere prima lacerate e 
poi ricomposte. È il primo sguardo, quello della madre appunto, 
che si specchia per noi spettatori stilla lastra di un mèlo freudia
no, riecheggiando i timbri seri di Strindberg di Beckett. 

Ma c'è anche lo sguardo che prende luce dal chiarore aurorale. 
olimpico, greco, che viene dall'oltrepalcoscenico. La madre si 
lascia guardare dal figlio Savinio, e quel suo straparlare la coglie 
in fallo. È impietosamente comico, grottesco, quel suo trovare 
dentro le sagome delle ex-amanti del figlio tracce di se medesi
ma; sono spudoratamente carnevaleschi, il vestito da sciantosa e 
il trucco volgare che indossa sul finire quando è l'ora del rientro 
a casa dell'eroe prodigo. 

A questo secondo sguardo, peraltro non trascurato, Marcucci e 
la Moriconi hanno creduto meno. La lettura che ne è risultata, in 
una struttura rigorosa e in un ritmo mai allentato, suggerisce 
quindi un Savinio meno ambiguo e più drammatico. Disperato 
più che divertito. Come se alle soglie di una morte precoce fosse 
venuto meno il suo abbandono ai valori vitali dell'arte, come 
liberazione, anche lieta, dai fantasmi dell'irrazionale e dell'in
conscio. 

È difficile dire quanto su questa lettura abbiano pesato i soliti 
rapporti fra testo, regia e interprete. Ma la lotta nello spazio di 
Savinio fra l'energia vitale di un'attrice protagonista e là legge
rezza di un testo attico, costituisce già di per sé un interessante 
esperimenta Gradito comunque dai folto pubblico presente alla 
«prima» fiesolana. . ^ , _ 
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SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

Informazioni 
Einaudi 

Giugno 1981 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

MILIONI 
PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 

Carlo Ginzburg 
Indagini su Piero 
II Battesimo, il ciclo di Arezzo, la 
Flagellazione di Urbino. 
L. io 000. 

Edward P. Thompson 
Società patrizia, cultura plebea 
Otto saggi di antropologia storica. 
L 13000. 

Raul Menano 
// paese stretto 
Strategie matrimoniali nella dioce
si di Cerno secoli xvi-xvm. 
L.8000. 

m >m 
Storia 
dell'arte italiana 
Decimo volume. Conservazione, 
falso, restauro. 
Fnncit Hnkell, h» iiiptrticme e U co*-
Itrrdziome Jet fsttimomte mtiUKV Mn-
vuxlro Conti. VicrnJe e cmtlmré del te-
ittMto M*<iicao Fcrmti, TMu e mJi-
vote ttmiué Giorgio n o i a . J« •/<*-
tute» dell'arte CI»ucho Mutrf", Arte e 
lellertfitrt Roberto Zappcri, Potere poli-

'lieo e rmltmra femrwtn*. U rtpfrnewH-
ttome della matcMa di Ew ftoftald Ughi-
boirn. L'esotismo. 
pp. xxviu.))4, eoo Mt illwstrstiooi fuo
ri lesto, L. es eoo. 

Einaudi 
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PAG. 8 l'Unità 

Nuove ottiche, nuove domande 
Lo dimensione delta nuova 

collana Einaudi «Microstorte» 
porrebbe (attica più che strate
gica, dal momento che la ma
crostoria non è incompatibile 
con la microstoria. Rappresenta 
soltanto un'altra /unzione della 
storia. Non si tratta di scegliere 
fra giorno e notte, maschile e 
femminile, qualitativo e quan-
citatilo. È però lecito scegliere 
ad un certo momento di opera-
re piuttosto nella calda carne 
del concreto che congelarsi nel
lo scheletro dell'astrazione. 

I grandi sistemi ideologici e 
storici sono per molti versi in 
crisi. Di qui il desiderio per la 

• narrazione ed il disgusto per la 
spiegazione. Ma è forse possibi
le scacciare senza criterio alcu
no? In realtà la domanda che 

. seleziona sta sempre in princi
pio, altrimenti esploderemmo 
per una indigestione mostruosa 
di evidenza sparsa. Non è però 
detto che la tattica non si tra
sformi oltre un certo limite an
che in strategia. Specchiandoci 
dì fronte a materiali nuovi, an
che perché visti più da vicino. 
finiamo per restare a tal punto 
affascinati dai micro organismi 
della storia da dimenticare fi
nalmente vecchi principi e vec
chi desideri e per muoverci nel

la nuova documentazione, nuo
tando in altro modo. 

Sorgono in embrione nuove 
ottiche e nuove domande che 
non ci saremmo mai .fognati 
prima della discesa agli inferi, 
ciò che più difficilmente riu
sciamo a tradurre nell'ordine 
storico costituito sventra la sto
ria e la apre a nuove plurime 
dimensioni. Come quando af
frontiamo il mondo magico del
le emozioni e dei materiali e-
xtralinguistici. IM microstoria 
è rivoluzionaria non in quanto 
ci libera dalla teoria, ma in 
quanto produce nuova teoria. 

Andrea Carandini 

Tempi più lunghi nello ricerca 
Contrariamente a quanto 

possa apparire, la microstoria 
presuppone un rapporto fronta
le tra lo storico e gli avveni
menti che egli ha scelto di rac
contare. Quanto più l'oggetto 
della ricerca è laterale, minore. 
locale, tanto più il ricercatore 
sembra accanito a dargli un ri
lievo e un significato. Di qui 
una sorta di 'aggressività» dello 
storico. 

Insomma, pare ormai accer
tato che gli strumenti, tecnici e 
ideologici, di anatisi storica su
biscono, a contatto con le micro-
storie. una severa e clamorosa 
verifica. Dall'antropologia all'e
conomia. all'arte, al folclore. 
tutto confluisce in un unico o-
bieltivo: quella interdisciplina-

rità che la macrostoria non rie
sce a sopportare, è perfettamen
te contenuta net piccoli e, spes
so, preziosi recipienti della mi
crostoria. 

Vogliamo dire con questo che 
la ricerca storica ha finalmente 
imboccato la strada giusta? E 
difficile rispondere. Ed è altret
tanto difficile prevedere se la 
microstoriografic dilati o re
stringa il campo detta storia. Un 
dato certo è che i tempi dell'im
pegno dello storico tendono 
piuttosto ad ampliarsi che a ri
dursi. La macchina della ricer
ca si fa più ingombrante, quindi 
procede più lentamente. /Velia 
prefazione al suo recente saggio 
sulte strategie matrimoniali 
nella diocesi di Como nei secoli 

XVI-XVUI, .Il paese stretto.. 
Raul Merzario scrive, ad esem
pio, che questo lavoro • con
dotto, come si deve, su un tema 
importante ma molto (imitato 
— 'ha richiesto l'impegno di 
molti anni*. 

Ne siamo convinti. Ma im
portante è anche che l'indagine. 
mirata su un bersaglio così pic
colo, dia risultati buoni. Nel ca
so della microstoria non vale. 
infatti, il principio della inde
terminatezza di Heisenberg. Di
pende. dunque, motto dall'ope
ratore; a lui spelta il compito di 
servirsi di tutte le tecniche 
scientifiche poSsibiti. senza pe-

~ rò dimenticare che t'esito finale 
deve essere un «racconto», godi
bile. e totalmente credibile. 

Lucio Vlllari 

Attenti o dire «scoperta» 
Di microstoria si è parlato 

molto in Italia in questi ultimi 
tempi, anche con il rischio di 
farla apparire una storia per 
dame e per rotocalchi; ma al di 
là di questi riverberi che posso
no disturbare, si tratta di pro
blemi seri e fondali, con cui bi
sogna seriamente fare i conti. 
Devo dire invece che non mi ap
pare del tutto chiaro il filo che 
dovrebbe unire i tre primi libri 
finora pubblicali nella collana. 
. Capisco, infatti, che pud esse
re utile mantenere il paradigma 
concettuale di microstoria se
condo un profilo, per così dire. 
molto 'debole» e basso; lavorare, 
insomma, intorno ad un concet
to'morbido* di microstoria. Ma 
anche cosi mi è difficile colloca
re su di un medesimo sfondo i 

primi tré saggi apparsi 
Certo, dilatando móltissimo 

l'immagine e l'idea di microsto
ria e sollecitando un po' i tre 
testi, qualche nesso finisce con 
l'apparire: ma ciò è sufficiente? 
Per quanto mi riguarda devo 
confessare che pensando alla 
microstoria, mi cembro sempre 
più che il punto decisivo sia la 
costruzione di una rete di rela
zioni concettuali fra il mondo 
del dettaglio, del particolare. 
del aminimo», dell '«escluso» --
la microstoria, appunto — e l'a
nalisi *in grande» delle struttu
re. dei processi, delle regolarità. 
delle trasformazioni. Se non ci 
si pone Ù problema di questo 

• collegamento fra le due «scale». 
fra due diverse filologie, ri
scheremo di perdere il filo di 

lutto e non avremo fatto dei ve
ri passi in avanti. 

Ma non posso concludere 
questa brevissima nota tacendo 
del tutto sul libro di (ìinzlmrg 
(ancora una volta, mi pare, un 
libro di straordinaria sugge
stione). Due sole rapidissime 
osservazioni. L'analisi del con
testo sociale di un'opera d'arte 
(nel caso di (ìinzburg la com
mittenza e l'iconografia) e dav
vero separabile così drastica
mente dall'analisi dei suoi ele
menti stilistici e formali? E poi. 
quanto e come si sa che gti stori
ci dei contesti , culturali del 
mondo antico, soffrendo della 
stessa povertà dì documenti, ti
sana da tempo, in silenzio, me
todi d'indagine non diversi, che 
legano insieme genealogie di fa
miglie. di libri e di idee? 

Aldo Schiavone 

Un affascinante «viaggio» di Tonino Guerra 

Tra realtà e fantasia 
c'è di mezzo la luna 

Un mondo immaginato sotto il segno del possibile • Il favoloso scena
rio di una Mosca sognata - L'abbandono allo sguardo e alla memoria 

Giovedì 9 luglio 1981 

Ma che cos'è 
la «microstoria» 

e perché si discute 
tanto di lei? 

/ ti 
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Particolari da «Il battesimo», qui a sinistra, e dalia «Flagellazio
ne», due opere di Piero della Francesca «indagate» da Carlo 
Gintburg nel suo libro appena edito da Einaudi. 

A caccia d'indizi per capire il p 
Dalle polemiche di Ginzburg e Grendi contro il « senso comune storiografico», la proposta di una metodologia di ricerca basata su 
dati minuti ma concreti - Gli apporti di antropologia ed etnologia - Una nuova collana di Einaudi -1 saggi di Thompson e Merzario 

EDWARD P. THOMPSON, «Cultura patrizia, 
cultura plebea», Einaudi, pp. 388, L. 15.000. 

RAUL MERZARIO, «Il Paese stretto», Einaudi, 
pp 156, L. 8.000. 

Nel 1979 usciva presso Einaudi un volume dal 
titolo Crisi della ragione, che tra i vari saggi 
presentava un intervento di Carlo Ginzburg dal 
titolo Spie. Radici di un paradigma indiziario. 
Questo articolo, a sua volta rielaborazione di due 
precedenti scritti apparsi su riviste specializzate, 
rappresentava di fatto una proposta metodologi
ca indirizzata agli storici italiani: si.trattava, se
condo Ginzburg, di prendere possesso di quella 
tecnica di conoscenza analitica che partendo da 
dati minuti, ma concreti, consente di arrivare a 
conclusioni sicure e non falsate da generalizza» 
zioni preconcette o ideologiche. Riprendenden-
do un esempio usato dallo stesso Ginzburg, la via 
era quella fatta propria da Sherlock Holmes per 
risalire dai più minuti indizi allo smaschera
mento dell'assassino e delle sue trame. • 

Sempre nel 1979 Edoardo Grendi pubblicava 
sulla rivista «Quaderni Storici* un articolo dal 
titolo Del senso comune storiografico; nel quale 
veniva attaccato il tradizionale modo di fare sto
ria in Italia (esemplificato dal «taglio» della 
maggior parte dei manuali scolastici), cui si con
trapponeva la necessità di un atteggiamento più 
duttile sia negli oggetti di ricerca, sia nell'uso di 
fonti non abituali, sia, anche, di fronte ai contri
buti — in tecniche e in modi di analisi — portati 

da altre discipline. Come prevedibile, i due 
scritti, per molti versi integratisi, erano tali da 
suscitare non poca discussione nel'ambiente sto
rico: in risposta all'uno e all'altro si dovevano 
infatti muovere in molti,' con articoli su riviste 
specializzate o di larga diffusione, nonché con 
interventi a pubblici incontri e a dibattiti. 

Valutando il tono di queste numerose repli
che è interessante osservare come quasi sempre 
esse si siano incentrate su due aspetti: da una 
parte — soprattutto per quanto riguarda il testo 
di Ginzburg — sulla critica alla ricostruzione 
proposta dall'autore del paradigma del sapere 
indiziario contrapposto alle forme di conoscenza 
scientifico-sistematica, questione che portava il 
dibattito nella sfera della storia del pensiero, 

' dall'altra parte — questa volta avendo per og
getto in particolare il testo di Grendi — sulla 
risposta all'accusa di arretratezza della storio
grafia italiana, cui si replicava ricordando i nu
merosi esempi di costante aggiornamento tema
tico e metodologico. ••".' " < >. -•• • V " 

Non si è invece quasi per nulla fatto cenno a 
un terzo aspetto che forse avrebbe meritato 

3ualche attenzione, vale a dire alle motivazioni 
i politica culturale, nel senso più largo. Infatti 

due interventi quali quelli ih questione non era
no certo preparati a fare tanto rumore per nulla, 
a pur riconoscendo la validità delle proposte 

' metodologiche in essi contenute, bisogna conve
nire che una presentazione cosi vivace doveva 

senza dubbio creare spazio per qualche successi
vo, più organico intervento. La conferma è ve
nuta in questi giorni con l'uscita contemporanea 
dei primi tre titoli di una nuova collana della 
casa editrice Einaudi, denominata appunto «Mi
crostorie*, il cui primo volume è opera di Carlo 
Ginzburg, mentre i secondo porta una lunga in
troduzione di Edoardo Grendi. -•: t . -, £ : 

Favorita dall'attenta preparazione, la nuova 
collana ha dunque tutte le carte in regola per 
ritagliarsi un interessante spazio tra i lettori di 
storia. Ma vediamo quali primi testi son stati 
prescelti nel tentativo di dare organica realizza- > 
zione al discusso modello di microstoria. ' 

Tralasciando il volume di Ginzburg, di cui si 
parla in queste stesse pagine, gli altri due, quello 
di Edward P. Thompson (Cultura patrizia cultu
ra plebea) e quello di Raul Merzario (71 paese 
stretto. Strategie matrimoniali nella diocesi di 
Como - Secoli XVI-XVUI) appaiono tra loro 
molto diversi. Il primo raccoglie otto saggi di 

.storia che potremmo definire sociale. Tenendo 
per base l'Inghilterra del 700, l'autore studia le 
modificazioni della cultura e delle tradizioni po
polari in quel contesto di profondo rinnovamen
to economico e produttivo, riconoscendo il per
durare di comportamenti collettivi legati a pre
cise logiche e in funzione di specifici fini. 

. L'opera di Merzario si caratterizza invece co
me storia demografica e fa ampio ricorso all'in
consueta fonte delle dispense ecclesiastiche ai 

matrimoni tra parenti: in questo modo l'autore 
arriva a ricostruire i comportamenti sociali degli 
anonimi abitanti di piccole e isolate comunità 
della diocesi di Como, ed è in grado altresì di 
riconoscere il variare di questi comportamenti a 
seguito del mutare degli equilibri demografici 
(epidemie, emigrazione maschile). 

. Due opere dunque molto differenti: per ri
condurle entrambe a uno stesso modello di mi
crostoria bisogna che questo sia preso con una 
certa elasticità. Il lavoro di Merzario può defi
nirsi di microstoria, per la somma di piccoli dati 

" concreti, ma anche per lo studio di modeste uni
tà spesso trascurate dalla storiografia. Nei saggi 
del Thompson il comune denominatore micro
storico è invece ravvisabile nel metodo di dedu-

: zione, acuta e logica, continuamente applicato a 
fonti diverse, spesso prese a prestito dagli stu
diosi di antropologia o di etnologia. 

La capacità di ricostruzione analitica dal mi
nuto dato concreto e la possibilità di rompere gli 
steccati tra la storia e le altre discipline sociali 
divengono pertanto i veri tratti distintivi del 
modello di microstoria realizzato nella iniziativa 
di Einaudi. Certo non è una grande novità, spe
cie se si pensa alla storiografia francese di que
st'ultimo decennio. Tuttavia i volumi sin qui edi
ti sono belli e interessanti. Vedremo ih seguito 
se la collana saprà mantenere il livello ragguar
devole manifestato in questo felice esordio. 

Livio AntonieM 

Un dipinto 
aldi sotto 

di og 
sospetto 

CARLO GIN/BURG, -Indagini su Piero. Il Battesimo, il ciclo di 
Arezzo, la Flagellazione di Urbino», Einaudi, pp. 110-1-94 Uvv., 
1.10.000. 

Dalle dissimulazioni religiose dei nicodemiti luterani alla concezio
ne cosmologica del mugnanio eretico Menocchio, dai riti sabbatici 
dei benandanti friulani alle «spie* indiziarie della ricerca storica: 
gli studi di Ginzburg si caratterizzano, rispetto ai canoni tradiziona
li della storiografia italiana, per la vivacità dei temi, la scorrevolez
za «anglosassone» dei testi, la capacità di stimolare riflessioni e 
dibattiti. L'autore spazia ecletticamente, ma senza superficialità, 
nel terreno più ampio della «storia della cultura»—cultura popola
re e cultura d'elite, religione e politica, dati d'archivio e manufatti 
artistici—sulla base di una visione unitaria dei diversi «rami» della 
storia, secondo l'insegnamento della ~iula degli Aiutale*, come 
delle proposte metodologiche degli studi warburghiani. Ginzburg , 
non è nuovo ad inteventi in campo storico-artistico. Ricordiamo qui 
un suo saggio sui fondamenti del metodo iconologico (1966). su 

problemi iconografici relativi a Tiziano (1978) e, in collaborazione 
con Enrico Castelnuovo, sul rapporto tra centro e periferia nella 
produzione artistica (1979). Con eccessiva modestia si presenta, in 
queste Indagini su Piero, come «chi fa un'incursione in un campo, 
non certo nemico, ma sicuramente estraneo*. Diremo semmai che 
l'argomento «Piero della Francesca* è campo spinoso e irto di diffi
coltà e che i tre capolavori che Ginzburg prende in esame — il . 
Battesimo della National Gallery di Londra, il ciclo di affreschi 
con Storie della croce di San Francesco ad Arezzo, la Flagellazione 
della Galleria Nazionale di Urbino —, ad onta della loro notorietà, 
sono tra i più controversi, quanto a datazione e a contenuto icono
grafico, del catalogo del maestro di Borgo San Sepolcro. Argomen
to centrale del libro è lo studio dei committenti dei dipinti, inteso 
come base di controllo per verificare, ed eventualmente corregge
re, le interpretazioni iconografiche fin qui formulate dalla critica. 
Da tempo sono state identificate, nei dipinti di Piero, in aggiunta 
all'illustrazione letterale dei temi sacri, allusioni ad avvenimenti 
delia storia politica e religiosa di quegli anni. Gli angeli con le 

' braccia allacciate in un gesto di concordia nel Battesimo di Londra 
alludono alla riunificazione della Chiesa d'Oriente e della Chiesa 
d'Occidente raggiunta al Concilio di Firenze del 1439, come già la 
Tanner aveva proposto. Ma l'ipotesi riceve ora una nuova conferma 
per la scoperta che committenti del quadro furono i religiosi della 
Badia camaldolese di Borgo San Sepolcro, che intesero così comme
morare la figura del generale dell'ordine, Ambrogio Traversari, 
che era stato fautore entusiasta della riunificazione tra le due chie
se. La celebrazione dell'imperatore d'Oriente Giovanni Vili Paleo-
logo, già in passato rilevata negli affreschi di Arezzo, si motiva 
attraverso l'intervento di un prestigioso consigliere del programma 
iconografico: il colto ed energico cardinale Bessarione, che era 
giunto in Italia assieme all'imperatore costantinopolitano in occa
sione del Concilio fiorentino. Nel 1459 Piero delta Francesca, inter
rotti i lavori, iniziati nel coro dì San Francesco, era andato a Roma, 
dove si incontrò con Giovanni Bacci, il finanziatore aretino del 
cklo.e col Bessarione. Il ciclo di Arezzo non fu dunque eseguito 
prima della trasferta romana (datazione di tanghi), né dopo (Batti
sti), ma in due fasi, prima e dopo il viaggio, ispirate a due diversi 

programmi iconografici Meno solide ci sono parse le argomenta
zioni della seconda parte del libro, dedicata alla Flagellazione di 
Urbino e all'annoso problema dell'identificazione dei tre personag
gi raggruppati sulla destra del dipinta Pare francamente difficile 
vedere, assieme a Ginzburg, Giovanni Bacci nel personaggio di 
destra , dalla splendida veste decorata, e il Bessarione nell'uomo 
barbuto di sinistra, che indossa un vistoso copricapo di foggia orien
tale. Che la flagellazione alludesse ai patimenti della Chiesa d'O
riente dopo la caduta di Costantinopoli sotto i Turchi, è già stato 
supposto da Clark; in assenza di prove più sicure, è azzardato voler- -
vi vedere anche un incontro tra il Bacci e il Bessarione in un luogo 
preciso (a Roma, davanti al Lateraho) e in un giorno preciso (il 
venerdì santo del 1459), alla presenza «ideale* del Buonconte — 
terzo personaggio del dialogo —, il defunto figlio di Federico da 
Montefeltro. Ed è ancora più difficile credere che si inviasse un 
quadro — questo quadro — per cercar di convincere il riluttante 
Federico di Montefeltro a prender parte alla Crociata che il papa 
andava preparando contro i Turchi, col sostegno del Bessarione. 11 
quadro andrà semmai considerato come una commemorazione si 
posteriori di avvenimenti relativi alla Crociata e il committente è 
più probabile sia stato lo stesso Federico, nel settimo decennio del 
secolo. - - .. 

Come altri testi di Ginzburg, anche in questo Indagini su Piero 
farà discutere. Con vigore e verve polemica l'autore sostiene un 
approccio iconologico e sociologico all'opera d'arte (sia pure nella 
versione riduttiva formulata da Gombrich e, in genere, degli stori
ci dell'arte americani); prende le distanze da una visione puramen
te stilistica della storia dell'arte, come dalle interpretazioni, ritenu
te priva di fondamenti documentari, deU'«tconologia d'assalto* ita
liana. Materiale di discussione non manca: Piero della Francesca, 
datazioni, contenuti iconografici, problemi metodologici Ed è for
se il caso di reinserire nel circuito anche i dati stilistici che Gin
zburg ha voltutamente trascurato: la luce solare, la «divina» propor
zione, il lucido impianto geometrico-prospettico dei dipinti di Piera 
reclamano la loro parte. 

Nello Forti Grazzini 

TONINO GUERRA, I guardatoli della Luna, 
Bompiani, pp. 158, L. 7.500 

/ guardatoti della Luna di Tonino Gena potrà 
forse essere letto in vari modi. Il più affascinante, 
credo, è quello di indagarlo come la ricerca d'una 
ardua, difficilissima mediazione fra l'immagina
rio e il reale, tra fantasia e memoria. Eppure, 
anche a lettura finita tornerà a porsi l'interroga
tivo: c'è davvero una qualche differenza tra le 
nostre cose sognate, quelle che appartengono al 
mondo fatto ritornare attraverso il ricordo, e 
quella cosiddette concrete? E il mondo è poi dav
vero capace di costruire una linea di demarcazio
ne fra i due momenti o questi, arbitrariamente • 
forse culturalmente distinti, ai debbono riuniti-
care e i sogni, le illusioni, la sospensioni della 
realtà •esistono* davvero, chiarissime e affidabi
li? Già la conclusione a cui costringe / guardatori 
della Luna non può essere che questa.» 

Se cosi non fosse, allora Marco, il protagonista 
che viaggia tra Roma, Mosca, i suoi fantasmi ed i 

suoi e gli altrui ricordi, le sue e le altrui intermit
tenze della memoria altro non sarebbe che un 
dolcissimo, amabile schizoide avviato ad un viag
gio senza ritorno verso il suo infinito immagina
re: «La sera si ampliavano gli ambienti domestici 
così da permettere a Marco di rifugiarsi in altri 
modi d'essere. L'unica forma che gli era consenti
ta era quella di una emigrazione fantastica, una 
fuga nello spazio aiutata da opportuni travesti
menti». 

Eppure, nonostante le tappe che segnano, di
sperdono • recuperano la trama del libro, quello 
di Marco non è • non può essere un viaggio, un 
vero e proprio itinerario o percorso. Né una fuga, 
né, in fondo, una fenomenologia verso la felicità 
della menta. 

Perchè Marco, in verità, non si muove mai 
Perchè è — bisogna sempre prestare la dovuta 
attenzione ai titoli dei buoni libri — un guarda-
tare: radicale antitesi ed opposizione nei con
fronti di chi agisce, si muove, sposta se stesso e le 

che ha intomo. Non è un caso che la scelta di 

Guerra è caduta su un sostantivo cosi insolito e 
•costruito*: colui che guarda, proprio perchè as
solutamente passivo nei confronti di quanto gli 
occorre dinanzi, vede un mondo che pare antece
dere la divisione fra reale ed amrnaginario. Riu
scirà quindi ad avere di fronte a sé null'altro che 
il manifestarsi ingenuo delle cose, tutto ciò che 
viene prima della differenza fra vero e fantastico, 
fra sogno e vita desta, fra spazio e tempo reali e 
fittizi. La Luna, secondo termine del titolo, assu
me allora la funzione di metaforizzare quanto 
precede il divaricarsi tra immagine e concretezza: 
indica un mondo vastissimo e largo, dove tutto 
appare (o scompare) sotto il segno del possibile. 

Per questo Marco guarderà, nei suoi finti spo
stamenti, la città di Mosca come un favoloso sce
nario, punto d'incontro verso cui, per un miraco
lo, sono riusciti a convergere razze, linguaggi* co
lori, presente e passato, storia e avvenire, simboli 
e uomini in carne ed ossa: infinito teatro dove 
tutto può accadere e nulla può fungere da centro. 

dove «(.~) hai perfino repressione di incontnfa 
tutta la gente morta del tuo paese che sta rivivan-
do o continuando a vivere lungo i marciapiedi 
popolosi o dentro le stazioni». 

Non c'è angoscia ne / guardatori detta Urna, 
Perchè l'angoscia è uno dei risultati a prodotti di 
quella divisione fra favola e realtà, • allora non 
c'è niente che possa, in quatto libro, 
caria. Tutto, al contrario, pare scorrerà 
osservare e produrre una calmissima, i 
sita d'immagini e di tempi, dove scompara la di
stinzione fra ciò che è importante e d ò che non io 
è, tra gli aspetti principali e quelli accidentati, 
secondari delle cose. Tutto, alla fina, ai erompono 
in una infinita quantità di particolari. E fl fibra. 
deve fermarsi qui Fona, tutti abbiamo arato* 
leggendo, lo strano desiderio di diventare cacao 
Marco, guardatori della Luna. O uno strano, &*• 
quietante senso d'esserlo già stati 

Mario Santagosliril 

Autonomìa e unità: riparliamo 
di due idee-forza per l'Europa 

Come superare 
la logica 
bipolare 
Il disarmo 
e i rapporti 
Nord-Sud 
Una stimolante 
analisi di 
Dell'Omodarme 

MARCELLO D€U.'C«ftOOAfttt€: «Europe. Mito o realtà dot 
processo aflntegrortonos. Morzocati. pp. 380, L. 14.000. 

La vittoria di Mitrar» and i governo daaa sinistra in Francia, l'impatto 
di quatto mutamento storico «usa vicenda europea, i nuovi motivi 
di cuna osto che la poetica d Reagan ha introdotto nei rapporti tra 
gfi Stati Uniti e gli «fasti, il riaccendersi dal dibattito sul-
r«anvtK>darnarnento» dsflo schieramento missilistico della NATO. 
il revival nautrafsta stimolato dafipotaai di una guerra nucleare nel 
vecchio continanta a. a f Est, l'inesausta spinta dal basso in drerio-
oe di un socislismo phaaNiico che viene data vicende polacca: non 
sono pochi né di scarso rieevo gt avanti che pongono nafta luca 
data pie viva attuaste 1 saggio deoleato da Marcato DeTCvnodar-
ma al procaaao di interazione, cosi coma asso si è spiegato in 
Occiente net dopoguerra, ai suoi approdi a afta sua prospettive. 

Un'opera che si detingue do stira, da una parta, par la visiona 
di insieme, che I*autore he mantenuto nafta sua ricostruzione. dei 

tentativi di unificazione mflrtsre a politico-acortorrtice o dalla loro 
convergenza dvergenza; daft'ahra. per un aneggiamanto netta-
mente critico noi confrontiidei epadri deft'Europa» a per la ricerca di 
risposta non scontata agi inarrogativi sul futuro. Ed ha un sanso 
preciso il richiamo iniziale al fatto che. prima data tanta Europa 
aula quali si è pensato a lavorato in Occidente (quelle earnericanas 
del primo oVipoguarra, quella ceuropea» proposta da Da Cauta. 
quella «afta deriva» degli anni tra il '69 a I '74 a. da ultimo, quale 
«tedeoco-americana») c'è stata l'Europa unita deft'antrlascismo a 
dola resistenza, astasa «daft'Atlantico agft Urei». lo cui grandi 
aspirazioni -omuni al progresso nafta democrazìa, raccolta dai capi 
data potenza afteete negli anni della guerra ma-hitleriana, sono 
stato sacrificata afta erealtè di Yalta» (mudalo staftniano «l'Est. 
dogma caprtaftstico aft'Ovest. naft'ambito di duo blocchi mStari). In 
quest'ottica ai datar romano con chiarezza I terreno tu cui si è 
basata la costruzione daft'Europa in Occidente a lo pragiudujiat che 
la deformano. E si indice lo necessità d un duplica recupero, d 

autonomia a di unità, il cui conseguimento è incompatibile con la 
logica bipolare. 

Oa qui la simpatia con cui fautore guarda al «grande disegno» di 
09 Caufta. runico statista europeo la cui visiona sia stata chiara
mente basata su due pilastri: il rifiuto di «un mondo dvìso per 
sempre in duo blocchi chiusi a ostiti, che la fatalità porterebbe un 
giorno ad affrontarsi» a i principio secondo cui «l'equilibrio a la paca 
sono legati atVindpendenza defta nazioni». Un'Europa, dunque. 
confedaiale. capace di rendersi indipendente degli Stati Uniti a di 
porsi coma arbitra tra questi a l'URSS, lavorando a una paca 
multipolare « al superamento dei blocchi. un'Europa la cui pietra 
angolari avrebbero dovuto essere l'egemonia della Francia, affran
cata defta NATO a munita di una propria capacità di dissuasione 
nucleare, a una stretta associazione tra la Francia stessa a una 
Germania federala garantita dada NATO ma impegnata positiva-
menta nel deJogo con l'URSS. 

Quel dsegno. mandato, a vuoto dall'esito tinaia defta vicenda 
politica francese a dal fatto che la RFT ha preferito privilegiare 4 
rapporto congft Stati Uniti, ritrova, secondo Oaft'Omodarma. la sua 
validità no) momento in cui si ripropone la scarta tra un mondo 
bipolare, che ignora l'Europa, tutt'et più. la consente di «esistere 
coma sottoaistemas (defta trattativa sufte limitazione degft arma
menti afta guerra nel Vietnam, daft* ukase di Kissingsr al Medo 
Oriente, dea" impoei rione oagji ouromisaal afta spoduione mietere 
neft*lran. lungo è relenco defta decisioni prese da Washington su 
basi di assoluta unilateralità) a «un equilibrio difficile ma posatolo 
tra le moltepftci realtà mondai». La chiavi dola soluzione, so non d 
si accontenta del deludente prodotto dei «padri», possono essere 

due: la dfesa europea, a cioè Tarma nucleare europea, o 11 
neutralità, in collegamento con i Paesi non annesti del Terzo Mon
do. a l'impegno cruciala per una definizione positiva dal rapporto) 
Nord-Sud. 

Osservatore attento defta poetica internazionale ad eu-opaa. fot-, 
te d un'esperienza drena d attività nafta istituzioni comunitario. 
Deft'Omodarma ha dato al suo Naro un tagfto ptfriccMfpiornatico. 
nel sanso che sono gft statisti a gft Stati, piuttosto che la fona) 
poftiche, a avervi i ruolo d protagonisti. Ma la sua narraalono. 
condona con orando capacità d sintesi, precisione a ''rx&m* di 
informazionir è anche sorretta da un impegno. L'Europa cha agi 
preconizza è quella defta «giustizia sodale» o defla «lotta contro 
tutte lo ineguaglianze»: un'Europa per conti fcuiro afta quale HJ Fran
cia d Mitterrand ha indubbiamente tttoft più vaRd cha non quale di 
Da Gaufte a dei suoi epìgoni. La sue ansisi a la sua criticho affa 
Comunità sono fondamentalmente le nostra. 

Chi, coma i comunisti italiani, ha scatto d entrare in questa realtà 
par cambiarla non ha certo dogmi da contrapporre ala sua opzioni, 
là dova essa si fanno nette ed esclusiva. E non può cha darò I 
benvenuto a una discussione costruttiva la cui urgenza è avvertita. 
dal resto, anche da altri (si guardmo le recenti proso d pneiiluna 
nella RFT par un riandò deft'tnità poBtfca). Non ai parto, ci eernbra, 
da zero, dal momento che in questiianni le Ideo vitai hanno cornun-
quo camminato a trovato udenza presso forza dveroa e cha I 
confronto a la ricerca d consensi sono l'incSspensabae pramom di 
ogni cambiamento. 

Ennio Poito 



Giovedì 9 luglio 1981 l'Unità P A G . 9 

Col giovane 
Marx 

nel labirinto 
della crisi 

FRANCO RELLA, -Il silenzio e le parole». Feltrinelli, pp. 202, 
, L. 10.000 
All'inizio del paragrafo 4 dell'ultimo capitolo del suo saggio ti 
silenzio e le parole. Franco Rella cita un pasto delle «7*ri sul 
concetto della Storia» di Walter Benjamin: «La tradizione degli 
appretti ci integna che "lo stato d'emergenza" in cui viviamo i 
la regola. Dobbiamo giungere ad un concetto di ttoria che corri' 
tponda a questo fatto». 

Benjamin, insieme a Freud, * al centro della ricerca che Rella 
compie sul «pensiero nel tempo della crisi»; e bitogna subito 
confermare che questo privilegiamento non solo è ampiamente 
motivato dalle analisi contenute nel libro, ma — come viene 
osservato nelle pagine conclusive — pone la questione di un 
ripensamento critico sulla storia dei maggiori intellettuali co
munisti tra le due guerre e tugli atteggiamenti e le scelte della 

Terza Internationale e dei singoli partiti. Questa problematica, 
anche se appena esplicitata, costituisce in realtà uno degli assi 
portanti di questo saggio; mentre un altro è rappretentato 
dalla polemica contro la diffusa lettura del «pensiero negativo» 
in chiave di negativismo, o nichilismo. 

Molto felicemente — mi sembra — Rella mette in luce come, 
all'interno della consapevolezza piena di vivere in una fase 
della storia del pensiero (e delle stesse forme di vita, per usare 
l'espressione di Wittgenstein) caratterizzata dalla precarietà e 
caducità, di vivere in un'«epoca delia povertà», si abbiano due 
possibili esiti' la rassegnazione di fronte al dato,,ovvero l'aper
tura, o la «speranza», che non fu soltanto di Ernst Bloch, al 
mutamento. «Dal silenzio—come sottolinea il titolo del libro— 
alle parole» (dove U plurale, le parole, i significativo). -. •.---' 

merito grande, tra gli altri, dì questo saggio, i appunto quel
lo di porsi tutto all'interno della crisi della ragione classica, di 
non attardarsi in rimpianti e nostalgie verso l'universo di ordi
ne e di simmetria gerarchica che tate ragione aveva creduto di 
poter configurare, e di denunziare, anzi, apertamente la fun
zione di dominio di un tale universo ideologico; ma in pari 
tempo di non accedere all'equazione, oggi di moda, «crisi della 
ragione classica » crollo delia ragione». La distruzione di que
st'ordine di pensiero è vista — con Beniamin — come necessa
ria; tuttavia la demolizione di questo splendido edificio, che con 
la sua facciata e le sue strutture nascondeva stanze oscure e 
sotterranei ancor più inabitabili, ma abitati di fatto dagli op
pressi, appare come l'unica via praticabile a una nuova «costru
zione». 

£ qui l'aspetto «rivoluzionario» di Freud e della sua opera 
appare in tutta la sua portata, ti monolite, in ultima analisi 
teologico, dell'/o onnipotente, viene frantumato dalla psico
analisi, ma proprio a partire da questa indispensabile operazio
ne iconoclasta è possibile fare riaffiorare la «storia nascosta» 
(secondo un programma che è, in un altro ordine, quello delle 
Tesi di Benjamin) in vista di superare (che significa anche 
recuperare storicamente) le formazioni deliranti che l'umanità 

ha sviluppato e che «contraddicono la realtà e risultano inac
cessibili ad argomentazioni critiche fondate sulla logica* (pa
rafrasiamo la chiusa di Costruzioni nell'analisi, uno degli ulti
mi scritti — 1937 — di Freud). 

Se al posto di «logica» scriviamo «ragione classica», ci rendia
mo immediatamente conto di che cosa posta significare «nuova 
razionalità», e quali lunghi e tormentosi itinerari e percorsi 
implica la sua «costruzione». Una costruzione, tuttavia, che non 
può passare certo — osserva Rella — attraverso il platonismo 
di uno Jung o di uno Heidegger, da lui felicemente accostati. 

E qui si apre, con tutta la sua rilevanza attuale, una proble
matica oggi ampiamente discussa, che II silenzio e le parole 
non affronta in modo diretto, nia sottende e stimola a rimedita
re. appartiene Marx — come sostengono da diversi punti di 
vista studiosi attenti come Salvatore Veca e agitatori filosofici 
come i «nouveaux philosophes» francesi — interamente all'o
rizzonte della ragione classica? ó non è invece — secondo un'i-
Eotesi di lettura che avanziamo con tutta la cautela indispensa-

ile — il «razionalismo classico» del Capitale solo una veste 
esterna, un ordine «pratico» del discorso; un discorso tuttavia 
sempre sostenuto e attraversato dai temi dirompenti dei Mano
scritti del '44 e della Ideologia tedesca, la alienazione e, appun
to, la teoria dell'ideologia? Se è vero, come è vero, che il «marxi
smo» dominante ha piegato entro i termini delta «ragione clas
sica» l'interpretazione del pensiero di Marx, precludendo tra 
l'altro—e non senza conseguenze di grave portata, forse anche 
sul piano della politica — la comprensione, nel nostro secolo, 
del «pensiero della crisi»; se questo è vero, non è piuttosto «rileg
gendo» Marx, tornando a Marx, che il travaglio della crisi del 
marxismo pud rivelarsi fecondo? 

Non vorremmo forzare le istanze sviluppate da Franco Rella 
nel suo libro cosi ricco e fascinoso; ma la nostra domanda, ci 
sembra, ha già nelle sue pagine una prima risposta positiva. 

Mario Spinella 

Genio e autoironia in un fustigatore delle «virtù» femminili 

Carlo Dossi «trovarobe» 
al gran ballo delle vanità 

CARLO DOSSI, «La desinenza 
in A», Garzanti, pp. 270, L. 
7.500, con una nota di Lau* 
ra Barile, Einaudi, pp. 240, 
L. 8.000, a cura di Dante I-
sella. 

Di fronte ai molteplici, abba
stanza giustificati entusiasmi, 
che un vero bijou, una vera lec
cornia letteraria come La desi
nenza in A (prodotta addirittu
ra in due edizioni nel giro di 
pochi mesi) ha suscitato di que
sti tempi, mi sembra anche giu
sto passare la parola su se stesso 
proprio a Dossi che, di se stesso, 
fu ottimo critico, come dimo
strano le pagine introduttive di 
questo libra Dossi sa infatti da
re eccellenti risposte ai possibi
li interrogativi che pone la gra
devolissima lettura della Desi
nenza in A. 

Tanto per cominciare: «Con
fesserò tuttavia (...) come, al
lorquando mi accorsi che non 
avrei potuto per nessun verso 
fuggire il crescendo della com
plicazione stilistica, lo affrettai 
e mi abbandonai tutto». Scritto
re d'avanguardia per necessita, 
insomma. Un lampo geniale 
che dà la misura di una consa
pevolezza, che rischiara con o-
biettivita pur sempre legger
mente snob il senso e il valore 
(alto, s'intende) di una tenden
za (quasi una mania, una malat
tia...) del linguaggio, di una 

scrittura che quasi parrebbe 
dominare la mano dell'autore. 
Quasi... Parrebbe... Appunto... 

E poco dopo: «Stia certo il 
lettore che, se un'oncia soltanto 
della limpida mente e dell'a
mabile filosofia di Alessandro 
Manzoni o del sicuro animo e 
dell'ampio umorismo di Giu
seppe Rovani avessi potuto di
sporre, non mi sarei contentato 
di fare il geroglifico Dossi». 
Ora, a aparte la sopravalutazio
ne del Rovani, l'accenno al «ge
roglifico Dossi», pur con un vo
luto eccesso evidente di autoi
ronia, mi sembra un altro tocco 
già quasi in grado di ridurre al
l'impotenza o a un desolante 
senso di inutilità il critico me
dio. Il quale, poi, potrebbe an
che già essere alle corde quan
do il Dossi, incalzante, precisa, 
qui meno originale ma sempre 
opportuno: «La votazione per la 
durevole gloria di un artista 
non si chiude in quel medesimo 
giorno in cui viene proposta, 
ma le urne rimangono aperte 
nei secoli». 
' Ebbene, le aperte urne, ap

punto, non si chiudono oggi, né 
in qualche modo si chiuderan
no mai e la votazione odierna, 
altissima, ha forse già in sé 
qualcosa di parzialmente inge
nuo o la traccia di un disperato 
amore per l'ganza decadente e 
un po' mortuaria della manie
ra, per la perfezione eccentrica 
o estenuata del segno rispetto 

La riscoperta 
dell'elegante 
«Desinenza in A» 
Signore baffute 
e mogli pudiche 
La ritmica prosa 
di un autentico 
talento 
Lo scrittore Carlo Oossi con la 
figlia Bianca in una immagine 
dei primi anni del '900. 

all'elementarietà incisiva (oggi 
pressoché mancante) di una 
scrittura meno autocompiaciu
ta. Ma se nel Dossi bene ci ri
specchiamo è evidente che in 
lui troviamo molto di noi, oggi. 

Ed è questo già un grande 
merito dello scrittore che cam
mina attraverso i tempi. Esisto
no, comunque, scrittori ammic
canti e scrittori più asciutti e 
distaccati dalle possibili esi
genze o complicità dell'udito
rio. E la prima forma di com
plicità, lo scrittore ammiccante 
di autentico talento la stabili
sce, non c'è dubbio, con se stes
so, poiché in se stesso ha il pro
prio primo privilegiato interlo

cutore e quindi l'immagine più 
attendibile del proprio vero, 
futuro, ipotetico interlocutore 
estraneo. 

Tuto ciò, s'intende, Dossi 
perfettamente sapeva, come le 
citazioni dicono. Come sapeva 
ben definire la sua Desinenza, 
libro organizzato in tre parti 
che «formano gli atti di una so
la tragicommedia La Donna. 
Numerosi episodi che in questa 
«tragicommedia» tra di loro 
tengono senza forzatura alcu
na, episodi nei quali domina la 
frivolezza delle apparizioni e 
dei personaggi, la passione del 
catalogo, la magistrale rappre

sentazione dell'ambiente di 
questo «trovarobe», di questo. 
scrittore da «tavolino e lucer
na», che costruisce il suo libro 
•manifestamente, non sul pia
no dell'aiftabulazione, ma della 
scrittura», come ci dice Isella , 
cui dobbiamo l'edizone filolo-,; 
gicamente più attenta. 

Donne al ballo di gala, lo 
«spettacolo di un collegio di ra
gazze», la moglie che serba il 
suo pudore solo col marito, la 
signora «attempata, baffuta, col 
petronciano pien di tabacco», 
mumerosissime altre figure co
me la Delia che, di fronte alla 
domanda: «E dunque? Vuoi e-

manciparti anche tu?», sorride 
e risponde: «Per me m'accon
tento di starti tutta la vita sot
to»... L'aderenza della scrittura 
all'oggetto (o viceversa...) è 
perfetta. La prosa di Dossi, si 
sa, è ritmica, infarcita di ca
lembour, dialettalismi (splen
didi lombardismi'come ad e-
sempio il verbo «sbassarsi» per 
•abbassarsi»), arcaismi, vezzi e 
bizze grafiche, fronzoli e svo
lazzi eleganti che rivelano la 
coerenza di un divorante narci
sismo. 

Mi sono chiesto — si. capisce 
— cosa poteva esserci oltre lo 
squisito, frequente incresparsi 
delle pagine, dietro quelle ca
pricciose decorazioni liberty o 
pre-liberty o da café chantant 
Domanda troppo ingenua. Il 
«pasticcio» saporitissimo, vago e 
tutt'altro che greve di questa 
scrittura é ovviamente lo spec
chio ideale, quello in cui Dossi 
in modo eccellente poteva con
templare ironico e al tempo 
stesso ammaliato la propria 
(truccata) immagine. È tutto 
sommato anche la sua misogi
nia è un mezzo trucco. Fatuità e 
frivolezza, vuoto e persino in-

Sanno: «virtù» femminili su cui 
iffonde (signorilmente ) aci

do, sono pur sempre caratteri 
specifici anche della sua scrit
tura, del suo personaggio. 

Misogino, insomma, per 
quanto possa realmente odiare 
la propria immagine o un suo 
atteggiarsi nell'esercizio impa
reggiabile del suo satanismo 
salottiero. «Sentiva tuttavia la 
vanità di queste cose non meno 
che larloro;bellezza», dice il' 
personaggio'di un famoso rac
conto di Hofmannsthal; «mai 
l'abbandonava a lungo il pen
siero della morte e ora l'a ssali
va in mezzo alle risa delle gaie 
brigate*: perché, con un po' di 
arbitrio, non applicare queste 
parole al Dossi? 

Maurizio Cucchi 

DANTE TROISI, -La soprav
vivenza», Rusconi, pp. 116, 
L.7000. 

Che uno scrittore di sofferte 
•storica come Dante Troiai, fin 
qui lucido testimone del nostro 
travagliato dopoguerra e, poi, 
del contraddittorio periodo 
della ricostruzione, si fosse 
chiuso, quasi par istinto, in un 
suo pensoso silenzio poteva ri
sultare poco comprensibile a 
molti. O, se non altro, poteva 
apparire come una sorta di ri
getto di quei codici narrativi, 
variamente mutuati da espe
rienza straniere, che, aa hanno 
avvicinato forse nuove schiere 
di lettori, non ne hanno affina
to, tuttavia, la capacità ricetti
ve, né stimolato le potenzialità 
di fantasia, E questo, perchè 
taluni scrittori, per cosi dire, 
«alla moda* si sono esercitati 
sul versante della pura «lette

ratura», trascurando, quindi, I' 
ispirazione importante del nar
rare. Non è un caso, sia detto 
en passant, che i più interes
santi narratori siano venuti 
talvolta proprio dalla nostra 
tradizione memorialistica. L'o
pera di Giorgio Amendola ne è 
un esempio indicativo. 

Ma, dicevamo, ecco che 
Troiai, assorto scrittore di te
stimonianze, per cui il «segno» 
è, insieme, sostanza e forma di 
fatti vìssuti, ritorna alla narra
tiva con questo suo nuovo ro
manzo, La sopravvivenza, se
guendo il suo non equivoco iter 
stilistico: ntoauna conceasions 
al superfluo, .ad una acrittura 
costruita a freddo; ogni rovello 
esistenziale, invece, trasferito 
nella pagina scritta dove la 
•parola» è tutto, ma, principal-
mente, uttoatituibila scrigno di 
•situazioni», di brevi, Cohoranti 
tragitti nel fondo deuV~*— 

Questa storia d'amore 
non è fatta per... sognare 

dove emerge una costante va
lutazione di sé, in una chiaria-
aima ricerca interiore. 

In un'intervista di qualche 
anno fa, che getta luce sul suo 
essere scrittore, riferendosi al 
suo celebre Diario di un giudi
ce, Troiai cosi dichiarava: «La 
mìa ideologìa era quella di 
guardare dentro alle cose,, di 
farne teatimonianza, di inter
pretarle, e non esiste testimo
nianza o interpretazione che 
non sottintendano una ideolo
gia, una visione della società, 
della convivenza umana». 
Ecco, questo è Traisi: scrittore 
dalla «convivenza umana». 

I protagonisti di questo ro
manzo, d'altronde, lo confer
mano. Anna, una donna malata 
di cancro; Daniele, suo marito; 
Andrea, U figlio; padre Rober
to, interlocutore immaginario 
di Daniele; Emilia C, un'altra 
donna che entra nella vita di 
Daniele. Ma, su tutto, un mari
to e una moglie che si sorve
gliano reciprocamente, che ai 
confrontano anche in una si
tuazione di incalzante, silen
ziosa drammaticità, col deside
rio, umile e segreto, di non fe
rirsi. Sui due, la presenza im
prevedibile di X, la Morte, che 
spinge Daniele a •previvere» la 

sua sopravvivenza senza la sua 
compagna e sd un esausto esa
me di coscienza con il suo «dop
pio», un suo «giudice» cristiano 
che si configura nelle vesti di 
padre Roberta II tormento 
principale di Daniele, dunque, 
è sopravvivere alla morte della 
moglie: è convinto che questa 
sua «sopravvivenza» sia dovuta 
a beffa, calcolo, errore o colpa. 
E se padre Roberto è giudice 
non meno implacabile di Da
niele, Emilia è, ancora, un altro 
di Damele che qui assume le 
vesti di angelo laico, a metà 
consolatore e inquisitore («Ma 
è difficile, faticoso voler bene, 

non è vero?, a uno che si perfe
ziona soltanto nel vizio del pri
vato sino a perderne l'uso della 
parola con il prossimo.). 

È un romanzo indubbiamen
te inusuale, nel senso consumi
stico che oggi si attribuisce a 
questo «genere» letterario. Si 
tratta di una storia d'amore 
che si conclude nel giro breve 
di uno struggente dramma pri
vato, dove prevale una ricerca 
continua di quei processi psico
logici che a questo «diario inti
mo» dà tono e corpo, in un in
cessante scambio dialettico fra 
amore e pietas, fra la consape
volezza di quella lenta agonia 
della protagonista e la devozio
ne di una vita vissuta. Su tutto, 
incombente, l'idea della Morte 
che già, sin dal suo Viaggio «co
modo, si era affacciata nell'o
pera narrativa di Troiai 

Nino Romeo 

RIVISTE I Dalla scienza al progetto 

£^~^ 

Proporzioni delta statua di Antinoos, deJl'Encfclopedie di OMe-
t e D'Alembert, in una riproduzione pubblicato da Mattana. 

CASABELLA, giugno 1961, n. 
470, Eletta, pp. t i , L. 4.000, 

La stampa ha dato un discreto 
risalto all'azione del Comune 
di Napoli, che ha approntato a 
tempo di record quanto richie
sto per avviare la costruzione 
di 20 mila alloggi nel quadro 
della legge per gli interventi a 
favor* delle zone terremotate 
Un simile risultato è stato reso 
possibile dal concomitante im
pegno dell'Amministrazione 
comunale e di esperti del set
tore, a riprova delle potenzia
lità presenti nel Paese ogni 
quel volta si manifesta una 
chiara volontà politica. 

Una ulteriore conferma ci 
viene dall'attenzione ad un 
tempo lucida e propositiva che 
una parte della cultura scien
tifica italiana sta dimostrando 
nei confronti dei problemi po
sti dal recente terremoto, e 
cr»e non mi pare trovi riscontri 
analoghi in eventi comparabi
li del recente passato. L'impe
gno continuativo e concreto 
dei responsabili e dei ricerca
tori del progetto finalizzato 
«Geodinamica» e i contributi 
provenienti dal progetto fina
lizzato •Conservazione del 
suolo» stanno a buon diritto al 
primo posto, ma l'elenco delle 
presenze significative è molto 
lungo. 

Ho già avuto occasione di ri

cordare su queste stesse colon
ne l'apporto fornito dalla rivi
sta Problemi della transizione. 
Uscendo dall'ambito editoria
le merita una particolare men
zione la Federazione naziona
le delle Aziende municipaliz
zate del gas, che ha definito un 
progetto per la metanizzazione 
a costo ridotto dei comuni col
piti dal terremoto, progetto 
già in fase esecutiva. L'exploit 
del Comune di Napoli non 
rappresenta quindi una rondi
ne soliUria^rna trova riscontro 
nelle iniziative di altre istitu
zioni democratiche ove la sini
stra partecipa a pieno titolo ai-
la gestione della cosa pubbli
ca. -

Le molteplicità delle inizia
tive e delle proposte avanzate 
a livello universitario e degli 
enti pubblici di ricerca, attra
verso istituzioni di natura di
versa (dalle organizzazioni 
sindacali alla FAST di Mila
no). non sembra però andare a 
detrimento della qualità me
dia della «produzione». Anzi, si 
assiste ad un processo tenden
zialmente cumulativo, per cui 
la singola iniziativa in genere 
ricupera parte delle acquisi
zioni pregresse. Segno, questo, 
di un fenomeno non casuale (e 
nemmeno prevalentemente I-
mitativo). che trae forza e mo
tivazioni dalla trasformazione 

| nel modo di estere e di poni 

verso i problemi della società 
da parte dell'intelligenza tec
nico-scientifica. 

Una cultura nuova, insom
ma, di cui lo stesso partito co
munista é scarsamente consa
pevole, capace di fare I conti 
con la realtà e di contare an
che su scala internazionale. Lo 
conferma il numero di giugno 
1981 di CasabeUa, dedicato a 
•Terremoto, quale ricostruzio
ne». che ribadisce la scelta di 
questa rivista a favore di un 
approccio non meramente 
specialistico a tematiche pur 
sempre «in linea» con il pro
prio ambito culturale. 

Cosi questo numero si pro
pone come un contributo ai 
mutamento del quadro cultu
rale, in quanto, come scrive 
Tomàa Maldonado nella nota 
introduttiva, «alcune nefaste 
consuetudini nell'ambito de
cisionale..., funzionali ad un 
determinato quadro politico, 
...sono anche l>ipr««elon« di 
un quadro culturale che ha 
profonde radici nel Paese*. E 
ci riesce, attraverso la discus
sione sul le metodologie appro
priate ad interventi sul terri
torio che tengano conto delle 
sue specificità (Semonak la 
bozza di proposta per lo svi
luppo delle zone colpite dal 

nel qua recente terremoto 
di una politica antisismica di 
carattere nazionale (Campos 

Venuti); l'analisi della cultura 
edilizia dell'Irpinia e del suo 
possibile utilizzo in positivo 
nella ricostruzione (Belli); 1' 
indagine sulle caratteristiche 
socio-economiche delle zone 
terremotate (Mottura); l'utiliz
zo dell'esperienza della rico
struzione in Friuli per sottoli
neare pericoli e prospettive 
per un'industria portante qua
le l'edilizia nel Mezzogiorno 
(Cicconi); contributi speciali
stici sul sistema decisionale in 
Italia (Ciuf fini), sulle tecniche 
di prevenzione nell'edilizia 
(Benedetti), sui metodi di va
lutazione dell'efficienza delle 
strutture murarie (Binda), sul-
ì'uriiizzo di proposte formula
te da organismi internazionali 
(Macchi). 

11 numero, completato da e-
atratti dell'ormai celebre rela
zione al Senato dei professori 
Barberi e Crandori, che sa*Uè 
in evidenza il iap«rs essstent* 
e la sua mancata utilinarione 
da parte dei governi e «elle 
pubbliche anusuntktraaioni, 
rappresenta quindi un contri- • 
buto importante alla battaglia 
per una diversa politica antist-
arnica, che — conia gli articoli 
ci confermano —non può non 
tradursi in una battaglia più 
generale per il cambiamento e 
w sviluppo, 

G.B.Zorzo»J 

Il padre nascosto 
del dottor Faust 
JOHANN SPIES, «Storia del 

dottor Faust», Garzanti, 
pp. 190, L. 3000. 

Questa Storia del dottor Faust, 

Pubblicata a stampa verso la 
ine del '500 a Francoforte, a-

nonima e forse opera dello 
stampatore stesso. Johann 
Spies, è un grande libro popo
lare che, attraverso la rappre
sentazione della colpa di 
Faust, del suo travalicare i 
confini posti all'esperienza u-
mana ricorrendo al patto col 
diavolo, e della morte e dan
nazione del protagonista, vuo
le indurre gli uomini a diffida
re delle lusinghe del demonio. 
Si tratta di un opera trascurata 
dall'editoria e dalla critica 
moderne a causa di Goethe, 
che riprendendone il tema e 
portandolo alla concentrazio
ne di significato e all'intensità 
espressiva del suo Faust oscu
rò il modello cinquecentesco, 
ammesso che di modello si 
tratti poiché è opera affatto di
versa. 

fi non piccolo merito della 
Garzanti aver presentato que

sto libro in un'edizione econo
mica che può avere ampia dif
fusione come era nello stile 
dell'antico libro popolare, e 
nella corretta e scorrevole tra
duzione di M. E. D'Agostini, 
che ripete il linguaggio chiaro 
e piano dell'originale, inteso 
ad ammaestrare e convincere 
e privo di pretese estetiche. 
' Un'esauriente introduzione, 
sempre della D'Agostini, for
nisce tutte le indicazioni stori
co-letterarie che il lettore può 
desiderare e nello stesso tem
po ha il pregio di approfondire 
le questioni riguardanti la tra
dizione del mito di Faust e il 
rapporto tra le -fantastiche de
scrizioni cosmologiche e co
smogoniche del testo e lo stato 
delle conoscenze scientifiche 
del tempo: per questi aspetti 1' 
introduzione è anche valido 
strumento di studio per il let
tore non profano. 

Laura Mancinelli 
NELLA FOTO: una scena del 
«Faust» di Gounod al Covent 
Garden di Londra nel 1883. 

Viaggi a sorpresa 
sotto la pioggia 

TKIi SIMON, «I viaggi di Ju-
pitcr», traduzione di Hru-
no Oddera, Longanesi, pp. 
362, !.. 12.000. 

Kstate: tempo di viaggiare. K 
quando arriva settembre, si ri- ! 

prende ancora a viaggiare, ma _ 
per scopi diversi, non ricreati- r 
vi (D'Annunzio, infatti, a suo 
modo alchimista della lingua, 
scriveva, con pertinenza, che 
in settembre è tempo di migra
re). E tra gli stimoli al viaggio. 
nella bella stagione, un ruolo 
non miserrimo hanno anche i 
libri, quei libri particolari che 
danno il resoconto puntuale — 
e fascinoso come i diari degli 
antichi navigatori — di deam
bulazioni da un polo all'altro, 
alla ricerca di un ideale di vita, 
della posta di una scommessa 

o, semplicemente, dell'orga
smo mentale del nuovo e dell' 
insolito. 

Ted Simon, giornalista in
glese ha condotto se stesso, a 
cavallo di una motocicletta fi
nita poi tra i cimeli di un mu
seo, a completare in quattro 
intensi anni il giro del mondo, 
scontrandosi spesso, tra il 1973 
e il 1977, con le alate meravi
glie della natura e dell'inge
gno umano e con i drammatici 
•accidenti* della guerra del 
Kippur, dell'indipendenza del 
Mozambico, del terrore latino-

' americano, dell'instabilità a-
siatica. Ne ha tratto un libro 
scorrevole e divertente intito
lato a Jupiter. dio di quella 
pioggia che l'ha accompagnato 

. per gran parte del viaggio, di 
quel tuono che prorompeva 

dalla sua moto, multiforme co
me Simon è dovuto apparire 
alle genti dei cinque continen
ti. . ,. 

Non aspettatevi, però, nei 
Viaggi di Jupiter quella sorta 
di misticismo di cut gli ameri
cani degli anni 60 perfusero la 
pratica del viaggio: essi sono 
solo il giornale di bordo di una 
crociera singolare, un esempio 
di come, pur nel villaggio sen
za misteri cui s'è ridotto il 
mondo, tutto ciò che non ab
biamo mai veduto può differi
re da come ce lo hanno raccon
tato. E insieme un suggeri
mento, uno stimolo a dare più 
senso alle proprie mura sospi
randole con desiderio quando 
se ne è lontanissimi. 

Aurelio Minonne 

La sua vocazione 
è lo sberleffo 

*-, Vv* . " * i ! ' f l , fr» 

ANNA MONGIARDO, «Nu
do e crudo», Bompiani, 
pp. 102,1- 7.000 ; 

Anna Mongiardo, che fran
camente si dichiara del mag
gio 1939, appartiene a quella 
generazione di scrittori ita
liani che — per una serie di 
circostanze non chiare ma 
comunque neanche favore
voli — l'anagrafe letteraria 
sembra avere messo nel con
gelatore: i quarantenni, che 
appaiono come schiacciati tra 
le affermazioni dei cinquan-
tenni-e-ultra e la giusta at
tenzione riservata ai non 
molti esordienti under-tren-
ta. Eppure, per quanto edu
catamente poco prolifica, la 
nostra è scrittrice di tutto ri
spetto, certamente singolare,' 
come minimo atipica nel pa
norama letterario di questo 
Paese. Diciamo che, se inve
ce di essere nata in Calabria 
fosse nata in California e in
vece di vivere a Roma vives
se a Ix» Angeles, strappereb
be non pochi lettori a Char
les Bukowski, e sarebbe mol
to meglio per tutti. 

Si dichiara seguace di Ba-
taillc, ma il lettore non può 
fare a meno di legarla assai 

* più intimamente allaTettera-
turaamericana dello sberlef
fo: venne un tempo il grande 
Ring Lardner, lo seguì il bea
to Henry Miller, arrivò poi il 
nipote Kerouac e infine fum-

. mo non poco ossessionati dal
l'epigono Charles Bukowski. 
Il che non significa necessa
riamente che lei li tenga pre
senti come pietre cardinali 

. del fare letteratura, ma che 
scrive come loro, in contesto 
italiano. Sberleffo in presa 
diretta, crudeltà spiaccicata 
sulla pagina come una fritta
ta di umorismo e pena, luogo 
comune frantumato sotto la 
rabbia, linguaggio furiosa
mente farneticante e senza 
una grinza: sgangherato, pre
ciso, perfetto, formidabile. 
Ebbene: mai Ietto sul serio in 
Italia. Almeno, tanto risulta 
avendo visto solo i suoi due 
ultimi libri, Scrittura mia 

, del 1977 e il recentissimo Nu-
. do e crudo. 

In questo ultimo, notevo-
' lissimo libretto, la quaran

tenne Mongiardo ci mette in 
> pagina un quarantenne ma-
' Schio, maestro elementare 

con spiccata vocazione hippy, 
pensionato e pacificato nei 
sensi, dunque lieto e tran-

-quillo ttèl 4urtórir* del rap-
porto "uomo-dohnà (e anche 
di quello uomo-uomo). • Le 
donne — denominate Zocco
le e numerate — lo sfruculia
no, ma lui sta benone, perchè 
comunque non può corri
spondere più di tanto (ha an
che una verruca sulla punta 
di un coso molto delicato). 

Il suo doppio è una Anna 
misteriosa e furibonda, mez
za maga e mezza matta, 
sfrontatamente autobiografi
ca (già vista in Scrittura 
mia), che si ficca come una 
zeppa nella sua vita come se 
fosse nata solo per procurar
gli problemi (e fornendo nel 
frattempo motivo per alcuni 
excursus di country-folk, 
che hanno il gradevolissimo 
vantaggio di non essere we
stern ma calabresi: poesiole, 
filastrocche, canzonette nel 
più succoso sapore del Previ-
tocciolo di Don Luca Asprea). 
Ne fanno di tutti i colori, non 
riassumibili o recensitoli se 
non sull'onda dell'emozione, 
in un librino complessiva
mente ottimo, che butta alle
gramente è amaramente nel
la spazzatura ogni ombra di 
paludamento e tradizione, 

Mario Biondi 

ALL'ESTERO 
Una ricerca suda sinistra neRa Quinta repubbli

ca in Francia, una ponderosa ricerca ricca di dati 
minuziosi, documento e riferimenti puntuali, è 
senz'altro una lettura stimolante oggi, una lettura 
che aiuta a capirà — parafrasando RosseRini — 
•la presa del potere d Mitterrand* (Ofiver Duna-
mei. La gauche et la Cinquième répubfique. Paris. 
Presse* Universitaires de Franco. 1980. pp. 590, 
L. 55.000). L'autore, condrettore di Pouvoirs — 
interessante rivista d dritto costituzionale • 
scienze poetiche a carattere monografico, etfta 
sempre dada Presses Universitaires de Franco — 
esamina i comportamenti pofitid della sinistra 
francese di fronte aRe istituzioni, dall'avvento del 
goRismo al poterà fino affa vigilia deRe ultime ele
zioni. È un periodo caratterizzato da tre fasi, che 
danno il titolo aOe parti in cui si dvido l'opera: i 
rifiuti contraddittori (nel '58 voto con vario al con
ferimento dei pieni poteri a De GauRe. contrario aj 
potar* costituente, contrario ala nuova Costitu
zione); l'accettazione progressiva (derivante daRa 
partecipazione dola sinistra "ai* «lezioni con la 
conseguente necessita dal'etaboraziona ci un 
programma comune); rutftrzarione «eventuale*. 

Questo aggettivo ceventuale* ci colpisce oggi 
in maniera tutta particolare. L'autore infatti, pur 
ipotizzando r«eventuatea utiBzzazione da parte 
_defte sinistra dei meccanismi elettorali predisposti 
par ottenere forti maggioranze anche con lievi 
scarti, non avrebbe certo potuto immaginarne, al 
momento daRa stesura data tue tesi, una utilizza-
rione cosi massiccia coma queMa che si è poi 
verificata con le elezioni presidenziali di maggio e 
con la poetiche di giugno. 

L'indubbio successo data gauche e il potere di 

Mitterrand vengono messi in chiara luce proprio 
dalle prerogative dei regime presidenziale prevista 
nella Costituzione gollista. Cosi oggi assistiamo 
quasi ad un paradosso: una sinistra al potere — 
un potere ben assestato nei suoi livelli istituzionali ' 
— grazie ad un dettato costituzionale che la stes
sa sinistra aveva, in un primo tempo almeno, 
fortemente osteggiato. 

Il dispiegarsi ed il mutare dette posizioni — 
dall'avversione, d'accettazione, ail'utilizzaztone 
— vengono esaminati da Duriamo! attraverso la 
polìtica dei partiti di swùstra nelle tre varie fasi: 
per i socialisti, con tutte le loro differenziate preso 
efi posizione e la perdita per strada di molte perso
nalità soprattutto nel primo periodo; per i comu
nisti. principalmente dal punto cS vista dell'unità 
delle sinistre non sempre coerentemente seguita, 
È. nel complesso, un'analisi scrupolosa — perfi
no puntigKos* — delle prese cS posizione ufficiali, 
suRa stampa, in Parlamento, sui punti qualificanti 
connessi aR'acceTtaziono o meno dal regime pre
sidenziale. 

Tesi di fondo di DuhAmei è. che si è assistito. 
dal '58 ad oggi, ad un'interazione con reciproci 
vantaggi tra la Quinta repubblica e la sinistra. Il 
regime presidenziale — sotto gli stimoli e la pres
sione incalzante deRa sinistra — è divenuto meno 
«monarchico* e sì è democratizzato. A sua volta, 
costringendo socialisti e comunisti addensarsi, la 
Quinta repubblica ha ridato vita all'idea «tessa di 
«gauche* che — nata nel 1789 — era rimasta 
dopo la Liberazione solamente un ricordo ed è 
oggi ritornata alla ribalta come una grande, vin
cente e positiva realtà. 

Laura Nasi Zitelli 
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Documento direttivo regionale det PCI 

Rifare presto 
la giunta 
di sinistra 

I comunisti esprimono «preoccupazione 
per come si trascina la crisi alla Regione» 

«Alberghi 
d'oro»: il 

PCI chiede 
un'inchiesta 

della 
Regione 

n PCI ha chiesto una com* 
missione di inchiesta regio» 
naie sullo scandalo degli «al
berghi d'oro» di Froslnone. 
Altre proposte per fare luce 
sul finanziamenti agevolati 
a operatori turistici per ope
re inesistenti sono venute 
anche da altri partiti. Ma 
non è stato preso alcun prov
vedimento a causa del veto 
posto dalla DC che rifiuta di 
discutere in consigliò prov
vedimenti che non riguarda
no relezione della giunta. La 
stessa giunta regionale è.fa
vorevole a una commissione 
di inchiesta sugli «alberghi 
d'oro». Il presidente Santa
relli anzi, ha denunciato ieri 
che i preventivi «gonfiati» a 
favore di operatori turistici 
sono diffusi anche in altre 
province. Le irregolarità ri
sultano da una indagine am
ministrativa sui finanzia
menti dal *73 ad oggi. 

L'inchiesta in corso alla 
Procura di Fresinone ha 
portato fino ad ora all'arre
sto di nove persone, tra cui 
cinque funzionari della Re
gione. I contributi venivano 
concessi per opere edilizie 
che non sarebbero mai state 
realizzate. La giunta regio
nale, danneggiata dalla truf
fa, si è già costituita parte ci
vile per la vicenda di Prosi
none. Ieri, in consiglio San
tarelli ha ribadito «la volontà 
sua e dellagluntadiaccerta
re la verità e di tutelare gli 
interessi primari della Re-
gionè». Gli stanziamenti soT-
to Inchiestatisaigbm* fino al 
73 e quindi coinvolgerebbero 
anche altre gestioni e altre 
giunte. 

Sciopero 
alla centrale 

termica 
delNtalcable 
Un gabbiotto di vetro pro

prio dentro il reparto caldaie 
dove esiste una temperatura e-
levatissima, cosi da dieci anni 
sono costretti a lavorare nove 
dipendenti della centrale ter
mica dell'Italcable di Acilia. 
Nel corso di questi anni i lavo
ratori hanno aperto numerose 
vertenze con la direzione a-
ziendale. Sono stati interpella
ti l'Ufficio d'Igiene. l'Ispetto
rato del Lavoro, il reparto è. 
stato anche chiuso per alcuni 
periodi, sono state fatte alcune 
modifiche ma si sono rivelate 
solo dei palliativi. 

Da quattro giorni i nove la
voratori del Conr, così si chia
ma il reparto in questione che 
fornisce l'assistenza energeti
ca a tutto lo stabilimento di A-
cilia, hanno ripreso la lotta per 
risolvere una volta per tutte il 
drammatico problema. 

Sono state effettuate ferma
te di quattro ore per ciascuno 
dei tre turni lavorativi e la ri
sposta della direzione, in par
ticolare modo del direttore di 
sezione ingegnere Tesei è stata 
quella di mandare, dietro ve
lati ricatti, altri lavoratori a 
sostituire quelli in sciopero. 
Ce una precisa volontà puniti
va della direzione — dice un 
lavoratore — nei nostri con
fronti. Ma noi siamo decisi ad 
andare fino in fondo, non pos
siamo permettere ad un inge
gnere Tesei di giocare con la 
nostra pelle. Qui con queste 
temperature non ce n'è uno 
che non si sia ammalato, è as
surdo che un'azienda delle di
mensioni dellltalcable, co
stringa i suoi dipendenti a la
vorare in queste condizioni. 

«Il sogno 
degli anni 60» 
a Mondoperaio 

•Il sogno degli anni 60»: è il 
titolo del libro di Walter Vel
troni che verrà presentato 
questa sera alle 21 al circolo 
Mondoperaio di piazza Augu
sto Imperatore. 

Presenterà l'opera Alberto 
Abruzzese, interverranno 
Renzo Arbore, Renato Nicoli-
ni e Giuliano Zincone, tre fra i 
molti nomi «celebri» di cui 
Veltroni ha raccolto le testi
monianze sugli anni dal '60 al 
'70. 

La riunione di Ieri mattina 
del consiglio regionale è sta
ta ancora una volta una riu
nione interlocutoria. Il nodo 
della crisi sembra sciogliersi 
con molta, troppa lentezza. 
Sempre Ieri, nel pomeriggio, 
11 direttivo regionale del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui non mancano elementi di 
preoccupazione per «Il modo 
in cui va trascinandosi la cri
si politica alla Regione». Le 
condizioni per la giunta di si
nistra — sostiene 11 PCI — ci 
sono e i tempi per la sua rico
stituzione vanno accelerati. 
Ecco, comunque, il testo del 
documento che potrebbe ria
prire in questa fase delicata 
una nuova, positiva (e si spe
ra conclusiva) dialettica tra 
le forze politiche. 

«Il comitato direttivo del 
PCI — riunitosi per valutare 
l'esito del voto e gli sviluppi 
della situazione politica — 
ha espresso la più grande 
soddisfazione per la straor
dinaria vittoria del PCI a 
Roma e per la complessiva 
avanzata dei comunisti nel 
Lazio ma anche la viva 
preoccupazione per il modo 
in cui va trascinandosi da 
mesi la crisi politica alla Re
gione». 

•Elementi di paralisi e di 
confusione sono giunti a un 
punto di estrema gravità 
mentre i tempi della crisi si 
vanno allungando». 

•Questo stato di cose deve 
essere rapidamente rimosso. 
D'altra parte talune forze po
litiche hanno più volte di
chiarato che si dovesse at
tendere il risultato elettorale 
di Roma per dare uno sbocco 
politico alla stessa crisi re
gionale». 

•Ma questo voto vi è stato» 
e, come ognuno sa, ha suo
nato conferma dell'esperien
za delle Giunte di sinistra e 
ha segnato, oltre alla netta 
sconfìtta della DC, una gene
rale avanzata delle sinistre e 
dei comunisti. Perciò sono 
tanto più da respingere in
terferenze e pressioni della 
segreteria nozionale della 
DC, che, con manovre di ver
tice tenta di Imporre dall'al
to soluzioni che non corri
spondono alla volontà demo
cratica». 

«Il CD. regionale del PCI, 
alla luce di questi fatti, non 
può che ribadire che alla Re
gione esistono tutte le condi
zioni numeriche e politiche 
per ricostituire una Giunta 
di sinistra (che d'altronde 
appare sempre più l'unica 
formula in grado di assicu
rare alla Regione la stabilità 
e la governabilità) e che ini
ziative e manovre tese più o 
meno apertamente a riporta
re la DC nell'area do governo 
regionale, oltre ad essere in 
contraddizione con l'espe
rienza di rinnovamento in
trapresa in questi anni, con
trastano manifestamente 
con le indicazioni scaturite 
dal voto popolare». 

•II CD. regionale del PCI 
ritiene pertanto che si deb
bano accelerare i tempi della 
soluzione della crisi ricosti
tuendo, su chiari contenuti 
riformatori, una giunta laica 
e di sinlsta attraverso un 
confronto che accerti fino In 
fondo e con trasparenza le 
volontà del partiti democra
tici». 

•Il CD. regionale del PCI 
fa appello a tutte le sue orga
nizzazioni e al suoi militanti 
perché in questi giorni deci
sivi per l'esito della trattati
va si sviluppi — anche utiliz
zando l'occasione delle Feste 
dell'Unità — la più ampia 1-
nlziativa unitaria e di massa 
a sostegno di questa grande 
battaglia democratica». 

Fin qui 11 documento del 
PCI sulla Regione. Ma anche 
per le altre giunte (Comune e 
Provincia) non mancano in
terventi autorevoli. Il vice
presidente della giunta pro
vinciale Angiolo Marroni ri
badisce oggi In un'intervista 
a Paese Sera la necessità di 
fare presto anche a Palazzo 
Valentlnl «senza—dice Mar
roni — aspettare l'autunno». 
•Rispolverare Ipotesi di pen
tapartito — aggiunge Mar
roni— significa non solo non 
tener conto delle indicazioni 
dell'elettorato, ma addirittu
ra disprezzarle». 

Due ultime notizie per 
quanto riguarda 11 Comune. 
La proclamazione degli eletti 
al Campidoglio dorrebbe av
venire ufficialmente domani 
pomeriggio al palano degli 
Esami in via raduno. Non 
sono previste sorprese e gli 
ultimi conteggi delle prefe
renze procedono celermente 
e senza Intoppi. 

Questa mattina, infine, 11 
PSI illustrerà nel corso di 
una conferenza stampa pres
so la sede di Mondoperaio In 
piazza Augusto Imperatore 
•le linee dell'iniziativa politi
ca e programmatica del so
cialisti per la formaslone del
la giunta capitolina». 

Parla il nonno dei bambini ustionati dallo scoppio a Pietralata 

«Una tragica fatalità: 
era guasta la bombola» 

«Il primo a venirci incontro è stato Patrizio, il più piccolo» - La prognosi resta riservata 
per i 4 piccoli - Sequestrato dai vigili del fuoco il regolatore difettoso del gas 

Ancora 
pacchi di 
volantini 
e nastri 

incisi 
delle Br 

Le Br continuano a lanciare messaggi di morte secondo i soliti 
rituali. Da un po' di tempo i terroristi preferiscono lasciare in 

f iro registratori con slogan incisi, ma continuano anche a distri-
uire i loro ciclostilati. Con ossessione ripetono ovunque slogan 

contro il «lavoro nero*, ed operano quasi esclusivamente nei 
quartieri Tuscolano e Tiburtino, dove evidentemente hanno 
qualche aggancio. 

L'ultima azione dimostrativa è avvenuta ieri mattina su un 
autobus di linea dell'Atac. Sotto ad un sedile del «409» i terroristi 
avevano lasciato un registratore con un nastro inciso che ha 
cominciato a funzionare all'altezza di via degli Angeli, al Tusco
lano. 

Un carabiniere, facendosi largo tra i passeggeri, ha spento 
l'appareccio prendendo in consegna la bobina. 
• La notte precedente, invece, ben 318 volantini che rivendica
vano l'uccisione del commissario Vinci a Primavalle erano stati 
trovati in via Raffaele De Cesare, al quartiere Appio Latino. I 
ciclostilati erano siglati «Colonna 28 marzo». Anche tra le righe 
di questi deliranti messaggi, le Br ripetevano le minacce contro 
i «responsabili del lavoro nero e del precariato», sulla linea degli 
ultimi attentati avvenuti nella capitale. 

Al S. Eugenio, Castel di Leva e Laurentino 38 

Tre nuovi 
nella XII circoscrizione 

Dopo le notizie sconfortanti dei giorni scor
si sullo stato «di salute» del San Giovanni e 
dell'Addolorata fa particolarmente piacere. 
riportare degli aweninimenti «lieti», i segni 
che non dappertutto le cose vanno male. An
zi, in alcune USL come la XII, gli sforzi per 
adeguarsi allo spirito della riforma e alla ne* 
cessita di togliere centralità agli ospedali si 
stanno sempre più concretizzando. Ieri in 
questa circoscrizione sono stati aperti ai citta
dini tre importanti poliambulatori che vanno 
a coprire la domanda di un territorio vasto e 
particolarmente carente di strutture sanita
rie. ; 

L'assessore regionale Giovanni R&nalli ha 
inaugurato il nuovo complesso del S. Euge
nio, un corpo attiguo al vecchio nosocomio 
dove in tutto il primo piano sono stati siste
mati sei ambulatori con le specialità di gine
cologìa, urologia, chirurgia generale, oculisti
ca, otorinolaringoiatria e neurologia. Entro 
febbraio l'intero edificio : dovrebbe essere 
completato e vi saranno trasferiti molti servi
zi del vecchio S. Eugenio: per questo la Regio
ne ha stanziato quattro miliardi per la strut
tura e due miliardi per attrezzature e stru
menti che vanno ad aggiungersi ai 9 miliardi 
e 400 milioni già spesi. 

Nell'antico ospedale rimarrà il centro u-
stioni, trasformato in un vero reparto per 
grandi ustioni attraverso l'adozione di criteri 
tecnologici avanzatissimi. 

L'altro poliambulatorio è stato sistemato a 
Castel di Leva, grazie al serio contributo del 
comitato di quartiere, in una vecchia scuola 
abbandonata. Dopo i necessari lavori ora la 
gente ha a disposizione un centro moderna
mente attrezzato per la cura ambulatoriale di 
problemi ginecologici, odontoiatrici e pedia
trici. 

Infine «Laurentino 38». Qui nel complesso 
delle nuove case era già previsto dal piano 
regolatore un edificio destinato a uso sanita
rio. Ora c'è il poliambulatorio; il primo e l'u
nico della zona. 

«Una tappa significativa per il migliora

mento dell'intero sistema socio sanitario re
gionale — ha definito l'apertura delle tre 
strutture l'assessore RanallL — Privilegiare 
gli ambulatori è un esempio da indicare per 
la soluzione dei problemi secondo un'ottica 
diversa: quella del territorio e dell'integra
zione dei servizi». 

È difficile, ce ne rendiamo conto, rinuncia
re ad antiche abitudini che dell'ospedale fa
cevano da perno ai servizi sanitari: quando i 
cittadini ricorreranno abitualmente alle 
strutture del quartiere (quando ovviamente 
saranno diffuse capillarmente) e queste costi
tuiranno una barriera al ricovero, i «casi» del 
San Giovanni e dell'Addolorata non si verifi
cheranno più. 

PCT il Consiglio di Stato 
il maxipoligono si può fare 

Annullata la sentenza del Tar che ha impedito finora ai comandi 
militari di impadronirsi dei terreni fra Nettuno e Foce Verde 

Via libera al maxipollgono 
di Foce Verde: il Consiglio di 
Stato ha deciso di annullare 
la sentenza del Tar che aveva 
Impedito fino ad oggi al co
mandi militari di appro
priarsi di un lungo tratto del 
litorale di Latina. 

L'intenzione dell'ottavo 
comando militare è sempre 
stata quella di riunire l'at
tuale poligono di Nettuno e 
quello di Foce Verde, realiz
zando una grande area di e-
sercltazione. 

Una decisione che incon
tra da anni la ferma opposi
zione del cittadini, di molte 
organizzazioni democrati

che, degli operatori turistici. 
Il colpo che verrebbe in

flitto al turismo della zona 
realizzando il maxipollgono 
sarebbe infatti gravissimo. 

La costruzione della gran
de struttura militare è Inol
tre molto pericolosa, perché 
la centrale nucleare di Borgo 
Sabotino non è lontana dal 
luogo dei tiri. 

Proprio qualche giorno fa 
nella vicenda è Intervenuta 
la Pretura di Roma, che ha 
Inviato avvisi di reato al ge
nerale Giuseppe Calamani, 
indiziato di abuso di atto d' 
ufficio, e a due dirigenti del 

Cnen, 11 presidente Umberto 
Colombo e Giuseppe Naschi, 
responsabile della protezio
ne civile dello stesso Cnen, 
indiziati di omissione di atti 
d'ufficio. 

I tre sono accusati di Irre
golarità nelle procedure di e» 
sproprio, quelle stesse poi 
bloccate dal Tar, e per non 
aver tutelato a sufficienza la 
gente della zona. Adesso, pe
rò, gli espropri, dopo la sen
tenza del Consiglio di Stato, 
potrebbero riprendere. I ter
reni di Nettuno e Foce Verde, 
secondo 1 plani regionali, so
no destinati alla agricoltura 
e al turismo. 

Ero io stesso che mettevo e 
toglievo le bombole a gas, a 
casa mia. Avevo comprato 
quella cucina proprio per i 
bambini, perché non corresse
ro pericoli: è una di quelle che 
non lasciano uscire il gas, an
che se il rubinetto rimane a-
perto». Egidio Cassis non si dà 
pace, e nei suoi occhi pieni di 
lacrime si legge lo sbigotti
mento, la disperazione, il sen
so di impotenza: è il nonno dei 
quattro bambini di Pietralata 
gravemente ustionati dall'e
splosione di una bombola a 
gas, e lo scoppio è avvenuto, 
l'altro ieri alle 14.30, proprio 
nella sua casa. 

É difficile fare domande: i 
bambini sono in grave perico
lo, con prognosi riservata; so
prattutto il più grande di loro, 
Ivano, che ha dieci anni, è in 
una situazione forse disperata 
(ieri all'ospedale i medici par
lavano di condizioni staziona
rie). Ma Egidio Cassis ne parla 
spontaneamente, rievocando 
tutti i particolari, probabil
mente per allontanare per un 
momento il pensiero da quello 
che sta succedendo all'ospeda
le S. Eugenio, dall'altra parte 
della città. Lui, il nonno, è ri
masto a casa, in attesa di noti
zie, e trascorre queste ore in
terminabili sotto un pergolato, 
davanti alla casa del figlio 
Gianfranco, in compagnia di 
alcuni vicini di casa. «Noi, io e 
la nonna, eravamo tornati da 
Bergamo il giorno prima. Ver
so le due ci siamo messi a tavo
la tutti insieme: mangiamo 
sempre fuori d'estate, si sta 
meglio». 

Le tre casette basse, dei 
nonni e dei due figli, si trova
no tutte vicine tra loro, in que
sto vicolo che termina in cam
pagna, a due passi da via Pie
tralata. «Sa come sono i 
bambini — continua il signor 
Egidio — mangiano in fretta e 
corrono a giocare. Eravamo 
ancora tutti a tavola e loro era
no già scappati via. Del resto 
qui non ci sono perìcoli». Del 
terribile momento dell'inci
dente sono state date, nelle 
prime ore, diverse versioni: 
che i bambini stavano giocan
do col gas, che avrebbe impre
gnato la stanza, e che proprio 
U nonno, accendendo la luce, 
avrebbe provocato l'esplosio
ne; o ancora che il nonno a-
vrebbe mandato il più grande 
a prendere l'acqua minerale 
in casa, e che proprio in quel 
momento fatalmente fosse av
venuto lo scoppio, e si è parla
to anche di versioni contrad
dittorie. Il nonno però nega, 
non senza amarezza, riguardo 
alle «invenzioni dei giornali». 
•Non è vero niente — affer
ma—. Noi abbiamo sentito l'e
splosione, un boato tenibile, 
mentre stavamo tranquilla
mente chiacchierando. Siamo 
balzati tutti in piedi, e natural
mente il pensiero è andato su
bito al bambini. Dove sono?». . 

Un primo momento di pani
co, e poi di corsa verso la caset
ta, a pochi metri, gridando i 
nomi dei quattro piccoli L'e
splosione ha fatto sollevare il 
soffitto, ha scardinato le porte 
e le finestre. «Io e mio figlio — 
continua con la voce affannata 
il nonno — abbiamo liberato 
l'entrata, e ci è venuto incon
tro il più piccolo, quello di due 
anni, tutto bruciato. Nell'in
gresso abbiamo trovato gli al
tri due, anche loro in condizio
ni terribili Ivano, il più gran
de, non riuscivamo a trovarlo, 
e abbiamo cominciato a urla
re, come impazziti E invece 
era ancora vivo anche liti, si 
era gettato fuori della finestra 
di cucina*. Il resto lo sappia
mo: la corsa verso il Policlini
co, il trasferimento al Centro 
ustioni del S. Eugenia 

Questa parte della vicenda 
iT nonno non la descrive, forse 
in un inconsapevole rifiuto di 
un possibile esito tragico. «La 
colpa è del regolatore» — tor
na a ripetere, con angoscia 
crescente — «si è guastato il 
regolatore e la bombola è e-
splosa. Fino a mezz'ora prima 
avevamo cucinato su quel gas, 
il brodo, la pasta, la carne-.». 

Manifestazione 
dopa la bomba 

fascista 
MairifestasMoe ieri 

piana Veseavie dopa rennesi-
ma attentato fascista contro 
la sezione del Pei di via Mon-
•u manda, È siate la II drco-
scrisione ad organizsarla, in
sieme ai sindacati unitari. 
Hanno aresa la parola Oau» 

tol 
tra Ilaffo, a 
Santina Picchetti 
CMUUi 

Il padrone chiede la cancellazione del ricorso 

Vaselli fa marcia indietro: 
via libera dal TAR al 

progetto Tor Bella Monaca 
Caduto automaticamente il provvedimento di sospensione 
dei lavori - Non soltanto ' case, ma anche servizi sociali 

- - - camme « «BWU ' 
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Tor Bella Monaca si farà. I 
lavori per la costruzione del 
nuovo quartiere. progettato 
dal Comune riprenderanno 
presto. I legali della famiglia 
Vaselli (proprietaria di una 
buona parte del terreno) han
no chiesto infatti al tribunale^ 
amministrativo regionale la • 
cancellazione del ricorso col 
quale pretendevano l'annulla-. 
mento della procedura di e-
sproprio avviata dal Comune. 
La rinuncia fa cadere la so
spensione del provvedimento 
del Campidoglio e quindi il 
blocco dei lavori decretato più 
di un mese fa. Questo vuol di
re che l'opera di costruzione 
del quartiere riprenderà pre
sto e che il pericolo di urla so
spensione della più grande o-
pera di edilizia economica e ; 
popolare mai progettata a Ro
ma è scongiurato. 

È un fatto importante, non 
ci sono dubbi. Il provvedi
mento di sospensione dei lavo
ri aveva messo in dubbio an
che la costruzione dei 2.800 ap
partamenti che il Comune as
segnerà agli sfrattati, alle gio
vani coppie, agli anziani e agli 
handicappati. - , 

Un quartiere moderno. Tor. 
Bella Monaca è il primo quar-. 
tiere nella storia urbanistica di 
Roma che il Comune costrui
sce con tutti i servizi. Non solo 
case e palazzi, ma le infrastrut-

, ture necessarie, le scuole, gli 
asili nido, le strade, le fogne, i 
centri commerciali e quelli 
culturali. In questo- nuovo 
quartiere saranno costruiti 
3.362 appartamenti dei quat
tromila previsti coi fondi della 
legge 25 (altri 448 sono a Re
bibbia e 188 a Pietralata). Il 
Comune ha messo a disposizio
ne 42 miliardi del proprio bi
lancio per completare le opere 
di urbanizzazione. 

Ieri manifestazione a piazza Paganica 

Un comitato di lotta 
per fermare le vendite 
frazionate nel centro 
' Fu costruito sulle rovine di 

un vecchio palazzo cinquecen
tesco, nel 1870, dai marchesi 
Guglielmi, famosi «mercanti 
di campagna». E adesso gli e-
redi (una trentina, tra nipoti e 
pronipoti) hanno deciso di 
vendere tutto. Hanno chiama
to la Gabetti (un'immobiliare 
esperta in véndite frazionate) 
e gli hanno dato mandato di 
eseguire l'operazione. E' la 
storia, quella più recente, di 
palazzo Guglielmi, un vecchio 
edificio che sta in piazza Paga
nica, alle spalle di largo Ar
gentina. Ma è anche la storia 
di tanti altri palazzi del centro 
storico: quelli di via Publico-
lis, di Portico d'Ottavia, di via 
Sant'Ambrogi, di ; via della 
Polveriera; 

Per questo ieri pomeriggio i 
comitati inquilini di questi pa
lazzi hanno chiamato la gente 
in piazza. Una manifestazione 
— che si è svolta proprio sotto 
palazzo Guglielmi — a cui 
hanno partecipato gli assessori 
al centro storico Calzolari e al
la casa Bencini, il segretario 
del Sunia, Mazza e tanti rap
presentanti di sfrattati e di in
quilini. 

Un dibattito a più voci. O-
gnuno ha raccontato la sua 
storia, le sue lotte, i suoi tenta
tivi di impedire la speculazio
ne. «n Comune ha detto l'as
sessore Calzolari — è dalla vo
stra parte. Abbiamo sempre 

cercato di far passare la linea 
di collegamento tra conserva
zione del patrimonio e necessi
tà di farci restare la gente che 
ci abita. Ma occorrono delle 
leggi». 

«Sulla casa — ha detto Ben
cini —' si sta combattendo una 
grossa battaglia di cui le ven
dite frazionate sono una parte. 
E questa battaglia la possiamo 
vincere se riusciamo a costrui
re un movimento di lotta che 
duri nel tempo e che sia capa
ce di imporre un nuovo qua
dro legislativo. Per graduare 
Sii sfratti e controllare le ven

ite frazionate, per far passare 
il principio dell obbligo all'af
fitto». Il centro storico, comun
que lancia la sua prima sfida: 
verrà costituito un «comitato 
di lotta» che seguirà tutte le 
vertenze per le vendite frazio
nate e per gli sfratti. 

Oggi a Pietralata 
dibattito con Barca 

Oggi alle 19 al Festival 
dell'Unita di Pietralata dibat
tito sul tema: «Analisi e pro
spettive dopo il voto dei 21 
giugno». Partecipano Luciano 
Barca e Andrea Barbato. Do
mani (alle 19) dibattito con 
Pietro Ingrao 

Fermare gli sfratti 
Di nuovo in piana, per fermare la «gueiia 

degli sfratti». Ieri mattina detenzioni di sfrat
tati hanno manifestato sotto 11 ministero di 
Grazia e Giustizia per chiedere un impegno 
concreto sul dramma della casa, che a Roma 
sta provocando una sftuaziofie di vera e pro
pria ingovernabilità. La mobilitazione è stata 
organizzata da Sunia, Sfcet e Uikasa e dalla 
Federazione unitaria sindacale di Roma. Una 
delegazione di sindacalisti e di sfrattati è stata 
poi ricevuta dal settaatgrtlaiìo Lombardi al 
quale è stata illustrata la piattaforma di lotta 
presentata alcuni mesi fa dai sindacati degli 
Inquilini. 

Sunia, Sket e Uikasa hanno sollecitata un 
intervento sulla Pretura affinché sia sospeso, 
in vista della tregua estiva, l'intervento della 
forza pubblica. In queste settimane, infatti, 
proprio perché alla fine del mese scatta la tre

gua estiva, razione della fona pubblica si sta 
intensificando e decine e decine di famiglie 
vengono cacciate dalle loro case, 

Il sottosegretario ha assicurato che neDe 
prossime settimane il decreto di graduazione 
degli sfratti (più volte chiesto dai sindacati e 
dalPti) sarà sottoposto al presidente del consi
glio Spadolini e che, subito, verranno avviati 
contatti coi gruppi parlamentari. 

La delegazione ha fatto presente al sottose
gretario che finora di impegni ne sono stati 
presi tanti, ma poi niente è stato fatto. E, vista 
che la situazione non consente rinvìi, è ntece-
sario arrivare in tempi brevi a un provvedi
mento di emergenza. Le azioni di lotta, quin
di, continuano. Venerdì gli sfrattati s*ineon-
treranno coi gruppi parlamentari della Came
ra. L'appuntamento per ì cittadini è alle 1C a 
piazza Montecitorio. 

ripartito" 
) 

COMITATO 
REGIONALE 

£ convocata par ogpjaBt 19 » 
nunione del'esecutivo dato coneufte 
oai vsaporti. OOgc 1) Sade Apparai; 2) 
Ine. M dui Uff* intra (Fi •Oda, Lombar-
* ) . 

H e 17 attivo dal 
Nartf). 

(Fusco» 

'MAZZINI afe 
20.30 (Napoiatano): VALMONTONE 
•ss 20 (Onsviano-Manoni); NUOVA 
GORDIANI ss* 18.30 (Speranza!: 
BALDUINA aS» 20.30 (Canno); 
COCCIANO sto 1 t (Carvi); CASAL-

BERTONE ala 18.30 (Mcuoct): BRA-
VETTA ala 19 (Vatere); MORENA al
la 18 (Marini; OV1TEUA S. PAOLO 
•A» 18 (Attuto). 

FESTE DELL'UNITÀ: Si aprono 
oggi la fatta de. OSTIA ANTICA • 
CASSIA. 

COMITATI DI ZONA: TIBERINA 
ala 19 a Fìano. gruppo USL RM 23 
(Atbamon4): ala 20 a MONTERÒ-
TONDO, attivo cittadmo (Fortini); CA
STELLI ala 18 a Montacompatf XI 
come ri tè montana, o/uppo a i 
ri (Magni). 

IE CCUULE AZIENDA-
UE ACOTRAL APFIO-TUSCOLANO at
to 18.30 (Roaastti). 

nàcedern 
1 cronaca J 
LUTTI 

è morto I compagno Lupi Sala dal
la saziona Campitesi. Ai famSari giun
gano la conoogKarua data aaziona, 
deAa aaziona acuoia di partito, dola 
federazione a daTUnits. 

E morto I compagno Aborto Fatti. 
iscritto da) 1943. dada «aziona Cina-
citta. Ai famSari giungano la condo-
gfian» data •azione, data tederazio-
na a dal Unita. 

CULLA 
È nato Frane—co. ftgfco dai com

pagni Pattizia Zarbinati • Alan andrò 
Cinoi data aaziona EsquRno. Al picco-
b Francesco a ai suoi genitori gfi au
guri data «aziona, dato federazione • 
darUonè. 
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Di dove in Quando 
Elsa de Giorgi allestisce Goethe 

Si dice Tasso e 
basta la parola 

M 

Elsa de Giorgi ha dedicato 
molta cura e studio a questo 
Torquato Tasso di Wolfgang 
Goethe, rappresentato per una 
sola sera al Teatro Ateneo (ma 
con notevole concorso di pub
blico), e seguito da un semina
rio che impegnava la parteci
pazione di germanisti italiani 
e stranieri. La stessa de Giorgi 
ha tradotto e ridotto (con la 
consulenza di Paolo Chiarini) 
il testo: non in versi, bensì — 
secondo una scelta discutibile, 
eppure ragionata — in prosa, 
tendendo a una «sintesi dram
matica» che fosse capace di re
stituire «valori visivi, gestuali 
e soprattutto vocali» dell'ope
ra 

Così, la tormentosa vicenda 
del grande poeta, che nell'ar
co di una sola giornata passa 
dalla gloria all'umiliazione, ri
trovandosi, alla fine, esiliato e 
folle, si svolge come un crude
le gioco dell'amore e del pote
re, quasi un gioco di scacchi, 
suggerito dall'elemento di 

base della scenografia; la qua
le (a firma, come i costumi, di 
Mano Carlini a Alessandra Si-
gnorelli) per il resto configura 
un ambiente teatrale d'epoca, 
con fondale dipinto (un classi
co giaedino) e quinte adegua
te. 

L'azione si concentra, dun
que, in larga misura sulla pa
rola (e sarebbe stato curioso 
un confronto diretto con l'al
lestimento, tutto sperimenta-. 
le, che del Torquato Tasso a-
veva offerto, tre mesi fa, Da
niele Valmaggi nel teatrino 
del Prado). 1 meriti e i rischi 
del caso s'intuiscono facilmen
te; e la bontà delle intenzioni 
(ridare tutto il suo peso al lin
guaggio verbale, benché tra
sposto in altro idioma) sopra
vanza l'afficacia del risultato 
complessivo. ' 

Tuttavia lo spettacolo (al
quanto lungo) si è fatto seguire 
con interesse, e se le ansie, gli 
slanci, le frustrazioni del pro
tagonista hanno trovato un a-
cerbo riscontro nel giovane 

Giulio Scarpati, i due volti del
l'autorità — altezzoso e indul
gente il duca di Ferrara, Al
fonso II d'Este, mellifluo e ca
parbio il segretario di Stato, 
Antonio Montecatino — si so
no abbastanza ben plasmati, 
con qualche schematismo, nel
le prestazioni di Piero Di Jorio 
ed Emilio Bonucci. Assorbita, 
diremmo, dal lavoro di regìa, 
Elsa de Giorgi sosteneva an
che, con puntiglio, la parte di 
Eleonora d'Este. mentre l'al
tro ruolo femminile si affida
va alla sicura grazia di Lina 
Sastri; che aveva poi modo di 
accennare, nel canto, qualche 
congrua citazione tassesco-
monteverdiana. Per tutti, gli 
applausi non sono mancati. 

ag, sa. 

• Si inaugura stasera alla Bot
tega d'arte II Saggiatore di via 
Margutta 83/B la personale 
della pittrice venezuelana Te-
re Jaramilla. La mostra rimar
rà aperta fino al 21 luglio. 

Lungo viaggio 
del capitano 

Sindbad 
dall'Australia 

all'Europa 
passando 

per l'Arabia 
La favola araba di Sindbad. 

marinaio avventuroso delle 
Afille e una notte, è stata rivisi
tata da un regista che in India 
ha iniziato ad amare la magia e 
il soprannaturale. John Stre-
low; allestita da una troupe di 
australiani, la «Riad Stage Al-
liance»; aperta agli influssi 
delle tecniche mimiche orien
tali e. per finire, destinata agli 
aborigeni d'un isola. l'Austra-
ha. che resta ancora sostan- ' 
zialmente sconosciuta a noi 
europei Adesso The seven fa-
ces of Sindbad, lo spettacolo 
che in sette capitoli, o toni. 
racconta la meravigliosa epo
pea del marinaio, approda al 
Tenda (il debutto è per doma
ni sera e sono previste due sole 
repliche) 

Chiediamo ad Angelo Sala
manca. attore del gruppo, di 
sciogliere una parte dell'eni
gma che circonda innegabil
mente l'allestimento. Da 
quanto tempo il gruppo gira 
per l'Europa? 

«Due anni e mezzo, con una 
sosta al Festival di Edimburgo 
dove abbiamo vinto un pre
mio. una tournée in Germa
nia. Olanda e Belgio, e un pe
riodo di training che abbiamo 
condotto qui in Italia*. 

Lorigine della «Triad» qual 
è? 

•Si deve all'impegno del go
verno australiano che ci ha in
caricato di portare il teatro in 

villaggi in cui non era mai ar
rivato. Ma oltre a rappresenta
re testi classici, perfino un Ma-
ebeth. in quel periodo abbia
mo 'assimilato una teatralità 
naturale e rituale diffusa nella 
cultura aborigena». 

John Strelow. il regista, è fi-

f;ho di un antropologo austra-
ìano. e studioso a sua volta, di 

filosofia; il gruppo che lui 
coordina, più che dirigere ha 
optato per il lavoro collettivo: 
«Ogni personaggio — spiega 
Salamanca - è discusso a fungo 
da tutti prima di venire appro
vato. Nel Sindbad è stato par
ticolarmente importante per i 
personaggi-totem: il serpente, 
il cavallo o la scimmia, perché 
lì il costume non aveva rilievo. 

Bisognava basarsi su una ge
stualità potente, immediata». 

Se non fosse ancora chiaro 
rileviamo che la «Triad» rap
presenta, nel luogo d'origine, 
una delle punte più avanzate 
della ricerca teatrale, se non si 
piazza addirittura, al primo 
posto in graduatoria. Ecco cosa 
promette per domani sera: 
•Sindbad il portiere,.— inizia 
il racconto — per ripararsi dal 
sole cocente viene ospitato da 
Sindbad il marinaio, ed invita
to ad ascoltare i sette meravi
gliosi. ma pericolosi viaggi di 
mare, intrapresi da Sindbad il 
marinaio...». 

m. s. p. 
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ISSI 
STASERA m^DOVE 

4 f t j / 1 

MUSICA — Lontanissimi come stile dall'altro ma egualmente 
stimolanti, nel loro genere, gli appuntamenti di stasera. Comin
ciamo da quello di Platea Estate *81, la manifestazione che per la 
sua serata di chiusura ha voluto fare un vero e proprio «regalò» al 
suo pubblico: un biglietto unico a duemila lire, un vero prezzo 
stracciato. Stasera suonerà la già collaudatissima (e applauditissi-
ma) Orchestra filarmonica di Dresda. Il programma prevede 1' 
Ouverture dal Franco cacciatore di Weber, il concerto per pia» 
notorie e orchestra n. 4 di Beethoven e (nel centenario della 
nascita) il concerto per orchestra di Bartòk. Il concerto si terrà 
alle 21.15 al Teatro Tendastrisce. 

A poca distanza, al Palaeur. sarà invece di scena Mike OMfteld 
•mostro sacro* del rock inglese, ottimo strumentista specializzato 
nel recupero in versione rock delle più diverse forme musicali. 
dal folk al classico e autore di uno del più grossi successi disco
grafici degli ultimi anni: quel Tabular Belles che fu anche la 
colonna sonora de L'Esorcista. 

/ programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Or* 12; Film; «L'anticristo»; 14: 
TG; 14.35: Motori: 15: Tuttarome; 
16: TV ragazzi: 16.30: la comicità: 
17: Cartoni. Gundem; 17.30: Tele
film. «Quantin Durward»; 18: Tela-
film. «Lucy a gli altrra; 18.30: TG: 
18.40: Cartoni animati: 19: Rubri
ca. 18.30: TG: 19.50: Telefilm. 
«Scacco matto*: 20.30: Telefilm. 
«Lucy a gli altri»; 2 1 : TG; 21.15: 
Telefilm. «Medusa la legga di un 
stanata»; 21.45: FBo diretto col 
•indaco: 22.45; Fam. «R tramonto 
dagli croi»; 0.15: Telefilm. «Police 
Surgeon». 

TVR VOXSON 
Ora 7: Film. «Era lai che lo voleva»; 
8: Film. «I cavalieri del diavolo»: 
10: Telefilm. «Nata libera»; 11: Sa
la stampa; 11.30: Film. «La vera 
Storia di Frank Mannara»; 13: Car
toni Gena Robot. 13.30: Telefilm. 
«Nata libera»; 14.30: Sala stampe: 
14.45: Film. «Anche i boia muoio
no»: 16.30: Cartoni. Capitan Fa-
tnom; 17: Sceneggiato. «I tra mo
schettieri»; 17.30: Cartoni Capitan 
Fathom; 18: Cartoni. Getta Robot: 
18.30: Sceneggiato. «I tre m v 
•chetfierf*: 19: Telefilm. «L'incre
dibile Huft»; 20: Film. «La paura 
dietro la porta»; 22: Telefilm. «L* 
incredibile Hufto: 23: Film. «...E 
venna M tempo di ucciderà»; 0.30: 
Film. «Agente Tad Ross, rapporto 
sagrato»; 2: Film. «Capitan Fanta
sma»; 3.30: Programmi notturni. 

TELEROMA 
Ora 14: Hobby sport: calcio tede
sco; 15: Bruno a presto; 15.30: Te
lefilm. «1 ragazzi di mdian Rnrer»; 
19: Telefilm. «1 ragazzi di Indian Ri
ve*»: 19.30: Gb incontri di E. Da 
Giorgi: 20. IO: Talafam. «Wanted»; 
20.40: Commento politico; 21.10: 
Qui R. Orlando; 22: Ast'erte: 23: 
Telefilm. «H Barone»; 24: Cam-
manto politico; 0.30: Hobby sport: 
Football ptease; 1.30: Telefilm. 
«Thriller». 

TELETEVERE 
Ore 9: Film. «S.O.S. i mostri ucci
dono ancora»; 10.30: Film. «Gele-
xy Horror - Anno 2001»; 12: Don
na oggi. 12.30: Motori non stop; 
13.30:14:1 fatti dal giorno; 16.30: 
Tricolege; 17: Cartoni animati; 
17.30: Film. «L'ammazzatma»; 19: 
Gioco per bambini; 19.50: Orosco
po: 20: I fatti dal giorno; 20.30: 
Dedicato a Roma: 21: Telefilm: 22: 
Viaggiamo insieme; 22.30: Fttm. 
«A 027 da Las Vegas ih mutande» 
(66) : 24: Oroscopo: 0.10: I fatti 
del giorno; 1: Film. «L'impIscabiU 
caccia». 

P1N-EUR0PA 48 
Ora 18: Documentario. 8 mondo in 
cui vMemo: 18.30: Sceneggiato, 
•Mazzarino»; 19.30: 24 pista, mu
sicala; 20: Lunario; 20.30: FUm. 
«Una donna alla finestra»; 22: Te
lefilm. «Side Street»; 23: FUm. 
«Crisantemi par un defitto». 

GBR 
Ora 14: Film, «La corona di ferro»; 
15.30: Star» a music- 16: Cartoni. 
Little Lulù: 16.30: Cartoni. Ape) 
Maga; 17: Cartoni. Birdman: 
17.30: Cartoni. Gaiking; 18: Carto
ni, Ape Maga; 18.30: Cartoni, Gai
king; 19: Tutti.in barca; 19.30: 
Film. «La costa dai barbari»; 21.05: 
Prova generala; 22: Film. «Sono il 
segno dallo scorpione» C70); 
23.30: Telefilm, «Quatte strana ra
gazza». 

S.P.Q.R. 
Ora 12: Compravendita; 12.30: 
Film, «femmina»; 14; Rubrica; 
14.30: F*n. «La gang»; 16: Coppa 
scarabocchio: 17: Rubrica: 17.30: 
Musica rock; 18: FUm, «Agente 
Tad Ross rapporto segreto»; 
19.30: Rubrica: 20: Compravendi
ta; 20.15: Rubrica: 2 1 : Special; 22: 
Film. «Sangue blu»; 23.30: Film, 
«Tra gendarmi a New York». 

TELESTUDIO 
Ora 7: Musicala: 9: StarMpausa; 
10.30: Rubrica: 11: Stacchetto 
musicala; 11.30: Cartoni animati; 
12: Cartoni animati: 12.30: FUm, 
«Ringo » Texana»; 14: Pian, ett tuo 
dolca coro* da uccidere»; 19.30: 
Cartoni animati; 16; Fam, «GN ava-
di di King Kong»; 17.30: Redazio
ne; 17.46: Fam, ala Vandana di 
Zorroe; 18.18: Fam. aB campa dai 
maledetti»; 2 1 : Cartoni animati; 
21.30; Fam. aM catara i 

e teatri 
Lirica t i , \ j 

ATTIVITÀ DECENTRATE E DIDATTICHE (in 
boraziona con il Circuito Teatro Musica) 
Alla 18, presso la Chiesa di S- Francesco delle Stimmate 
(via dei Castori, 1): Sonata «Al Santo Sepolcro» di Anto
nio Vivaldi; Stabat Matar di dovari Battista Pergolesi. 
Soprano: Clsrry Bartha: contralto: Gloria Bandineld; di-

, rettore: Alberto Ventura. Strumentisti del Teatro dell'O
pera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA 

c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 118 - Tel. 
3601752 • • • 
Musica in Giardino. Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica. Domani e sabato, alle 21: «Aki no 
Kana», spettacolo di danza giapponese. Biglietti alla Fi
larmonica. .- - «- , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Serenate in Chiostro - Chiostro di S. Maria della Pace • 
Via Arco della Pace n. 5 (angolo di via dei Coronari) 
Alle 21 Antonio Addamiano (flauti). Agostino Gigli (liuti e 
voce). Vladimiro Galiano (viola da gamba). Musiche dal 
XVII secolo. ' " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA ' 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.3303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654 3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20 

ACCADEMIA SANTA CECIUA 
Comune di Roma - Piazza del Campidoglio - Tel. 
6793617 -6783996 
Oggi e domani 21.15: Concerto diretto da Emll 
Tchaharov, pianista Aldo Ciccolmi. In programma mu
siche di Beethoven e Dvorak. Biglietti in vendita oggi e 
domani dalle 9 alle 13 al botteghino dt Via Vittoria e al 
Campidoglio dalle 19.30 in poi. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
c/o Basilica di Santa Sabina all'Aventino 
Domani, alle 21.15. quintetto italiano d'archi con Ales
sandro Mancuso (violino). Luisa Muratori (violino), Raoul 
Mancuso (viola). Sandra Monacelli (viola). Luigi Bossoni 
(violoncello). In programma musiche di Mozart. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA • 
(Informazioni > Tel. 5750005) 
Alle 21.30 nei Giardini e Sala St. Stephen's school. 
Concerto diratto da Craig Johnson • Jaffray 
Schindlar. Con Virginia Kron (violoncello). Valeria Be-
cher (pianoforte), Jeannette Ferrei (soprano), Diane Pil-
cher (mezzo-soprano). Aubry Bryan (tenore). 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione estiva di balletti. Fino a domenica alle 
21.30 il Complesso Romano del Balletto, diretto da Mar
cella Otinelli. presenta: La creatura di Pr orna tao. Mu-. 
siche di Beethoven. Vigano. OtinelH. Con Leda Lojodice. 
Joan Bosioc. Valentin Baraian. Josef Ruizi, Rafael Marti. 

TENDA A STRISCE 
Via Cristoforo Colombo - Tel. 5422779 
Alle 21.15 Orchestra Filarmonica di Dresda in: «Beetho
ven e Bartok». 

COOP. ART. — -
(Informazioni • Tel. 8444650) 
Alle 2 1 . presso l'Arena del Teatro Comunale di Gemano: 
«Lucia di Lammermoor» di G. Donizetti. Maestro (tratto
re: Danilo Belardinelli. Regia di Dario Micheli. Con Paola 
Bagnasco. Gianni laia. Marco Stecchi. Bernard*» Di 
Bagno. Angelo Marchiano!. 

Festival dei due mondi - Spoleto 
r •:. "J ? - !•> TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12: Concorto di msaoslnmn. Alle 15.30: La 
Medium opera di Gian Carlo Menotti, drenare d'orche-

. . etra Christian Bedee. ragia di Gian Cario Menotti, scena 
e costumi di Pasquale Grossi . • ; r "-. 

TEATRINO OCLLESa . ;*.*•. . ._ 
Alle 18:BaogFioaun»iOrnorfDfcolo.diFeoWDosto-
jevskj. ragia e interpretazione di Gabriele Levia. 

TEATRO NUOVO 
Alle 20.30: Panca Theetor of Herfaai droione arti
stica di Arthur Mitene*, (prima). 

VILLA REDENTA 
Afte 21 : Risorgimento. di Roberto Larici, ragia dì Ar
mando Pugliese, impianto scenico a costumi di Bruno 

' Garofalo, musiche di Antonio Stnagra. 
SAN NICOLÒ 

AHe 21.30: H Teatro Stabile dar Aquila presenta: IBier 
tà a Bromo, di Rainer W. Fatabindar. regia scarta e luci 
di M. Mattia, coreografia di A. Brasi, costumi di T. Vos-
sberg. computer-music di L. PapatSa. coreografia di G. 
Hobart. allestimento cibernetico di S. Cavaliere a L. Pa-
paefa. Con: Carmen Scarpina a Giampiero Fortebraccio. 

TEATRO ROMANO 
Ade 21.30: 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO ESTATI RO

MANA 
(Al Gtsnicolo • Tal. 359.66.36) - -
AHe 21.30 
Anf i t i iow di Plauto, con Sergio Amnwete. Marcato 
Bonino Olas, Patrizia Parisi. Michele Francia. Ileana Bo
nn, Franco Sante*. Ragia di Sergio Arnmirets-

BORGOS. SPÌRITO 
(Via dei Penitenziari. 11 • TaL 8452674) v 

Domenica afta 17.30: La Compagnia D'CtigJu-Pairni rap
presenta; La Iniranrlara <f Cario Goldoni. Regia di A, 
Palmi 

• (Via detta Stefana. 18 - Taf. 6569424) 
Incontri im«nazionale di teatro, danza, seminai a spet-
taco» ai coasborapone con r Anasam alo atta Cultura e i 
Teatro di Roma. Con: J. Lewis, C Castrilo. C. CNs . M. 
Egmton. Fard informazioni letslunare al Teet ro. -

(Via C. Colombo angolo via Ganocchi - Tal 5139405) 
Atta 21 : La Compagnia dal Teatro d'Arsa di Roma pre-
sentzc Recital par C stala Lasca a Ittav» York • ta-

TEATRO m TWA» IE VER* 
Vicolo Moroni. 3 TaL 5895782 Atta 21.30 le Compa
gnia Danza Mimo Ananaztana presama: Parvero di 
etreaa di Luciana Lusso Roveto. 

V M ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FOftV 
TAPJE D I VBUA TORUMRA 
(Frascati) 
Sabato e dornenica atte 2 1 . R Teatro Moderno SRL pre
senta: L'avana di Motta s. Regia di Mario Scaccia con 
Mano Scaccia. Fioretta Mari. 

T lUTRODlROl«*A-ErrATEROf lUU«A-AL( 

(Avemmo) via S. Sabina - Tri. 3S0S90 - 5798583 
Atte 2 1 . Fiorenzo Fiorentini presanta L'aaifteriono di 
Plauto di De Chiara e Fiorentn con Enzo Guam a E. 
Bruzzesi. L. Gatti. P. Fan • «La piccola ribatta d Roma». 
Musiche di P. Gatti. 

VILLA AUXWftA-BDttB) - ESTATE DEL TEATRO RO-

(Via del Malanno - Tel. 7472630 
Alle 21.30. Anita Durante. Leda Duco. Enzo Ubarti pre
sentano la Compagna Stabile di Roma Checco Durante 
m. L'aleara cainmarl «fa Tiaceavora di E. Libarti. Mu-
s*che di L. Tega. Ragia dar autore. -, 

DEL PRADO 
.Via Sor a 28 • Tal. 5421933 

, Atta 21.30. M Gioco del Teatro presenta Duce» Ougoni.' 
- Raffzetto Mitri, Lwgi Fams. Maurizio Margutti. ErnSo 

Spataro m: L'angila azzurro di H. Mann. Reo* di Giu
seppa Rossi Borghesano. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE 

(Vizia della Pnmevera. 
277.60.49-731.40.35) 

317 TaL 

Studio 1 • Alle 18.30-20.30-22.30: B 
cnpoftat* con F, Nero * Df&WTwnertico 
Sty*o 2 - Atta 18.30-22.30 I ftaS 
LomsBunual 

L'OFFICINA (Via Sanato. 3 • Tal. 862530) 
Atta 18-20.15-22.30: Csanisi di Bob Fi 

con J. Gertand. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine. Fiam

ma 2 , Gioiello, Gregory) 

«Il re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 

• «L'ultimo metrò» (Rivoli) 

• «The elephant man» (Augustus) 

• «La valle dell'Eden» (Ausonia) 
• «I figli della violenza» (Filmstudìo 2) 

• «L'urtima donna» (Africa) 

• «Morte a Venezia» (Rialto) 

• «Angi Vera» (Sadoul) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23: Angi Vara, V. Papp - Drammatico 

CINECLUB POLITECNICO 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 18-20.30-23: Capitolo secondo con J. Caan • 
Comico • 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283). 
Chiusura estiva 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L. 2000 
Intolleranza di L. BuQel e A.Harvey - Drammatico (VM 
14) 
(17.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 • Tel. 8172352) L 1500 
Invito a cena con delitto di Robert Moore. 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 • Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 ' T r -
L'ultima donna di Marco Ferrari. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L- 2000 
La vette dell'Eden di Elia Kazan. 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
H Casanova di Forimi - Drammatico (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Carri* lo aguardo di Satana di Brian De Palma. 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei Val 14 - Tel. 5816235) 
, La donna dona domenica con M. Mastroianni - Giallo 

- (VM 14) 
TtBUR 

Totò contro i quattro - Comico. 

Jazz e folk 
ELTRAUCO 

(Via Fonte dell'Olio, 5 • Tel. 589.59.28) 
Alte 22: Dakar presenta FoOdor* peruviano, Eryritmi in 
Canti brasMani, Carmelo presenta Carnaiuoli epa-
QnotL 

MAHONA (Via A. Bertani. 6-7 • Tel. 5810462) 
- Tutta le sere (domenica riposo) dalle ora 22.30 musica 

latino-americana-jamaicana. 
PARADISE (Via M. Oa Fiori, 97 - Tei. 6784838) 

Tutte le sere elle ora 22.30 attrazioni internazionaG nel 
super spettacolo: ette netta aianullel informazioni e 
prenotazioni tei. 854459 - 865398. 

SELARUM (Via dei FienaroS 12 • Tel. 5813249) 
Time le sere alle ore 21 mwaica i»tjnr>arnapcana con gfi 
Urubu1 Apertura locala ore 18. 

NttSBHBaPPI (Borgo Angafco. 18 - Piazza Risorgimento 
- Tal. 654.03.48 • 654 56.25) 
Atta 17: sono aparta la iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gff strumenti; atte 21.30 «Concerto jazz treduiona-
le» presentato dada Old Time Jazz Band, con la partect-
pazioneMdsrinettmtaGiertraSanjuttedelsasecJor^ 
Gabriele Varano. Ipgresaa omaggio atta donna e agt stu
denti. - . si , - , - ' | \ i 

CIRCOLA AJW3 (Vìa VrfTrèmr^ ,fZ 
Giardmo dei Tarocchi (Via Val Trompia. 54). Tutta la sere 
dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi a lang-drink. Alla 22: 
Discoteca Ska Reggaa. • > r • 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L 1500 
L'ultimo spettacolo con B. Bottons • Drammatico 
VM 18 

DUE ALLORI 
(Via Cssilma, 506 • Tel. 273207) 
Super donna pomo 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 • T. 380188) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppam 7 • Tel. 870245) 
Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29) - Tel. 857719) 
Il braccio violento dalla legge con G 
Drammatico 
(17-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) 
Guerra tra polizie con C. Brasseur • Avventuroso 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) 
I visi sono bagnati 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 

J (17.30-22.30) -
EUROPA (C. d'Italia. 107 • Tel. 865736) 

Amici miei con P. Noiret - Satirico • VM 14 -
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
TI troverò ad ogni costo (Prima) 
(17.30-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 • T. 582848) 
L. 2500 
Gastone con A. Sordi - Satirico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) 
Lo chiamavano Trinità ' 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomemana 43 • T. 864196) 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLOEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) 

L. 1500 

L. 3500 

L. 3500 
VM 14 

L. 3500 
Hackman • 

L. 3500 

L. 1800 

L. 3500 

L. 3500 

L. 2500 

L 3000 

Peccato veniale con L AntoneUi 
(17-22.30) 

L. 3500 
Seny-VM 18 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via detta Tre Fontane -
EUR - Tal. 5910608) 

' Il posto ideala par trascorrerà una piacevole aerata. 

Prime visioni 
AMMANO (P-Xze Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 

ff*ap«Bon con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Licia . 44 - Tal. 7827192) L. 1600 
Anirnal Hous* con J. Betushi - Satirico • VM 14 

ALCYONE (Via Lago di Lesine .39 TaL 8380930) 
L. 2500 

i A l «B a» elei berta a aal issalo con E. Jceapnacn -
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFBUU (Via Repetti. 1 Tri. 296803) L. 1200 
•» fflOMn*) *B«I vanita) 9*t»P^ con M* Bfsnoo * G*w»o 

AMBASCIATORI Sexy Mavl l 
(Vìa Montebetto. 101 - Tri. 481570) L. 3000 

(10-22.30) 

(Via A. Agiati. 57 - Telefono 540891) 
Chiusura estive 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
" (17.15-22.30) -

HC4JDAY(L.goB. Marcano-T. 858326) L. 3500 
Come eravamo, con B. Streisand • Drammatico 
(17-22.30) 

sTeOUfeO (Via G. Mura» • TaL 682495) ' L. 2500 
Chiusura estiva *-

m e * (Vie FogBano. 37 - Tri. 8318541) L. 3500 >. 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casalpatocco; T. 6093638) L. 2500 
. BpafoionecBp»aiaaSaBj*sareB>cori J. PaulBeirnondo 
-Satirico " , " '" '*** ' ; ' *•* ~*^" • 

J ' f t T Ì o - 2 2 3OÌ ; 0" ' 1 "*--oni:«*Jo e- J i nvc- *>'•-

'•'mBma* a~-'~tl ««desi » I , 3 l M S ? , 
(Via Appia Nuove. 1 16 • Tei' 786086) L. 2SOO 

. Saia A - Atta 18-20.15-22.30 • BiaTuUoo dOwtinetO 
con A Cclentano - Comico 

. Sala B - Atte 18-20.15-22.30 KJBar atte» con Y. Caan 
• Giallo-VM 18 
SalaC-Alte 18-20.15-22.30Sa^eetrogatsemalii • 
atro - d'Animazione " ' » 

MAJESTtC 
(Via SS. Apostott. 20 - Tri. 6794808) ' L. 3500 
Frairike«»ataaw Jamior con & WWdar 
(17-22.30) 

ttJERCURY 
(Vie P. Castetto. 44 • Tri. 8661767) L. 2000 
(16.45-22.30) ^ 

METRO DRIVE «N (Via 

(21.20-23.45) 

21) 

L. 3000 

(Via N. del Grande. 6 • TaL 5816168) L. 3000 
• arasrasoneaa con O. tfoffman - Giatto 
(17-22.30) ' J 

ANttSNE (P.za Sernc«one. 1 8 - T. 890817) U 2000 

ANTARES (V-Adriatico21 -T.890947) L 2000 
Cniusura astiva 

AOLRLA (Via L'Aquia. 74 - T. 7594991) U 1200 

ARtSTOttJ RL 1 
(Vìa Ccerona. 19 - Tel. 353230) 
Bai B»»»rt»»l^BBBsnflttsi c T A B LaaTTaCaVUÉsT 

(17.30-21.30) " / 
ARUTON B], 2 

( a Cotenna - T^ 6793267) 
- V M 18 ' 
(17-22.30) 

ASTOfUA 
(Via O. de Poroanone - TaL S115105) 

U 3500 

L 3500 

L- 2000 

(Via Tuscolane. 745 • Tri. 7610536) U 2000 
WsBsiliea con J. Caan • Oranwwjaoo • VM 14 

• (17-22.30) 
AVORIO UOTBX IBOVal 

(Via Macerata. 10 - TaL 753527) L 2500 

L. 2500 

26 - Tri. 4751707) L. 3600 
di E. Scoia • Drammatico • VM 14 

(17-22.30) 
BtaSfTO(PiaM.eT0ro,«4-Tri.340887) L 2000 

A l aB sa c M iMrio • a M aaala, con E. 
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

- (16.15-221 
B^UJMJaNA (P. Balduma 52 • TaL 347592) 

Chsjsura estiva 

(Via dai 4 Cantoni 53 • TaL 481330) U 4000 

(16-22.30! 
•OTTO C/taLeoncavaflo 12 -TaL 8310198) L. 1200 

Cnwso par restauro 
SO10*3NA (Via Stanwa. 7 - TaL 428778) L. 3SO0 

S i ies H I con A Sorci-Satirico-VM 18 
(17-22.30) 

CAPfTOL (Vie G. Sacconi) - TaL 393280) L. 2500 
Chiusura estnra . 

(Poe Caprar«ca. 101 - Tri6792465) L. 3500 
H vojMee S«feaia*nere> con P. Settars • Senrico 
(17-22.30) 

CAPTUMtfCHCTTA 
(P.zza Montaotorio. 125 • Tal. 6796957) 

L. 2000 
(17-22.30) 

CASSIO (V» Cassie. 694) ' 
XanadjB con L. Bis*r • Sentimentale 

COLA DI RJENZO 
(Pwa^CoJe di R«mzo. SO -TaL 3SOS84) L. 3500 
Safeata ajaaaaMilaa a vo**sreJI con A Calantano- Saori-
co 
(17.30-22.30) 

VASCELLO 
Pzza R. Pio. 39 • Tri. 5884641 L. 2000 
Crauaure estive 

L. 2000 (Vie Prenastìne. 23 - Tri. 295606) 

(Vìa dal Corso. 7 - Tri. 6789400) 
ScMeoM (Prima) 
(17.30-22.30) 

eoOtlUaETTA 
(Pjza RepubDttca. 44 - TaL 460286) 

Tri. 480285) 

(16-22.30) 

[PJZB Repubbttce. 44 
Laasseved 
(16-22.30) 

L. 2000 

L. 3500 

L 3500 

L. 3.500 

L. 3000' (Via detta Cave. 36 - TaL 780271) 
Papattan con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) , - \ -

NJJL (Vìa V. Carnato • Tri. 5982296) L 3000 . 
Assassinisi eal sttaa con P. Usonov • Giatto 
(17.30-22.30) 

(Vn Magna Grecia 112 -T . 754368) L. 3500 
0O7 •««»••» a l «caldera con S. Cortnénj -

Giatto 
(17-22.30) 

PASOIANO (VJo de) Piada. 19 - TaL 5803822) 
Al.pla.uFty 
con R. Hays • 

OJMTff lO FOIITil 
(Via a Fontana. 23 - Tal 4743119) L. 3000 
Chiusura estiva 

COASONALE (Via Natami» - Tri. 462653) L. 3000 
•3 re dai aJetsBal tB Nssnia con JL WchalBon - Dram-

(17-22.30) 

(v * M. Mmghetli. 4 • Tri. O790012) L. 3500 
U H a»»aeJeaaa> • laesaa con A. Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

TaL 464103) L. 2000 
con JL 

(via XX Settanvare. 96 
Dea» «aria) 18 
Corneo 
(17-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - TaL 5810234) L. 3500 
Ptcsjaaaawaaaiy con A. Sons- Corneo (VM 14) 
(17-22.30) 

EEXJCorso Trieste. 113 - TaL 884165) L. 3000 

(16.30-22.30) 
RTT2 (Vie Somafca. 109 - Tal 837481) L. 3000 

IOVOU (Via LomtMttfe. 23 - TaL 460883) L. 3500 
L'eMaaa aaaarei di F. Truffavi - Drammatico 
(17-22.30) 

NOUGE r r ttioatt 
(vìe Salane, 31 - Tri. 884305) L. 3500 
S laaweaaa con A. Bancroft • Santimantala 
(17.30-2230) 

HOVAL 
fvy E. Fifcerto. 179 - Tri. 7574549) L. 3.500 
felrBttffAval wk CfWtatMsal COn P . NttMVfltSn - Df8»rf i f l lM*CO 
(17.30-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL865023) L. 3000 
Chmsora estive 

SUtLRUBttiattA(VieV«nìna%-TeL#85489) L. 3500 
%m May con C Heeten - Searî n̂rroluywjo 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

•VPANY (Vìe A da Prew- Gettane -TaL 462390) 
L. 3 500 

L. 2500 

L. 2500 

(Via Sari. 18 - Tel 8SS03O) L. 3000 
Di «ne eeajnja eal? con A. Sordi • Comico • VM 14 
(17-2230) 

naSjsVMeOr.Ve*eno.5-TaL8511951) L. 2000 
• saia* • • eesearla» con H. 
16 30-22.30 . . 

(16.30-22.30) 

<P.zr» Annaj siano. 8 - TaL 8380003) 
Chiusura estiva 

ULISSE (Via Tburtaie 254 - TaL 4337441) 

S*.uo S.M. La^ersarlae 
Chiuaura estive 

Tel. 571>57) L. 2500 

Seconde visioni 
ACHIA (Borgata Aalia ' • Tel. 8050049) 

Lulù con A. Bennet • Drammatico • VM 18 
ADAMI (via Casalina km. 18 -Tal. 6161808) 

Non pervenuto , 
APOLLO (via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 

Chiusura estiva 
ARIEL (v. di Monteverda 4 8 - T . 530521) L. 1500 

Chiusura estiva • -
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 1600 
The elephant man con John Hurt - Drammatico • VM 
14 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1600 
Sonai caldi 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Bocche viziose 

CLODiO (V:s Riboty. 24) - Tel. 3595667) L 2000 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Oroacopiemoci / 

ESPERIA (P. Sennino. 37 • Tel. 582884) L 2000 
Sfingo con F. Langeila • Giallo 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Te». 893906) 
L. 1500 
Chiusura estiva 

HARLEM (Via del Labaro, 564 • Tel. 6910844) 
L.. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 • 
Tel. 290851) 

Non pervenuto 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiabrero. 121 - Tei. 5126926) 

L. 1500 
La pantani rosa con D. Nrven - Satirico 

MISSOURI (V. Combatti 24 - T. 5562344) L 1500 
Paura netta città dei morti viventi con G. George • 
Horror-VM 18 f 

MOUUN ROUGE (Via O.IW Cprpipo, 23 -
Tel. 6562350) - . -L. 1600 

Fabbro erotica dal pleceré *' 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tei.688116) L. 1500 

Le eegrete esperienze di Luca a Fanny 
ODEON (P.za Repubblica. 4 - TaL 464760) ' 

L. 1200 
Chiusura estiva 

PALLAOIUM (p.za B. Romanno, 11 - T. 5110203) 
L 1500 
Agama 007 la spia che mi amava con R. Moore • 
Avventuroso 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 • 
Tel. 6910136) L 1500 

La aegrate esperienza di Luca a Farsny 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel.6790763) • 

L. 1500 
Morta a Venezia con D. Bogarde - Drammatico 

SPLENDID (Via Pie daMe Vigne. 4 - Tal. 620205) 
L. 1500 

L. 1.500 

• ' l i 

1 

TRIANON (Via M. Scevola, 101 - Tri. 780302) 
L. 1000 
Labbra bagnate 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V R N E L U (P.zza G. Pepe • Tal.7313306) 

L 1700 
La pomo etar e Rivista d ipoolirelo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • TaL 4751557) 
L 1300 - • <• 
La LoHto auporeaxy e Rivista, di i 

i 
•» 

Oc/lff ' " ' " : ì:a ontosi/* !b a ài - si $-. 
• ^ ^ • # « 8 , 1 ^ ^ > i -oHi allo* htJLsnlìei _j»J^t; 

'.T0(é 

' " I 
CUCCIOLO (Vie dei Peftartini~-iLTeL 8803188) 

L. 2500 - _ _ . - . . _ 
Count down ittiiraiieieiia aero con K. Douglae • Av
venturoso ^ 
(18-22.30) ' ^ 

SISTO (Vie dei rlomagnos - Tri. 5810750) L. 3000 
E io mi gioco le bambine con W. Mettheu • 
(16.30-22.30) 

8UPERGA (Via Menna, 44 - TeL 5696280) ' 
L 3000 -
Fentozzl coiilio tutu con P Vataggro • Comico 
(17-22.30) 

Fiumicino 
(TeL 8440115) L. 1500 

Arene 

(Vìa Cado Carini. 282 - Oragonceso - Tal 80881781 
i apertura 

TnaBe con R. Fumano • Comico • VM 

Sale Parrocchiali 

e 

\ 
• * 

OLDFIELD 
GROUP 

GiovocJ 9 Luglio 
Ora 21 

PALAEUR 
PREVCNOITi: -

0R8IS - RINASCITA - MELE Rf-
COROS - CKSCOLANO - DISCO-
BOOM - GOO0 MUSIC 
SET 

vr 

f^-Vsxanre 
Incontri • Difettili 

UNITA 
VACANZE 
sua 
W . ( t l l 

Via dM 

1.71 

t9 

IN <-» / V U N 
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Dimenticati nel discorso dell'olia Spadolini 

Problemi dello sport 
Occorre l'impegno di tutte 

le forze per risorverli 
Creare un forte movimento che faccia perno suite società di base 

ROMA — Alti osanna si le
varono dal mondo sportivo 
e ufficiale a (Coni in prima 
fila), quando — nel suo di
scorso programmatico alle 
Camere — Vallora neo presi
dente del Consiglio Arnaldo 
Forlani citò lo sport come 
uno dei problemi sui quali il 
suo Gabinetto si impegnava 
ad intervenire. 

Era Sa prima volta, si disse 
che k> sport veniva menzio
nato in un programma di go
verno da un Primo -Ministro. 
E questo, 6i aggiunse, era 
senz'altro di buon auspicio 
per le future sorti dello sport 
italiano. 

Promesse 
nonmantenute 

Qualcuno osservò malizio
samente che l'evento si era 
verificato a causa dei tra
scorsi sportivi dell'or». For
lani. -.-. ; , : 

Anche noi cogliemmo la no
vità, .facendola risalire non 
tanto. ai trascòrsi agonistici 
del Presidente del Consiglio 
quanto alla rilevanza che lo 
sport aveva assunto nella vi
ta del paese..come, del resto. 
dimostrava l'interesse di tutti 
i partiti politici. 

Fummo più cauti nel pre
vedere rosei futuri, affer
mando che, certo, apprezza
vamo l'impegno ma che lo 
avremmo atteso alla prova 
dei fatti. 

La nostra cautela si dimo

strò saggia, perché quelli so
lenni enunciazioni non ebbe
ro seguito concreto, così co
me rimasero soltanto pro
messe i ripetuti annunci del 
ministro Signorello di una 
Conferenza nazionale sullo 
sport e della prossima pre
sentazione governativa di 
una legge di riforma. L'unico 
provvedimento approvato è 
stato quello sul professioni
smo, che però giaceva in-
Parlamento già molto prima 
della formazione del Gover
no Forlani. 

Questa volta il nuovo Pre
sidente del Consiglio Giovan
ni Spadolini non ha ripetuto. 
nel suo discorso program
matico dell'altro ieri, gli 
impegni del suo predecesso
re, non ne ha fatto cenno e 
nemmeno ha pronunciato la 
parola sport. 

E' un pasbO indietro? Da 
un punto di vista delle enun
ciazioni certamente. Capiamo ; 
che si tratta di una materia 
molto lontana dalla fòrmazio- ; 
ne culturale e dagli interessi 
di Spadolini e già erava
mo preparati al suo silenzio ? 

in merito; resta comunque il 
fatto che ora non sappiamo 
nulla sulle intenzioni del Go
verno e se rimane quell'im
pegno. 

Dovremo forse aspettare 
qualche nuova e sortita > di 
Signorello o di Bodrato per 
capire come si pensa di af
frontare a livello ministeriale 
i molti problemi aperti, in 
particolare quelli della legge-

quadro, della riforma degli 
Isef e del rapporto scuola-
sport. 

Non eravamo molto . ot
timisti allora, anche se 
non mancammo di coglie
re la svolta che poteva de- " 
terminarsi, dopo anni di ve
ra e propria latitanza gover
nativa, perché sapevamo che 
ben altro ci voleva che un 
cenno, pur importante, per 
risolvere questioni annose e 
complicate. 

Non siamo 
pessimisti 

Non siamo eccessivamente 
pessimisti oggi, anche se sot
tolineiamo il passo indietro, 
perché sappiamo che buone 
legei pure in questo settore 
della vita del paese s i con
quistano non tanto per bene
volenza del Governo o del , 
suo Presidente, anche se ex 
sportivo, e nemmeno solo co
me : effetto di un' incontro 
Presidente - del Coni-Primo ' 
Ministro, pur non negando- • 
gli interesse, quanto con lo 
impegno di tutte le , forze in- ; 
teressate, sportive, sociali e 
politiche, e soprattutto con 
un forte movimento riforma
tore che faccia perno sulle 
società di base. 

Spadolini o no. questa sarà 
la nostra linea di condotta 
sulla quale stringeremo il 
Governo e Nicola Signorello. 

Nedo Canotti . 

Nella «Notte delle stelle» di Milano che ha visto il naufragio di Lewis 

Ovett sfiora il mondiale sui 1.500 
L'incredibile inglese ha corso sotto la pioggia in 3'31"95 - La « perla » dell'Alabama sconfitta 
dai connazionali Floyd e Sanford - Il solito grande Moses - Perfetti Scartezzini, Cova e la Dorio 

Domani e sabato a Leningrado (e in TV) un match pieno di fascino 

URSS - USA: 25 anni di atletica 
attraverso i campioni e i record 

Unione Sovletica-Stati Uni
ti di atletica leggera, uno 
degli eventi sportivi di mag
giore intensità tecnica e ago
nistica, risale al 27 e 28 luglio 
del 1058. Da allora, con ca
denza quasi annuale, i due 
paesi si sono affrontati 16 
volte. Ecco il bilancio: in 
campo maschile 11 successi 
americani e 5 sovietici, in 
campo femminile 15 vittorie 
sovietiche e una americana. 

L'ultimo match tra 1 due 
paesi risale al 7-8 luglio 1978, 
a Berkeley, dove gli ameri
cani vinsero 119-102 e le ame
ricane furono sconfitte 71-75. 
L'incontro di domani e sa
bato a Leningrado- rappre
senta da un lato la continua
zione di una storia splendida 
éhe ha regalato all'atletica 
leggera bellissime battaglie 
e 17 record del mondo, dal
l'altro la ripresa dei rapporti 
interrotti col boicottaggio ai 
Giochi di Mosca voluto dal-
l'allora presidente Jimmy 
Carter. Questo incontro ci 
insegna quindi che lo sport 
continua a mantenere l'inca
rico di avvicinare l e genti. 

La TV c i permetterà di 
seguire la splendida partita 
e di osservare Mei Lattany, 
Harvey Ciance. Aleksander 
Aksinin. Cllff Wiley. Viktor 

Markln sul 400. Mark 
Enyeart, Nlkolai Klrov, Ed 
Moses, Oreg Foster, Aleksan
der Pushkov, Vasili Archi-
penko, Vladimir Polyakov, 
Yuri Sedikh nel martello. 

La storia di URSS-USA è 
piena di fascino. Buona par
te del salto in alto del dopo
guerra è legata a questo 
grande avvenimento. Il leg
gendario Valeri Brumel rac
colse l'occasione di URSS-
USA per migliorare tre volte 
il record del mondo col suo 
inimitabile e razionalissimo 
stile ventrale. Il 16 luglio '61 
a Mosca saltò 2,24 davanti a 
70 mila spettatori attenti. 

I n quell'occasione il nero 
americano Thomas, già scon
fitto ai Giochi olimpici di 
Roma l'anno prima, con
cluse la gara a 2,19. B r u n e ! 
nel mese di giugno, sempre 
a Moscr. aveva saltato 2,23., 

I l 22 luglio 1962 Valeri ot
tenne 2,20 ed esattamente 
u n anno dopo, àncora a 
Mosca, saltò 2J28. Quel re
cord durerà etto anni. F ino 
al 3 luglio 1971 quando P a t 
Matzdorf. sempre nel corso 
del grande match tra 1 due 
paesi a Berkeley, riuscirà a 
saltare &29. 

URSS-USA è legato anche 
a un'altra grande Impresa. 
Il 3 luglio 1977 a Richmond, 

nel corso di un match tra 
le nazionali giovanili del due 
paesi, Vladimir Yashenko, 
erede di Valeri, saltò 233, 
togliendo per un centimetro 
11 record del mondo a Dwight 
Stones. 

Il grande match è legato 
anche a due fantastiche im
prese della mezzofondista 
Ludmilla Bragina. I l 5 luglio 
del 1974 a Durharn corse i 
tremila in 8'52"8. Il record 
le fu tolto dalla norvegese 
Grete Andersen (8'45"4) e lei 
seppe riprenderseloLll 7 ago
sto 1976 a College Park, con 
una galoppata che sembra 
ancor oggi incredibile: 8'2T'2. 

Nella lunga storia ci sono 
Ralph Boston, il grande sal
tatore In lungo di pelle nera, 
Tatiana Shchelkanova, an
che lei lunghista, il martel
lista Harold Connolly, 11 sal
tatore con l'asta Fred Han-
sen, il pesista Dallas Long, 
la velocista Wyomla Tyus, 
erede provvisoria della « gaz
zella nera» Wilma Rudolph. 

I n URSS-USA. domani e 
sabato sugli schermi del la 
TV c'è u n a bella parte del
la vicenda affascinante 
scritta dai campioni del
l'atletica leggera. 

r. m. 

MILANO — La « Notte delle 
s te l le» ha fiunito Cari Lewis. 
Frastornato dall'enorme inte
resse che l'ha circondato in 
queste giornate italiane il ra
gazzo dell'Alabama ha cor
so in salita gli ultimi metri 
ed è stato nettamente battu
to dai connazionali, neri co
me lui, James Sanford e 
Stan Floyd. entrambi crono
metrati in 10" e 14. Per Cari 
solo 10" e 22. 

Ma la cosa più bella della 
serata sul tartan dell'Arena 
milanese (14 mila spettatori 
ver un incasso di 70 milioni) 
l'ha raccontata il fantastico 
inglese Steve Ovett, campio
ne olimpico degli 800 metri e 
primatista mondiale del mi
glio, nei 1500. 

Steve s i è meritato l'ap
pellativo di e uomo della piog
g i a » . perchè ogni volta che 
viene in Italia finisce che 
piove. Era accaduto tre an
ni fa per una «Pasqua del
l 'atleta» dove avrebbe volu
to migliorare il record mon
diale dei duemila. E quest' 
anno è accaduto a Vigevano 
e a Venezia. Ieri sera, poco 
prima che scendesse in pi* 
sta, ha cominciato a piove
re. Ma non s i trattava del 
nubifragio veneziano contro 
U quale muscoli e talento 
non servivano a niente. Ieri 
sera la pioggia era a livel
lo di lieve doccia rinfrescan
te. Corsa velocissima con un 
passaggio ai 400 in 56" e 17 
e quindi con un vantaggio di 
tre decimi sul precedente 

passaggio mondiale. Netto 
vantaggio anche agli 800 
(l'62"48 contro l'63") ma ri
tardo ai mille (2'52"10 con
tro 2'50"7). 

L'inglese ha commesso V 
errore di partire con 50 me
tri di ritardo. Si è avventa
to sul rettifilo che era uno 
spettacolo vederlo ma ha do
vuto accontentarsi di realiz
zare un formidabile 3'31"95, 
mezzo secondo peggio del re
cord mondiale dell'anno scor
so a Coblenza (3'31"36). O-
vett curiosamente ha copiato 
il connazionale e «nemico» 
Sebastian Coe che martedì 
sera a Stoccolma aveva cor
so esattamente nello stesso 
tempo di Steve I due si in
seguono accanitamente per le 
piste d'Europa. 

Ed Moses con la pioggia 
ad appannargli gli occhiali 
si è appassito negli ultimi 
trenta metri e ha dovuto ac
contentarsi di vincere la 61. 
•gara consecutiva sui 400 osta
coli in 48'35". Il grandissimo 
ostacolista americano ci ha 
ormai abituati a vederlo cor
rere costantemente contro il 
suo record mondiale. E sia
m o cosi diventati insaziabili. 
Una prestazione del genere 
realizzata da un azzurro ci 
farebbe fare salti di gioia. 

Albertino Cova ha larga
mente vendicato la cattiva 
prova di Lilla, dove sui 5.000 
fini al quinto posto. Ieri se
ra ha lasciato che l'irlandese 
Ray Flynn facesse la lepre 

per mezza gara e poi è rima
sto assieme al piccolo spa
gnolo Antonio Cerrada sba
ragliato allo sprint. Albertino 
ha corso in 13'27" miglioran
do il proprio primato perso
nale di 9". Sui 5.000 si è 
visto anche il siciliano Salva
tore Antibo. 19 anni scarsi. 
Ha corso a lungo da sodo, 
senza punti di riferimento. 
Ed è riuscito a chiudere al 
quarto posto con 13'48"55; 
largamente primato persona
le. Non si è visto per niente 
l'americano Craig Virgin, 
scomparso praticamente do
po un paio di chilometri. 

Mariano Scartezzini s i è esi
bito nel solito show. Ha corso 
in seconda corsia per tutta 
la gara, quasi volesse rega
lare qualcosa ad avversari 
inferiori. Quando ha deciso 
di andarsene ha semplice
mente allungato la falcata 
ed allungato la corsa. Ha 
vinto senza problemi in 
8'32"69. Uno spettacolo nel
lo spettacolo. 

Splendida anche Gabriella 
Dorio che è rimasta in com
pagnia di Angese Possamai 
e Anna Bukis fino a 250 me
tri dal termine e poi se n'è 
andata. Nessun record dei 
mondo ieri sera e sarebbe as
surdo pretendere che ogni 
gara ne offrisse uno. Ma Ste-
ve, «l'uomo della pioggia», . 
una volta di più ha incantato . 
tutu. 

Remo Musumeci : 

Dopo il «no» della mamma del belga i rossoneri si trovano di nuovo senza straniero 
"•••• » ' » •••'. ' i- * " 

Svanito Ceulemans,il Milan insegne Jordan 
Il centravanti; scozzese costerebbe abbastanza poco - Paolo Conti dal Verona alla Sampdoria - Zanone al Perugia - Nemnann al Bologna 
Stasera si ctìarira la destinazione di Viércbowod: la Fiorentina sembra tagliata fuori, restano in lizza soltanto la Roma e la Juventus 

Il «terribile» John Me Enroe 
inerte sotto accusa Wimbledon 

Di McEnroe, dopo la sua 
vittoria a Wimbledon, avevo 
scritto che si tratta di un 
grandissimo, antipatico cam
pione; continua ad essere 
grandissimo e continua : ad 
essere antipatico, però ho de
ciso che si può cominciare a 
parlargli. Personalmente non 
gli rivolgevo la parola da 
quando è nato: prima di tut
to perché non sapevo nem
meno che fosse nato e poi 
perché se anche lo avessi sa
puto il solo risultato proba
bilmente sarebbe stato quello 
di considerarlo antipatico 
fin dalla nascita. I neonati 
sono tutti orrendi: lui proba
bilmente era orrendo e odio
so. 

Crescendo è diventato più 
antipatico, ma adesso anche 
più accostabile. Martedì T 
odioso giovinetto ha tenuto 
una conferenza stampa a 
New York e ha parlato della 
sua vittoria e delle sue mul
te a Wimbledon. Ha detto 
cose splendidamente terribili: 
che in Inghilterra gli hanno 
dato tante di quelle multe 
come in Italia non si danno 
neanche a Sindona. E lui — 
figlio di uno dei più impor
tanti avvocati degli Stati 
Uniti — non si sogna di pa
garle: piuttosto trascina tutti 
in tribunale e poi se la ve
dranno. Di quelle multe — 
ha concesso — ne riconosce 
solo una: la prima, quella in
flittagli per aver detto all'ar
bitro che era un idiota. Lui 
continua a pensare che l'ar
bitro effettivamente fosse un 
idiota, ma ammette che forse 
i stato eccessivo notificar
glielo davanti ad alcune de
cine di migliaia di persone. 
Per il resto non paga proprio 
niente; soprattutto non pa
gherà multe per aver fatto a 
pezzi una costosissima rac
chetta. Mutuando lontano dai 
campi da tennis uno slogan. 
afferma orgogliosamente: « la 
racchetta è mia e me la ge
stisco io*. Se gli gira di 
sbriciolarla chi può metterci 
il naso? La racchetta è sua 
e ne fa quello che vuole. 

ET a questo punto che co
minciano le affermazioni in 
conseguenza delle quali si 
può anche concludere che 
McEnroe è un ragazzo d'oro. 
Fra i rimproveri che gli sono 
stati fatti dopo la vittoria di 
Wimbledon è quello di non 

aver partecipato alla serata 
di gala offerta ai partecipan
ti. Il giovane rompiscatole ha 
detto, che a lui della serata 
di gala non gliene frega as
solutamente niente, che un 
avvenimento lieto, preferisce 
sempre festeggiarlo con gli 
amici e con la ragazza; que
sto non l'ha detto, ma aven
dola vista si capisce benissi
mo che dovendo sciegliere fra 
lei e la duchessa di Kent uno 
non ha incertezze. 

Poi. ha aggiunto, non sa 
nemmeno se tornerà mai più 
a Wimbledon bellissimo tor
neo, non c'è dubbio, ma gli 
spettatori pagano fino a un 
milione per avere un posto 
non per vedere un incontro 
di tennis, ma per farsi vedere 
dagli amici, dai conoscenti. 
dagli invidiosi. E lui. di gente 

così, non sa proprio cosa far-
sene. Naturalmente non zi 
può sfuggire al sospetto che 
all'origine di tutto questo più 
che un giudizio di costume 
sportivo, sia Vantica avver
sione che divide la madre pa
tria inglese dalla colonia ame
ricana, ma resta il fatto che 
McEnroe ha detto ciò che 
molti pensavano e non ave
vano il coraggio di dire. 

Almeno per questo comin
ceremo a volergli bene. A 
patto, naturalmente, che spu
ti il ciuccio e la smetta di 
fare i capricci. 

kim 
• Nella foto In alto una ca-
r a t t t r i t t k a espressione df 
JOHN M C ENROE durante la 
conferenza stampa 

MILANO — Giornata tran
quilla, Ieri, alla sede del To
tocalcio in Porta Vigentlna: 
gli affaristi del calcio-merca
to titano occupato solo po
chi dei tavoli del grande 
salone delle trattative. Qual
che chiacchierata tra diri
genti e giornalisti, incontri 
informali, contatti e rinvìi a 
domani, e pochi affari. 

n mercato, infatti, ha of
ferto ieri poche emozioni, 
dopo la giornata della gran
de beffa di Jan Ceulemans, 
che ha lasciato i dirigenti 
del Milan un'altra volta or
fani dello straniero. Jan 
non ha saputo rinunciare al
la mamma, che lo ha voluto 
ancora accanto a s&Jn terra 
fiamminga, nella splendida 
culla medioevale di Bruges. 
Non sono bastati alla fami
glia Ceulemans i 230 milioni 
annui offerti dal Milan. la 
villa in Brianza, il ricco car
net di biglietti aerei per por
tare tutte le settimane in 
Italia i genitori di Jan. Ma 
forse non sono neppure ba
stati gli 85 milioni di franchi 
belgi (2 miliardi e mezzo di 
lire) offerti al Bruges. 

Cosi il Milan si vedrà co
stretto a ripiegare — ma le 
trattative sono solo all'ini
zio — su un nome meno pre
stigioso, lo scozzese Jordan 
del Manchester TJnited. ex 
centravanti della Nazionale. 
29 anni, goleador meno po
tente e scattante di Ceule
mans. ma comunque più a 
buon mercato: costa infatti 
«solo» 750 milioni di lire. 
Una cifra che il Milto può 
ora sborsare senza dover ce- j 
dere Antcoelli- L'ex monzese • 
era infatti ormai dato- in 
partenza, anche perché sa
rebbe stato un doppione di 
Ceulemans. 

Pochi ieri, come dicevamo. 

gli affari andati in porto. 
Nicola Zanone. centravanti, è 
stato ceduto dal Vicenza al 
Perugia per settecentocln-
quanta milioni più la proprie
tà del difensore Lelj. mentre 
tra Verona e Brescia c'è sta
to uno scambio di compro
prietà, con il passaggio di 

Penzo agli scaligeri e di D'Ot
tavio al Brescia, Definita in
fine la cessione di Paolo Con
ti, il trentunenne portiere del 
Verona, alla Sampdoria: si 
attende ora solo il placet 
del giocatore. 

Scambi apparentemente po
co significativi, che hanno 

L'Aie chiede alle Leghe 
paghe minime più elevate 

FIRENZE — I rappresentanti dell'Aseociazkne calciatori. 
tramite l'avvocato Campana, hanno avanzato Ieri al mas
simi dirigenti delle due Leghe, Righetti e Cestanl, la 
richiesta di rivedere 1 minimi degli stipendi dei tesse
rati. Per la serie e A» minimo contrattuale di un mi
lione al mese, per la serie «B» di 860 mila lire, per 
fa serie «C» 800 mila.lire, ma tutti al netto deHe tasse: 
ciò significa, in pratica, un aumento di circa il 70 per 
cento della paga reale, considerando, per esemplo, che 
il minimo in vigore per un giocatore di serie « A » è 
di 700 mila lire, ma al lordo delle ritenute. 

A queste richieste è stata dedicata g n u parte deHa 
lunga riunione svoltasi « Coverciano ira Righetti, Cestanl 
e i dirigenti del sindacato, .'acentrata soprattutto su 
problemi economici. Molto dibattuto 0 caso di morosità 
delle società verso 1 giocatori. Le Leghe hanno proposto 
che una società sia dichiarata morosa dopo due o quat
tro mesi di interrotti pagamenti, ma il sindacato chiede 
tempi più stretti. L'accordo su questo aspetto è però 
slittato ad altra riunione, ma tutto sarà Chiarito — ha 
detto Righetti — certamente prima del nuovo campio
nato, Insieme alla questione deU'indenottà di mora. 

Dalla lunga riunione di ieri sono però usciti anche 
risultati concreti, ccn la firma di vn contratto-tipo che 
regolamenta i casi di infortunio, di tutela della salute 
ed integrità fisica del tesserati. 1 termini assicurativi. 
Durante l'incontro con i rappresentanti del giocatori 
Righetti ha commentato gli aumenti di fondi concessi 
dal CONI alle società calcistiche (in tutto -14 miliardi}. 
afferrando di «essere abbastanza soddisfatto, in quanto 
AI riconosce alla Federazione gioco calcio un ruolo impor
tante quale organizzatrice di manifestazioni sportive, 
riconoscimento che potrà portare ad ulteriori positivi 
sviluppi >. 

però contribuito ad alimen
tare la ridda di voci sulla 
cessione più attesa del mo
mento, quella di Vierchowod. 
I dirigenti della Sampdoria 
hanno fatto sapere che la de
stinazione del terzino della 
Nazionale sarà nota entro 
questa sera, ma nulla lascia
no trapeli re sul nome del
l'acquirente e sulle modalità 
di acquisto. Maggiori preten
denti sono Fiorentina, Roma 
e Juventus, ma gli scambi di 
Ieri sembrano aver tagliato 
fuori i viola. La Fiorentina 
cercava infatti di arrivare al 
terzino attraverso un giro di 
proporzioni incredibili: 11 
Bologna avrebbe dovuto ee
dere alla Sampdoria cinque 
giocatori, tra cui li portiere 
Zlnettl, in cambio di Vier
chowod, il quale sarebbe fi
nito alla Fiorentina attraver
so uno scambio con Zenone, 
che 1 viola avrebbero com
prato dal Vicenza. Ma Zano
ne ieri è finito al Perugia, 
e la Samp intanto si è assi
curata Paolo Conti, e non 
ha più bisogno di Zlnettl. 

Tto altro incredibile scam
bio — ma è solo una voce. 
per ora — potrebbe avvenire 
tra Udinese e Bologna: 11 te
desco Neumann, non più de
siderato dai dirigenti friula
ni, andrebbe al Bologna al 
posto dell'altrettanto indesi
derato Enea*. In serata si è 
appreso che lo scambio è or-
mal cosa fatta: manca solo 
da stabilire il conguaglio «ol
tre 500 miiicni) del Bologna 
per la società friulana. Cit-
terio è corteggiatissimo da 
cinque società fra le quali 
Milan. Avellino e Napoli. La 
Spai ha ceduto al Como il li
bero Albiero in cambio di 300 
milioni più la comproprietà 
di Giovanne!!!. 

VACINZE LIETE 

I campionati mondiali di scherma 

Triste spada azzurra 
Ferita la Sparaciari 

ZOlPfR — D M —«tappa ieri al 
Jomn la prima ta portata la corta 
«ielle 4a Beeeei* a Smal to (km. 
10S.S00) mi a Stata vinta «a 
FreMy Marta**, la eaceaéa a'* <fì-
apalale Sa Bmelles a Zola** (km. 
1 » e* M «fata il eectaeee Si 
feay Plaftckaart «avanti a Mar
rana, Sarti*. Van Ceterer a «a 
alataaa «1 lueeeeltari ctaaaiticata • 
M " «ai «taciterà. 

A Martèns e Planckaert 
le 2 semitappe del Tour 

raialn* all'afri** a Zeleers 
1) najKkaart (Sai) Z «ra 22'B1" 
( a » »a") i Z) Mariana 
(•al) a 10" (aaeaswe 30") j 1) 
Sartia a IO" (attesa* I O " ) , 4) 

Van Calttar (Bai) a S0"| 5) Ia
cee* (Bai) a.t.j S) Minaalt (r>) 
M.i 7) Pannala (Bai) s.t.i • ) 
ViMaataaaj ( » ) e.t.| t ) Tnalar 

14 • « • l a c l a a a l l k a sanai ala, 
•amava caeeaaiere Sa era* favarita 
«alla ceraa Bameni Hinaaltt 

1) Kiaaatt (r>) f l ara M'4«n i 

Z) Andana* (Aat) a 41 "j 1) 0* -
ctaa-Uatalra (rr) a Tir', 4) *e» 
Srlavse ( N ) a Z'4Bni • ) 
<r» a 4 ' ) l " i 0) Claaa (Bai) a 
S'4l"i 7) Van Ima* (Bai) a 
S'47"i B) VarliaSaa (Bai) a r a T ' i 
B) Scheeer* iB>» a S'4»", 1B) 
Clara <r» a 7MB". 

CLERMONT FERRAND — 
Giornata decisamente sfortu
nata ieri ai mondiali di scher
ma di Clermont Ferrand. Do
po la medaglia d'argento con
quistata martedì sera dai fio
rettisti azzurri (Montano. No
ma. Barella e Scuri), alla 
squadra femminile non è riu
scito di andare oltre il quarto 
posto. Le ragazze s e la sono 
cavata egregiamente fino alle 

, semifinali quando la Connet
ti. la Vaccaronì. la Zalaffi e 
la Soaraciari si sono trovate 
di fronte la squadra della 

. Germania Federale. 
Sono state sconfitte di misu-

• ra per maggior numero di 
stoccate subite; quindi nell'in-

! contro valido per il « bronzo a 
hanno dovuto cedere per 8-5 

• alle ungheresi. E come se non 
' bastasse Annarita Sparaciari 
. è incorsa in un incidente for* 
I lunatamente non grave: net» 

'• rincontro con l'ungherese Edit 
Kovacs il fioretto della ma
giara. spezzatosi, le si confic-

' cava nella spalla destra. An
narita (22 anni, di Ancona. 
campionessa italiana del fto-

, retto individuale) è stata rico
verata in ospedale. 

L'oro della specialità a 
squadre è stato quindi asse
gnato ieri sera all'Unione So
vietica che ha sconfitto cla
morosamente (94) le tedesche 

Peggio ancora i risultati de
gli azzurri nella spada indivi
duale. Felli è stato fl primo ad 

* essere eliminato seguito subì-
' to dopo, nel secondo turno, da 
. Andreoli e Manzi accreditati 
, di due sole vittorie e Panetti 

(un solo successo). Gli axzur-
; ri speravano ancora in Ste-
I far» Beitene, unico azzurro 
. promosso al terzo turno: ma 
j anche Stefano ha mfine c*> 
I dutocon una Boto vtekria 

I campionati italiani di ciclismo 

Moser «tricolore» 
nell'inseguimento 

PORDENONE — Seconda ma
glia tricolore deHa stagione 
per Francesco Moser. L ' h a 
conquistata ieri aera al ve
lodromo « Bottecchia » di Por
denone neU'uiseguirneoto pro
fessionisti. Moser ha domina
to in finale Leali addirittura 
arrivando a riagguantarlo pri
ma che fosse completato il 
percorso di cinque chilome
tri. Questo successo, ottenuto 
s u una pista resa viscida dal
la pioggia, potrebbe forse 
convincere Francesco a riten
tare l 'avventura anche in 
campo internazionale. 

Assegnato ieri sera anche 
fl titolo degli stayer profes
sionisti che ha visto U suc
cesso dì Bruno Vicino sul vec
chio. todomabilo Pietro Al-
aeri. 

Tino titolo assegnato ieri. 
in questi campionati italiani 
di ciclismo su piata, quello 

i della velocità professionisti. 
S Capponcelli l'ha spuntata in 

due sole prove su Bontempi 
rovesciando cosi la graduato
ria dei Keirio professionisti 
che aveva visto i due stessi 

| atleti terminare neDordine in-
! verso. Comunque per Bootem-
! pi. neo professionista e otti. 

ino velocista sulla strada (si 
è già fitto notare al primo 
anno nei «pròa), un campio
nato ricco di soddisfazioni, 
che potrebbero anche aumen
tare v decidesse'di incre
mentare la sua attiviti di pl
atani alienandosi di più sulle 
curve sopraelevate. 

L'altro titolo assegnato fin 
qui (l'altra sera, come quello 
del Kefrin) i stato quello del 
chilometro da ferino, che ha 
visto il successo dei romano 
Giorgio Rossi ststt'italo-argsn-
tino Dezza e sul favoritissimo 
deHa vigilia Gloriando. 

VALVEROE/CESENATICO 
HOTEL CAVOUR - Tel. KK41) 
625.643 (dal 20 maggio 
0647/86.290» - Vacanza al mare, o-
gni comforts. camere doccia. WC, 
balcone, vista mare • 6 giugno 
13.000. ? giugno-30 giugno e 28 ago-

. sto-20 settembre 14.000.1 luglio-26 
luglio 17.500. 27 kiglio-2S agosto 
20.000 tutto compreso • Sconti fami
glie-Interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL PARIS • Tel. (0541) 961.633. 
Modernissimo m 30 mare, camere 
servizi, balcone, spiaggia privata. 
parcheggio. Giugno-settembre. 
16.000. luglio 20.000-21.000. -

RIMirar-VtSCRBA 
PENSIONE NADIA • Via Pasotta. 7 -
Tal 0541/738351 • 20 metri mare -
tranrjjma - rarnOara - cucina curata 
data proprietà] ia • corna recintato 
par bambini- sala TV edor - Lugfio 
14.000/15.000 - Bassa stagi 
12.000/13.000 tutto compreso. 

Offèrta speciale 
lettori mUnità* 
RICCIONE 
HOTEL MILANO HELVE1ÌA • Viale 
Milano - Tel. (0641) 40.885 • Diretta
mente mare, camere servizi, ascen
sore, bar. parco giochi bambini, par
cheggio privato per 100 auto, cabina 
mare • Giugno 15.000 Luglio 18.000. 
sconti bambini 20-30%. 

CATTOLICA 
Vacanze gratis - HOTEL IMPERIALE 
con piscina - Tel. 10541) 962.414 -
HOTEL VENDOME • Tel. «641) 
963.410 - Tre persone stessa came
ra pagheranno solo per due-Camera 
con servizi, balcone • Ascensore -
Menù a scarta- 100 metri dal mare. 

VALVEROC/CCSOiATICO 
HOTEL OlPLOMATiC- - Viale Miche
langelo. 20 • Tel. «647)86.176- Mo
dernissima costruzione al mare • 
Tutte le camere con servizi a telefo
no - Menù a scelta - Pensiona com
pleta da L. 17.800 a L. 24.600 compi. 
OmbreSorti e sdrae comprasi • Alto 
sconto per bambini. 

per giovani e famiglie! 
A RIMIMI «LA VILLA CANUTI» via 
Cavalcanti. 11 - TeL «641) 81.273 
offra ospitane con prima colazione a 
sola L 6.000 • Su richiesta possibili
tà di pranzo e cena a prezzi partico
lari • Telefonateci per informazioni. 
sarete Muri e soddisfatti. 

RIMJNI 
PENSIONE FIAMMETTA • Tel. «641) 
80.067 - Vicinissima mare, ogni com- ; 
fon • Rinomata par la sua cucina. ' 
ambiente ' familiare • Luglio' 
14.000/15.900 • Settembre 11.000 
12.500 • Agosto interpellateci. 

VTSEBBElLA/RIMfNI 
PENSIONE AL FARO - Via Caprara. 
16 - Tel. «641) 734.522 - 100 metri 
dal mare - Cucina casalinga - Tratta
mento ottimo - Luglio e settembre 
prezzi eccezionali • Agosto modici • 
Interpellateci - Gestione proprietario. 

RICCIONE 
HOTEL AQUILA D'ORO • Viale Cer
carmi • Tel. «541) 41.353 - Vicinissi
mo mare - Camere oca/senza servizi 
Offerta speciale luglio 17.500 / 
19.000 - Agosto 21.000 / 23.000 • 
24/8 settembre 13.500 / 15.000 • 
Sconti bambini/famiglie. 

TORREPEDRERA 
PENSIONE CORALLINA - Via S. Saf-, 
vador • 92 TeL 0541/720267 - sul 
mare - ampio parcheggio privato -
parco giochi bimbi - balconi vista ma-, 
ra - conduzione proprietario - cucina ' 
genuina - 21 Lugio al 3 1 / 8 ' 
14.500/15.500. Mesa ci sattarnbra * 
11.000/12.000 tutto compreso? 

«LUNA 

Osi l a ) 28 -6 » 
Osi 2 al 16 8 » 
Osi 17 al 3 1 - 8 » 
Osi 1 al 3 0 9 a 

Scorto par bamban a 
par sistematone a 3 o pài leni 

15.000 
17.000 
17.000 
15.000 

A.AFFTTTASI 
APMUTTABjeEMTOin 

771632-foro 

AFFITTASI 

0541/630174 

tetto TeL 0541/615196 

La Provincia d Mastio ateara, nei prosterni caorm di novemDfo a 
dacornbre Bcrtazìoni private par rsuyajclceiìono di converti riguar
danti la fornitura ci generi di vai ai nonché l"< locuzione ci 
occorrenti, durante ranno 1982 , sta oyeiidsnU istituzioni i 
naBa frovincie ci Miano e na*a seguenti locaste: Tcàrano (Savona) 
- Canoooio (Novara) * Asso (Como). 

GENERI DI VITTO 
***i — — i— ^K^^BBB^BV a^^^^^^^^aT^^Bm^^h ^b^^H^a^ ^BB*a*^*^*ama*aàaa. da^a^aa^^mBBi *aa*m^*^^maa*amm Bamm> 

curro - cane lorrarano - carni rnawavajva • coraga rna«x*wn - nr» 
maggi - frutta fresca - latte fresco - p a n e - c a n o l o f v a - c a o d semi 
- patate * pasta aarnentara - posi maceaati * riso - salumi • uova 
fresche • verdura fresca - vàio fai confezioni dacL 2 5 - cL SO - cL 
100) . 

par sufoOBMna 
GENERI DIVERSI 
Benzina - gasolio per uso 
• olio combustibils fluido. 

S E R V I Z I ; _ 
Spurgo bujnchana - frwjnutanzione gjardW. 

La demanda d poietipsiione sfiata in cartai 
pana dì aocJusìona, dal certificato di 
CcaitrnaTCio dovrà essere inulu eie, enfio e non ohTe 1 3 1 / 8 / 1 9 6 1 . 
al Settore Provvedrtorato dsaa Provkicie di Miano via Vivaio, 1 * 
2 0 1 2 2 
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DRAMMATICHE TENSIONI IN GRAN BRETAGNA 
Vondata di violenza 

riesplode anche 
nei ghetti londinesi 

Nel carcere di Maze 
è morto il quinto 
militante delVIRA 

A Falls Road un ragazzo di sedici anni ucciso dall'eser
cito negli scontri seguiti alla notizia della fine di McDonald 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E" spirato anche 
Joe McDonald, all'alba del-
V8, quando quasi più nessu
no ricorda com'è iniziata (a 
tragica catena dello « sciope
ro ideila fame », ormai quattro 
mesi fa. il primo marzo. 

Prima Bobby Sands (4 mag
gio), poi Frankie Hughes (13 
maggio) e quindi Patsy O' 
Hara e Joe McLoughlin, mor
ti la settimana dopo. Il gio-
vane-McDonald è il quinto di 
quella tragica serie che si al
lunga mentre il governo ingle
se, apparentemente sordo ad 
ogni richiamo, continua ad 
opporre il giù fermo rifiuto 
ad ogni concessione. 

Falls Road, a Belfast, è tor
nata a riversare il suo dolore, 
lo sdegno e la protesta, le don
ne col tam-tam dei coperchi 
metallici delle pattumiere e il 
sibilo lacerante dei fischietti, 
i gruppi di persone all'angolo 
di casa, i ragazzi con le pie
tre, altri con le prime barri
cate delle auto sequestrate. 
Un ragazzo di 16 anni è mor
to all'ospedale col petto squar
ciato da un proiettile dell'eser
cito. Stava con altri nove coe
tanei in un furgoncino lancia
to a tutta velocità contro il 
cancello di una rimessa di 
autobus. 1 soldati inglesi di
cono che il veicolo era pieno 
di materie incendiarie e che 
i ragazzi stavano tentando di 
appiccare il fuoco al par
cheggio degli automezzi pub
blici. 

Dopo'l'annuncio della mòrte 
di McDonald, il segretario bri
tannico per gli affari nord-
irlandesi, Atkins, ha inviato 
un suo messo al carcere Ma
ze, dove si trovano altri set
te prigionieri attualmente in 
« sciopero della fame». L'in
viato governativo ha letto lo
ro un lungo documento che 
all'apparenza nulla concede 
ma, sotto sotto, fa forse in-
travvedere un mutato atteg
giamento, una migliore dispo

nibilità a negoziare in for
ma tacita. La richiesta della 
«categoria speciale» natural
mente viene respinta, ma il 
governo si dichiara «flessi
bile» nel caso in cui la pro
testa della fame dei detenuti 
repubblicani venga revocata. 
Gli altri punti in discussione: 
possibile ampliamento del rag
gio di attività lavorative of
ferte ai prigionieri repubbli
cani; facoltà di indossare abi
ti civili; aumento del nume
ro di visite, lettere e pacchi 
che i detenuti possono riceve
re ogni mese; riconsiderazio
ne dei regolamenti che so
vrintendono al condono per 
buona condotta. 

Un portavoce del Sinn Fein 
repubblicano ha detto che ci 
vuol più che una semplice 
dichiarazione per sbloccare il 
nodo della protesta, cioè per 
revocare definitivamente • lo 
« sciopero della fame ». II Sinn 
Fein, lascia capire, vorrebbe 
stivare ad una trattativa di
retta col governo inglese. Dal
l'altra parte delta barricata, 
il portabandiera dell'estremi
smo protestante, il turbolento 
reverendo Jan Paisley, tuona 
contro Atkins e la Thatcher: 

Nuove elezioni 
anticipate 
nell'Eire? 

DUBLINO — I cittadini dell' 
Eire potrebbero «ssere chia
mati presto a nuove elezioni 
anticipate: è questo il com
mento di molti ambienti po
litici, dopo ohe martedì il 
governo di Garret Fitzgerald 
è stato battuto al suo primo 
test parlamentare non riu. 
scendo - ad imporre il suo 
candidato come « speaker » 
del Parlamento. 

Il candidato dell'opposizio
ne. guidata dal Fianna Fall 
(Partito repubblicano), è riu
scito a spuntarla, per un vo
to. sul candidato del go
verno: Jim Tunney 

«Non è vero quello che dico
no. sono menzogne spudorate, 
i due si preparano al più ver
gognoso dei compromessi ». 

1 membri della commissione 
cattolica per la pace e la 
giustizia hanno frattanto ri
lasciato dichiarazioni modera
te, ispirate ad un senso di 
pietà e commiserazione per 
il defunto McDonald e per 
tutte le altre vittime innocen
ti della violenza che insan
guina l'Ulster da 12 anni. I 
rappresentanti dell'episcopato 
cattolico irlandese si erano 
trattenuti in questi giorni in 
Nord Irlanda, in un estremo 
tentativo di composizione pa
cifica dell'orrenda congiuntu
ra. Adesso, per, bocca dell'ar
civescovo Dermott Mahoney, 
rinnovano la speranza in una 
soluzione giusta, dicono che 
bisogna compiere uno sforzo 
ancor più grande sulla via 
della conciliazione • e sottoli
neano l'esigenza di «flessibi
lità» da parte inglese. A Du
blino, il premier neo/èletto 
Garret Fitzgerald si è associa
to a questi sentimenti. C'è 
l'impressione che qualcosa va
da maturando, ma è impossi
bile dire su quale scala tem
porale l'eventuale progressivo 
mutamento. possa realizzarsi.. 

La Gran Bretagna, per tan
ti segni indiretti, o addirittu
ra contraddittori, ha segna
lato da tempo la sua intenzio
ne di disimpegnarsi dal tea
tro nord-irlandese, di sgan
ciarsi dalla responsabilità di
retta, di rimuovere l'onere 
gravoso della presenza mili
tare, di facilitare ti rinnovo 
di contatti diplomatici fra 
VIrlanda del nord e queUa 
del sud. Ma ci vorrà ancora 
molto prima che questa, tut
tora confusa, aspirazione pos
sa gradualmente, penosamen
te, tradursi in pratica. E, lun
go il percorso, non manche
ranno sussulti e controspinte, 

Antonio Bronda 

Nuovi incidenti ieri nelle citta di Liverpool e Manchester - Il ma
lessere e la rabbia dei giovani accanto a motivi etnici e razziali 

Violenti 
scontri per 

< 

la casa a 
Berlino 
Ovest 

BERLINO OVEST — La 
protesta degli occupanti 
di oase è nuovamente 
esplosa martedì notte a 
Berlino Ovest. A far scat
tare la scintilla sono sta
te alcune perquisizioni 
compiute dalla polizia al
l'interno di edifici occu
pati dai senzatetto. Gli 
incidenti, scoppiati nel 
quartiere di Schonneberg. 
si sono poi estesi ad altre 
zone della città, protraen-
dosi fino alle due di notte. 
Vi hanno partecipato di
verse centinaia di dimo
stranti, per lo più giovani, 
che si sono scontrati a 
più riprese con le forze 
dell'ordine. Un agente è 
rimasto ferito e - cinque 
persone sono state ferma
te. 

Non è la prima volta : 
che la drammatica fame 
di case nell'ex capitale te
desca causa violenti inci
denti. Dieci giorni fa il 
bilancio degli scontri ' fu 
di una sessantina di fe
riti e di 172 fermati. 

La nuova amministra
zione cristiano-democrati
ca della città, insediatasi 
recentemente, sembra vo
ler • infatti - ricercare io 
scontro con gli occupanti 
anziché tentare una solu
zione politica del grave 
problema (sono almeno 
60.000 gli alloggi mancan
ti e più di un centinaio. 
gli" edifici occupati),' 

La crisi nel Libano 

Torna Philip Habib 
Sporadici incidenti 
a Beirut e nel sud 

E' la terza missione in Medio Oriente 
dell'inviato del presidente Reagan 

BEIRUT — E* atteso oggi in 
Libano l'inviato del presiden
te americano, Philip Habib. 
per il terzo round della sua 
« missione » volta a diminuire 
il clima di tensione creatosi 
fra Siria e Israele con la co
siddetta * crisi dei musili». 
Il compito di Habib dovreb
be essere facilitato dal fat
to che tra la sua ultima vi
sita (fra il 5 e il 26 giugno) 
e quella odierna si è consoli
dato il cessate il fuoco in Li
bano ed è terminato l'asse
dio della città di Zahle nel
la valle della Bekaa. che è 
stato uno degli antefatti del
la * crisi dei missili». Tutta
via. come di consueto, l'an
nuncio dell'arrivo di Habib 
(che ieri-ha fatto tappa in 
Europa) ha coinciso con un 
relativo deterioramento del
la situazione in Libano. 

Ieri l'arteria di Sodeco. che 
collega i settori orientale (cri

stiano) e occidentale (musul
mano) di Beirut e che era 
stata riattivata dopo due me
si di chiusura, è stata nuo
vamente chiusa per improvvi
si tiri di artiglieria, che han
no causato il ferimento di 
una ragazza che transitava 
in macchina. Nel sud, si è 
avuto un intenso scambio di 
cannonate fra le posizioni del
le sinistre libanesi e quelle 
delle milizie di destra del 
maggiore Haddad: la città di 
Nabatiyeh e il villagio di Deir 
Meimas sono stati ripetuta
mente colpiti. Sempre al sud. 
c'è stato uno scontro a fuoco 
di mezz'ora fra un comman
do israeliano, penetrato nel 
villagio libanese di Barashit. 
e i e caschi blu » irlandesi 

A Damasco, il presidente 
Assad ha detto in un'intervi
sta che la Siria ricerca sem
pre una soluzione diploma
tica della « crisi dei missili» 

Nella regione del Kurdistan 

Blocchi al confine 
turco per impedire 

la fuga a Boni Sadr 
Conferenza stampa a Roma: «Il gover
no di Teheran controlla la situazione» 

ROMA — Il governo iraniano 
controlla pienamente la situa
zione. grazie anche ai cento
mila < pasdaran > • (guardiani 
della rivoluzione) ; l'ex-presi
dente Bani Sadr non è stato 
in grado, per la sua incompe
tenza. di adempiere i suoi 
compiti costituzionali e per
ciò è stato destituito. Questo 
in sintesi il giudizio espresso 
ieri a Roma dall'ambasciato
re iraniano presso il Vatica
no. hojatoleslam Seyed Hadi 
Khosroshahi. nel corso di una 
conferenza stampa. Il rappre
sentante di Teheran ha soste
nuto che Bani Sadr si era 
€ montato la testa* e aveva 
dimenticato che undici milio
ni di elettori avevano votato 
per lui « perché designato dal
l'Imam ». La sua destituzione, 
comunque, non provocherà se
rie conseguenze in Iran: e non 
ci sarà guerra civile. Vlran 
non diventerà come il Libano 

o la Turchia ». Khosroshahi ha 
anche confermato che sarà va
rata una legge sui partiti per 
mettere fuori legge « tutti co
loro che hanno fatto ricorso 
alla lotta armata »; il che può 
significare, naturalmente, tut
ti coloro che il govèrno vuol 
far mettere fuori legge. " 

Proprio ieri si è saputo che 
le autorità iraniane hanno raf
forzato i controUL di confine 
tra la regione curda e la Tur-' 
chia per impedire che l'ex-pre-
sidente Bani Sadr — di cui si. 
è ormai certi che sia in Kur
distan — possa riparare in 
quel Paese. Lo ha confermato 
un esponente del cKomiteh». 
l'organizzazione islamica che 
presiede alle questioni di si
curezza. Sempre sulla frontie
ra curda, il comando irania
no ha annunciato che la zona 
di Nousud. già occupata dalle 
truppe irakene, è stata ricon
quistata dalle truppe di Te
heran. 

Significativo incontro con la città martire della Resistenza 

La delegazione cinese a Marzabotto 
BOLOGNA — La delegazione 
del Partito comunista cinese 
guidata da Peng Chong si è 
recata ieri in visita alla città 
martire di Marzabotto dove è 
stata ricevuta in municipio 
dal sindaco Dante Cruicchi e 
dai rappresentanti delle forze 
democratiche e ha deposto 
una corona di fiori nel sa
crario dei trucidati dalla bar
barie nazista. 

n compegno Cruicchi e altri 
membri della giunta hanno 
accolto gli ospiti sulla soglia 
del municipio e li hanno scor
tati in una breve visita alla 
sede. Cruicchi ha parlato agli 
ospiti dell'antica tradizione 
democratica e antifascista di 
Marzabotto. il cui simbolo è 
il sacrificio, in terra di Spa
gna. del primo sindaco comu
nista Nerozzi, e del contributo 
dato poi «Ha Resistenza dai 
partigiani della brigata «Stel
la Rossa» e ha rievocato le 
circostanze in cui fu com
piuta la strage. Tra i presenti 
erano 1 cittadini più atroce* 
mente colpiti nelle persone 

dei loro familiari. %A rievo
cazione è proseguita nel vi
cino sacrario, di fronte alle 
lapidi che ricordano, insieme. 
combattenti e vittime inno
centi. 

Poco dopo, nella sala del 
consiglio adorna con lo sten
dardo del Comune e con le 
bandiere italiana e cinese, 
Cruicchi ha porto ufficial
mente agli ospiti il benvenuto 
in questa « ferra di pace e di 
libertà:' Dal sacrificio dei 
suoi figli più cari — egli ha 
detto in un breve indirizzo 
di saluto — Marzabotto ha 
tratto nella sua rinascita 1 im
pegno di essere all'avanguar
dia nella lotta per estirpare 
le radici della guerra dalla 
condizione umana, per scon
giurare, prima che sia troppo 
tardi, l'olocausto nucleare e 
per creare le premesse di una 
cooperazione internazionale 
basata sul pieno rispetto della 
sovranità e dellindipendenaa 
dei popili. che consenta di 
debellare la faine, l'analfabe
tismo e 11 sottosviluppo. Cruic

chi ha reso omaggio alla 
ìunga ed eroica lotta dei co
munisti e del popolo cinese, 
che è anch'essa parte inte
grante della storia antifasci
sta e ha espresso la speranza 
che i cinesi saranno presenti 
l'anno prossimo a Verdun al 
secondo congresso delle città 
martiri d'Europa. • -» . . -

Peng Chong. pai landò •*-. 
nome della delegazione cfcie-
se. ha detto che essa ha trat
to dalla visita una impres
sione profonda. L'esempio e 
l'insegnamento che Maraa-
botto vuole dare, ha prose. 
guito; nel senso di scongiu
rare il pericolo di guerra e di 
creare le condizicni della pa
ce. sono molto importanti e 
significativi. Anche il cam-
mino dei comunisti cinesi è 
stato segnato da sacrifici 
compiuti per gettare le basi 
di un avvenire più felice. I 
fatti mostrano oggi che l'im. 
perialismo, il colonialismo, 
l'espansionismo, l'egemoni
smo e il razzismo sono di 

ostacolo alla l indipendenza 
dei popoli, al loro progresso 
e alla loro felicita, ed è per 
rimuovere-questi ostacoli che 
il pòpolo cinese si batte. 

Al termine dei discorsi. 
Cruicchi e Peng Chong si so-
•10 a bb: acetati e hanno scam
biato deni. Marzabotto na 
offerto alla delegazione ci-

I nese una targa in ricordo del 
«Patto di solidarietà con 1' 
amico popolo cinese ». La de
legasene cinese ha donato 
un dipinto in seta rappre
sentante la Grande Mura
glia. 

Da Marzabotto la delega-
zio^ ha raggiunto Sasso • 
Marconi, dove ha visitato le 
cantine della cooperativa 
Marzolini, una fattoria che 
fa parte della stessa azienda 
e un casc'nale che ospita 
anche una scuola estiva per 
bambini. Gli ospiti seno sta. 
ti accompagnati nella visita 
dai dirigenti della coopera
tiva che hanno offerto un 
prmzo in loro onore. 

Le dichiarazioni del nuovo primate 
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Mons. Glemp assicura: 
«Il dialogo continua » 
Lo sciopero nei porti 

«Si è trattato di un'agitazione simbolica», dicono i sin
dacalisti- Messaggio di Kania al successore di Wyszynski 

Dal nostro corrispondente . 
LONDRA — E* all'opera un fattore imitativo: gH incidenti 
nelle aree urbane emarginate si susseguono copiando quasi 
l'uno dall'altro. Si direbbe che seguano una falsariga nasco
sta. Ieri l'altro notte sono « esplosi » Moss Side, a Manche
ster; Wood Green, a Londra: e, ancora una volta. Toxteh a 
Liverpool. Sono tutte zone con una grossa percentuale di 
popolazione di colore. Ma è sbagliato leggere nell'accaduto 
solo l'elemento razziale, è ingiusto andare a trovare l'origi
ne del malessere e della rabbia giovanile nella stratificazio
ne etnica delle località in questione. La causa prima — co
me ripetono gli esponenti delle amministrazioni comunali in
teressate — sta nella disoccupazione, nelle cattive condizio
ni, nell'abbandono, nella immobilità forzata e nella coscien
za, più o meno corretta, che non c'è niente da fare. In que
sto quadro, i « disordini » degli ultimi cinque o sei giorni so
no una immagine speculare del volto dell'Inghilterra model
lato dalla signora Thatcher in uno sconvolgente esperimento 
di ristrutturazione: distruzione accelerata delle fonti di lavo
ro. drammatica ricomposizione produttiva secondo gli spietati 
criteri della logica del profitto multinazionale, abbandono 
dello tstato assistenziale», lotta sorda contro tutti gli emar
ginati. - .-•:••• . .'..; ;•,•-...-< : ••:••:. --•-•:•-i- ;:.;:•.-"• ,-.•, 
•• Wood. Green: lunedi notte i primi incidenti: martedì, un 
ragazzo con la gola tagliata e un altro ferito a coltellate nei 
primi scontri con la polizia; una folla giovanile (molti neri) 
invasa dalla furia distruttrice contro la proprietà: quattro
cento ragazzi contro i negozi della via principale; cinquanta 
vetrine sfondate a calci; venticinque milioni di merci aspor
tate da un negozio di equipaggiamento elettronico e fotogra
fico; pistole ad aria compressa rubate in un'altra bottega 
di articoli sportivi; quattro ore di tumulti; cinquanta arresti. 
Alla stessa ora, quattrocento chilometri più a nord, all'uscita 
Ida un trattenimento in un club di Moss Side, la scena si ri
pete: entrano di nuovo in gioco le bottiglie incendiarie, poli
zia e vigili del fuoco sono presi a sassate, gli edifici bruciano, 
gli arresti si susseguono a decino. Identica situazione a Li
verpool, sempre a Toxteth, che è in rivolta ormai da sa'tato 
scorsoi ma su scala minore rispetto agli incidenti precedenti. 

Il campo è aperto ad ogni sorta di interrogativo. La signo 
ra Thatcher dice ai Cornimi: «Si, é vero, la disoccupazione 
può essere una componente, ma non è la sola radice della vio
lenza ». La polizia chiede e ottiene il potenziamento dei mezzi 
di controllo strumentali e legali, tattici e psicologici. I. porta
voce •laburisti tuttavia insfetono: «Ecco.a cosa ci ha portato 
il governo conservatore; tutti sanno che c'è un legame fra di
soccupazione e aumento della criminalità: l'insoddisfazione e 
la protesta si criminalizzino come risultato del vuoto istitu
zionale, della mancanza di iniziativa, ed è questo il disastroso 
risultato che la struttura sociale deve subire come conseguen
za di due anni di governo conservatore ». 

Non sono più fatti Isolati, eccezioni in un panorama per 
altro verso normale; adesso è diventato un € problema na
zionale » e. come tale, viene posto al centro del dibattito pub* 
elico. - . . - . ' . : . ,:•.:. •:*. , . - ; ,:•;• . _.-;.... i::-.. ;, 
r-i r.-̂ : "-" *r rr - - - v i : ";•'" •;,'*." '\- ^ri-y-^'-l • • :0 ." 

VARSAVIA - Lo sciopero di 
avvertimento di un'ora si è 
svolto ieri come annunciato in 
tutti i porti del Baltico, da 
Danzica a Stettino a Gdynia. 
in segno di protesta contro 
la interruzione delle trattati
ve salariali fra i sindacati 
dei portuali e la delegazione 
governativa. I sindacati mi
nacciano, nel caso non si ar
rivi ad un accordo, di pas
sare ad un'azione di più va
sta portata. Ma intanto, sono 
gli stessi sindacateli a sdram
matizzare la protesta di ieri, 
la prima dopo tre mesi di 
tregua sul fronte degli scio
peri: «Si è trattato di uno 
sciopero puramente simbolico 
— ha detto ieri il rappresen
tante. sindacale dei portuali 
di Stettino . ~r Di solito i la
voratori hanno una pausa di 
mezz'ora per il pranzo; que
sta volta hanno deciso di e-
stenderla ad un'ora ». 

Per oggi è annunciato uno 
sciopero dei dipendenti della 
LOT, la compagnia aerea di 
bandiera, . piloti • compresi. 
Contro la motivazione dello 
sciopero (la richiesta del di
ritto dei dipendenti di eleg
gere il direttore della compa
gnia), ha polemizzato ieri du
ramente Vergano del POUP 
Trybuna Ludu. 

Continuano intanto le rea
zioni positive alla nomina di 
mons. Jozef Glemp a nuovo 
arcivescovo di Varsavia e fu
turo primate di Polonia, in so
stituzione del cardinale Wys
zynski. Il segretario del 
POUP Stanislav Kania, il 
presidente del Consiglio di 
Stato Henryk Jabionski. e il 
primo ministro Wojdeoh Ja-
ruzelski. hanno inviato a mon
signor Glemp un telegramma 
in cui esprimono eia profon
da convinzione che conti
nuando V opera del vostro 
grande predecessore sviluppe
rete tut*o ciò che unisce la 
nazione polacca e serve alla 
patria*. Nel * messaggio; •* * 

massimi dirìgenti polacchi sot
tolineano che « le autorità po
lacche apprezzano in pieno 
ed apprezzeranno in futuro il 
ruolo responsabile della Chie
sa e del primate». Anche il 
leader di « Solidarnosc », Lech 
Walesa, ha inviato al futuro 
primate un telegramma di fe
licitazioni. 

Mons. Glemp. che soggior
na ancora nella sede della 
diocesi che ha retto Ano ad 
ora. Olsztyn., vi ha ricevuto 
le felicitazioni di numerosi 
membri dell' episcopato po
lacco. 

In una dichiarazione all'a
genzia ANSA, il nuovo arci
vescovo di Varsavia ha det
to: « Continuerò con tutte le 
mie forze lungo la linea trac
ciata dal grande primate po
lacco cardinale Stefan Wys
zynski». Mons. Glemp ha ri
cordato, a proposito dei suoi 
legami col « grande prima
te », che come è noto lo ha 
indicato - per la * successione. 
di - aver lavorato per dodici 
anni nella segreteria dei car
dinale Wyszynski, del quale 
ha avuto modo di apprezzare 
le alte doti morali e diplo
matiche. '."•;.. 

Richiesto di un giudizio su
gli avvenimenti che hanno 
scosso la Polonia, dall'agosto 
scorso ad oggi, mons. Glemp 
ha detto di credere *che U 
rinnovamento continuerà, e 
che la Chiesa potrà dare U 
suo apporto per il riconosci
mento dei diriiti cfvUi e per 
il trionfo della giustizia e del
la libertà». Durante tutto il 
colloquio, il futuro primate 
ha sottolineato il desiderio di 
continuare l'opera di dialogo 
portata avanti dal cardinale 
Wyszynski, del quale si con
sidera un discepolo-

Quanto alla sua nomina ad 
arcivescovo di Varsavia, mon
signor Glemp _ ha raccontato 
di averne1-appreso la notizia 

nel corso dell'ultimo viaggio 
a Roma, da dove è rientrato 
l'altro ieri, durante rincon
tro col Papa. E' citata una 
decisione difficile da prende
re, ha detto mons. Glemp. 
a causa delle grandi respon
sabilità ohe la carica com
porta: sono state le parole 
di Giovanni Paolo II ad inco
raggiarlo e a rendergli me
no pesante la decisione. -

Il primo ministro Jaruzel-
ski ha nominato ieri un nuo
vo presidente del comitato 
della radio e della televisio
ne nella persona di Wlady-
slaw Loranc. Loranc, mem
bro del POUP ed ex vice mi
nistro della, cultura,, attuai-~ 
mente membro della direzio
ne della radio e della televi
sione, sostituisce nella carica ' 
Zdzislaw Balicki. che passa '. 
al « servizio" diplomatico ».. 
Balicki era presidente del co- •. 
mitato radiò - televisivo dal
l'autunno . scorso, quando fu 
nominato dopo k> scandalo 
che coinvolse l'allora presi
dente Maciej Szeezepanski, 
ora in attesa di processo per 
l'accusa di aver sottratto al
le casse della radio-TV in- -
genti somme di danaro. 
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L'est ate inizia con 

La imi vasta gamma di prodotti 
solari. ; 
Coppertonép e Tropical Blend® sono mar-
chi prodotti e venduti dalla ScheriiigHòugli 
in tutto il mondo in una gamma completa 
per la protezione e rabbronkuira cU qualsia
si tipo di pelle. 

CMtre50amiidie^)eriem^clannoai 
prodotti Coppertone una estrema affidabilità 

e di continue ricerche e pei&kxiamentL 
La ricerca più avanzata dei labo

ratori della Schei-mg Ploagh si avvale 
della più sofisticata tecnologia esistente e in 
particolare delle attrezzature del Solar Re
search Center di Memphis» l'unico simula
tore solare al mondo per lo studio» in labora
torio, delle reazioni al sole della pelle e dei 
prodotti protettivi 

Nel corso di queste ricerche la Schering 
Ffough ha compiuto approfonditi studi sulla 
prevenzione del cancro della pelle chele so-
r«o valsi un riconoscimene 
Cancer Foundation (U.S A) . 

- La qualità garantita dalla coofor-
numagUstandardsddFòodan^ 
Admim?»tration-U.SA> uno degli orga-
ni di controllo più severi al mondeschehari-
conosciiito i métocii svi^^ 
Piotigli come validi per tutta l'industria dei 
prodotti solari negli IXSA 

La fiducia e * i*f*twy/af̂ wnf**fiff oeisu 
anmdimilioMeiiTflkìm 
nei confronti dei prodotti della ramosa bam
bina con il cane, una protezione sicura per 
godersi le vacanze e il sole senza sorprese. 

Ecco perché in tutto il mondo, l'estate 
inizia con Coppertone. 

I . V. N ° l nel sole. 

E' un prodotto della Schering Plough Corporation - U ^ A 
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L'intervento di Perna 
(Dalla prima pagina) 

tavolo: e cosi è stato anche 
questa volta. E Perna ha fat
to degli esempi concreti (e 
per tutta questa fase del di
scorso Giovanni Spadolini co
me toccato su un punto do
lente, ha dato evidenti segni 
di nervosismo e irritazione). 
iniziando dal significato della 
non accettazione di incarichi 
ministeriali da parte di auto
revoli personalità; dalle esclu
sioni di uomini non vincolati 
a gruppi e correnti; dall'in
gresso. invece, nella compa
gine ministeriale di personag
gi come il senatore Dante 
Schietroma. socialdemocrati
co, che ancora il 14 giugno 
eul giornale del suo partito 
sosteneva la non segretezza 
della Loggia P2. E Schietro
ma è diventato ministro della 
FXmzione pubblica, incarico 
delicato proprio in relazione 
alle decisioni che il governo 
deve prendere nei confronti 
dei funzionari dello Stato 
coinvolti nel caso Gelli. Per
na ha poi ironizzato sulle con
correnze clientelali spiegan
do cosi il cambio della guar
dia al ministero delle Poste 
dove Di Giesi (Psdi) è stato 
sostituito da un de, Y* esper
to > Remo Gaspari. 

La parte centrale del suo 
discorso, Perna l'ha dedicata 
ad un'analisi ampia e minu
ziosa del programma del nuo
vo governo. 

POLITICA INTERNAZIO
NALE — Perna ha subito ri
levato gli arretramenti di Spa
dolini in questo campo. In par
ticolare: nessun impegno atti
vo dell'Italia per la pace e la 
distensione; il regresso nel
l'impostazione della questione 
medio-orientale, a proposito. 
soprattutto, dei diritti di tutto 
il popolo palestinese alla gra
duale autodeterminazione. 
. Spadolini (ha poi espresso usi 
giudizio troppo sbrigativo sul
la recente proposta sovietica 
su missili, distensione, disarmo, 
corsa agli armamenti. Spado
lini non ha offerto spiegazio
ni chiare e non ha di
mostrato la ragione per la 
quale l'Italia non avrebbe 
maggiore interesse a svilup
pare una propria, coerente e 
autonoma iniziativa di pace. 

I comunisti vogliono tener 
conto anche dei piccoli se
gni di novità e così non han
no mancato di approvare il 
contegno del governo a pro
posito della missione del mi
nistro degli esteri inglese lord 
Carrington. L* autorità delle 
iniziative internazionali del
l'Italia però si preserva di 
più quando si riesce a gioca
ne qualche carta nei: confron
ti degli alleati dell'Alleanza • 
nei confjonU del nord dell'Eu
ropa, anche in relazione alla 
nostra particolare situazione 
economica. A questo punto 
Perna ha affrontato la que
stione del dollaro e il tenta
tivo dell'amministrazione Jtea-
gan di scaricare sui paesi eu
ropei quote imponenti del de
ficit petrolifero. Ma accanto 
a questo, c'è anche un cal

colo politico: costringere i 
partners europei in una con
dizione di maggiore subordi
nazione e sudditanza econo
mica e monetarla per rin
viare a momenti futuri l'ini
zio di un negoziato sui mis
sili, sul disarmo e sulla di
stensione con l'Est e con altri 
paesi dell'Europa e del mon
do. Questo è il punto politico 
ed esso non può essere eluso: 
occorre una politica dell'Eu
ropa che risponda ai segni di 
cambiamento esplosi tanto vi
stosamente nel nostro conti* 
nente negli ultimi mesi e una 
iniziativa che organizzi una 
cooperazione alla pari in cam
po politico, militare ed eco
nomico. U presidente Mitter
rand si è espresso su queste 
questioni in un senso che a 
noi è parso più chiaro, più 
costruttivo e ispirato alla ri
vendicazione di un' assoluta 
pari dignità degli Stati euro
pei nei rapporti con l'Ame
rica. 

POLITICA ECONOMICA —. 
Nessuno più dei comunisti — 
per gli interessi che rappre
sentano — sa che il rientro 
dell'inflazione è un obiettivo 
essenziale. L'insuccesso di 
quella specie di golpe mone
tario e creditizio che furono 
le misure del 22 marzo è 
sotto gli occhi di tutti. Spa
dolini ha particolarmente in
sistito sul piano a medio ter
mine del ministro La Malfa 
in discussione al Senato. E' 
un documento che si compo
ne di due parti: un accetta
bile ragionamento di politica 
economica; una serie dì ap
pendici che registrano previ
sioni contabili o contemplano 
propositi di interventi di spe
sa in settori diversi. Manca 
l'indicazione degli strumenti 
per rendere concrete le in
tenzioni. 

Questo sarà un banco di 
prova del governo, della mag
gioranza e anche dell'opposi
zione: noi ci sforzeremo di 
riempire quelle pagine e se e 
quando quel documento giun
gerà in quest'aula presente
remo nostre preciss proposte 
anche attraverso la presenta
zione di una relazione di mi
noranza. 

Ma emergenza economica 
non è soltanto l'inflazione, è 
anche il Mezzogiorno. Perna 
ha dovuto riempire alcuni vi
stosi vuoti dell'esposizione pro
grammatica di Giovanni Spa
dolini toccando questioni come 
quelle dell'edilizia, della casa 
(equo canone), delle zone ter
remotate della Campania. Ba
silicata, Friuli e Beiice, delle 
grandi aree urbane come Na
poli e Palermo. E ancora: la 
politica industriale, la side
rurgia, la Montedison; la Fiat. 
l'energia, la riqualificazióne 
della pubblica anirainistrazlò-
ne. i trasporti, le telecomuni
cazioni. la ricerca scientifica. 

Sui rapporti con il sindaca
to e la- Confindustria (« i co
munisti hanno ascoltato con 
interesse la linea esposta dal 
presidente del Consiglio »). 
Perna ha raccomandato a Spa
dolini di lavorare con reali
smo, avendo comportamenti 

chiari e offrendo punti di ri
ferimento alla libera trattati
va fra le parti. I nuovi tagli 
annunciati (ma non precisati) 
nella spesa sociale, «prono 
preoccupanti interrogativi an
che perché resta irrisolta la 
questione della riforma previ
denziale. Perna ha posto, ira 
l'altro, una questione: il riti
ro almeno di una quota di quei 
diciassette decreti e decretini 
che stanno ingolfando il lavo
ro parlamentare. 
' MORALIZZAZIONE — Per 
i comunisti è preliminare la 
esigenza del risanamento del
lo Stato ed esso riguarda in 
primo luogo il rapporto tra i 
partiti e lo Stato. Se non si 
affronta e si risolve questa 
questione non ci potrà essere 
soluzione per l'emergenza eco
nomica né potremo liberarci 
dal cancro dèi terrorismo e da 
quello dei centri di potere oc
culto. E' una battaglia que
sta che per noi ha valore po
litico e di principio e richia
miamo tutti, governo, istitu
zioni, partiti a impegnare il 
massimo delle proprie capaci
tà ed energie in questa lotta. 
Ma decisiva è la pressione che 
può venire unitariamente dal
le forze di sinistra. 

Ma dal governo attendiamo 
che esso assuma 6U di sé il 
carico principale di questa 
opera di risanamento morale 
sotto l'aspetto della prevenzio
ne, della bonifica dèi circuiti 
finanziari, del controllo sulla 
amministrazione, del ripristino 
del principio dell'imparzialità 
voluto dalla Costituzione. 

I comunisti — ha poi detto 
Perna — hanno preso atto per 
quanto riguarda la politica del
la giustizia e l'indipendenza 
dei magistrati, che gli orienta
menti del governo sono muta
ti rispetto a quanto preannun
ciato. ma dobbiamo anche di
re che c'è un vuoto: il rico
noscimento dell'opera svolta 
dalla magistratura per far ve
nire allo scoperto grossi scan
dali come l'affare del petrolio 
e la vicenda della loggia di 
Celli. 

TERRORISMO — L'eversio
ne ha rialzato la testa (quat
tro sequestri simultanei, l'as
sassinio di Taliercio, le con
nivenze fra terrorismo rosso 
e nero) e questo è stato pos
sibile dopo le reticenze, le 
contraddizioni, le iniziative 
private che segnarono il com
portamento del governo duran
te il sequestro del giudice 
D'Urso. Ma qualcosa, inoltre, 
in questi mesi non ha funzio
nato. se il neo presidente del 
consiglio ha ritenuto di dover 
ricondurre sotto la sua diretta 
responsabilità i servizi di si
curezza. 
.Compiremo — ha concluso 

Perna l«-«gni «forzo per nu
trire queste nostre intenzioni 
con fatti, iniziativa politica. 
ampia e responsabile mobilita
zione. Siamo interessati al con
solidamento di questo primo 
segno di novità, confidando che 
se ciò avverrà si potrà, an
che con il nostro determinan
te concorso, inaugurare una 
stagione che non sia più quel
la dell'emergenza. 

L'incontro fra esponenti de 
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filmato da uomini politici e 
da intellettuali di varie ten
denze cattoliche, e Si tratta 
di un'azione — ha detto Scop
pola — che deve essere pro
mossa dentro e fuori il par
tito ». I « quaranta ». intanto. 
sarebbero intenzionati a dare 
un seguito al loro primo, cla
moroso documento, preparan
done un altro prevalentemen
te incentrato sui contenuti 
programmatici di una nuova 
politica democristiana. La ge
stazione di questo secondo 
testo non sarà tuttavia facile. 
dato che di questo gruppo 
fanno parte personaggi di 
orientamento politico anche 
molto distante. 

Nella riunione dell'altra se
ra i punti di maggiore accordo 
fra i partecipanti riguardava
no essenzialmente la necessità 
di un mutamento politico — di 
linea, di immagine, e in defi
nitiva anche di uomini — 
nella Democrazia cristiana. 
Elemento base per tutti è sta
ta la presa d'atto del fatti-
mento catastrofico detta poli
tica del e preambolo ». Le di
stinzioni riguardano i modi e 
i tempi. Da questo punto di 
vista, qualcuno ha discusso 

anche l'opportunità dell'inizia
tiva presa dai « quaranta ». 

Per la sinistra zaccagninia* 
na. Bodrato. Galloni e Salvi 
hanno insistito — come del re
sto avevano già fatto nei gior
ni precedenti — sulla neces
sità di dare priorità all'elabo
razione di una nuova linea 
politica del partito, che dopo 
la sconfitta della politica de
cisa dal congresso del 1960 — 
per ammissione dello stesso 
Piccoli — ne è totalmente pri
vo. e Io — ha detto Salvi — 
non vedo francamente nessun 
rinnovamento senza l'indivi
duazione di una nuova linea 
politica ». 

Di diverso avviso è Mazzet
ta. esponente del gruppo mo
derato di «Proposta»: «oggi 
— egli ha detto — è impor
tante soprattutto modernizzare 
il partito, di conseguenza de
ve modernizzarsi anche chi ne 
rappresenta le diverse aspira
zioni ». Sulla necessità di una 
nuova immagine del partito 
democristiano hanno insistito 
sia Scoppola, sia i parlamen
tari Martinazzoli e Borri. 

E' la stessa richiesta che 
in modo pressante viene da 
molte organizzaziooi periferi
che del partito. A Ravenna. 

ad esempio, l'intero Comi
tato provinciale della DC ha 
deciso di inviare a Maria 
Eletta Martini un telegram
ma di - adesione alla sua 
schietta denuncia del deterio
ramento della situazione in
terna democristiana. « Il par
tito — dicono i de ravennati 
— è senza strategia e soprat
tutto senza nessuna linea po
litica». In questa discussio
ne è intervenuto di recente 
lo stesso Zaccagnini: parlan
do a un'assemblea di sezione 
pròprio a Ravenna, l'ex se
gretario ha sottolineato « l'ur
genza di rinnovare l'identità 
e la credibilità della DC at
traverso la ripresa della ten
sione morale e ideale». 

Anche 22 dei 26 consiglieri 
regionali della Democrazia cri
stiana del Friuli-Venezia Giu
lia (sette sono assessori), han
no chiesto le dimissioni della 
segreteria e della direzione e 
la convocazione di un'assem
blea nazionale straordinaria. 

Come affrontare questo pas
saggio? Le idee sono confu
se anche all'interno dei tra
dizionali raggnippamentL Ad 
esempio, uno dei maggiori 
leader della sinistra do. De 
Mita, è fortemente critico ver

so U «manifesto dei 40». 
che ha : definito addirittura 
«inesistente» sotto il profilo 
politico. Questo atteggiamen
to di De Mita indica la cau
tela con cui il vertice demo* 
cristiano intende affrontare il 
problema del cambio del se
gretario, per evitare che la 
caduta di Piccoli — data per 
scontata nel giro di qualche 
mese, se non prima — fini
sca con il travolgere gli equi
libri dì potere intemi. ' 

Ma è chiaro che il segre 
tario non può farsi molte il
lusioni sul momentaneo so
stegno che gli offrono i ca-

pioorrente: lo stesso Bisa-
glia — in un'intervista al 
giornale di Montanelli — sot
tolinea di non avere la fun
zione «né di salvare ni di 
condannare la segreteria Pic
coli». Insomma, un modo e-
splicito di prendere le di
stanze dalle sorti dell'altro 
leader doroteo, considerate 
ormai con molto pessimismo. 
Del resto, ancora Bisaglia — 
che pure continua ad atte
starsi su una linea di stam
po « preambolare » — accusa 
implicitamente Piccoli di in
sipienza quando se la pren
de con «chi nega la gravità 

del significato politico, più 
che del valore numerico, del 
21 giugno o riduce l'analisi 
critica alla necessità di nuo
ve formule organizzative ' o 
di esortazioni khomeinizsan-
ti». 

Una frecciata, quest'ultima. 
che pare diretta contro lo 
stesso Forlani: che. parodian
do il celebre appello ai «li
beri e forti » che segnò l'at
to di nascita del Partito po
polare (l'antenato dell'odier
na DC), non ha trovato di 
meglio che esortare i suoi a 
«essere calmi per restare 
forti». 

Si dimette l'ammiraglio Torrisi 
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coinvolto in uno scandalo di 
dimensioni colossali, rimanes
se ancora al suo posto. ' 

Alle dimissioni di Torrisi sì 
è arrivati comunque per gra
di. Appena scoppiato lo scan
dalo l'alto ufficiale fu natu
ralmente convocato dal mini
stro Lagorio insieme agli al
tri del gotha militare presen
ti nelle liste di Gelli. Furono 
— si disse in quei giorni — 
incontri molto burrascosi. Agli 
inviti di lasciare i loro posti 
i rappresentanti del vertice 
militare opposero rifiuti più o 
meno secchi. Tra il ministro e 
gli alti ufficiali si trovò poi 
una specie di tacito accordo: 
i secondi giurarono sul loro 
onore di non appartenere alla 
congrega degli amici del 
« maestro venerabile » e Lago-
rio si disse pago di questo im
pegno solenne. «Do più fede 
a un giuramento di ufficiali di 
grado cosi elevato — disse in 
sostanza il ministro della Di
fesa — che agli elenchi di 
un maneggione come Gelli». 

Reso questo attestato di fi
ducia restava però un proble
ma: anche se i militari si 
proclamavano innocenti, rima
neva il sospetto e siccome 
molti di quegli ufficiali rico
privano posti delicatissimi e 
erano a contatto con affari 
molto riservati e — tra l'altro 
— con molti segreti Nato, che 
fare? Fu trovata la formula 
della « licenza ordinaria »: 
tutti i capi militari dello scan
dalo presero quel periodo di I 
ferie che gli spetta annual

mente. Quel periodo sta ap
punto per scadere. 

Evidentemente la decisione 
di Torrisi di abbandonare 1' 
incarico, maturata in questi 
lunghi giorni di «vacanza», 
ha tenuto conto anche dell'ap
prossimarsi di questa data. 
Ora la domanda è: che cosa 
faranno gli altri alti ufficiali 
coinvolti come fonisi nello 
scandalo Gelli? 

Le dimissioni del più alto in 
grado sono un segnale e de
vono essere interpretate co
me l'inizio di una catena ve
rosimilmente lunga di abban
doni? Lo vedremo nei prossi
mi giorni anche se la logica 
vorrebbe che proprio questi 
dovrebbero essere gli svilup
pi del caso. 

Ci sono nomi illustri tra gli 
ufficiali implicati nell'affare 
P2: il generale Orazio Gian
nini. comandante generale del
la Finanza, gli ammiragli 
Marcello Celio, vicecapo della 
Marina e Antonino Geraci. re
sponsabile del SIOS. cioè i 
servizi segreti della stessa ar
ma, il generale dei carabi
nieri Giuseppe Siracusano. 
comandante della divisione di 
Napoli e il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, anche se 
la sua è, al momento, una si
tuazione del tutto particolare: 
il suo nome risulta tra i < so
spesi » nell'elenco di Gelli. A 
questi vanno aggiunti i due 
generali capi dei servizi 
segreti: Giuseppe Santovito, 
comandante del Sismi e Giu
lio Grassini comandante del 
Sisde. 

Nei prossimi giorni con tut

ta probabilità si aprirà quin
di il capjtolo delle nomine per 
sostituire almeno Torrisi che 
ormai ha lasciato anche uffi
cialmente il suo incarico. Non 
sembra opportuno, infatti, che 
un posto così delicato ed im
portante rimanga • ulterior
mente scoperto: il fatto crea 
imbarazzo sia all'interno dei 
nostri ambienti militari sia 
nei rapporti con i comandi de
gli altri paesi alleati e vicini. 

n 'PCI ha già espresso a 
proposito la sua posizione: no
mine trasparenti da parte del 
governo in modo che vengano 
finalmente premiate onestà, 
efficienza, capacità professio
nale e soprattutto lealtà verso 
le istituzioni. 

Con le sue dimissioni Tor
risi pone fine ad una lunga 
carriera cominciata come 
guardiamarina il 12 aprile del 
IMO e culminata con la nomi
na a capo di Stato Maggiore 
effettuata dal Consiglio dei 
Ministri il 10 gennaio '80. 
Pochi mesi fa il governo gli 
concesse un altro anno di fi
ducia. Ora le dimissioni per 
lo scandalo P2. 

Sempre sul terreno dei rap
porti militari-loggia segreta 
un'altra notizia importante 
riguarda l'ammiraglio For-
gione. direttore del Centro 
applicazioni militari dell'ener
gia nucleare (Camen) di Pi
sa. E' stato messo in libertà 
provvisoria perché, dice la ma
gistratura militare, i documen
ti trovati in casa sua sembra 
siano meno segreti e impor
tanti di quanto era apparso in 
un primo momento. 

Francia: via alle nazionalizzazioni 
(Dalla prima pagina) 
Cinque sono gli assi su cui 

si impennerà il programma 
della sinistra come altrettan
ti piloni di una piattaforma 
ambiziosa. 

INDIRIZZI ECONOMICI — 
La necessità di invertire la 
rotta <$ un'economia sotto
messa" fi ho ad òggi al liberi
smo selvaggio", assumendo co
me obiettivo prioritario " la 
lotta per il rilancio dell'eco
nomia e contro la disoccupa-
rione, adottando tutti i mezzi 
capaci di rompere la fatali
tà di questa piaga ereditata 
e coltivata dalla politica di 
Barre, il cui gravoso bilan
cio continuerà a pesare a lun
go sulla economia francese e 
sulle possibilità reali del nuo
vo governo di sinistra per ri
sanarla. - -

POLITICA SOCIALE — An
dare olire le prime misure di 
giustizia sociale prese dopo 
il 10 maggio e realizzare ra
pidamente tutti gli impegni 
presi in questo campo da 
Mitterrand e che costituiscono 
la € carta di azione* dei go
verno. 

DEMOCRAZIA — Dare un 
contenuto reale alla carola d' 
ordine di « nuova cittadinan
za » lanciata ieri da Mauroy: 
vale a dire che ogni francese 
deve beneficiare dei diritti e 
delle resoonsabilità più am
pie: sul lavoro (nuovi poteri 
ai sindacati nelle fabbriche). 
per le donne: in seno alle 
collettività locali (la riforma 
per la decentralizzazione re
gionale. il trasferimento cioè 
dei poteri dei prefetti alle 
assemblee elette, una rivolu
zione che dovrà cancellare le 
sembianze di una Francia 
napoleonica nella auale. dal 
2791. tutto si decideva sol
tanto a Parigi) ; riforma del
l'informazione radio-televisi
va: nuovo ruolo del Parla
mento e nuovi diritti oer 1' 
opposizione (tutti quelli che 
il passato regime «ci ha ne
gato per ventitré anni* oggi 
sono validi per l'opposizione 
di destra): abolizione delle 
leggi liberticide «sicurezza e 
libertà » del tribunale speda

le. diretta emanazione dell' 
esecutivo, abolizione della pe
na di morte, ampia amnistia. 
riforma generale del sistema 
giudiziario. 

LE NAZIONALIZZAZIONI 
Perno di tutto il programma di 
rilancio economico sono le na
zionalizzazioni e la pianifica
zione. Tutto sarà fatto come 
previsto e subito, ha detto ieri 
Mauroy. Undici gruppi indu
striali saranno nazionalizzati 
nel corso della legislatura, ma 
per alcuni le nazionalizzazioni 
cominceranno da ottobre. 

€ Saranno fatte con duttili
tà nei tempi e nelle forme più 
adeguate*, ma la procedura 
concernente le industrie degli 
armamenti (Dassault e Ma-
tra). il complesso siderurgi
co Sacilor e Usinor. la CGE 
(Compagnia generale elettri
ca), Pechiney. Ugine, Khul-
mann e Rhóne-Poulenc. Saint-
Gobain (chimica e farmaceu
tica) e Thomson Brandt (elet
tronica) sarà immediata. 

Negoziati saranno aperti in
vece con i dirigenti della Ho-
neywell-Bull. nT-France e 
RousseU-Uclaf, vale a dire con 
le multinazionali a partecipa
zione straniera maggioritaria 
la cui nazionalizzazione è pre
vista in un secondo tempo, im
mediate saranno anche le na
zionalizzazioni delle banche e 
degli istituti di credito. «Non 
c'è nuova politica possibile 
— ha detto ieri Mauroy — sen
za controllo effettivo del cre
dito*. 

Le nazionalizzazioni del set
tore bancario non comprende
ranno gli istituti stranieri in 
Francia né le banche dei set
tori mutualistico e cooperati
vo e tanto meno le piccole 
banche a carattere regionale 
e locale. Queste ultime — che 
rappresentano un terzo del set
tore finanziario francese — sa
ranno semplicemente associa
te ai nuovi orientamenti della 
politica creditizia. La naziona
lizzazione del credito ha per 
solo scopo « il ritorno alla col
lettività nazionali del privile
gio di emissione delta moneta 
Uno ad oggi parzialmente ce
duto ai privati». 

I settori nazionalizzati, ha 

detto Mauroy. godranno della 
più ampia autonomia e della 
loro piena responsabilità d'im
presa potendo intervenire di 
loro iniziativa sul piano na
zionale. come sul piano inter
nazionale. Le nazionalizzazioni 
non saranno cioè una « stata
lizzazione». U governo di si
nistra « vuole assicurarsi con 
le nazionalizzazioni il control
lo dei poli industriali che pos
sono guidare una politica di
namica deU'investimento e del
l'impiego poiché esse daranno 
al governo i mezzi determi
nanti per condurre la sua po
lìtica economica». Si intende 
fare del settore pubblico il 
momento trainante di tutta la 
industria e l'economia france
si. I settori nazionalizzati «non 
sono tra quelli in crisi o de
cotti » e non si tratta dunque 
di smantellarli ma appunto di 
far si che essi costituiscano 
un punto cardine per recono-
mia francese che resta co
munque per la stragrande 
maggioranza privata. 

L'indennizzo degli azionisti 
sarà « equo finanziariamente e 
incontestabile giuridicamente». 
Non si vuole insomma opera
re € alcuna spogliazione* co
me aveva assicurato Mitter
rand fin dall'inizio. 

Una Francia fiera del suo 
messaggio di pace, è la li
nea di politica estera del nuo
vo governo di sinistra. Mauroy 
ha insistito particolarmente 
comunque sull'Europa e come 
essa può far fronte ad avvi
so del governo francese alla 
crisi. L'Europa del libero 
scambio, ha detto, appare pa
ralizzata. Ce il pericolo di un 
ricorso a misure protezioni
ste. Per far fronte alla situa
zione l'Europa deve mostrarsi 
attiva, volontarista, rafforza
re i legami di cooperazione 
con i paesi ài via di sviluppo. 
estendere lo spazio europeo al 
campo sociale. E' il messaggio 
che Mitterrand aveva lanciato 
al recente vertice di Lussem
burgo cercando una solidarie
tà che è ancora di là da 
venire, ma sulla quale il go
verno della sinistra francese 
ha tutte le intenzioni di insi
stere. 

Senza sapere perché 
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sa avvenire nei prossimi 
giorni per due ragioni mol
to semplici. La prima è che 
i partiti della maggioranza 
hanno teorizzato tutti, chi 
più chi meno, il fatto che 
lo Stato non deve impegnar
si nella definizione di stra
tegie industriali e di svi
luppo. La demagogia del 
« brambillismo » e Veuforia 
neo-liberista hanno conta
giato sia la DC sia it PSI 
e oggi che questi partiti 
hanno di fronte Agnelli e 
non Brambilla non dispon
gono di punti di riferimen
to certi e di parametri og
gettivi sulla base dei quali 
avviare il confronto. Come 
si fa, ad esempio, ad av
viare una trattativa, che pu
re è necessaria, nel setto
re delle telecomunicazioni 
se ancora non si è deciso 
quali e quanti sistemi di 
commutazione elettronica 
devono essere introdotti in 
Italia? E chi garantisce, 
in mancanza di scelte in
dustriali chiare, che gli ac
cordi corrisponderanno agti 
interessi nazionali e non in
vece ad interessi privatisti
ci? Stesso discorso si po
trebbe fare per il settore 
siderurgico: un accordo fra 
la Finsider e la Teksid è 
certamente necessario ma: 
a quali condizioni e, so
prattutto, per realizzare 
quale politica visto che, a 
tutfoggi, un piano stratè
gico per gli acciai speciali 
ancora non esiste? E' evi
dente dunque il rischio che 
la trattativa in corso fra la 
FIAT e le PPSS si conclu
da, anche per le indebite 

pressioni da parte di vari 
ministri, con il sacrificio 
degli interessi nazionali e 
di quelli delle PPSS. 

La seconda ragione per ta 
quale è molto difficile che 
il governo possa garantire 
che a questo esito negativo 
non si giunga, sta nel fatto 
che in questi ultimi anni i 
partiti ai governo, ivi com
preso il PSI, hanno dedi
cato te loro migliori energie 
ad un'opera di sistematica 
denigrazione delle PPSS. 
Non solo non hanno avviato 
la necessaria opera di risa
namento e di rilancio pro
duttivo del sistema dette 
imprese pubbliche, ma non 
ne hanno neppure ridefi
nito il ruolo. Quali sotto 
gli obiettivi strategici dette 
PPSS ? In quale modo esse 
possono contribuire alla ri
conversione e qualificazione 
dell'apparato produttivo na
zionale ? In quali settori 
debbono espandersi? Sono 
tutte domande, queste, alle 
quali mancano risposte pre
cise. E ora che tutto cam
bia, ora che si tratta di 
ridefinire i ruoli produttivi 
e il rapporto fra pubblico e 
privato in tutta una serie 
di campi, il sistema delle 
PPSS è privo delle neces
sarie indicazioni m politiche 
ed esposto perciò al rischio 
di essere asservito agti inte
ressi dei gruppi privati do
minanti. 

Le maggiori responsabi
lità per questo stato di cose 
ricadono sui disastrosi go
verni Cossiga e Forlani. Ma 
una parte grande di respon
sabilità ricade anche sul 
compagno De Michelis. Egli 
ha ritenuto che il primo 
ministro socialista delle 
PPSS dovesse qualificarsi 

non per l'opera di difesa e 
di rilancio dette 'imprese 
pubbliche, non per lo sforzo 
di affermarne ti ruolo pro
pulsivo nello sviluppo del 
paese, ma per la spregiudi
catezza politica nel deni
grare l'intervento pubblico 
nell'economia e per il co
raggio nell'avviare la priva
tizzazione di aziende pub
bliche o semipubbliche. Così 
egli ha assecondato, con leg
gerezza. goliardica, la avven
tura della «privatizzazione» 
della Montedison ora arena
tasi nelle secche della crisi 
detta Borsa. Perché abbia 
fatto e faccia tutto ciò è 
sin troppo chiaro: il PSI 
vuole ingraziarsi i gruppi 
capitalistici privati per otte
nerne in cambio l'investi
tura a sostituire la DC alta 
guida del paese. E' una li
nea che ha una sua logica. 
E' una linea però esatta
mente opposta a quella di 
Mitterrand (dal quale, a ra
gion veduta, Craxi prende 
sempre di più te distanze) 
e, soprattuto, è una linea 
contraria agli interessi di 
fondo del paese. 

Per tutte queste ragioni 
noi eserciteremo un con
trollo stringente sulla trat
tativa in corso tra la FIAT 
e le PPSS. Questa tratta
tiva non vogliamo ostaco
larla; riteniamo anzi neces
sario che si stabiliscano 
accordi di produzione e di 

' integrazione in vari campi. 
Vogliamo però che questi 
accordi corrispondano dav
vero agli interessi nazionali, 
che servano atto sviluvoo e 
alla qualificazione dell'ao-
parato produttivo e che 
oltre a favorire il risana
mento detta FIAT aiutino 
anche il rilancio dette PPSS. 

Borsa: chi paga le truffe? 
(Dalla prima pagina) 

va delibera della CONSOB 
per regolare le transazioni e 
un impegno di salvataggio 
temporaneo. La settimana 
prossima ci sarà dibattito 
parlamentare. Al Senato ha 
preso l'iniziativa Renzo Bot-
tazzi chiedendo, a nome del 
gruppo comunista, l'audizione 
dei ministri del Tesoro e del
le Finanze. Da Formica si 
vogliono sapere m dettaglio 
gli indirizzi del nuovo gover
no in materia fiscale, un set
tore non meno disastrato (an
che se nessuno ne parla) del 
mercato finanziario. 
> Alla Camera l'on. Luigi 
Spaventa ha chiesto di senti
re il presidente della CON
SOB Guido Rossi. Di fronte 
al Parlamento è aperta l'in
tera questione della regola
zione del " risparmio e dei 
mercati finanziari: da un la
to. un trattamento fiscale e-
quo verso tutti i tipi di im
piego del risparmio: dall'al
tra la legislazione sulle so
cietà (il cui rinnovo viene 
richiesto anche dalla Quarta 
Direttiva della Comunità eu
ropea) e sui poteri ed i mez
zi della Commissione di con
trollo sulle borse. 

C'è il pericolo che il dibat
tito politico si impantani nel
la discussione prò e contro 
questo o quel centro di pote
re in conflitto, anziché af
frontare i problemi della ge
stione corretta del risparmio 
e degli investimenti, per qua
lunque canale essi passino 
(per la borsa passano solo 
i capitali destinati alle so
cietà di capitali medie e 
grandi). Lo scontro fra cen
tri di potere bancario ed al
cune concentrazioni finanzia
rie. in corso da oltre un an
no ma venuto in luce vivida
mente in questa crisi, è di 
grandi dimensioni. La cattura' 
del denaro dei risparmiatori. 
per la quale banche e opera
tori borsistici entrano talvol
ta in conflitto, è solo una 
delle poste in giuoco. 

Il gonfiamento irrazionale 
dei prezzi delle azioni ha a-
vuto fra i primi protagonisti 
il gruppo Pesenti (cementifi
ci. assicurazioni ecc...) su 
cui si era scatenata la lotta. 
in vista dì una eventuale 
spartizione fra altre grandi 
srrietà (Agnelli e alleati). Il 
gruppo Pesenti intrecciò allo
ra rapporti col Banco Am
brosiano. altro protagonista 

l del boom borsistico. Infine si 
erano sviluppati i rapporti 
fra quest'ultimo ed il grup
po Bonomi-Bolchini (INVEST-
Italmobiliare) cui era stata 
generosamente trasferita una 
parte della eredità (le parte
cipazioni finanziarie) della 
Montedison. A questo sistema 
di alleanze si affiancava quel
lo costituito di recente fra 
Agnelli. Pirelli. Orlando e 
Lucchini e che ha deciso 1' 
acquisto della quota di co
mando nella Montedison. Due 
i problemi sorti: 1) queste 
conglomerazioni sono gigan
tesche rispetto alle dimensio
ni dell'economia italiana, pri
ve di una logica imprendito
riale, tanto grandi da minac
ciare persino l'autonomia dei 
centri di comando economico 
dello Stato; 2) questi due im
peri sono costruiti sulla car
ta, esattamente carta da cam
biali. fatti col sistema dell'in
castro di scatole vuote (di ca
pitali liquidi) incluse in sca
tole più grandi che conten

gono a loro volta soltanto... 
le scatole precedenti. 

Chi avrebbe pagato il pro
fitto agli acquirenti di azio
ni di -queste società ai prezzi 
che avevano raggiunto? L'u
nica prospettiva aperta da 
questo tipo di costruzione del 
sistema finanziario era una 
campagna ideologica perma
nente contro la «bassa red
ditività del lavoratore italia
no». reo di non pagare qua
lunque tipo di profitto a qua
lunque tipo di gestione del 
capitale. L'unica ricapitaliz
zazione vera delle imprese 
italiane la sta facendo il con
tribuente: Io Stato ha versa
to 17.500 miliardi di trasferi
menti alle imprese (senta 
contare la scesa fiscale) nel 
solo anno i960. Per l'appor
to diretto e stabHe dei rispar
miatori. quelli veri, non so
no state invece create le con
dizioni. Il crollo dell» borsa 
non è onera della CONSOB 
ma di chi ha cercato dì usar
la oer il proprio assalto alla 
diligenza. 

Colajanni: la borsa italiana 
non rispecchia l'economia reale 

Sul crollo della borsa e sul
l'intervento del tesoro che ne 
ha bloccato l'attività, il com
pagno Napoleone Colajanni 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: . 

«La sorpresa con cui si è 
reagito a quanto sta avvenen
do in questi giorni in borsa 
mi sembra alquanto esage
rata. Siamo seri! Tutti sap
piamo che cosa è la borsa 
in Italia. Noi non abbiamo 
mai creduto che la lievitazio
ne dei titoli fosse il segnale 
di una svolta nella situazione 
dell'economia del paese. Né 
quindi si può ritenere che il 
crollo di queste ore nascon
da l'apertura di una crisi. La 
borsa italiana non è uno spec
chio dell'economia reale, ba
sta vedere il ristrettissimo nu
mero dei titoli quotati. E' uno 
strumento di carattere parti
colarmente speculativo, per 
questo gli interventi della 
Consob (prima la chiusura del 
mercato "a termine", poi il 
deposito obbligatorio) non so
no serviti a nulla. Anzi, in 
qualche modo hanno contri
buito a creare un clima ri
bassista che è all'origine della 
chiusura forzosa della borsa 
decisa dal governa In que
sta situazione non si può nem
meno chiedere alle banche di 
intervenire a sostegno del 
mercato, dato anche U de

crescere continuo dei deposi
ti dei risparmiatori, r 

«Certo, non bisogna sotto
valutare il fatto che il crollo 
della borsa ha conseguenze 
dannose per quel che riguar
da alcune operazioni di rica
pitalizzazione di imprese (ve
di il caso Montedison) in pro
gramma che rischiano di sal
tare, oltre al fatto che ciò 
crea una situazione di allar
me e di preoccupazione tra 
i risparmiatori e l'opinione 
pubblica ». 

Arrestati 
dieci 

sindacalisti 
in Cile 

SANTIAGO — Dieci dirigen
ti del « Coordinamento nazio
nale sindacale» (CNS) sono 
stati arrestati martedì a San-
tiago del Cile. L'accusa è 
quella di «falsa rappresen
tatività ». 

Alcuni giorni fa il mini
stero degli intemi aveva de
nunciato il CNS per aver pre
sentato al governo cileno un 
« dossier nazionale » di riven
dicazioni economiche e so
ciali. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

,.*6 d'estate: dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltzo acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il"Cynarone? simpatico dissetante naturale. 
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